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HI 



E CRET I 

Xatìón ali' 

llemifs. Dottore, e CauallierotJl>C % Leonardo 
Fioravanti 3ologmfc^ • 

^1 B CU *\Q^V E. 

de' quali fi trar prouati nell'atte del** 
- reti più impor- 1 Alchimia. 
Ha profefiione IV. Si fcritiono moki 

Belletti, che vfano le 
donne per appare! bel- 
le. 

> cVfimoftia iI,V. Si comprendono i fé-" 



tale, 
jnano "molti Te- 
parrenenti alla 



'eferrì tarla . 
on tengono i fe- 
veri>&:più 3 p. 



ere li^iù notabili in-» 
duietfc arti, 6^ efer. 
ci ci j- 



ConU Tauola di tutti i Capitoli. 




* VENEm, M. PC. XXXX . 
ApprcflbGhirardoJmbcrtT 
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ALL' .ILLVST* 



Al o 



ET ECCELLBNT. 

SIGNORE, 

IL SIC MARCANTONIO 

COLONNA. 

Duca di Tagliuola , e di Tulliano , Marche fc di 
Cade* Gran Conte fi uhi le del !{rgno di 
Napoli , e Generale di fita Saniti a\ 

j LEONARDO FIORAVANTI. 

| fnque cofe y Jl/uflrrfs. ffi 

w, ff«5i»3'8l Eccellali: fs. Signor m o .Jo- 
rio nccejjarte a qua , t hanno 
-kv^Mji^pn ti carico di gommare^ dffin- 
dcre j cy* confermare le lenitiche , vy* co- 
mandare nelle giù ne . La prima di Le qn.u 
ii èia gratta delnofito Signor Dio s perctode. 
' tgli è quello } che ci dona intehtto,fapien^a % 

t 2 
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& forteoxd per buon gommatore . La fé* 
conda e ti fiuto ^ maturo cpn figlio ^pereto A • 
eh*, fenzg di questo la forteu^a non njale y il] 
filiere non ha luogo , ffl ti volere non fi puoi ■ 
efedre . La ter^a y e Ubbidienza finza lai 
qual non fi può mandare ad^effette co fi rìttù 
na . La quarto^ la fctetifyìperciocbe coloro % 
che non bannola fetenza delle cofi^non pofio I 9 
no mandare i loro negootij al desiderato fine ... 
La quinta , (§fr ultima , è la efperienz/h l* 
quale è maefirp di tinte le cofi^ ftj fenzjt e fi 
fi ilconfiglio nongiouàriaja vbbidtenzj notk. . 
fi potrebbe battere la fetenza farebbe dui* 
la • Et]però com fendo io^llluftrif. & Ec~ 
celienti fi. Stg. mio, ejjere in voi tutte le fii 
pr adette co fe^per cloche come fedelCbrtfiiam 
bauete.tff fempre batte He il nome dello et e 
no iddio mgrandijjìma riuerenza\ fete di 
uin>& maturo configlio: fi mpre fo[ìe y (^ fm 
rapiù che mai fete obedito da yofiri popolii 

hauett 
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auete la faenza pw bene indicare i t/ou 
Ijìrt negotij ; & battete la esperienza di tutte 
e coje ne ce far te albuon gcuerno^O* per tan- 
to mi e parfi conu e niente co fa il dedicami 
etto mio Libro ) sì ferie fudette qualità, 
cce in hjoì fono) come anco per Jllnfirare le 
mie fatiche > ool n^me d'^vn tanto Signore . 
Mi è parimente parfo , che tal dedicatwnc fi 
conuenga y pi* a rvoSJra Signoria f/luflrf, 
Eccellenttjfimayche aquall' altro Signor 
fyoglia.conctofa che man altro ho nja 1 cono- 
sciuto 3 che tanto fi diletti domicilio are li fi- 
rn cren più importanti nella Militiamone verùi 
.gratta foììo i diuerfi modi da far e fuochi artU 
fidatici modo di njittouagliare Vna Fortez- 
za^con molti artificij di guerra così maritimi 
come tcrreflre><& molt* altri fecr en d* impor- 
tanza y quai tutti fi troucranno nel pr e finte 
Compedio di Secreti Rat tonali^ perche fon 
già molti annictito fon Rato affetttonajjìm* 

f 3 aKS. 
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AG IONA MENTO 

DELAVTTORE 

A 1 LETTORI. 




' Rà tutte le cofe marauigliofe del 
mondo, le più apprezzate fon 
quelle , che appreso gli huomini 
rendono maggior marauiglia co- 
irne f urono le piramide d' Egitto , il Tempio di 
IDiana, ilCoIifeodi Roma, la colonna Tra- 
iano, la guglia di Cefare, il Coloflò di Pao- 
la, le terme di Diocletiano, & infinitiflime 
altre cofe, che fono fta te al mondo, di gran- 
diflSma marauiglia > che hanno fatto ftupirc 
ciaiamo che le ha vifte, & confiderà te, & 

t 4 ©ltra 
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olerà di ciò fono ftati fapientiflimi FilofofI, 
come Platone , Ariftotilc , Diogcne,Pitago- 
n, Apollonio Tianco, Tolomeo, & vn nu- 
mero grandifsimo, quat lafcio per breuita . 
Sono di più (lite infinite arci , & fcicnuc di 
onn marauiglia ; ma tutte fono frate nulla- 
ricetto alla noftra vera, & cfpeumcntata 
medicina: percioohele piramide di Egitto, 
il Tempio di Diana, il Colileodi Roma, la 
colonna di Traiano, la guglia di Celare , il 
CololfodiPuola, àie terme di Diocletiano, 
fono ftate tutte cofe artificiate, & fatte da gli 
huomini, & diftr urte dalla natura, & Plato- 
ne, Arinotele, Diogene , Pitagora , Apollo- 
nio Tianeo, & Tolomeo fono ftatifpecula- 
tori, &inueftigatori delie cofe naturali . Ma 
la noftra medicina ha paffato tutte le fopra- 
dettecofe , poi che per fpeculatione, & inue* 
dicanone ha ritrouato tanti belli ordini , & 
modi da fonare gli huomini , & donne del 
mondo, da tante varie, & crude infermità 
come gotte, quartane, difficoltà donna f or- 
micula, fcrofole, & infinite cofe qual lafcio 
di dire , per effcr fctittc ne gli altri miei libri , 
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cofe veramente degne da effere , mefle in 
| gran confiderà rione appreffo ogni forte di 
gente, poi che con tanta facilità , & breuità 
rid □cono ^li infermi alla loro pretina fanftà, 
& chi voleffcccitifìcarfile egli è cofi, legga 
ilnoftro Thcforo della vita Humana, che tro- 
uaràin elfo canti efperimenti , che farà cofa 
nurauigliofa , & chi vorrà vedere lenoftre, 
nuoue inuentioni, legga il noftro Specchio di 
feieiitta vniucrfalc, che trouarà cofe di gran 
marauigiia , fi che Lettori miei cannimi, fe 
defiderio hauetede fapere,chccofa Ila la ve- 
rità deila noftra medicina, leggete tutti lino- 
ftri volumi, & confiderateli bene , fe volete 
venire in confiderà tione del tutto, & fedire- 
te opera all'arte deftillatoria , trouerete cofe 
di tanta grandezzate farete ftupire il mon 
do, facendo fapereadogrì vno, che fottio tale 
arte fono nafeofti tutti gli alti , & gran fecreti 
deila medicina , & chi tal fecreti laperà feo- 
pi ire farà felice al mondo , & tutto quefto ho 
voluto dire acciocheogn vno polfi venire in 
cognitioned'vncofi magifterio, e feruirfene 
in ognifua occorrenza , cofi come ai prefentc 

molti 
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molti fanno in diuerfe città» & luochi del mon- 
do , che col mezo della noftra dottrina noti 
fola nente fanano gli infermi » ma rifu/citano 
tìuci,ehe fono già quafv morti, mediante il di- 
urno aiuto, & col mezo delle Elofite nuouc in- 
ucntioni, da noi frane , & porte il luce. 
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De IL vrande^a della no (Ir a. medidna y ede 

pU hnomìnt che esercitavo quelito 

On è dubbio alcuno^'che la noftra 
nuoua medicina non fia vnica,& 
rara al mondo, perciochc ella è 
fpeculata con gran fottilirì, fcrit- 
ta conragionc,dimofhata pcreffempijj&ap- 
probata dalla cfpcrienza,cofe tutte lenza dq 
Jequalicosì la medicina come la cirugìa,&al 
tre Icientie, non profìttaricno cofa niuna : & 
che ciò fia li vcro,ogn' vno può vedere, che tut 
te quelle fcicntie,chenon fono ben fpceularc # 
& eonÌideiate,(onp di poco momento; quelle 
che fono fcrittefenza ragione, non vagliono 
nicntc,que!le che non fona dimoftratc eon cf- 
fempij, con difficoltà fi poflbno intendere , & 
vltimamente quelle che non fono approbate 
dalla eiperienza non le dobbiamo credere,c£- 
fendo che la efperienza è maeftra dell'arti, & 
è quella,che fa eerte, & chiare tutte le cofe du 
biofe, &ejflfendocofi polliamo dire con verità 
che efla uoftra medicina fia non folamente ve 
ra,& certa: ma oltra mode» neceflaria, per la fa 
Iute vniucrfale di ciafeuno, come ben dal te- 

ftimQ- 
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Difcorfi in materia della fai me di qua! fi voglia 
•r armata, cofi da mate, come da terra. 

Ogliono patire gli efferati cefi 
maritimi come terreftrivarie, 
eridtuerfe forti di infermità; 

„ » ;4 h più communi fono fitfl*» 

cioè -feòripi ■ Allenti , tergane, $ continue, 
& altra le ftbrt fwlionopvtirfhjftdt corpo , 
fruite , arcbihfate , & ferite , qual tut- 
te infermità /agitano far gran ruma ne gli es- 
feran \ come dalla esperienza fi « -vitto ne t 
tempi pajfatt , come nell'imprcfadi Tunefi, 
quando Carlo Quinto Imperatore fu efpugna 
to , che nell •efferato fu c'oji gran flu/]o,cbe la 
maggior parte morirono nella guerra, che ejja 
•fmperttorc fece nelt ~Alemagna , Rifurono 
cofumdelfebri continue,che la maggior par. 
te pai/orno a miglior vita. Nella guerra di 
africa dét J 5 1 . f« cofi gran /luffa , che fe 
Iddio, & krimedij noslrinon /af ro fiati , 
pochine fineno campati, & hit furono tanti 

ftrit'h 
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I feriti ^ che fu co fa di flupore y ma con li -no sin 
rimedi] fubito furiarono quajì 'tutti. &ilU 
uerra di Maffi?mgl;ano ìmyratorc in Qtk. 
garia contra il Turcho, furono co fi grandi le 
I cbrip.fi 1 denti Ai ì'/h/Jo di corpose he pochi rw 
Minarono . Nella guerra di ¥ rancia de* 70. 
uionofelm continue 7 feriti^ che di cento 
Italiani^ he yi erano non ne camparono jet y 
CJn ultimamente nell'armata della Sereni f 
mUyfjj fmprefeliajjima Signoria di Vaie- 
fanno 71. per confa di febre pei [dente 
ne morferovn numero grandi fmo^coth e ben 
c??oto .7/ mondo fi che da qucHo fi può cono- 
cere di quanta importanza fieno le nifi imi- 
ta ne vii effercm^percioche amavano legcn- 
tuindiboiifcono lefor^c^j? fino caitfit di jap 
erdere glorio fe imprcfi^ per tanto mi ha 
par/o di r acordar e al mondo 5 & mafj'imc a 
quelli che hanno d carieo^cjr li cura de gin f 
freni y un bclliffimo ordine da medicar e lì 
\fuoi foldatirche mediante la diurna bontu^ir 

it 
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il noftroraccordo^pochi ne morir amo . *2 

gnu dunque fare in quetto modo y cwè il primo j 
giorno che <vno fi finte grattato dafebre y fa- 
Zaffarlo fiotto la lengua^ 1 2 -bore dapoi,dar 
li una prefa del noHro diaromatico , & ap- . 
freffo tre firoppifiohtmi^ficritti nelnofiro Ca- j 
griccio Medicinale , (gr fra tanto ungerli il ,| 
Stomaco con il nofiro olio incompoBibde , ($T 
darli ab i recipienti^ buon notrimento^ 1 
ciò facendo fi fanar amo tutti con gran breui i 
tacche d mondo fi fiupira. Et nelli feriti ynir j 
le parti y $f medicarle con la nofira quint a ef\ 
fen^ajalfamo, et magno licore , come più ol- 1 
tra dimoBrarò^et con tale orimeli faranno \ 
miracoli al mondo in materia di ferite. Jguan 
to iftufshtl rimedio è fritto nel nofiro T eforo 
della Vita fiumana , e chi vorrà fargiuditió 
dell* wferwt avveda li nofiri sfori fimi nel 
Reggimento della Pefie>et cofìhauerà il com 
pimento di tutta la nofira dottrina 5 efapcrà 
co f e alte , & grandi da\farfiuptreil mondo. 

T A- 
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TAVOLA 

DE CAPITOLI» 

Che nella preferite opera fi 
contengono. 



TauoL del Primo Libro. 




acar. i 



&chi 



pa- 



tinile di quella. 

4 

& dacho 
proceda, capitolo. 2. 5 
Per fanar i putti che cadono di male caduco. 

cap. $ 6 
Perfanars i putti del latumco rotture, cap. 4. 

carte. 7 
A fanare le rotture interinali a i putti. 

cap. 5. ' 7 

Rimedio per li varuoli che vengono a i putti. 

cap. 6 9 
della ferfa che vien a i putti 3 e de Tuoi rimedi, 
cap. 7. g 

delle fcrofelc i medicamenti tfà fanale. 

tf cap. 
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TAVOLA £ 

Del dolor di corpo, & i rimedi j prefentanei cap. 

38. ^ 
da che procede l'efler ttoppo ftitico del corpo. Se 

checofacaufo.cap.39. $£| 
del fluffodeH'orina da che procede & come fi cu- 

ra.cap.40. 3$ 

della ritention dell'orina da che procede , & co- 
me fi cura. cap.41. . 34 
della pietra nella veffica, & come fi.pofla disfare , 
& orinare.cap.42. 3} 
della renella che fi genera nelle reni, & de fuoi ri- 
medi j.cap. 4j. 3^ 
dello fputo di fangne da che procede * e come fi 
. polli rimediare cap.44. ffl 
della viltà degli occhi come fi perde , & de fuoi 
. rimedi j.cap.4^. , 37 
del mal francefe che cofa fia>& come fi può fana- 
re.cap.40*. 2% 
del brufor diorina & de fuoiaccidenti , & rime- 
di* per fanare.cap.47. 3Ì 
dello icadore o rofume che viene per la perfona » 
& del fuo rimedio, cap.4 8. 1% 
della facrimatioii de gli occhi, e fuoi rimedi*. 
cap.41 Z 9 
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TAVOLA. 

Tauola del^econào Libro. 

He cofa Ha Cirugia » cX. come fi fa. cap. i . 
cart. 40 
elle a pofteme che cofa fieno,& come fi curino, 
cap.i* 40 
delle pofteme che vengono aJJa cofeia & de loro 
mcdicamenti.cap.3. 41 
d ella feconda fpccit di po/leme che vengono alla 
ccfcia.cap.4. AZ 
della tei ?.a fpcciedi pofteme che vengono alla co 
fcia.cap.5. AZ 
delle pofteme che vengono fotto il braccio,a!lca- 
fce'le.cap.6 . 43 
delle pofteme che vengano in gola > & de loro ri- 
medij.cap.7. A$ 
delle pofteme in gola che fon caufate da h limo ri 
malenconici.cap.N. aa 
delle pofteme della gola che fono caufate da mal 
fra n ce fe. cap. 9. 44 
delle pofter/.e che vengono in gola pcrcaufadi 
h umori calidi. cap. 10. . 45 

delle pofteme che vengono in gola caufate da hu- 
mori frigidi. cap. 1 1 . 45 
delle pome che vengono in'gola, per caufa di Im- 
moli calidi.cap. J2. ^5 
delle pofteme eh e vengono ne gli occh u cap. 1 5 . 




8 




tt 3 



delle 



4* 
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TAVOLA 

Ddic pofteme , che vengono dentro l'crecchlei 

cap.14. , 47 

delle pofteme che vengono in bocca , & de lorri- 

medij.cap. 15. 4% 
delie pofteme che vengono nel gionture.cap. 1 6 

deJlepoaemcche vengono nel corpo intrinfeca- 
mehté.càp.i> 49 

delle vlcere,#loroqualità\& de rimedi) dalanar 
te > con fecrcti nouamdité da me trouati. car* 

18. , M 

delle viceré che vengono ne i piedi , ode calli > o 
crcpature.cap.i9- \ x 

delle fpecié dell viceré che vengono nelle gambe 
coda gli huouiini come alle donne.caf. ao. 

àjic vlcepe,che vngono nelle ginocchia.cap. 21. 

delle viceré, che vengono anacofcia,& de fuoi ri 
mcdij.cap.22. . 5* 

de' le viceré > che vengono nelle braccia,*: de lo- 
ro rimedij.cap.2'3. . 5? 

delle vlcere.che vengono eitrinfecamente in tut- 
to jlc0rp0.cap.i4. 55 

cdk vjcere.chc vengono in tetta > & de loro me 

dl.Camenticap.25. oli 54 

«felle viceré, che vengono nella bocca , & de loro 
rimcdij.cap.2d/ ^54 
delle ferite-, & loro fpccie, & de loro medica- 

menti 
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T A V O L A. 

mcntifccreti.cap.27. 55 

Ideile ferite di telh con offerì/ione di celebro, to^ 
come li poifono curare, & fanare. càp. 2 fc. 



car. 



■ — 5$ 
ideile ferite di tefta con frattura di offo>& de loro 
rimedi j. cap. 29. £«a 

Ielle ferite di tefta douenou è o&n/ìone dieflb • 
cap.Jo. 

delle contunoftiofjeroarnitìaccaturc^cofiditefla 
come d'altri iuoghivcap.? u 5 8 

Ielle feritene! collo,& 1 ordineda tenere nel me- 
dicarle* cap }n 59 
delle feritcnélfe braccia^ di loro importali za, & 
medicamenti, cap. 59 
Ielle ferite nelle gambe>& di loro importanza & 
medicamenti, cap.34. 60 
;d<*e ferine penetratiu«in tutto il corpo>& de lo- 
ro pericoli* cap. 3 5. 
difeerfo fopra V Ànrinionio,& fua preparatone * 
& efperienza cheti'euo fi reggono cap. $<5. 
car. 6t 

difeorfo in materia d'alcuni rimedi] , éV fue virtiì 
miracolofe,& gran di cole non più ville ne vài 
te al mondo, cap. 3 7* 5-^ 

d'alcuni rimedicene è vfanocommunemente da 
K cap. ^ 

d nule di denti perqualfi yogliacaufa» rimedio 
prcfcntaneo.cap.39. ^ 

]A cbi folle frettato di fweeoo d'acqua boi leni» 

tt 4 te, 
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T A V O L A • I 

te rimediò boniflimo. cap. 40. 4M 
Àllcbuganze,o crepature delle mani>& de piedf 

rimedio perfettìffimo. cap. 41. 6*4 
Acqua mirabile per chi hauefle mal di occhi» 



cap. 42* i, , 

A chi hauefle crepati i labri per febre, oaltra cau 

fa. cap. 43* . À fì 

A chi non potefle parlare per caufa di rarrredda- 

mcnto. cap. 44. 
Al dolor di fianco, rimedio molto falutirero , Se 

buono, cap. 45 ^ 
A far prouocar il men ftruo alle donne, quando e 

riftretto. cap. 45. J 5 7 

A far nafeere i capelli,* la barba a chi folle pela- 

to» cap. 47. 

A chi non potette orinare per caufa di vifcofua > ,& 

qroifczzad orina, cap. 48. g% 
A difenderli dall mfìrmit;ì,econferuarfì infamta, 
rimedio falutirero. cap. 49. if? 
A rettificare,& conferuare la villa a chi 1 hauefle 
• debole cap. 50. ■ 
Al dolor di ftomaco , perqual fi voglia caufa, ri- 
medio falcifero, cap. 51. • *? 
Alla toflc rimedio falutifero,chc fanain vn limi- 
to, cap. 52. ;f$ 
A chi non pòtefle tener forma , rimedio ialutire- 

ro. cap. 53 ' .ir 

A far andar del corro con fpecic fenza medicina 



<*5 



70 



cap. 54 



Afa- 



70 
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TAVOLA. 

A far andar del corpo con vncion lenza torre nicu 
teperbocca» cap. 55. 70 
A rimediare in vn fubito a chi patifee dolor di cor 
po» cap. 56. .71 
A eh i haueife oppilarione di nafo , Se non poterTe 
rifiatare, cap. 57. 71 
A chi haueife i nernì ritirati, & induriti,perqual 
fi voglia caufa^r j medio boniffimo. cap. 55. 
carte. yt 
A fare vn'vngiiento , che ferue a tutte le piaghe , 
che non fia no corro fine. cap. 59 7* 
A tùi c \ n'acqua comporta : che vfandola giouaa 
tutte l'infirmiti cap. do» 75 
A fjr vri'elettuario rruiclhale, ilquale gioua 

tutte l'infermiti, cap. di. 75 
A fare vr/dettuaiio contra peftc > ilquale c mira- 
col ofo per tale effetto. c;:p. 62. 74 
Rimedio iocalccolquale fi foluonolc giandufle 
al tempo della peftc. cap 63. 74 
A fare vna palla odorifera da portare in mano 
contra la pelle, cap. 64. 75 
A fare vn profumo contea pi_-ftc>ilquale folue nù- 
racolofamcntc. cap. 63. 7> 
Afarevn'oiio miracolaio da medicare ferite ,3c 
fonarle in vn fubito. cap. 66. 7$ 
delle herbe che prouocano il vomitc,& foluono 
il corpo, cap. 57. 7^ 
delle herbe che fono appropriate a fanar le ferite^ 
cao. 76 

p'd- 
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TAVOLA ! 

falcane htrbcche fono appropriate a i medica- 
menti dell' viceré, cap.6pé 76 

di alcune herbe,chefoluont> lecontufioni > oam~ 
macca turfrdeJla carne, cap. 70» 77 

delle herbe che maturano le pofteme,e mollifica- 
no le durezze, cap. 71* 77 

dcli'herbe che gl'ottano alla matte delle domi** 
per confortarla, cap. 72. 77 

di alcuni vuguenti communi, che fanauo diuerfe 
furti dì piaghe, cap. 73, 78 

Hi alc.ii ni miueriK * & mtzi mineralK&delferfct 
to che fanno pigliando per bocca, cap. 74. 
cai. 7? 

di alcune Torridi gomme > & de loro effetti coft 
buuni,cotfie trilli. cap. 75. 7^ 

Tatto/a delTerz? Libro. 

DBU'Alchin iia;& fuoi fecreti.cap t. 79 
de i forni di riuerbcroAhe cofafietiOj& co. 
me fi fanno, cap. 2.. 80 
del forno a vento per fondere A' diitillarcogm fur 

tedi materie. cap. 3. 80/ 
della torre de filolofiche cofa fia,& a the fcrue. 

cap. 4. 8r 
del luto fapientie,chc cofa fu.>& come fi faccia. 

cap. 5. Si 
di quante fojti di vali fono uccellari j in tale arte. 
" cap 0. 81 

Di 
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TAVOLA 

Di guatiti modi lì puòdiftillare , cV prima a di- 
ftillatc per boccia a fuocoafciutto.cap.7. 
car. Sic 
del modo da di Ai ìlare per boccia /torta, &CÌ12 
materie vi fi di trillano, cap. 8. 8ie 
d<:l modo da di fi «Ilare per orinale, c che mater8? 

vi fi diililJano cap.9. ia, 
!i rutre le opc!-ationi,chc fi fanno ncirAlchimS? 

& c«ii'C n fanno.c.Tp.10. 
delle ncque forti c*i foiucrc i corpi metallici .>& 
prima per fotier Toro. cap. ri. 84 
dell'acqua forte da partire 9 che folue l'argento, 
, & non tocca l'oro. cap. 1 i . 84 
dell acqua forte ,chc foluc il ferro & facciale ,& 
altri metalli. 1$. 85 
delie acqrie che tingano i metalli in color doro 
cofa beliifiima nelfarte.cap.14. 8? 
del modo di fare acqua ,di (piriti; (aquale c mira 
bile nelle operatigli alchiitiiche. capitolo 1 5 



car. 



8* 



De i metalli , che cofa fieno &come fi chiamane 

nell artcalchimica.cap 16 $6 
Del modo di calcinare e (blu? r foro in acqua pu- 

riilimaconpocotrauaglio.cap.17. 86 
del modo di calcinar l'argento, & di foluer/o in 

acqua fecier,o beIJitfimo cap. 18. 87 
del médo di fofuere il ferro per via di caJcinatio, 

ne,fecreto faciliflimo.cap.19. 87 
del triodo di foluere, il mercurio, & fuo ma- 

S 1 ' 
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TAVOLA 



gifterio.cap.20. 



iw r _ 88 * 

Delmodo di foluer tutte le altre forti di metalli 
confjc.-lita,&prcftem.cap.2i. 88 
delle purificacioni& imbiancamenti di metalli , 
& prima dellabanda di ottone. cap. 22. 

e»*. , , , . 8 * 

del modo di purificare il rame , & di farlo bianco 

comearqcnto.cap.2f;. 8 9 

del vero 'nodo da purificare lo (lagno , & di tarlo 

bhinchiiim10.tap.z4. 
dei modo di indurire il piombo,& farlo lucidmi- 

mo,&bclio.cap25. ? 9° 

del «nodo di purificare il rame, e mantenerlo in 

hip colore beH1flimo.cap.2tf . 9° 
del modo di nettare i lauori d'argento, che pare- 
ranno nuoui.cap.27. t 9 l 
del modo di nettare i lauori di fìagno , che filano 

lucidi^ necti.cap.x8. 9 l 
del modo di nettare l'Ottone, & farlo lucidiamo, 

chcparerànuouo.cap. 29. 9 1 
delmodo di conferuare il ferro imbrunito, che-# 

non dnientinigginofo.cap.30. 9 2 
del mododi fire i ìali^che feruono in queft arto' 

Alchimir,).cjp.5 1. i; 9* 

del modo dì f ire varie, e diuerfe forti di olij cho 

feruonc ali Alchimia. cap.3 2. ; 91 

del modo di [farcii [rame bianco, come argento 

fìno.cap.^. . SJ4 

del modo di fare il" rame in color doro, lc : 

creto 
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CrCtObcIlifIimO.Cap.34, 

Del modo di fare il metallo , per fare campane. 

del mododifare il metallo per artiglieria,& altri 
lauorifimili.cap.^tf. 

dei modo di colorire il piombo, che parerà oro 
miirfimo.cap.47. ^ 

del mododi fare ina m ed i ci n a, c he tinga largeii- 
toin color doro cip 38. & C 5 
de] modo d'imbiancarci! ferro,che farà limile al- 
l'arguto-cap.^. 9? 
del modo di colorire i lauori d'ottone in color d'- 
oro f crcto beI!ifIìmo.cap.. ,0 97 
del modo di fare lo fìagnoduro, & leuarli Io tiri - 

dore,& farà come argento.cap. 11. 
del modo d'indolcire tutti i metalli > che fotfcm 

erudii d11ri.cap.4j. 
del modo di leuare la tintura di fopra tutti ime- 

talli farli bianchi.cap.43. 
falernitanumalbun],ficut nix, & e fi verifiimum. 

iecreto mirabile .> colqual fi purga il rame per al- 

chimia c0nfacilita.cap.j5. ^ 
che cefi fieno gli (pìtM nel! arte mincralcj^c AJ- 
chin1icc7.cap.49, , QO 
Mododi fare vna mi/tura con óro> che parerà oro 
finifllmodi 22.carratti.cap.47. 2 oo 
1 I modo di fare vn bianco beJJiiiimo, fienale è poco 
differènte deirargcnto.cap.48. " 1 co 
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Del modo di fare vn bianco quafi reale, ilquale è 

belliflimo.cap.-39- . Iot 

Solution iTotóM farti il magno elefir di Raimon 

do,fopfaftapenda.cap.5o. *oi 
Bianco fopra rame , iiquale è puriffimo. 

102* 

dd modo di calcinar il tartaro in vn fubito,fecrc 

torariffimo.cap.51* ' . . JJf 

del modo di fare vn'acqna^che tinge il color d - 

oro.cap.53» _ , ì»*2l 

dclmoctoefi fare l'olio incompoftibile per 1 arte 

Alchimica.cap. 54. }°* 

del modo di affinai* l'argento, & Toro , & prima 

comrfì fanno le cupelle. cap. $5. 

car. I0 * 

del fw^dod'indolcireloro.qnandofoffc agro , & 

nonreséefse al martello, cap. 56. 

car. 104 

del modo d indolcire l'argento, quando fofse*- 

gro e non frangibde.cap. 57. 1 °4 

del modo a j fare sfaldatura dafaidare 1 lauon . 

del mododi fare acqua che mangiali terrò, ce t 
con ciVa fi difegna fopra ferri, cap. 5 9» 

car. 105 
del mododi furelacqua per indorare fopra faro 
con madama di argento vino. cap.60. 
car. 

del modo di feldafi vafi di rame ne* modo, 

che 
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TAVOLA. 

flfi Malési J'argenrq» cap. 6 1 . . Io6 

Idei niodo di fiatare j vafi di rame, & farli bian. 
j chipcrcoprirei!r4me. cap. 62. ìo $ 
jdd modo di fare li fpea hi di mcjtallo, $TuoiT<> 
1 reti moderni, cap. 6 ; . , D( 5 

IdtJmadcHh^iiihilarelccorcapparrcnenrialJ'Ai-. 
jhimia>& anco ali arte medica tona. cap.e< 4 

j car " 107 

lei fnodo dfdilBtlàtt per bagno auria,& cicco? 

feiidiiblJa: a. cap, 65. J0? 
lei modo di dMdlafé per cenere , & quai cole fi 
diinUauo cap. $6. x Q g 

del modo da diiKljare con fuoco forre , & de/ la 
maxene, Jiecon ciiolìdiiliiiano. cap. 67.' 
car. j g 

del modo di difiillare tutte legomme, & cacar- 
ne ogni foftatni^ cap» 68. ! c g 
.d.JniOdodidiitiiJarecofeaiiucJali, $ znezemi- 
ne raJ i pt r cauarne la foitancia. cap. 6_g. 



car. 



I 

dclmododidijftiJlareacquedifìiipIicivecctabi- 
l li con prch 1 czza. cap. 70 B , 09 

del modo di fare l'olio di A.ntifnomo>e d Arfeni- 
codi tWA>& di altri pìij &jjjij capj 1. 
car. x 

i.? {del modo da di/liliare per ditfeiiiono ' zrtiÈùa 
belliiTìmo,& facile. cap, 7?.. 4 > 

; {del modo di rare acqua che con fuma^' rompi 
ijfro con preftezza» cap. ; - » tl 0 : 
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TAVOLA. I 

ÌDcl modo di fare acqua che indurito il ferro temi 
■ 1 - — — in 1 



perandonelo dentro, cap. 74. 



defmododi ì fttre il fubJimató d'argento c ice dij 

che fi fi. cap. 75- . . . rf , r lll \ 
del modo di fare il cinapuo A' con che fi fa,fecre-j 
toimportantiflimo,& bello, cap. 75. 1 

carte . ! . 1 

del modo di fare il precipitato , & con quai core ! 

fifaccia. cap. 77- , .J 11 ] 

del modo di fare il verderame , & conche (1 ra. 

cap. 78. . 112 

del modo di fare ogni forte di fmalti appartenen- 
ti aliano/Ira Alchimia, cap. 79* } l ? 
del modo di fare il rifagallo,& con che materia fi 
fa. cap. 80. 11 1 

del mododi fare vna mifìura , che parerà oro ma- 
cinato belli/fimo. cap. 81. I! 4 
del modo di macinare Toro fino fottiliffimo per 
fcnuerc,& miniare, cap. 82. n 4 
de! modo di macinare oro fenza fuoco , con 
facilità, &preftezza. cap. 83. \[f 
del modo di fare azurro di Alchimia^' di bellil- 
fìmo colore, cap. 84. XI 5 
del modo di fare verde belli filmo per miniare , & 
fcriucre con la penna, cap. 85. "5 
del modo di fare diuerfe forti di poluere da arti- • 
* g!iaria,che fa diuerfi effetti. cap.8<5. 115 
del modo di fare vna forte di poluere, Iaquale,è 
prcfti/fima. & veloce* cap, $7. 
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T A V Ó l A. 

I Del modo di Fare vna polucre ,-chc af rcdnof e! ci- 
rei il gitra, tirando con erta, cap. 83- 1 1 6 
dclmododi fare vna polncrc, che fa crcparegii 
archibugi tirando ceticea, cap» 8$. ijfó 
I del modo di fare vn fuoco ai tificiato, che fi fchià- 
. ma fuoco infernale, cap. 90. 117 
del modo di fare vn fuoco artificiato da fare pi- 
gliatecene fanno grande ilrepito. cap. 9 1 . 
carte. t 1 7 

del modo di farevn'altro fuocojlqnaleè terribi- 
liflimo,& mirabile, cap. pti j t j 

delle conditioni , e qualità che vogliono haucre i 
matcriaIi,-con che fi fanno i detti fuochi, 
cap. 93. ug 
della vernice communc,deI]aqualc fi fanno i detti 
fuochi, cap. 94. 118 
delia qualità" dell'olio di lino > & come fi fa. per ta 
li fuochi, cap. 95. i rp 

della quali ri del falnitro , che s'adopera ne i det- 
ti fuochi artificiati, cap. 96. jiq 
dellaqualità chcdebbehauereil folfo chefimec 
te ne i fopradetti fuochi, cap. 97. 1 19 
della pecce greca, e fue qualiti col modo di farla. 

cap. 98. 1 1 9 

dellaqualità dell'olio di rafa, e come /i fa,c di che 
cap. 99. 

: dell* olio di cera, & fue qualità', cap. 100. 120 
| del modo di comporre vna forte di fuoco inferna- 
le terribile^ grande, cap. 101. iìi 

ttt Ta- 
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TAVOLA 

TauoLt del Quarto Libro . 



Ifcorfo Copra le materia de belletti con mol 
carte. 1 2 $ 



tiauuertimcntinecetfarij. cap. i 



del modo di mandar via le macchie che vengono 
fopra la faccia alle donne, cip. 2. 124 

del moiodi fanare la facia quando patiffedigof 
fijfecretobellilTiino. cap. .124. 

del modo di leuare le panne dalla faccia, & lutti a 

re la pelle, cap. 4» > iftfc 

del modo di mandare via le panne di vn'altra for- 

te,fecreto belli Uimo. cap. 5. . 12 * 

atei modo da mandare via le panne con altri rime 

di) ricetta molto bella, cap. 6. 12.6 
A mandare via le panne dalla faccia in vn'altro 

modo con facilismo rimedio, cap. 7. 

carte. 

del modo da mandare via le panne del vifo con-* 
beli iffimo rimedio, cap. 8. ll $ 

d'vn'altro modo da mandare via le panne delia- 
faccia, cap. 9. 12 7 

del modo di nettare i denti, & incarnare le gen- 
giue>& far buon fiato, cap. 10. * 2 7 

del modo da fanare le volatiche , che vengono fo- 
pralafaccia. cap. 11. «8 

del n sodo d i fa re vn cerotto 3 a cauare i peli di fo- 
rra la faccia, cap. 12. i*& 
* dei 
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TAVOLA.' 
Idei modo di pelare ogni luoco pejofo della perfo 
na con faciliti, cap, 13. i v:? 

,el modo di farfi negri i capelli , e le ciglia degli 
occhi a & la barba, cap. 14. 129 
A confèruarei peli negri iu vn'altro modo,ft ere* 
to belli Aimo, cap. 15. 1^0 
; del modo di fare la barba bianca diuentare bion- 
da belli flìma. cap. 16. i^r 
del modo di fare i capelli , & la barba bion da con 
altro fecreto. cap. 17. 13 j 

del modo di fare bionda per i capelli alla Napoli 
tana. cap. 18. i^x 
delmododi fare vn altra biondacqe s vfaaVcnc 

da. cap. 19. 
del modo di far vn negro da tingere le ciglia de 
gli occhi, cap. 20. )j 2 
delmododi farfi rolla la faccia col rodato di ver 
zino. cap. 21. i^z 
delmododi Lre rofà la faccia con altre forti dì 

belletti, cap. 22. 
del modo da far belle , e roflein cafo di neceliui 
fenza belle t:o alcuno, cap. 2?. \^ 
del modo di fare la faccia rofla col folimato, & è 

cofa molto facile cap. 24. 
A fare roda fa faccia con altro modo, rimedio bel 
liflìmo. cap. 2 5. j j * 

del modo da fare vna lifciua>che netta , & ti:ftra 
la faccia , & la fa belli Mima. cap. 26. 1 1% * 
del mede d fare l'acqua imperiale quale è dìo' 

f t f 2 "a 
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TAVOLA 

diuina per far belle le donne, cap. .17. 1*5 



del modo di fare vn acqua,Iaquale fa belliffima la 



faccia, cap. i8. 



1? 



r'acqùa lambiccata 
le fa belliifimo effetto, cap. 29. i*6 
del modo di fare vn'acquaftiiiata che fa bcllifli- 
ma la faccia, cap. 30. 137 
A fare vn luftro per la faccia belliflìrno>& fa bian 

cala carne, cap. 31* I 37 
Adiftillaredueacque,rvna dellequali fa bella la 
faccia,& l'altra fa i capelli biondi, cap. |i 

carte. 1 5 ^ 

Acqua mirabile da fare la faccia cok>rita.& Iufira 
come fpecchio. cap. 3 3. 1 38 

A fare vn luftro belliflimo per la faccia, ilqualee 
raro al mondo, cap. 94. 1?? 

Vn acqua di talco che fa bianco , & luftro il vifò, 
laquale è molto rara. cap. 35- x ^39 

Modo di fare l'acqua di talco, quale emiracolo- 
fa per la faccia delle donne, cap. 36. car- 
te. l Ì? 

delmododi fai e vn acqua che eterifica la faccia 

alle donne, cap. 37. 
del modo di fare 1 acqua del balfamo, quale fa la 

faccia bcliiflìma. cap. 38. M° 
dello elisir vite , e fue nobili qualità che ha in far 

bella la faccia, cap. 39. 14 1 
del modo di fare vn belliflimo luftro per la faccia 

delle donne, cap. 40. 14* 

Del 
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eì modo dì fare vn acqua rofla per colorire Ja_* 
facuaalledonne.cap.41. 14$ 
del modo di fare bianca la faccia, cap. 42. 

cart, 

idei modo di fare bianca la faccia con argentata di 
folimato>& argento viuo. cap.' 4$. 
cart. 14% 
el modo di fare olio di tartaro comporto , che fa 
di aneli imma la faccia.cap.44. 144 
del modo di fare 1 acqua del tartaro fimplice che 
Iu/lra la f 1ccia.cap.45. 144 
1 modo di fare vn'acqua,chc,conferuala faccia 
gi0uanile.cap.4cT. ,44 
del modo di fare m 'acqua che fale carni politi- 
/iìme,c bellc.cap.47. 1^ 
del modo di fare là follinone delle perle, che fa_. 
vn luftro da faccia feupcndo. cap.48. 
cart. I45 

del modo di fare vna paft j>Iaqua!e fa le mani e la 
faccia bianchifiìina.ctp. 49. i^ó' 
del modo di far parer vna donna beJliflJma. cap. 

delle condizioni xhe vogliono hauere le donno 
per parere belle.cap.51. ^7 
de! mododi fare le mani & la faccia nettiilhnc & 
biarchc.cap.52.. I47 

delmododifar vn'altrapaftachefa belliumiele 
carni.cap.55. 147 
del modo di fare la pomata frwplicé , cho 

ttt 3 cefo- 
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T A V O L A 

conferita là faccia.cap. 54. 1 47 

del mododi fare acqua da luftrare la faccia alle 

donne.cap.55. . *4* 

del modo di fare vn acquà diuina per far belle le 

carni.cap.$6» ' . .M* 

deì mododi far vn'ac qùà che heua 1 legni de i va- 

ruoli&deì feotato-cap 57. 14S 
de! modo di fa re molte forti di olij da far bello, 

& prima dell'olio di mandole fimplicexap.58. 

care* . l 49 

del mododi Farcóliodi mandole dolci compofto 

per far bella la faccià.cap.59. 150 
del modo di farW olio,ilquale fa bianca & lullra 

Jafaccia.cap.6c. 
del modo di fare olio che fa Ilare allegro* fa bel- 
la la faccia» cap.61. '5° 
del modo di far* vn olio , colquale fi lullra la fac- 
cia. cap.5i» I 5 I 

Tauola del Quinto Librò . 

DB i fecreti occulti della Agricoltura & J*> 
ma della trafmutgtionc del formento . 
cap.i. ; m 

della vicce di fa e trafmutationi.cap.4. 152 
del monico,& delle fue trafmutationi. cap. 

Dei peri , caftagne,ciregie,& prugne,* dèlie lo- 
rotrafniutacioni.cap.4» ^ 
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ci nefpolo & di fua trafmutatione in (ementc* 



capici 



1 5? 



del modo & fccreti da infitire arbori, & frutti di 
ogni forte.cap.5. \é% 
i del modo di generarci muli >& le mule > come lì 
faccia, f< :reto di natura.cap»7» 
l modo di fare che vn Perii co produrrà le frut- 
ta grofìflìmc.cap.8. ij^ 
del modo di fare la temenza de i cauoli capucci 
ferrerò r.iriilìmo.cap.p. 1 5 ^ 

del modo di fare grand iffima quantità di piante 
diuerfe per vna pofleflionc . cap. io. 

carc * ^ 15* 

del ir.cdo di fi re che in vna poffeflionc nasceran- 
no grandidima quantità di fparagi.cap.i i. 
care M ^ 
del modo da feminarc tutte le forti di femenze , 
che feminano gli Agricoltori . cap. 12. 

idei modo di far varie & diuerfe forti di ogli odo- 
riferi, & prima dell'olio di garorali cap» 13. 

. ***** ... 157 
del modo di fare olio di fpico nardo odorifero > 
fecreto rariifimo.cjp 14. 157 
del modo di fare folio di caneila. cap* 15 

, C3rf * t$* 

del mododifarcioliodi fpica celtica, cap. i<£. 

cart. _ |j| 
ad modo di fare folio di noce mofeata^. 

ttt 4 <ap. 
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a .17. x * 1 

dcSodo di far'ogni forte di olij di fiori.cap. x 8. | 

del modo di rare olio di ftorace liquido per dirti! I 

latione.cap.rp» À 1 ^f\ 

del modo di far acqua odorifera con acquaci 

pozio,fecrero rariffimo.cap.20. 100 \ 

dei modo di tare acqua odorifera, laqualc li può j 
. au2uuientareaflai.cap.il. j 1 
del modo di fare 1 acqua di fpica di lauanda o- 

dorifera.cap 22. 0 ' 

del modo di far acqua rofa odorifera, cap. 2 j. 

defmododifar'acqua odorifera ,& pretiofapcr 

2ranSignorc.cap.24. 
del modo di acconciare il fapo.ic che faccia le ma 1 

nibianchiffime.cap.25. rtw';, 
che cofa fia il bclgioinoA come di elio fi faccu- 

•olioodorifero.cap.i6. 
del modo di fare la gallia mofeata. cap. » 7. 

ddmododifaicifiroppi.chenonfi guaderanno . 

8 16 2 

del mo lo di conferirne tutti gli elettimi] & le- 1 
nafte delle pilolc.cap.zp. 1 * 

del modo di fare il giutefo , cofi fempheeeomo , 
compofito.cap.30. ; * 

del moao di far tutte le forti di tr Jg.e che fi vfano 
neliefpeciarie.cap.31. ' 4 
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TAVOLA 

del modo di fare tutte Je forti di elettuarij vfuali 



deHeSpecwrie.cap.52 



164 



del modo di fare tutte te forti di pilole che fanno 
gli Spe< iali.cap.33. 164 
del modo di concure le fcorze de cedri > &_di 
narancicorfctce.cap.34. 1^5 
del modo di conferuar tutte le Torridi frutti , cX- 
di herbedi Speciarie.cap.35. 166 
de 1 modo di fare fpecie imperiali cap.3 6". 

cart. 166 
del modo di far le fpecie imperiali che fi vfuioin 
diuerfì luocI1i.cap.37. 166 
del modo J 1 far le fpecie forti c'ap.38. 16 7 

del modo di fare il pan forte , che fi fa nelle Spe- 
ciarie.cap.3p1 167 
del modo di fare la moftarda , che fi vfa in Vene- 
tia.cap.40. i^l 
del modo di fare li moftarda.» che fi vfainLom* 

bardja.cap.41. 
della peuerata, che fi vfa in Lombardia. cap»42. 

cart. Ié8 
del modo di fare cotognata col mele,& col zucca 
ro.cap.43. l6 9 
del modo di confettar'ogni forte di frutti, cap. 

44. itfp 
del modo di far bianco magnar'in vn fubito.cap. 

45. i*9 
del modo di frollareogni forte di carne. c3p. 40- 

cart. ' «tf 

Del 



TAVOLA 
De! modo di farei! vino.cap.47. 170- 
de! modo di fare vna forte di vino nelle ca fé, il- 

qualedura afìai>& è di gran fparagno. cap 48» 

care. 170 
del modo di fare che i! vino nonfì guaitaràmai, 

fecretoraritfìmo.cap.49. 1 7 r 

<kl modo di coagulare illatce, fecreto bellici- 

mo.cap.50. 171 
del modo di far formaggio>oue! o cafeio. cap. 5 i, 

carr 171 
de! modo di farla ricotta,ouero ptiina.cap.52. 

cart. 17* 
del n odo d i fare il butiro,che fi chiama fior di lat 

te. cap. 5 > 171 
dd modo di fare colla di formaggio per incolla- 

religioni* &^ altre diuerfe cefo, cap 54. 

care if% 
del modo di fare colla carauella o di carri zzo, & 

fuo Ocreto.cap 55. . 17? 

del modo di fare colla di pelle di anguille, cap. 

ff , 173 

del modo di fne colla di farina di amicò per inai 
gent i re pelle da d nare.cap.57. 174 

del iiioi'o c?l firtrtolla de dipintori > ^ da faro 
b ! a n c I ! j i m uri vece h i cap. 58. 174 

del modo di conciare la colla di pefee per adope- 
rare in diuerfe cofe.cap.59. 175 

dd modo di fi re colla carauella', che refifte lon- 
zamente all'acqua.cap.do. 1 75 

Del 
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TAVOLA. 

del modo di fare vna col la, che re fi Ila longamén- 
teall'acqua.cap.6i. 175 
del modo di fare colla di farina di formento, per 
incollare carte altre cofe . cap. 62. 
care i 7 £ 
del modo di fare la calcina commune che fi opera 
a fa bricare cafe.cap.6g . 1 76 

del modo di fi re la calcina di (lagno , che opera- 
no i fcudelari.Ccip.54. 1 77 
1 del mododi fare vno fluoro forte>& mirabile,chc 
dura affai fottoterra fc cap.(55 177 
del modi fare il graffo, tap.66. 177 
del modo di fare la vernice commune.cap. 67. 

cart. I7 g 
del modo di fare la vernice di fandaraca.,0 verni- 
ce in grana.cap.68. j 78 
del modo di fare ma vernice finiffima, & eflìcan- 
te.cap.69» 17P 

del modo di fare rinchioftro negro da (lampare 
!ibri,& altre cofe.cap.70* 179 
del mododi fare indi io uro da foriuere.cap.71. 

cart. 17^ 
del modo di fare rinchioftro commune,che fi vfa 
per fcriuere.cap.72. 179 
del mododi far inchioftro roffo di YÌrzino.cap. 

jk* 180 
del modo di far inchioftro rodo in altro modo , & 
con faciliti.cap.74. 180 
del modo di fare inchioftro paiionazzo belliflimo 

per 
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T A V O L A. 

per fcriuere.cap.7 5 . t 1 80 , 

del modo di fare inchioftro turchino beli immo 

per fcriuere.cap.70. 1 8 * 

dei modo di fare inchioftro giallo per fcriuere in 

carta.c3p.77. lXr 
del modo di monitionare vnafortezza per 15.0 

20.anni.cap.7S. gì 
del modo di fare dolce 1 acqua falla di mare , 

farne gran quantitd.cap.79' lo%. 
del modo di fare vn'olio , di tanto puzzare , che-» 
; gettandone dentro ma fortezza, gli huomini , 

& donne faranno sforzati di abbandonarla . 

cap.80. ■< i** 

del modo di condire molte forti di cibi per quelli» 
che fono ammalati , & fue ragioni, cap. 8 1.. 

care \f* 
del modo di condire l'orzo per gli ammalaci di fe 

bre.cap.8-. 

del modo di fare brodo di gran foftanza per gli 
' ammalati .cap.8 $ • l8 4 
del modo di fare il pan grattato per gli infermi . 

cap.S* » l8 4 

del modo di far pefto in più modi per gli infermi, 

quando (tanno male.cap.8 5 . 1 8f 

del modo di fare pefto fenza carne, per quei che 

fon feriti. cap.80. 185 
del modo di fare vn cibodigrandiffimo rinfrefea- 

mento,enutrimento.cap.?7. 185 
del modo di fare brodetti di più forti per gli 

am- 
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T A V O 

ammalati, cap Ss* 



L A 



j de gli effetti che fanno diuerfe forti d'herbe nel 

g'i corpi humani ÒY d animali quadrupedi^ 

prima delia celidonia, cap. 89. 186 

/ del polipodioquer2ino>& li fuoi effetti, cap. $0. 
circe. 1%6 

dell ebulo, & fnc maratiigllcfe virtù nelle gotte. 

dtlla radice del Rum/ce, oucro Impaccinolo, & 
meo pendoni, cap* pi. 187 
eli'berba hipericon ,o;:ero perforatale alcuni 
la chiamano herba di S. Giouanni. cap. 

, car ' 1&7 

del giglio pauonazzo , & de Cuoi miracolo/i effet- 
ti cap, 94. ,g 7 

delHfopo montano ,& de funi mirabili effetti in 
diuerfe infermiti, cap. 95. 287 

dell'herba gratia dei , & delle ine occulte virtù, 
cap. 96. l8 8 

del cardo fanto,e fue occulte virtù.& grande efpe 
rienze. cap. 97. j 88 

della fuaartctica,& fue virtù & qualità*, cap. 98. 

c ^ 188 
della gent)ana>& fue virtù, & in rifolucre i doloi i 
del corpo, cap. $9% jgg 
Aucrtimento grandif^ìmo a i Lettorijn materia 
dcllinolìri medicamenti, cap 100. 18^? 
Ragionamento delI'Autrcr^e conclusone fièllrt» 
pera, cap. lei. 

Il fi ne della Tuttofo* 
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MO 



ALL ECCELL 



MO 



ET VIRTVOSISS- 

H V O M O, 

L'Eccellente Dottore >& Caualliero 
M. Leonardo Fioiauanti 
Bologneft-^ . 

(operande ti nome , (<3f 
fono tante l'cjperien-* 
<ze y che di Voflra Signo- 
ria Eccellentifs. fig- 
gono in qucfle noftre 
bande > che ognuno ne 
refta maravigliato , mafiwc per e fierft fa- 
nati molti delle gotte, catturi, emorroidi, 

(jitar- 
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Quartane 3 ffi molte altre infermità , che i 

no fin Dottori me dici fi confondono in curar- 
f e> alcuni hanno con fi fiato non /aperte fii- 
nare , & in quefta nofira citta di Mi Uno y \ 
Hm ruirUioJo > &* raro barbiere .chiamato 
Pietro ^Aurelio Cnbello , ilqndcui predici, 
con li -l'ocfridium' rimedi] fa- grand 'ifi y 
mecfpericn^e ne Ha città , & yn Doti or di 
medicina y chiamatoti £. Gio. Tomafo La&- 
pgnano parimente predica le v>f!re rare y.r 
qualità . Vi è rvn Dolore ine dico \ 
chiamatoli S. Tiburtto Vif 'onte y qual due 
fiere capitato a Veneti a infermo^ che Sta 
dna mito male de gli occhi y £> credeva, perder 
. \ li ma che V. S. E. fha liberato con tanta fa- 
ciul: h <&prcJhz^a,cbeècofi danon credere 
& quello hormai ha empiuto tutto Milano 
di tale esperienza . Di modo che V. S. è m 
t amo pre die amento qua , che ognyno Pad* - 
■ x ra > & eftndo cosìfpp/ico ancor io la fra in 
v natabonù) e cortejia a degnar fi mandami 
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rvnpocodelrimedio delle gotte perche io fono 
tormentato da talmaleditttoneogni quaran- 
ta notili rvna -volta, & quando mi -voglio- 
no venitemi fìgmBa il (lomacotre dì auan 
ti, 0f poi mi -vengono i dolori alh piedt,&> al 
le marnar due dì , & poi s'enfiano , &fer 
dicevo dodici giorni,nonpofo camtnare, & 
quefio è il mio male, &fe V S. hjuoU man. 
darmi rtmedto ,/' indn^zj in cafa del Ma- 
Bro della po&a m Milano^ li far apagato, 
&> co» quefla li bafcio le mani. 

Dt Militili 1 4. Ago fio 1 5 7 1 • 

Di V. S. Eccellenti fi. fedelferttit. 



Ambrofio Zacharim 
daS. Germano. 




PROEMIO 

Ono flati aflfai huomini , & donne 
channo ferirti {ibridi Secreti, i 
quali fono ftam pati , & porti in lu- 
ce. Nequali vi fono di molte cofe 
buone, & vere. Mafcritte il modo, che ancor- 
ché le genti li leggano,non refhnoperò fatif- 
fatti , perche fonweritti con tanta breuità , & 
fenza alcuna dichiaratone, che non fe neca- 
ua frutto ttifluno . Et così io eflendomi accor- 
to dvna tanta gran confusone , mi ha parlo 
di voler fare vna fatica^ laude di Dio, & a be 
neficio del mondo. E così ho pigliato propo- 
(ito di voler fcriuerc ilprefcnte volume, & 
chiamarlo Compedio de'Secrétì Rationali, 
perche è tutto pieno di belliffimifecrcti,che fi 
poflbno approbareeon la ragione, & con l' c- 
ipcrienza , &così 1 hò diuifo in cinque libri . 
Nel primo de quali fi tratta de i fccretidi me- 
dicina .Nel fecondo de' fccre ti di Cirugia. Nel 
tcrzode'fecrctr, & esperimenti d'Alchimia. 
Nel quatto de belletti, eli vfano ledcnnc,N r c \ 
Scc.Fion A quin- 
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Proemio. 

quinto, & vltimo di tutte V Arti, & efercitij ,che 
fanno, adeguando le ragioni a i detti fccreti,' | 
che ogn'vno che li leggerà farà capacitino ad 
intenderli; pcrctoche io fcriucrò li ingredienti 
di tutti i fecreti,& le virtù , equalità loro, col 
mododi fare lecompofitioni, & altrecofcfi- 
tnili; lequali tutte dichiarerò con quel miglior 
modo eh;' farà poflìbile,& cercherò di fare, sì I 
che ogrf vno ne retti contcnto,& fatisfateasi 
com/ancora ho fattodc gl'altri Libri ferirti 
da me,& pofti in luce . i 1 primo de*quali è fia^ 
to il Capriccio Mcdicinale,nel quale ho n -at- 
tico della compofition del dipndo^della cogni- 
tion de tempù dell' inuention medicinali , del 
modo da conferuarli in finiti , Scardare la 
vecchiezza,delf Alchimia dcirhuonio,&dcl- 
T Alchimia mine: \.tle,dei modo di fare diuerfe 
forti d'vnguenti,& altri medicamenti , con 
molti capricci ferirti ai figliuoli dell' Arte *Il 
fecondo Libro da me fentro , & pollo in luce, 
è (lato il Dimorfo di Cinigia nclqualc ho trat- 
rato dell' imientione della < . arugia *col modo 
d'vfarla,& della dicta,&iì,òotomia, & cofe. 
vulifligic', & neccifaric alle genti. 11 terzo li- 




3 
té 



Proemio . 2 
bro fcntto da me è ftato il Specchio di Sden- 
tici Vniuerfale,ndqualehotrattatodi tutte (e 
arti,& fue feientie, delle Scientie, hiftorie , & 
varie inuenuoni di nuouotrouateda me; co- 
me l'inuentione di far vna fortedi Nauilij,che 
non poflfon perire nel mare , si per dare in 
fcogli come anco in terra , o per colpi d'artì- 
gliaria, & vna noua forte di pegola , che non 
teme lebifciole, Sole, acqua, ne fuoco: 
& vn difcnfiuo delle Naui, che non.poflìno 
effer prefe da Galere , ne da Galeotte, con 
molte ftraragemme di guerra» & altre cefe 
nuoue, come leggendo in de tto Libro inten- 
derai. Il quarto è (Uto il Theforo della vita 
Humana , nclqualefi veggono le caufe della 
infermità, li esperimenti fatti da me,& molte 
littcrc feritre a me, & infiniti rimedij 11 quin- 
to volume è fiato la noftra Cirugia, doueho 
fcrittodcli , anoromia,& altre bellccofc. 11/c- 
fto Libro è ftato il reggimento della Kfteco* 
noftri Anonimi , & il modo da fare molti pie 
tiofi medicamenti. Iifcttur.ocqucfto,&lo;~ 
ratio farà la noftra i ; ifica,neila quale fi din , 
fticrà tutto'l fondamento della mccjc;na 3 con 

A z molta 
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'Proemiò. 

molta fatisfattione de Lettori Si che in quel- 
li, & in queftofi trouaranuo feritee tante cofe 
dilettcuoli>& da cauarne grandifltmo con- 
ftrutto,chefarà cofa di marauiglia;percioche ' 
ilfaper molto non confitte ne* grandi ftudi) ì 
delle lettere ne manco dell'acuta , & buona i 
memoria>mafolamentcncl a gran pratica , 
& efperienza delle cofe del mondo* loper 
me confeflo,che non faprei cofa tóffuna , con 
quanto ftudio ho mai fatto in tutto il tempo 
dimià vita , fe nontoffe ftata X efperienza 
delle cofe viftein varij, & diuerfi luoghi del 
rnondo,doue io fon (lato, & pratticato,&cost 
dal vedere diuerfe cofe di più maniere, fon ve- 
nuto in vera cognitione di molte cofe , lequali 
fcriucròin diuerfi Capiroli di quello Libro, 
per far conVio foglio part ecipe il mondo;delle 
virtù, & fecreti, che Iddio m'ha donati,iqqali 
fono affaiirimi , in diuerfe profefl&oni : ma ti- 
gnante nella medicina,^ Cinigia fcriucrò fe- 
creti alti,e grandi de 1 quali i Proiettori di quel- 
le fe ne porranno accommoclare ad ogni lor bc 
neplacito, e col mezzo di elfi faranno opere 
grandi,& ftupcnde . Quegli adunquerche ha* 

ueranr « 
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Proemio. j 
acranno dcfiderio difar tali opere fi sforzino 
ili fare come ho farro io,cioc di affaticarli nel- 
aefpericnza>mediante laqualc luteranno la 
cienza v-ramaflimc della MedininaA' Cini 
jiamelie quali bifbgnadihauere grandiffima 
t ime trenza . Pei coche nelle mani del Molina- 
jrp male cfpcrto, nonfi perdefenon la farina 9 
nqucllcdel Marefcalcoilcauallo, in quelle 
§ 1 Auocato larobba, in quelle del Sarto la 
erta; ma nelle mani de cattiti Medici, & Ci 
ugic i, lì perde la vira , Si che biibgna molta 
cnconfiderare le cofe della Mediana , per- 
Bfjche fono moki , chepagheriano ciò che han- 
no al mondo,ebauer fuori delftomaco la Me 
dicina , & b^ucfeil fu > l'angue nelle vcnc,iN 
quale gli ha fatto trarre i! Medico . E perciò 
parlando Plinio della Medicina diflb, Non rem 

W màam^bant feartem. Volendo pili chi*- 

ramcr.tcdire,chegiiannchi,fauij; & quelli ; i 
-juali sbandeggiarono i Medici delle lor Re- 
publice,non biafmauanoperòla Medicina, 
ma fi bene l'arte del medicarc,che gli huomi- 
i i -itrouarono in quella , percioche hauendo 
ddio,&la Natia a mclfi gli rimedi; dell'in ter 

A 3 mità 



Proemio- 

mità nelle »iedicine,comc nelle fante,& diili- 
paroicneffherbe nelle pictre,& ne gli anima- 
li, elfi la vollero mettere in la theorica,& Ieri. 
uere Afforifmi.tirandoognicofain fcietitiaal 
fuo propofito, & cercando di occultare la ve- v 
ra esperienza , & per quefto tante volte fono 
caffa'ti,& sbandeggiati delle Repubhce anti- 
che Et io per r.on incorrere in tali pericoli , 
Tempre ho cercato di fare , che la efperienza 
fia conofciuta,& il Amile ancor farò in quella 
mio volume. Et non folo della medicina, & 
Cinigia , ma anco come di fopra ho detto, m 
tutte l'altre profemoni.comc leggendo inten- 
derete . Si che per adeffo godctcui quefto,nn 
tanto ch'io vi darò altre opere > che faranno 
erate;& vtili a ciafcuno,& malfimc il Reggi 
mento della pefte.doue fono inchiufi li noftri ; 
Afforifmi , & altre cole vtili , & accettane a 
tutti. 
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Il 



DE' 



RATIONALI 

2)c II Eccelle ntijfmo Dottore CauaUicro MJfier 
Leonardo Fiorauanti Bologne fe^-. 

ET PRIMA DE* SECRETI 

DELLA MEDICINA. 

Libro Primo . 

Che co fa fa medicina, echi prima hebbo 
cognition di quella Gap. u 

*A <JWedicina è T>narte>làqualc,fc 
così come ella fu medicina , frfle fiata 
vnaperfonaviua , ella hauria ben ba~ 
uuto di molte cofe da contarci , &^ 
totjjìme li gron t rauagli > & fatiche, 
che ella fopportò nel tempo antico : 
perciàche nvnfu ì\cgno .gente > ne natione notabile al 

•A 4 mondo 
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De' Secreti Rationali 

mondo , douenonfuffeammeffe , & anco molte volteJ ) 
sbandita > di modo tale > che ella è andata molto tempo 
in ptlegrinaigiofen^a mai batter potuto fermar fi in luo- 
vo alcuno, & queflo non già perche ad ognvno non pia- 
ceffo di effer medicato : ma fola perche mutigli Media 
erano lanuti in foretto da popoli in quei primi tempi* 
quando quell'arte era nnoua appresogli hnomim . 
prime creature , clMcrocognitioue della medicina fu- 
tono gli ammali brutti > iquali l'hebbero per gratta con- • 
ce fa a loro da Iddio > &- per dono della "filatura . Et 
di quello ne ho ferino afufficicntia ne miei Capricci me- 
dicinali : & poi la littoria dell* origine fu a hojentto nel 
mio Specchio diSctentu Vniuerfalc , nelqualefi veggo- 
no molte motte inuentiom non mn pià vifte , ne vdtte . 
i/c ho tocco ancora ne' miei Difcorft di Cirugiafotto bre- 
UitàySÌ con* ancoralo det onelVrocmio di queflo li- 
bro . Ma pur non Ufaarò di dire ancor qui , qnai fuse- 
ro \ primi inuen ori deUa Medicina ,pcraoche tutti non 
bar anno forfè villo ? alt re Opere mie . Ma però fe al- 
cunohxuerà defidero d'intender meglio quefta hi[iom 
potrà leggerei Librimici fopranomìniti >douetntcnde- 
rà a piato Li cofa cOmt sìa . Il pnmo adunque che wà 
Greci trouò quest'arte ddla JM:dicida fuilFtlofofo 
ipotto > & il\ fuo figliuolo Efculapio , doppò la morte 
de quali fi legge , che la G recia flettevo, anni , ebo 
K'm vjifc più ammettere aUri JMdici, fino al tempo 
'che nacque ^rtaferfe > & Hippocratc ,i quali vrì ai- 
travolta fufeitar annoti Medicina in Grecia. Trogo 
lamio, & Lattan iofiritton autenticbijfimi dicono , 

che 
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Libro' Primo, 5 5 

che la catfonc perlaqualei Greci fletterò tanto tempo 
I ferj^a iSWedic: , fu pcnciochc nel mefe di Maggio racco • 
; glieuano diuerfe forti et herbe olorife *eper tenere in co, - 
fa>& perche fi facevano trarre del f angue vna voltai 
l'anno % & perche fi bagnavano ne t b.hni vna voltati 
mefe > &• perche non mangiauano più cne vna volta il 
giorno y così ficendo non erano troppo veffiti da in~ 
firrm à . Nacque dipoi nei l\egno di Sic dia Eunpice fi - 
iofvfo , & Medico , & poi di mano in mano \ono andati 
crefecndo , di modo tale , eh' al dì d'hoggi fiamo più Mi» 
4'tci al mondo che non fono facchin i nelle Ci tà,& la~z 
Medicina non fu mai più si offuscata quant'è adeffo . Et 
fi queda èfolo perche , Vbi eli multimelo , ibi cft con» 
ftifio . Et così intcrmcne à noi . Son tanti duterfì pare* 
| ri in qucìlanoflra fckntia , che tutti ci confondiamo, 
& molti non fanno a quale attacca >fi . Ma io voglio da" 
1 re vn buon confido a tatti 1 Medici del mondo ,[c però 
lofaperanno pigliare , & è questo cioè . Che tutti saf - 
fatichino nella efperien^a , laquale è la maestra di tutte 
. le a* ti > & fiierxie del mondo . Et però in queflo pre- 
i fento Libroinaenio di motivare i gran Secreti della Me- 
dicina , cauati dall' cfpe nerica , iquali farvnno veri , & 
da molti prouati, & filone la verità^ come ancox cu~ 
\ fi uno potrà vedere operando fecondo lordine de 1 nosiri 
Secreti , peraoche fono cauati dalla vera cfpenen\u , 
> così d'antichi come da moderni ; & per tanto s' alcuno 
, ;J J vorrà fi guitare quello che da noi é fentto ,Jarà cof'~J 
tau 0 alte , & grande ,. che fard flupire ogn'vno* 
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De' Secreti Rationali 



Che cofafiainfirrnità,& da che procede 
Cap. 2 • 

INfermitànotiè altra cefi , che vn diflemperamento 
J di bumor ne i corpi , cosi f&ionali come tr rat tonali 
Ujiult tutti fono foftopóftì alnnfermità , & alla morte* 
p q-n fio non procede da altro che da vari] y & diuerfi 
d.foYdvìiychefifmnompià modi , dai qudiognvnofe 
ne pan ebbe molto ben guardare , quando vo effe. Et 
dtiefii d fortini , che fi fanno fon me Iti , de i quali ne dirò 
alcuni , tSt d rè f mirri nte k ir fa nntà > cht Recedono 
da t detti tìifa dnu . Sono adunque molti i quali difordi* 
nano nel melare , <&• dalla vanti à , ì&fàftxfluH 0 de 
% cibi > fi corrompono gli humon m quei tali , & da tal 
correttane fi gene* a mala difpo fittone di flomaco per- 
dono l'appc'tio > vicnloro rógna , male alle gambe >& 
ftmilialne matc ic>ckeda repleticncfogltono procede- 
re . àè'htt di! ordinano nel coito > da qual difordme ìklj 
nafced< bdiui di rem* mane amento di vifla , levamen- 
to di u rutilo , & molte volte caruoli , panocchie > pela* 
fella , bro^c , doglie , gomme , piaghi , & altre fpctk 
d'infirmila , appartcnentiffialmal francefe. Altridi- 
firdtnano mi pefeare , flando gran parte dtl iemft nel- 
le aeque , & da tal dijordme ne nafee frigidità d ; netta 
dovlte di gambe , dipiedt. <& coftftmili confate na < al di' 
fordinc . filtri di) ordinano nella (accia , patendo cal- 
do , freddo 3 futta , fame , & fete : da qual difordme 
nefuccedono{(bn,vpiUtiQìii > catarri ,rifreddamenti> 
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Libro Primo. 6 

& altre efife fimili > cbcdal difagio , & dalla fatica fo- 
gliano e au far fi , & in diuerfi altri modi gli huomini po fi- 
fone difordinare , tquali lafcìerb , per non fastidire a chi 
legge . Bafla bene , che io dica\la fuflantia della cofa, 
& fave , che ogrìvno la intenda . Si che adunque fono 
infinite le eaufe , per le quali poffono venire le infermità 
& molto ptr) ijTaifon-) i rimedi , e he le poffono guarire : 
delle quaù infermità farò mentirne ne ifeguemi capitoti 
C fimdmcnte ancora de % rimedij , co iqnali* fi pojjon 
fanare , comiacìando dalle prine infermità > che 
patifcnno gli huomini dal nafetmento fino 
alla morte , decorrendo di tempo\m 
tempo , in prima dirò de i 
putti y che cadono dì 
morbo caduco f ti- 
fato nati , & 
posan- 
dolo f correndo di mano in mano > 
fin tano che finirò il ragio- 
namento di tutte lt^ 
infermità così 

fifiebe 
comecirugi- 
ebe* 




Poe 
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De' Secreti Rationali 

Perfanarer putti piccioli, che cadono dal| male 
caduco. Cap. s* 

L male caduco è vnainfermità , laquale è confata* 
dalla grande burnititi della tetta , & la cura fra 
fuondo l'ordine noflrofarà eoa efficcanti, iquah divi- 
nano tale bumìdità. Il rimedio adunque far jqitcjto, 
c;oè* Tigliarcdelnofirocercttomaeftralc,&farevit 
ccrotmo fovra vtia pc^a di largbc^a di due [dita ,cbe 
fiamiadròperfetto,&fopramettcw cantaridi fpolue- 
virate , lequaii difia qualità , & proprietà b anno v/r- 
tà attraliita , & cau ano fuori gran quantità di acqna > 
laquale tira dalle fiarti lontane, & detto cerotofi inet- 
te alla nueba della creatura , &fi lafcia per lo manco 
otto o dieci giorni » fiaccandolo ogni giorno , ne bindo- 
lo > & poi tornandolo ad attaccare nel mede fimo luoco, 
& fimilmente ancor avngendoli la Cesia con oiiodifa[~ 
fo, ilquale è molto efficcante, & penetrando, peruoclx 
e fcc digito terra di vna\miniera,laquaLdi continuo bol- 
le , & coli infiemc con acqua featurifee del centro della 
terra , & ha vna virtù mfe , che difende grandemente 
dal fuoco pneioebe vngcndofi. le mani col ditto cobo fi 
potrv Ì0U4H ntlp.ombo liquefatto > ebe non fi Jcottt ri 
w queflo t per urtù occulta del dcttooglio, & il fuoco 
che faabbriwundofinonfcotiankntc : fi ebe i putti cb: 
cadono di lai male p potranno panare coi dctti\ rimedi 
fen^a peric olo ncf.itiicio alcuno, &queslo è il vero me- 
dicavamo per fmare taleinfeimità* 

Per 
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libro Prima 7 

Per fanare i putti piccioli del lattimc o roN 
ture. Cap. 4. 



Il Idtfàne , oucr rotture , che viene in tesici , & n u 
faccia a r putti piccioli di fu faola , è caudato dalit^ 
troppa grafica > & humidità del latte della madre, 
oucr outr nut ricc , & per cjìerc la creatura tenera , e di 
debole conipUtfiùne, non latta a digerir quello bumore 
Jupcrfhtoy & coeì la natura lo m anda fuori in quel mo- 
do, d e fi vede con tanta abondan^a dibum dità. Il 
rimedio d panarli con breuità ,farà l'clefn viu, Cent- 
to da noi m l Capriccio medicinale . Dandone ogni mat- 
tina vnofi ropolo per bocca di putto, c he tal male pa ti- 
fa . Tercioche detto rimedio è anice della natura , nu~ 
trifee ti corpo , & difecca lafupcrflua bum/ dita , & in 
qWcmododtfponelecrcatuccM«lcnità> fila infic- 
ine con quello rimedio bi fogna ungerlo col nojb o ma*** 
licore 3 Iqualeè caldo temperatamene J peri tube fi fa 
dicofecalide , & vntofe , lequali confclidano , 0 pene- 
trano a fare la folut ione di tale bumnre • Et cìn voleffe 
fapcre , gli ingredienti , che entraao in tallw e col mo- 
do di farlo, potrà vedetene i nosiri Capricci Medicina- 
li , dotte è ferino tutto l'ordine , fi che con quefli due ri- 
medi fi fanaranno i putti da talfpeùe di infermità , & 
quetto è veriffimo,& da meprouato infinite volte* 



Ab- 
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De' Secreti Rationali 

A lanarclc rotture intefUnaliai putti pie- " 
doli* Cap. 5» 

nmpm corner, vede fa v J areperU 
radice v-coffr™ ' e mlt0 fj^Zleper bocca del- 

***** *^*ìtEES5S & - 

gCieogwtjt penetratane, virtù* 

non pA fcntti da mw , * * w < bo j 
f4»o mo/rc efperienvM»* l *f m P re 
mi fon rmfeite hemtfw* per 
<jyat\adi ( T>io>^r perla 
virtù di tali falliti- 
feri rime- 
di. 



Ri 
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Libro Primo. 



1\ micelio pc li varnoli che vendono 



a i 



ti. 



Cai: 



P'-t- 



iXrarmhcie vengono i 
A t<f olerà, & fu mmj , qtlJ i )>llfi , „ tl r < 

f c f $«»'&»<<•> "4 v»a tnu et.i enfi e m » rande obi 
Mond-u^,, chela naturavo?: p:,, :J "poonare\ 0 co r. a 
manda jUr.>,c„ n ra»d,0,,„ 'ofctdmdifi br, . Jùk 
luoluura.e quattro « cinqui yonn], ommui, & p ;l f eM , 

Icqual infila ttcgjM0.fi rempm» , & VJCMl0j r . 
tanfi , & cofi Ipm» , rcSta blira m nato > & , 

iw»i4emaàthMàihhé*»mu(i donne dclnitn. 
dote patftmtompucutm . ìu pemhc fi M noujKO 

^fp^MaManotmadtbtb^Uhmorn^ 
può tffaUp fuori , ma ufi* dm- <■ , , j <, fi mn bau, nd i 
ìcuapo.a ione «IL- par ieslu, l {tche,tifi J f., c ,, t< . „ 
1 tono , cr quefia è la caufa , che tante ce a, » te d i a la t 

tic {opra dir,, , & lloua[a u ^ cMfa £ 

ho ancor trattoti rimedio per d.:rlj Uhita tal t 
1 mcd : oi quello, cioè O ', ,, ; ' ^ ^ 
/f' C ' "' rf/ <K cui cuti , bifi^ua fu l Middle diÌ„ lt d, 
inoftro Duromattcomacihalc pu boua.HqiuU h, ,.„ . 
t4/«.^r , & vtrmauratttua , ibe «■»*■:, !:do alio fio. 

ft^aco^rabeafetnmgbbu^,^;,:. >:»,:,„.., tua 



De' Secreti Rationali 

* lanaturafaauata ,&cosìUereaturannafari, 
ti I ncoio . Ma per finirlo difanare , kfegna J^rlo 

Idei taMo , & perq«eftoe«<cual ^»™f>% 
caro , & fohtelamfcmUà ,auertendochcnonfegl,fa- 
l f re dieta , ma nedrirf, di boniffim, f- & darglt 
Uno a bere , & firmi cofe , & quello i .1 fu pallente, 
medio , eie fi U fare in tal cafo, & per co neo ho «o- 

del morbo ' & * " md - 0 ""22 

pèrflrlo ; acciò tanti putti «cingono a maucarem 
tofi tenera età* 

Della ferfa che viene a i putti , & dal fuo ri- 
medio Cap. 7. 

T Sferfacheriemaiput i , fempremai viene dop- 
JL Po lamfemitàdt'varHoli vn'anuo >;M>°™ 
incirca , & è cacata dalla medeftma caufa , & nonvt 
'X $ennj,fe non che in quella età la natura del 
le rea-Jc è f A forte > & mrneo granata da tale Imito 
rema però il rcHonon ni W'*f^*£Ì 
pè Jhe tutte due uentono col medefmo aca enled 
fare ;e,ta natura fornente manda fuor, ^Uemr. 
billcpmfapc ; dama&kr fumiti*?? >f 
fcccL frzt rmperfi ne nfeirue fan cofa • 

Mavm-qxette mata f ^'"jÌ^S 
» , '(e lacerne ce^efie W , & con W*g *f 



Libro Primo, 9 
propriati;& perche V infirmila non viene con tanta ve- 
hementia come fanno i carne!?' , ha film enee L.fvyo da, 
difendere il cuore>& conf mare lo Stomaco da tonuttio 
ne , Cfr putredine^ a qucfto modo fi folcita con breuità 
del tempo • il rimedio adunque farà quello A cioè , darli 
per quattro^ cinqucmattmc questa bcuahdu^icè fletei 
pegiuleb violato onc. 2. acqua rvfa cnc. 4. olio dì vitrio 
lo,cbe fianc<o grani ce quefiakuanda fi pi- 
glia fredda, & c vnfalutifcro , tir raro rime dio, fa te- 
che rmfrefca , ripercuote , & mitiga la gran fotofit à di 
quella mfcrnM,pcrcbe v'entrai 'acqua riffa Jaqgaù c 
frigida , & fecca , ripercuote l'humore y ilgudch violato 
conforta il lìomaco , rjr allegra il cuo- e , Colia di vitriofo 
$ Wide Chnmorc , & rmfrefca la c alida à della fibre ^ & 
inquello modo fi f occorre a putti c hanno la fa fa 
con gran facilità , e fen^a tramaglio niffuno 
dello ammalato, per cicche 1 rimedi] 
fon molto dtlct cuoli da vfa> e ^ 
tir digrandijjimo profìto 
chi \e ne ferite per 
tale infermi- 
tà* 



Sec del Fior < 



Delle 
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De* Secreti Rationali 

Delle fcrofole > & fuoi medicamenti di «| 
fanarle. Cap. 8. 

LE fcrofole>che vengono alla gola a i putti >fcw cai 
fate da fuperfluo Iunior malenconico corrotto, cfo- 
$o vnafptcie di viceré molto fasi W 'io fe da medicare, <Q 
peggio dafopporare > percioebe quando fon rotte danni 
grandijfimo faflidio, & dolore a chi té mltjpatifcu» 
perche ni concorre gran quantità di Inaim i >& fono di 
tanta calidità y & corrottane che per medicarle folamen 
te di fuori* per impoffibile di poterle fanare,pcrà che da 
le pattante* tori precede la au fa, & ufi udendo! e f ano. 
re è iteceffariortmoucrc la caufi > uolcndo curare l effet- 
to , perche dxr'wcnteilmcdic amento [aria nulla >come 
bendàUaefperienx*fi*(dc:£ però uolcndo funate tal 
fpecie di ulcere , è neaprio purgare bfwffitno quello , 
che tale infermità patifcc.accicchefi taglila flrada a tati 
U quan'ità di humori,cbcui coh&rrv*è>& le foni delle 
purgationi faranno due. L'ima fnàilnosiro (tròppo* 
contra l'humore malcnconico fermo ne 1 Capricci Medi- 
cinah»& quello i il pià appropriato miedmcbcper tal 
infermità fi poffa u far e, per cloche ui entra l'acqua difu- 
mojlerrc,di lupuli>di é$*tw>& * cafikeme+uì entra 
ancora ilpolipodw qucrcino>ifdlicclidilh\cna y ttitimt 
fori cordiali , capi-lumen * iiqunt ia > Mia Pcjia , cin- 
namomo , delle mauro fmem^ -frigide , 1/ {um di ber- 
vagine ,di bugìofa , di lupoli > di mete , ^uccharo , W*- 
fcbio>& acqua di refe tutu cofe appropriate alla [eh- 

* ÙQiX 



Libro Prirticx ro 
1 tione deirbumor melanconico , prrciocbe purga Sfegato 
? &pmi$cailfangue,allcgrail cmc : & fa altri mirab- 
ile fletti • Il fecondo rimedio da fare tifare per boi cain 
tal medicamento , farà ihiosìro Dia omaico dandone 
due dramme per uolta a jìomaco digiuno . Et qucflo an- 
cora è perfettiflimo rimedio : perciube euaeua lo Zìctea 
co dalla colera } & flemma,?* disecca il corfo della ma- 
teria : che di continuo concai re alle ptagòe . I medica- 
menti da ufare alle piaghe fon due, li p \ imo de i quali fa* 
rà il noHro cantico, ilqualc mettendole [opra k ulceri 
le mortifica^ in uenùquattro bore iicua tutta la corrot 
tione di e(ì& piagbe,faccndo una efehara , cioè mortifica- 
mento di carne , /aquale fi hfcia slave così (ine a tanto 
che da fe flcjja [e ne cada,& caduta che farà mettati fi fo 
pra del cerotto negro di Gct ìfredo de fJHcdi: Ugnai ce- 
r<* to e ferino nel riccctt arto di Cj aleno. Se ben mi ri- 
cordo a carte 45 . & non mutare mai altro medicamene 
to , percioehc oueflo mondificala carne > ecicatri. 
Zà perfettamente fenica altra co fa , que* 
Sto fi può dire con -perità^ebe fta il ue- 
rc f ereto ì 0 ì medio dafanare 
lefcrcfo!e,pere he fi fatta - 
ncpe> fittamente^ 
con detlrt^' 



grand e 3 & in bri ite 
tempo* 



Di- 
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De' Secreti Rationalt 



Di diuerfe forti di rogna,& de'fuoi medica- 
menti fecreti bellifllmi. 
Cap. P- 

L*A rogna procede da varie : e diuerfe eaufe, ma pe- 
rò fta pur da qual caufa fi coglia 9 che tut to è {an- 
gue putrefatto , come dalla cfperien^a fivcdc>laqual 
piare) 'anione può effer canfata da ditte fi accidenti* co- 
me faria U fuperchia fa* Ua,da troppo marciare ctbt bu • 
midi , e . Tua cauarft ancora da bumor corro* 
da mal francefe , & da altre infinite , taufe , lequalt /*• 
f c\erò di dire , parendomi che non fta di più import antia 
che tanto . Ma però tutte lefopradctte caufe, volendo- 
le curare tanno bifogno di effer falafjati fotte lu lingua , 
pcrcioche tale falaffo confenfee molto alla difpofitionc 
del finzue , e del fegato , & oltra di ciò iranno bifogno di 
vrandfamepurgationiy & vntiom y le pur gattoni fono 
due,& le vnùom due altre . La prima purgatane (ara 
farli pigiare per vna volta fola dramme i.di dettano 
angelico ,ilqual fi p^a la mat ina a digiuno M> 
per lo meno quattro bore doppo a mangiare , & appnjja 
tj 'ietto fini pleure per dieci mattine continue ti noJt'O 
fin noo folliti , la dofe è onciefeh & q^flo , e i nofl rù 
federo da purgare quelli , ebe hanno la rogna . t pur- 
ea» ebe faranno* fela rogna f 'offe franciofina>btfcgna 
vnverla per cinque , o fa fere coi nostro vnguento ma- 
ono r c ntto ne i noHn Capricci medicinali , perewebe m 
elli vi ent ra argento vino , Uguale difua natura è appr<y~ 
M * pnaiù 
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Libro PrimoJ t i 

iato afanar tutte le forti di mal frane efe . tJkta quan- 
ti la rogna fofìe per qualche altra caufa , per guarirla^ 
bafla doppo le purgai tem , vngcrla con Fwigutm o di It- 
argi rio firn plice fatto con aceto , elio rofato , <&■ (tar- 
lino perche è molto cacante per efferc il litarg rio mine 
a di piombo , ilquale è vn minerale molto t fjìcatino j c 
:ofi vfando tai rimedijfi fanarà la rogna cotiprefìeq(a 9 
tr foco faUidic di chi tal ma farà ; & farà cura cer- 
tiffima y che non può mancare per modo mffuno * 

De* vermi, chepatileono iputti , & defuoi \ 
rimedij buoni, Cap. io. 

Ve) mi , che patif cono iputti, fono ancor nociui a tut- 
te le gentidcl mondo , pcrcicehe la fugace natura li 
pofe nei corpi bimani, acche bc dipoi moni li diuorajfe- 
ro j come bene è noto a ciafeuno , & co(ì ventre che noi 
viuia?ncfemprcct fono nmirì , & sutrba'on delia no- 
firafaltiteperti. arci a quel fine >ch$ loro per tUintc na- 
turale de jìder ano però fi vede y che nelle creature 
picciole li vermi danno tanto fafltdìo per fai li morire » 
accicche fipofìonofatiare delle loro carni , come fi vede 
che morendo fanno . tSìia però chi ha data tale infer- 
mità , ha dato ancora il rimedio da pota fi d.ft ndere,e 
li rimed ij fono affai , ne 1 quali io faro mentitovi di al" 
cunì di quei , c he fono fé noti apprefjo . L'vno adun- 
que è la (emn \na>cbt viene di Uuan e, laquale in que* 
ji a nojha età è rimedio communc,c noùjììmo a eia fi uno* 
/Uardofantoé mirabtlfecmopcr vccider i vermi , # 

B $ èri* 
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r rimèdio intero da pochi . Vrf altro rimedio ò la coraU 
li** herba j che nafte ndli fagli del mare fotta l acquai 
&qutslaèftmp*e fiata mvfopertalrimcdio. Si eh 
Meste tre herbe fanno unto vno mede fimo effetto* eh 
faandcnrvo M9€)& dandcncvnad^mmapcrlmcc 
achi pati fatai male fM cfaà liberato. Et quefte 
WiW dare impaliate con mele ,perci*che [nbitotuer- 
mi %anno per mancare il mele , reflano auelcnnati > 
Cr mo\m * fauv • Etihi dmiand ffe a me laragton 
di qnclh , direi non fac e altrove non che è per fa uir- 
v) occulta . Pereb be tutte quefle veherhefao molto 
Mercn idìmM , vaoche nnanafa tn Lmante,& 
ifemmedolceal gitili. ******* a nafte fattoi acqua 
faifd > & non ha qua fi kport titano , & l'altra nafee 
w ora buona, &^ è*m*$*m Sì che tutte due fa 
no diffcrcraidt qualità , & poi come ho detto fanno un 
mde fimo effe o inttcaJo -v inermi, ó ' \ono treip'u 
pupendi rimedìj che trottar fi poffono conira ucrmi . Ma 
V erò non la farò di ricordare un'altro rimedio > ilqual e 
dimnHìmo così per li uermi , c*mc ancor per altre male 
Wdtmtim de i putti , & quejlo farà molto meglio^ 
pm ftcwo , che non fono i tre gradetti . Et qucflo è 
dnofUobalfamo artificiato ferino ne tnottri Capiteci 
Medicinali >colqude s ungono tutte le parti dellaperfa 
m fenz* 'afeurut luogo niffuno, & del mede fimo bai fa 
mo d'ìfi per bocca una d< anima con umo >o brodo dt 
carne , e così quando non fufao uenm, queHo i meda 
furia mol ofalutifc n , ve ambe oltra inermi, come ut 
Copra ho detto già» a tu te le infamità , che i putti po < 
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Lfbro PrimoJ Ti 

efiero patir efopra di loro . Et oltre acid fa v à ancora, 
ttcvo rimedio da ufare y non foto ne iput i y ma ctiandio 
ogn 'altra qualità di pedone. No« uoglio ancor la- 
lar di raccordare due nitri nmedij > che fono infallib li 
et ammalare iu imi. L'uno e mc^a dramma diar- 
entouiuo incorporalo conti mele rofao. St l'altro è 
a farina trmpe ata nell'acqua di po^o , o di fontana % 
M rimedi] fono miracoli dell' ai te y & della natura • 
perciò eh ofjeruerà queslo noflro fide farà opere ftu* 
bende , & grandi da far maravigliare ogrìvno. 

Dcglicaruoii che vengono alla vergt de 
gli huomini» Cap. ir . 

Q l'andò i putti hanno già paffatilc fopr adette in- 
fermità , e che arriuano alla età di quattordici 
o quindici annido piti :& che incominciano ad innamo- 
rarci , e> andare a donne comi fiièfa y molte uolte per 
quale he accidente, pigliano i caruoli alla uerga y & que- 
fli .Cogliono cfkr di due* fc fpcek \per cloche alcuni fotm 
alle parti di fuori nella pellicola delia uerga , & altri fo- 
gliono uemre,ncllapropria carne* alcuni de {quali foglio- 
noeffer comefcortica'urc, & aitrìccme ulcere y & al- 
tricomeporti. Quei che uengono come fccrticatureja- 
i no di poco irrtponanzay&figuarifcono faci! mente >im- 
peroche toccandoli una uolta * onde con L'acqua reale di 
\ ncflrainuentione , faranno fanati . Quelli che fono ul- 
| erette fono mali , e pià fastidio fi , da guarire , Ór que- 
JU non etmfortano medie amenti forti , ma filamenti 

% <f me- 
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De' Secreti Kanonali. 

àèficmi col noflro magno bore fi fi»*»* perfetti* 
SS , & con presieda . JKa quelli , che fon ccmr ; 
tTnmtitm da curarci b,fogna ammala* j 

fi U L volta non fi mortificalo , ^ì^tl 
crù Ce fdiciuceffarlc&monificatichefarannome- 

£aBZ col Uro magnolie, fino atanto che 
f, Z fami in ■ mo : stendo , chefemp e cbeiojirò, 
' / :L rimedio »ti, tntti quei faranno feruti «e »o- 

, ^llaquaU fatta dialpmm* allu ™'{T d ^ 

; é« natiallacorSokdatwncdell ulcere , & delle {e 
' ' 7 ir medio da'fanare la ter** fpecicaoc mowfi- 
Zi Ìfàtuon fal\emma , efublimato , arfemeo , & 

tn ua iella mata qualità «eli-Mere , & f** f «<" 
SSSiÌ àafaoJe lefopradettefpecie i infirmila, c 

g %„ore L mo Affimi, abili 



Dello. 
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Libro Primo.' 



Dello (colamento di rene,& de fuoi rimedii 
falutifèri* Cap. 12. 

LO fcolamenio di une , /a maggior ùarte delle \v.oke 
proecd-e dafuperfitto cotto > onero perche le donne, 
con laquale svfa pè corrotta d'unccrto di^emper amen- 
to di validità , ilquale baiti fie tati a potentia > che baila 
a corromper thuomo, vfando con ella y &daqucfto 
/colamento pojfou nafeere dtuerfe forti d'infermità ,CQ* 
me ben (ì vede fopra quelli che tale infermi à patifeom 
quando però non fi [anano nel modo , che fi conuerritL* 
di fare . Vna dell'infermi à dunque , che poffon facce* 
derc da t ale f colamento» e doglia grande difchi€na,per- 
eiochc quel tale {colamento debilita molta la virtù deUc 
rene , Vtiò ancor fncc:dere da tal corrosione » rijcal- 
damento alla verga » pannocchie all ì mguigic>& fimiU 
mate ic » lequali tutte fono molto difficili da folkcrce 
fiflidiofi da medicarle . Et Li <ura di t aHn fi r.mitd fa- 
rà pigliate tre volte le pinole di Aquilone ferine daj 
noi , lequali fi pigliano ogm tre giorni vna 7jolta,pcrcio- 
che [caricano lo llomaco , & euacuano ilcorfo > & rin- 
frefeano le calidità delle rem , che caufa lo [colamento • 
E fatto queflo pigliare fei > 0 otto giorni continui dcjpre* 
fi nte mtfe clettuario § cioè » Recipe feor^e di quei capa" 
ro^^j bianchi » e lifei ; che alcuni li chiamano cale netti $ 
& altri toninole >& alcuni telline 9 cl)£ fieno abbrug- 
giati , e fatto potaci c onde 1 « refe canine » cwì di qucll* 
fp:-g"a , che fanno k r'fefai.uatube, oncia mc^a,i\opo 

mentano 
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De' Secreti RatlouaU 

Montano dramme irmele bianco crudo onc'tefei 9 &ftd 
fa i io elettuano f :n^a fuoco . La do fa che fi pi» ha è rn* 
oncia t & fi V v ^ ul ^ mattina * digiuno , & la fera vn. 
ora auanticena , & quando s'vfit tal rimedi i , non bifo- 
ra man^Ure grafo di porco , pefee * falumi , nelegw 
tni > C9" ftefloè fecreto rari]fiMò$ìmperocht la cenere 
delle toninole , ripercuote » r: mitiga quella caltdità;le 
refe emine refrigerano >& diseccano la materia : v il 
mele è condimento » & quello rimedio non fumai in ufo 
appresogli anticbi y ancor che fia diuimffimo y & ditartr 
tv gjcuuwuito , come egli c con verità* 

Delle parecchie, oner tinccni, che vengono 
alte anguinaglie > & Tuo rimedio da 
lunarli. Ctp. 13- 

T )f panocchie , oucr tivcovi> che vengono ali' an- 
J-J tuin.ìghc, fon caufatc da vn córto humo re ilquatè 
fati* % 2 pìhcfpiodelmalfranccfc , e che ciò fia vero* 
fi vcde,cbcquafi tutti quelli ,cbc patifcono tati pannoc* 
cbiCy non fi rimediando in quello tnflanteco* miedi ap- 
propriati allafolutione di talmale , la maggior parte di 
effi fi corrompono in tal modo j ebediuengono mtfiri,& 
affl iti jperaocbe tal materia è vn diìtcn.peramcnto 
tanto grande , che ùafla per fare affai male a quei > ebe 
di ciò o^ifcono . Et la tanfi di quesìo non la dirò per- 
cwi he è tanto nota al mondo che $oche fono Ir pnjone, 
che non lafappiano , ma dirò bene il fecreto , & vero ri- 
medio, con dqualcfi pcjfono curare 9 & furiare di tali 

fpecie 
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Libro Primo.' 14, 

fpcck d'in fi rmità é dunque è neceffario volendo fi li- 
berà e di tale influentia di purgar/i beniffimo il corpo * 
C^/o Sìctnaco perlcuare la pulndinegià generata di 
1 dentro nel corpo . Et tal purgazione fi potrà fare con 
" pigliare dieci mattine il nojt ■ 0 firoppo fohttìuo fecondo 
U ricetta , & appnffo pigliare P e volte il nofì ro Diaro- 
tiratici > ilqualfi piglia ogni quattro dì vna volta , Et 
fatto quei} o > quando le pannocchie ftrantio aperte per 
medicarle con facili' à> & breuità : mettafi fopralc_? 
tafle del ncttro magno licore > & [òpra la piaga del no* 
ftro cerotto mattale > & con tal nmcdij medicare dai 
principio allajiw,& cofila cura riufeirà benijfimn;pcr- 
cioebe nel i/mgno licore vi entrano molti nobili ingredien. 
Ti > come nella ricetta fi può vedere : & la virtù fua è 
digerire > mondi fi care , incarnai e 9 & ewat ridire > il 
a rotto maefiralc ha virtù air alma mondtficatiua>& 
però quefìi due rimedij fen^a altro rifoluonole pance- 
cine aiumameme , quando pcìòcùwe di [opra ho dietto 
ti corpo , e bai purgato co i fopradetti rimedu' . Et pe- 
rò chi bjiucrà de [idem di fanarfi con p; efìc^a^otrd 
vfare t fopradetti rimedtj di noftra ivutntionc>co i 
quali farà opera , che farà di grandi jjìma fua fatisfatm 
ne : pè cioche fifinarà più prefio , che con quanti al* 
tririmedijfi poujjero vfare al mondo.* 



J>cila 
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De' Secreti Rationali 

Della pelarella , che fa cadere i peli , & de* 
fuoirimedij. Cap. 14. 

E 7 U pelar ella oucrtnorfea,cffa è ancoravnafpc 
eie di malfranajt , & è qua fi VW de primi am~ 
bafeiatori di tale infirmità . Et quetto è vnhumor cor- 
rotto di tanta liceità , che in brcwjjimo tempo mortifi - 
ca i capelli , Li barba ,&lec glia de gli occhi , di modo 
tale , che in b.cu'ifimo tempo fc ne cadono , & restio 
pelati . Et fucila pelatina è vna ce fa > che cerne l Imo- 
rnofe n'accorge, non v'è più rimedio da potetene aiuta- 
re: pcrcioehc già fono molti giorni, che i peli fon morti- 
ficati . Mi ttògfa bene ivfegnarc io al mondo Ufi creto 
da poter conofeere quando vno ha da pelar fio nò, & in 
maltempo Ji pot à rimediare* che ncn cadano i pen. 
U fcc c>o adunque è quello , cioè ; Gli è da faperc , che 
umore il principio della pclarclla ,cvncaruclo, optu 
che ven -sono fopra il membro , liquali pare che fiano di 
poca importanza, perche fi (anano con facilità. 7>i*-» 
fanali che fono in capo di dieci , ouer quindicfgior mite- 
ne rna e erta altcmione,laqual non lafcia quaji ingkot 
tire d cibo , che fuole durare otto , o dieci giorni , & poi 
da fc ,fc ne va fpn>a altro medicamento , w m quel 
tempo fi mortificano t peli , & poi infra due o tre me fi 
fc ne cadono . Et quesìa è la caufa , che quando l' buono 
s' incomincia a pelare, non riè pm rimedio , cfjendogia 
pattato il temine. Opachi vorrà rimediare di non 
incorrere in tanto errore , lo potrà fare congrandjfma 
i facilita . 
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libro Primo . r ^ 

facilità j rimediando fi però in tempo , & il r medio c 
qucHoyàoè. Quando vnoba bàttuto caruoli 9 & che 
fòlli viene quella altcrattonringola,allhora bifora pur 
garfi &fa>e y>ntiQmdf enfine, acciochci pelinoti finto* 
tificbmo . L 7 pu gatione adunque farà quella , cioè pi- 
gliar twue manine il (troppo mieti rais nostro, i quale 
fi piglia a flomaco digiuno tepido , & digiunarlo peri 1 
manco éfuat ro bore, 0 la doft di detto (troppo è da ori-, 
eie tre , fino a cinque , & fatto quello , pigliene vn i_> 
prefa del nostro elcttuario angelico y fecondo la riatta. 
Et infra quetto tempo vngerft ogni fera la faccia >&ot 
tetta col noflio magno licore, &coft facendo non farà 
poffibilc di potè fi pelare , perche l'bumorc farà in tutto 
ettm o . Et quetto è vno \ecrcto , che da pochi c fiala 
intefo , ne mai da tuffano i ttato f t ritio ; & è di 
tanta importanza , ebe faria neciffaria , cbt 
per fai- tcvmucrfalc ogrìtm lo,fapef- 
fe a mente , per poter fi guarda- 
ne dì non pelar ft . Et con 
queflo farò fine al 
predente ca" 
pitolo , 

&fegnitarò a dire di diuerfiaU 
tri accidenti che patifeono 
i corpi bumani per 
caufa dettai 
pelati- 
la* 




Dell: 
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De' Secreti Rationali 

Delle browe, che vengono per «ufo di mal 
francefe , e fuo rimedio. Cap. 1 5 • 

LF brorre , * vendono per confa di mal francefe, 
M^rfefoructw dalia tfyem*4 fi 
m JSH panare con *J*fijg£ 

AallamaU indifpofitione di tal morbo, & fcìU 
SXUW *M (i /•- 1* f#***« "el cor o ,&del 

„ „ j,™/»/ i-fiAro , £>~ mlHW caldo , er/^/' LU 

2£SS£Sfi& * * Ss a* 72 

2 i/e b,^e faranno andate^ 
V da vrand.ffima caMità i & fotofila W^l**' 
^LmofJLo^cdianu la furgone che egli 
tp3!pmfKrttàAfa*&e , & .Ihuryno ,* '- 

nmrafnr.d , & M< • * "PP^" do ' 
ZWua natura caUde , & bm.de , le *ff«* 
2 Le L in «odo tale , che recano 
%~ Jrtmto,&q^aèla pm'orcue ,tr falMifcr** 
fui Ih t taU accidente fi poffifare , # di qneHiU- 
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Libro Primo. m$ 

& fatisf anione dell'ammalato . Si che queflo , è > me- 
dio di tanta importanza* de forfè la natura mfieme < <>n 
/ arte non lopo: r ebbe fare di maggior virtù per tal font 
di medicamento. St però io kvn ho voluto mancar di 
fit merlo , accwcbcil mondo fe ne pojfiferuire in tutte 
l'occorenze. 

Delle gomme in diuerfe pani del corpo, &dei 
loro rimedi j. Cap. 4 <5. 



£ gomme , legnati fi chiamano ttimores pr*ter 
i\mn-J.iì)jQgliono uemre per diuerfe cagioni come 



L 

vcggiimo datti fperm^a, Vvna àrllequaiù per f t - 
ngidjtà i &y<t$t fon quelle j che fintoti, fanone feti- 
da dolore , the la maggior paria delle -volte fogliona 
venire alle particolari, ^lircfomeaufatcdahumoii 
calidi j & quelle fono quelle , che fi chiamano nfipiUc . 
tstlirifoghono venire per canfa di mal francefili? que- 
ste vengono in tifla, & nelle gambe , & nelle braccia, 
&f<mo di malijfiwa digestione : per cioche fono genera- 
te da bumori co, rotti, vifco fi y & crudi. Ettlttetre 
lefopradettcfpcciefono differenti in qualità >&fimc+ 
dicano ancor con diuerfi rimedi] . ^crucche quelle che 
vengono di frigidità , fino humon flatmfi , & quelle fi 
I anano con isìufe di bei he > bagnmoli , & vntiotn cahdc 
habbiano virtù difolucre la vento fit a > & quefio fi fa. 
con vrtica > malua>vitriolo>fiwola 4 , # cenere face** 
| done vn bagmuolo , & fi ongecon ol o di temetitwa > c 
di cera fatto è per dittillauonc . oselle poi che fon cali- 

de, 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



•la qua*» "6 

ThìZ'ifehnovn poco pi* fantajltclx 
trf'^f^'^bfmabo ietto,** bu- 
tre.pr'fT" "f U 'Tllcùradi quefle fono di fare 

tarpan**' i % . à f( » 

U.douefonofcrittidMerfi 
rimedij filati feri a 
molte forti di 
infcr- 

diuerfc-* 



ì 



Delle 
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Libro Primo,' 



r 7 



(Delle doglie , che vengono in diuerfe parti della 
perfona,& de loro rimedij. 
Cap. 1 7 . 

LE doglie , che fogliono venire m diuerfi luoghi della 
per fona ,fono caufatt da diuerfe caufe ,fi cornea 
fono ancor le gomme ima la maggior parte in quelli no- 
ftiitcmpt fono caufate da malfrancese. EtqueHe tali 
toglie fono pcjjmc , & maligne , e molto faftidiofe da 
Unarc , perciocbe fono generate da Immoti vifcofi y e da 
putrefai none di fngue , e da mala difpo fittone del fe- 
race , &la cura di tal doglie fard colpur^arfi il corpo 
& rettificare il fegato. Et quitto fi farà con pigliare il 
noHrojnoppofouaiiwpcr iteci , o dodici porvi. &> f$« 
mintemele pilole di ^quibnt, o Cekttùano angelico, 
& poi pigliare il vino dei legno , ilqnale è calido,&fec- 
:o , &aperitmo , & chi lo piglia ftsda affai t & co fi fi 
mortifica il fegato. Le pillole di aquilone hanno viU 
tu attratma.e mondi ficatma , perciocbe foluono il corpo 
Sfanno vomitare , laquale operatione è molto a prò- 
pofiro per Lafolutione di tal doglie , & quando per altri 
nmedu non yokffero andar via , bifogna vngerfi quat- 
to cinque volte col nottwvnguento magno, & co fi 
1/ loro difetto faranno sforate ai andar fene via con 
\r«nd,Jsima prefica , ne mai piò torneranno . 



Sec+delFm. c 



£>dla 
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De Secreti Ratiobali 



Della tofle nello fl»traeo,& fuoi rimeJ 3. I 
Cup. 1 8» 

PSY varie , & diuerfe caufcfuole venire la toffe nello 
famaco , come pereffer raffreddato , & quefta * 
via delle p<à rfiaenticaufr che poffa eQere . l\1a pnoè- 
di poth^ma importanti pcrcmekt day fenevàvta 
fiZ*f Mirimi dm mf\uno. f ti altra [pene #*f*fi 
tma i laquale foconi patire i vecchi i <? quello e bu- 
mor e carraie . La ter^a toffe da noi ferma , e quella, 
che vìwa quelli, che fono etici, Jippnffo queste ne è 
-vxaltra.laqnaleècaufitada mal franctfe. E quelle tò 
nix le quattro canfo per Uquali communtmeme\uole ve 
wre la toffe aUe genti ; &febcnc ve ne fofferopm 9 non 
r r , vo olio[lendoempii4lu»fht'7^a. La puma fé/t* 
adunque .cbcvmtp* < rag nddìa**M>Cometo«e***> 
é facile da rimediare-: per ambe la natura da fe la folue 
r uri altro pur volendo aiutare e fi naturaci può 
fm con facilità . Et queHofarà con mangiari cibi cali- 
\h\ &:<ip«'i&M,w be ebonifiimivxnu & cofilatoffe 
fi ne andari via Quella toffe , eh* fnglm patire t vec- 
chi per l'ordinino ètaujat* da bum, catarrale ; ilquàt 
noUÀro che debite* dell* *<«*'* f* ™™< amm ° 
dH color naturale > ilquale cmofa che lo fiondo non pùo 
d orme d cibo in quel mM* fm^f^a gene 
r a quelle fupcrf hit àdl Immoli he fanno la offe, kt qne 
fi a fi rimedia con fardwu.cicè con mangiar poca quan- 
di é rìh>& vfire cofe , che t ifcaldam lo {tornato,:? 
" . ; . • • " aiutano 



- 1 w« 

iibro Primo, 18 

aiutano a fare buona d^cHione. Et queflo fi farà.pìqlian 
. do dut dramme del nojho Diaromatico M tifale, tùacua 
lo(lomaco,& appreffo vfando la nofira quinta affrntia, 
<& ■pngerido io sìomacocol nottro balfamo artificiato,™ 
mediai quali non lafciano più generare catar- o neUo Ho 
ttiaco . Et qiafto è il vero rimedio difanare talfpecie di 
toffe . la ter^a t offa,L quale è confa a da fibre etica , t 
di tanta mala naturacelo non ardifco parlarne^ neaf- ' 
furiar ui rimedio m§uno s pcrchc la maggior par e di quei 
li , che tal tafk pattfeono vanno a meffaperfemp c,*^ 
non loinanopiua cafaiperò the tutti muorono 3 come per 
cfpcricu\afiv<de* la quarta fpteie ditole Jaqttaleè- 
caufaU da mai fr ance fc c molto maligna , # indiauola- 
, ta impero* he ol ra ile off indi lo Jlcmaco ydàavcora 

p^idolorcadjitalrnalepatifa.maperòqucjlaèmo^ 
io fiale da.fiitìareacbi la conofee , sàifctrctivcrida i 
medicarla. Il ; inedia eduh'qu: di tali 'jjtut di ufftLj 
faràilpu>ja>clo$omvco ^ il co- potìa quella mafo 
qualità diumon corrottile fon caufa di taluni , $i 
quesìo fi farà con figliare oio è duanamnr il noflro 
1 firoppofolutiuo > <&appuffo pigliar e due voli e d noflro 
. Diaromatico, & poi fatto profumare con cinabri per 
cinque yofn maitineyjino a tan o y chi dolano lt ^rgme 
> <&far«fmato . Et queflo escreto diurno^ raì o , per- 
cipcbc iffo fa,: a tutti qu< Ih ' che Cvfano in tale fpecic dì 
tofjc eaufita damai francefe , e mille uohe ut me prò- 
! Haio* - f 




C 2 Dalh 
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De* Secreti Rarkmali 



Della tigna che viene in tettale fuoi rimedi) 
falciferi. Cap. ip. 

*A tigna c vn male corretto nella parte Superiore, 
ilqual'c caufato dafuperflua lmmidnà>& catidità 
di JiomacoMqual manda i vapori ad alto & coslefaìa- 
no per duella via . Quetta tigna è di due fpecie A vna è 
cahda,&fccc4, & quefìa fa crofle bianche ,& [ceche ■* 
&fcnx* fae mffun altra forte diputre f anione >& l al- 
tra fpecie è calida , & humida , & quefia fa vna certa 
forte di cmfl^ che /òtto fono tutte marce . Et coficome 
in qualità fon differenti, co fi la curafua ancor è differen- 
tepercioebe a quelle che fon calidc, &fecche , bifogn<u 
vfarui rimedio , che refrigeri la caltdità > & esìingua la 
ficcUàt&queflo fi potrà fare colfiroppo dicttracb,& 
purgarlo fpeffe voice con cafia, & far li vfare cwifrtgi- 
d h comecicorea^iCcbelattuccbe % & altre cofefimilhche 
rwfrefcano . L* altra fpecie,cbe è calida,& humida^ 
rata>che fui la caltdità fi diffecca la humidità • Et que- 
fto fi fa con far uomitare , & andar del corpo .facendo 
far dieta ,& mancare cibi afcMii. Le crofle della pri- 
ma fpecie fi {anano con ungerle lungamente col nosìro 
ma 'no licore , ilquale ferina altra forte di medicamento 
Unfoluey quando però fon purgate, come difopra ho 
detto. La feconda fpecie fi medica doppo le pur gattoni 
tolnonroccrotomaefiralcmet cndoui foprac^tan- 
difpolueri^ate 9 lequrMiunno virtà attratta, per la- 
cuale mondificanola tejla da tutta lafuperflua bumidi- 

ta, . 
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Libro Pi imo* ip 
tà>& poi vngendoli con il nostro unguento in agno fi fa* 
naràper fedamente ,pcrcictl ce di iittàfrigidà^ fic- 
ca • Et così le duefpecte di tigna con qui fio mr^o fi pcf- 
fono fanare perfettamente . Tilt raccordo io di batterne 
medicato infiniti, & fcmprcchcbohauutc quefte confi- 
derationi, ho fattomir acoli, perdo the non fatta poffibi- 
le far maggior cura fopra tale wft rmità , ne con mag- 
gior ragione di quesl<u • 

Della rifìpìlla checofa fia > & de' Tuoi medi- 
camenti buoni. Cap. 20. 

LJi ri f; pilla è vita infiammationc con ir fi adone > & 
refjf^ajaqualejucle'aa.'iri in faccia nelle btac 
cia,& nelle gambe , & non mai nel re fi ante del co) bèi 
£ t qucsla è caufata da alteratici dì fannie . Et che dò 
fia il vero darò Tcffempio dilla {ignat- a , quando c.c> 
trofi cucina la carne che fi mattai fuoco > < he vìnta) 
cano due dita ad efferp'cna , # come ine ottunda a botò • 
te , dalia gran caliduà del fuoco enfee l'acqua , < 
fuori della pignatta . Et à quefta fimilitudme pofiìamó 
dire , che la r^ipilia fia vna grande altera ione nel fa >. 
gue per cagione di fupcrfluacaliduà queslo ; non to- 
mento di calidità procede da gran quantità dì fi tiri- 
ma, che e nello slemaco, pei cicche fubito the quitti 
tali vomitano la flemma , fono liberati in tutto rìcll^ 
tifipiUa. Etdiqucjlonepojjb far fede 10 ,pcrhaut:n,e 
Visio infinittffime volte la efperier^a . la cui (l ^ 
adunque di tale infermità farà l' emenar lo Stomaco 

c 3 éak 
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dalla ftemma,& refrigerare \lf angue . E quello fi potrà 
fare con dar laro onde ire difucco di radice dtfambuco , 
dr onde due di mele rofaìo infletti: a bere ta mattina a 
di"iuno>& quesiofa vomitare la flemma , & rinfrejca 
ilfan*ue,perciocbe la radice difambuco è molto frigida 
difua natura , & così facendo vomitare , & andar del 
Còrpo, fa tutta lanoftrx mentioneperfanarelariftpU' 
Uintrinf'.cameme.et volendo foccorrerC ancor aliti-, 
parte off e fc con rimcdtj locali, fi potrà bagna c con ac- 
qua vita Una , che fia mìMUtfr bagno vna volta fo- 
la . Et queslo è ti maggior rimediale fi poffi fare, per 
cioebe r acqua vitahl virtù attrattila , & apatma^ 
Cubito che con cfja fi bagna il luogo ri fi pittato Jolue par- 
te di quella alter aiione >& lena libbre. JMa bi,o- 
vna ancor farli pigliare per bocca ogni mattina per cin- 
que o fei mattine vn oncia dtgiuleb violato con gram jet 
d'odio di vit iolcchefia ncgro>& che bagnandoti den- 
tro vna Decadi lino l'abbrugh«r % fóffe di color ver- 
de , non fi dikpermodo alcuno : ma effóndo fatto bene, 
fa grande gtouamc^o all'ammala o > percioche. mon- 
dÀcalotìomaco yfadigtrire bene il cibo 9 & di. fu a na- 
tura ctanto falimfao , che mortifica tutte l infermità 
calide , fuetti adunque fono i rimedi] fatati feri da fona- 
re con preftexx* > queWyche patifcpno vna (al 'infermi: 
tàqualc>èqutfla. 
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De-Jn fqtiinanti^o f« Iiirancia.checofa fo, 
& cerne fi medichi per guanrJao 
Cap. 2 1 . 

IT ts4 fch'irantia è vna certa al Mattone > che viene in 
-t-f gola alle trachee, laqnak c caufata da human ftit. 
tnofo,ctoè vento fo , & qui fi a viene con tanta nhemen- 
tia,chefe nonfifocco> re con prefitta Affoca fubito 
tal male patifce ipcrcwchc risii tnge icondotn peroni 
entrai e/ce il fiato >& impedì f e il ctbo>che non 0 pl£ 
mangiare. Et il rimedio di tal' infermità farà il farli pi- 
gliare dramme quattrodel msìro elcttuario anglico , 
pe; ewehe fa uomitare >& dimoine la vento fu à in qndle 
pani della gola . Ma bi fogna ancor toccarli m o 0 U i on la 
noUra acqua naleptìdue ò treuohe y & difuo t viger- 
li con l'olio di termennna,& ceraio acche (fio ancora 
è molto efficante, & così vfando i fopradcrn t imedtfen- 
^a cauar f angue y ?ie alt w*> i ammalato fi fruirà fubito de 
* lafchirantia , & dtqueflo n ho fatto infinite e fpcricn^e 
degne di laude . L'otto di lino effo ancor V motto appro- 
priato a tal co fidandone a bere tre ò quattro oncit i&U 
« ammalato : Il dente dei porco cinghiale fatto tu polucre 
| & pigliata n< , due dran. me per bócca ftnc effo ancora., 
tale in fruirà, & moke altre cofe , lequah Ljhr i ò per 
non impanare più che tan:o,hauendo detto qm feyW^rò 
chtsfono più faiuufei ;, :•; proibì n^pnin volte da mei 
da ai: n in < aie infoi rmtà. 
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Delle morroidi » che vengono al cedo, & de 
loro medicamenti. Cap. 22. 

LS morroidi , eh* a Napoli fi chiamano moricole > & 
aVenetia maroellc , & in Hifpagna almorane , e 
yna alter ation di [angue nelle vene morroidali allo ime- 
flino, lequali alcuna volta efeono fuori alle parti da baf- 
foycongrandtflimo dolore di chi tal male patifce,& que* 
flefon caufate da humore putrido* corrotto nel [angue, 
laqual corrottane la maggior parte delle -poh e procede 
da mal francefsyo altra infermità fimili y e di quitte ne fo 
no di pià fpeciemaperb due fono le principali , cioè vna 
forte fono alle parti intrinfccììt , e danno gran dolora > 
quando fi và del corpo . Quelle dcllafeeonda forte efeo- 
no fuori del ceffo» & non danno tanto dolot eterne CaU 
tre.La cura di quelle che vengono alle parti ititi infccl* 
farà ilpurgarfi col firopomaefit ale font oda noi,piglia- 
dolo noue y o dieci mattine continue, & apprefìo quefto il 
f igliare una prefa di Diaromatico Leonardi* ufareferui 
tialhiw quali fia miffo m M(£4 oncia di acqua reale per 
ciafcuna uolta,e quello farà falcifero rimedio , per tale 
effetto . La feconda fpccie di cut habbiamo parlato % che* 
efeono fuori il più efficace rimedioiihefipofjafare è la i n 
cifioneycwè forarle>ct laftuir ;> far fuori buona quantità 
diquel f angue putrefattole cefi per via di euacuationi il 
fateranno , pcrticchc non è aln o che faagitc fupcrfluo , 
Ceuacuarlo fa gran giouar/u tuo . fila cofi nell'vna^ 
come nell'altra fpteie il romito è molto falutifcro, 

perciocke. 
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> per cieche apre le vene* placa ilfangue , e così lo amma- 
datoper caufa di ciò i/tafanato,? nuejìo è quanto io v 0 - 
fio dire in nrno a quella in difpcft tiene dell'imorrotdi 
che fono {i fast tdiofe a chi Icpatìfcc. 

Di alcune fpeckel /Ibride prima della febre 
continua. Cap. 23. 

LEfpecie delle fchrìfon molte diuerfe & l'vna dell* al 
fra dcllcquahfarò mcntione d'alcuna dt quelle eh* 
fono panate almondé>& prima dirò della febre coni i- 
ma>cwcdicv<llafpecic di febre , che è fol amen' e cal- 
«^efiiferr.'ineavnmodo.cofiilyornocomela notte, 
Mfaquaje è caufa ta da alter aliene, è tè r>uf ione d'humo- 
• une tnrpi squali generano tanta corruf ione nello Mo- 
naco , e nei f angue , che fanno tale accidente di febre . 
tt dmodo di curarla è quettoaoè , nel principio della.* 
■ dteva' ione fanfare grandijfima dieta , &nonùda- 
revwo , & quello fi fa, per cioche la corrottane di tal - 
infami à è aita a corromper tutto quello , che entrai 
md corpo Stante tale alteratone , & perche, i cibi , che 
fono di maggior foslantia,& nutrimento, fanno ancor 
1 maggior piar e f attione nel corpo ; per tal caufa fi vieta- 
a ne.Ma ccmepaffa ti ter^o giorno della fibre, fubito farli 
/•pigliare vnapn fa di Diaromatteomae?iralc > ilqualt^, 
\frcuoca il vomito, & euacua lo Stomaco dell'humor cor 
< rotto , & quel giorno che piglia tal rimedio lafcialo bere 
; a *1 m cruda > latito vuole , e quello fifa , accioche lo 
i (tornato rejìi ben lauatc della mal t 'uuVaac questo, per 

quai~ 
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euauro o cinque giorni dar li ogni mattina i re, o quatto 
SS M nojlrofiroppofolutiuo , « * «J 

M«*rft* darli vivo perche non fi può far male 
ninno, equetìoè perche non fi può più conompernel 
co>po,percwcbe'l detto firoppo euacua ogni giorno lai 
putredine y t perche quandoil fangueè alterato datale 
putrcfartwnwfcc delle rene,& fifpatide per la pc fo- 
na ; è buono il metterli ventofe a [angue per alle gerire 
alquanto taUrA^a ,& fwtmcnte vfarli ancora^ 
mtiom elficantU tome Uba forno artificiato Joliodt 
tcrmnw*,o di cera > o fumili altri licori. Et cosi facen- 
do.quando l'ammalato non farà chiamato daDio,]tja- 
nerì con ^randiffima p elicla : & queja fono t ver* 
rimedu daffare m tale infermi «, & però ho voluto m 
udore almbndo quetlofecreto, e questo belmodo dis- 
tare questi tali , accioche ognvmfe ne poffa fr uire y 
f H o beneplacito per beneficio vniuerfak delle genti del 
mondo jequaìi di continuo fono fottoposìe a talejpeeie 
di fibre con moua. 

pella febretewana , & de Tuoi effetti , & fupi me- 
dicamenti. Cap. 24. 

r E febrt tex^ane>fon quelìeche vengono intarp'ola- 
.\ tamente^;- non\ono continua™™ modo \ 
ma viene lo accidente ><? fsne và y & torna , & cos* 
va perfciterando i & quefla è quella* che fi thiamy 
ter^ana.ùqualfoYte ai fibre è caufatada humv cole*. 
Yico: perc.iQchi f( mpYe che viene lo accidente , fi maone 
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la collera : & nella maggior parte provoca il vomito ; 
come <UlCc fremirla fi vede. Sono quelle febri di dtó 
forji fvna viefe con accidente prima di freddo, 
poi caldo: & f altra forte viene fimpre calda, e^ni vol- 
ita che viene l'accidente,** alcuna volta i mede fimi ac- 
:iden i vendono due volte il "torno, & quefl* fi chiama 
ri 's« ilt fàppt* • La air a Ut II aitale c molto difficile, 
r roche lì cavare de! (angue , la dieta le purgano- 
1 elei dorpò fono molto con varie, & nocive. Ma ì>o- 
liofcep.-newi! viro mode , cottfUaù fi poffono Curare 
'^fatture rj!i fvcae di [bri ti r^atte , accheti tàmii 
he / àttfìonó , & muoiono , per non bavere il debito 
imèdio ,fi po^anVchn facilità [mare . // modo détti* 
ptè è qvc iU\ hoc fi 4i piglia re avanti la fi bre tu Ime 
vna drcfhnudtttrbor» Ì\ <>rofpnlncn^ato cenone ì.di 
mele rof.ua >& appreffo farli bere W oncia d'acqua* 
zommvne , peraecì* ,p fio ilei/orò di/va natura eua* 
evala colera & laftimrnapcr vòmito, e fa ava ranni* 
tato* & fiutilo fi fa due volte : poi fer dna wrns 
:on inouifar ipi(fta?ò^m mattina m ftò p<Mivht]r W è ; 
l\ec.giuleb violato onci, acquavi a jimjfinra onc.mc- 
\à , olio difio'fo grani 4. n : nfce ; & qvtfìo rimedio mon- 
tifica il Stomaco , pur» t per vttrìa , 0 revoca il [udore , 
trifealda il [angue , effetti futi 7 neciffa tjjjtt» alia fòlù* 
fiondi tal fibre . iAun tende , che non [e h facci far<^ 
lieta 'itfone nntna\perci(che debili a lo flvviaco rtffred 
ia il [angue , & impcdfct la natura > che non fi pvòrt: 
bavere,*; così confati difficoltà l'ammalato fi poti ia 
mare * CftXa qndì'o ù il vero [ureo ìa 

tutti 

L 
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tu'-tioUmaggior fatte di quelli, che pati/cono di tal 
forti di febri. 

Della fcbrc di nprenfiofie,che oofa fia,e come 
fi cura, Cap. 25* 

Ljl f bre di rip enfione e mei alteratione difangue* 



iato, vqueHafi chiama febreprepter «f^fJZ 
fi mcdicLome l'altre fcbri, faaft 
non bifotna attendere ad altro , che afananla rtpren- 
fion % così a fcbre fi famràfri altre f modo *- 
d2w,di rimediare , & di fonare fm tale frac di fa 
le farà con enaamfi lo tornato colnoftre Dimmatf n 
co & fwto qutStofarlifiglmt dui firoppeil giorno* l- i 
Wllaal bore dof pecca, & l'altro la Mattina a ,, 
dwiuno ■ & che fimo bcnfinw caldi, quanto fi puofof- 
S, )TreJ,den,f,roppifcn q^cieè^ctpec^ 
tome fiic*des>rae'.ro\ato>ane oncia i.mofie cotto, r 
Z mifce, & quefle farà il f.rcppo ,e',mentre che fi t, 

itale fi fainquenomodo, cioè ,fipiglia Ortica,^ 
Va, agrimonie^ defunto , Ramatine, *W»0f*f 
«tento di aafcuno libre tre , Cornino, jlmfuCorianiolt, L 
Si'.er «* libra i . e tutte lefopradctte cofe^ 

no pitie noffo modo , & mcfje amoliem vna caldary, 
Jnde rebevicapifcano per d manco quat' re feccbidj 
acaua , & f^la bollire per vn bora , WfQi lena- la dal \ 
fuoco , & actommodaruifopra l'ammalato , efaruelo 



Libro Primo.' 2 j 

are per il menomerà bora tutto copertoi farlo fn~ 
are>è queUoftfa tre 0 quattro volte vna volta il pop. 
> e con queWi rimedi] farà fanato eh tal febrepati- 
Perche he come ho 4tth , ti 'Oiaromaucn euacua lo 
,ornaco da putredine , ti fi- appo mendica il fegato^ 
^ ^ h Stufe prouocany il fido re , '+<lr{fc;u-?:oU riprendo- 
te, a- a quello modo l'ammalato refrain tutto libero 
'f a tale infermità col me^c de ifop radetti rimedi fìtto* 
1 da noi • 

Della febtc etica, & de' faoi falciferi 
rimedi j. Cap. 26 . 

JLfebrcetkaè vnbumcrc vifccfo, & putrido nel- 
t lo ftomacoj & nel po' mone , ilquale è caufato dal» 
a debile , &• fiacca natura , laoud ronpuò digerire gli 
umori, offenfiui, & riquifiatalefebre ne fono diprì 
orti, ma però tutte fimo faHidiofe, v hanno dell' ' ina- 
rabili ipcrcioche ella é infermità del cuore , & efien- 
il cuore principai membro del corpo >& il Diti nobile 
i 1 tutti non riceue cu attorte *&■ però pochi fon quelli 
befipoffanodiftrigarda loro con toro buona fa isfat* 
otte, perche quelli che paufeono tal forte dijebre>per 
maggio- >' parte fi muoiono fen^a rifpetto* Etfebene 
Cuòche questi tali corrono tanto pericolo di morire , 
on refterò perciò di mofi rare alcuni rimedij molto fai* 
feri, eìr clx fanno grandi/fimo giouamento a quelli * 
ve tal male pattfeono, ancor che f off ero vicini alla mor- 
ii primo rimedio ad tinmifp dHqi^ìe$ feritore grar> 

dijj'ma 
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i&ma Utìs fati ione, è iluofL* o ekttuario angelico Jan* 
donzper bocca dramme 4. a fìomaco digiuno , e queUo 
fubao he giunge allo ttomaco , attrahe afe turi gli bur 
mori offenfiui,& U porta fuori dello ftomacoy anta 
P rr vomito c { uanto per fecejfo , & lafcia lo fiosso 
j \r auato > & net 1 0 , & lo ammalato giù et ebbe di ejjer ■ 
Canato : ma però lo flemaco dinuouo torna a lempirfi. 
e fare vna certa f-ff ne afone grande , che non lafcia ri- f 
pofan lo ammala 0. Siche fc bene quello rimedio gio- ì 
ua affai , non fina però Cinfim tà m tutto. Gtoua a*- 

ma!Wk*m a lttfc B»! ll mìh ° fn ™~ 
td & il bai/amo artificiato di udir a muentione vngen- • 

do lo sìnmaco la fera , qtiando fi và m let 0 con effe , & 

vfarefera,& mW»a dilla nofr a acqua fl li aia per, < 

enfia , & tutu qheiU fao rmcdij , che giovano affai^ h 

Maperòlcfebrieiube pojùna ventre , ajorper caufa | 

di catarro, dimalfrancefe, & eia altre firmi caufe,ah 

kquak fi richiedono poi tfuoi medicamenti* appropriai 

alle cau^verhi ^aiia ,fe la cttfiaffr caufa a daca-^ 

tarro , fargli vfare ilnoHromagnoUyreper. botta, la,lf 

dofa è oncia vnapcr volta con onua me^a di mele ro- t 

fau>> & vfarlovnmefe per lo manco, ht fe fo(jc cali- 

fita 'da! mal f/ancefe, farli pigliare la fj/a .periglia , 

ouero liìevìo fanto , lepilole di Aquilone , & altre co • < 

fefimdiy ibefanano ti mal frana fc., W coshfacendo . la 

cura riufeird benefrmo > & la maggior parte di iquejlt » 

tali nj 
dcbilu 

tu patii* * 
: fi ne 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



Libro Primo. 24 

e muoiono irreparabilmente,®* perciò bifognaprc* 
are Iddio di non incappare in efia. 

Della febre quartana , & come fi può 
fiutate* Cap. 27. 

LAfebre quartata èvn moto di vn certo acciden- 
te freddò , & caldo , ilqaale è canato da humori 
ai incorna corrotti , e putrefatti , tquali ogni tregtor- 
t fanno il moto lo o> & viene lo accidente , ilqualcco- 
irtaa con grand {fimo freddo , lìxduravn gran pt& 
0 , & poi fi paffa & viene il caldo , & cjuejìa quarta- 
a vogliono 1 no/hi medici così antichi , come moderni, 
he non {ipofia guarire con medicamenti y & però i poe- 
autichila dtpinferom mtoQ&f à^n medico, &\vno 
ectale, alhquali fuuua f*fito ptrvnò % & fi ridea di 
ffi. Et di qui difie, 01 media , che ne 'l'arte, ne [la me- 
tana noni off ero bafianri di curarla , ma paò io , che 
mprefono andato wuesliga^do ilmodo di poter fna- 
quelle infermi^ , che da altri fon fiate affermate per 
curabili > fra l'aliti Ijo trottato U modo, & vcrome- 
'icamento dafoluere Thumor malinconico, &fanarela 
uartana.Et quello fi fa con tre rimedi] , iqualifono ra- 
Witti &> mirabili per fo/Uen ogni infermità qua tana- 
la , wfon queftt cioè ti prtmojarà il precipitato , co- 
nune, dandone grani io. aU'ammalato,con oncia men- 
adi yucche, orofato meffitnficme,&> quel giorno che 
1 pig'ia tale rimedio , bifogna mangiar pochi fimo 
at.v audio pigliare ima libra d ma artetica, e bollirla 

in" 
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in libre otto di buon vin bianco .dolce , c libra vnadi 
melecommune,& farlo bollire tanto, che caini tur- 
rr 0 , e dì queflo pigliarne fera, & mattina oncic ftipcr 
volta bemffimo caldo , la mattina a digiuno , & la fera 
vnhora doppo cena , et in queflo me^o ogni fera vngerfi 
tutte le reni col noflro balfamo artificato,& cofi facen- 
do ifopradetti rimedvj ,ftfanerà ogtà pcjfima, 6- cruda 
forte di febre quartana, perciocheil pcrcipitato ha air* 
tu attratta y cuacua lo sìomaco da ogni brutte^a,cbe 
dentro vi jtyfi • La tua artetica difua Qualità , & vir- 
tù propria follie l'humor malencouico , & prouoca il 
ìudnre . // balfamo nf caldaie diffecca, & a (jueflo mo- 
do vfandoh tutu tre , fi guarifee della febre quartana* 
co» pretina. Vn altro be Ili fimo raro rimedio 
difanare la detta febre ho ancora trouato , tlqft** 
te è ccrt j}ìmo > & vero . Ma non lo fa t- 
uo qui > percioche iol'bo ferino ne i 
miei Capricci Medicinali. Ba> 
fta adunque queflo, ììu 
quanto » in quello 
libro mi oc- 
corre* 
dir e intorno atta f e 
brt quarta- 
na* 



Della 
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Della doglia di tcfta,& della caufa di cfia,& 
dei fuoirimedij. Ca\% 2.8. 

LJl doglia di tefla è ma infermità nelcerucllola 
quale e caufata da himc.ri putrefatti nello Tìoma- 
co y i cmah fono fm'iliad vnapignatta , che bollerà 
f(ualc bollendo manda ifumi ad alto, & fi dentro vi 
>0lle alcuna cofa trifla , i vapori fon difpiaccucfi al 
[uHo, & all'odorato; ma fi ni bolle alcuna cefo* 
buona, i fumi fono piaceuolijfimi , e grati all'odora* 
*o,& alguflo, &cofilo ftomaco noìlro 3 tbeejTendo 
ripieno di buon fucco, rende grati (fimi odori al celebro; 
ma effendo carico di cattino ficco , & di hurnori pura* 
fatti, rende triftt fumto vaporici echino, da quali fi 
caufa il dolor di tefla ; e fimd dolore fi può ancora t an- 
fore da alter ation difangue , & a voler rimediare a tale 
accidente , è neceffariojimouere la caufa pnnnpale , Li- 
yual caufa fi rimuoue col falaff arti fitto la linguali pu r- 
gare t 0 euacuare lo ftomaco dagli hurnori putrefatti, 
lequali euacuatione fi può fare con far pigliare all'ara - 
vaiato per bocca due 0 tre uolte del noìlro Diaìcwa- 
ico j ilquale fi piglia la mattina a flomaco digiuno , la 
oja è dram. due,& fi piglia ogni cinque dì vsa volta , 
queftoeuacua lo fìcmaco per vomito co fui fòt 
apori non ef alano più ad alto ad offendere il celebro jet 
doglia di tetta fi ne và.Et é da faperc,cbe(fu per cfo 
4 di qualfi voglia infermità)femprc quefi 0 ; edw.fi rà 
molto giouetwle. Ma fatto queflo bìfign 1 pigliare fi.c- 

Sec. del Fior* Ùj co 



1 
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De Secreti Ratiptiali 

co di radice i, biotiche a napoli fi chiama foglie motte, 
& a renetta b;rbette,oncie vna dio di mandole amare 

dramme fi" «"SI" % Wft T P 

rato,® di queflo metterne ogni mattina nel nafo>e tira 
lofofo fino \ tanto ch'arni* atta bocca, ® faraottim 
rimetÙo.perfcaricaela tefia,& appreso qiufio bf-gn 
Zgare il corposi purgarne fi può fare con p,ga 
U pi ohm U nonrofiroppofolmmojcntton 

i nofìri Capricci Medicinali, itami fi piglia fredde** 
fornace dtgmmM dofeèda once tre fino da onm g 
%-cofi ini tdifarci jopradettiwncà, , ìadogliau, te, 
% a ) Jg»ari>a,& quesloc mirabile ficretoin tal cur 
di doglia di tcfla. 

Del mal di matre.chc patirono le dcnne,& 1 
de fuoi aiuti. Cip. a?» 

T imal dimane : che palifico,,* le ionne.è vna altera* 
I Ine nella mannara! fi può cai, are dauar^ 
Lrfe cleome pcrfrigidita,bu,ndna,fica t aMn^ t 
coiÀi .flemmatici, mdencemc„& 
A , filmale fittemi', * T^Sfa 

Ck di mil di ma:, e , &fia V'T^^UfA 

rimediar* m ^^ tMil rTntVcJZ 
Lioba e vnadraum*,& mexxadipiklede^lom 

pra m t*m • tf u mn lfp? 
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libro Primo. 26 

prefìo quetto farli pigliare vna fnfa di clrttua) io arioe- 
lico dinoUr a i?:ncnt.vni ,tl<nu\l€ purgali famue > & fa 
cclcra.Fatto quefto fi pio Ih cantaride fpolucn^tcfa c- 
polo vnogalanga radice di manovella anafcropolo mc- 
^o y & fianomeffe infime > & legate dentro rm pocodi 
orme fino fattili jjimoiouero velo difeta in foggia di ?*. , 
bottone^ metterlo a baffo dentro ti collo delta mairi- 
cc,& quanto più a dentro fi può netterei amo e me gito. 
Et queflo fi vuole lafciarc perii manco vcntiquai 1 1 v er- 
re fi n^a mouci lo mente , pei cwchc purgherà }a pia ne 
diurnamente . Et con quefli ri medijfi far, a eg ì piale ci 
tnatre ; ma imperò farci li predetti rimedi) Sfoglia z fa- 
re per ti manco ncue mattine iinesh ojh oppo pc irati e 
ilqualc confortai placa lutti gli huthcìidd tot} c, the 
pctiffcio fare impcdinunto a ehi tal inali ya;iu < 
detto [troppo è ferino nclnofìro Capriccio 7)kdtcwak ; 
& qutfìo rimedio e molto falutifero>& ncr.ctta'c bui- 
nto inficio auantt di me , che lo habbiaim tfo in qui fi 0 
modo . Et la cavfa di ciò credo chefia Hata per non ha- 
ue/eintefo con ventarle cofa fianole indifpcfittcm del- 
la matrice : perctochc a volerle intender con unione 9 bi~ 
j fogna effer ifpertifflmo nell'Agricoltura : pei ice U ef. 
. fendo operatone delle co f e naturali^ la Piaffir** & il 
vcc't acolo dellagenoanrhchp.maha.hi. hfi p t <) m i n di - 
^fcrì^ahaucregrandi^maccgmiioiie 
( h fgimle ci lì 'A gru oltu ra a me difcpia ho dette. 
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I>illc gotte, ouer podagrc,& di Tuo 
rimedio falutifcro. 
Cap. 30. 

LEgottetfuer podagriche vengono agli buomini* e 
v naintempcrie,& alterationc,laquakè caufatfLj 
da bumori corrotti,& indigeni >ancor a dai nutrì >ft di ci 
bi troppo fo[ìantiali,e dal non fare efercitio , come fi ve* 
de nella maggior parte dì quelli che tal infermità patifeo 
no* Equefta infermità femprc così da antichi come d<L> 
moderni Hata tenuta per incurabile , come è noto (U 
ciafcMno . "Ma io, che mai non ho fatto altro , che andar 
tuttauia inneftigando lecofe naturali > & artificiali, ho 
trouato molte inuentioni in diuerfe prò fedoni, come ben 
fi puovederenclmio Capriccio JMcdicinalc . Btcofì 
infra tutte l'altre mie inuejiigationt ho trouato mediante 
il noslro Signore Iddio ,il vero medicamento da \anare 
in tutto , & per tutto le gotte , che non torneranno mai 
più * Et di queflo ne ho fatto infinite etfétkrqe m dixcr- 
fe Città del mondo, come in 'falerno Metropoli del 
Regno di Sicilia » in Meffina , in più luoghi di Calabria , 
in Napoli , m Fjma ,&in renetta ancora come è ben 
noto alia maggior parte di quffic Città fjpr adette . Et 
pei òfe nel mondo foffe alcuno che volcjje fanarfi di tale 
infermità,™ ojfero io con l'aiuto di Dhfanarlo con gran 
Mina breuuà,& facilità fenra farli fpenderccoftj. 
rfuna>mafoìo per fare, che gli increduli pano chiari di 
queftacofai&cbcdoppomeilmQndo rcfla capace di 
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Libro Primo; Tj 

tlì rimedij, & le genti fi poffano liberare da tale fpecie 
ti cofipeffima infermità , & s 'alcuni fi voleffcrofcrui- 
re di tai noftri rimedij mi trouarà in Venetia a San Lu- 
to douefempre farò pronto alferuitio di tutti. 

Del dolore de denti , & de fuoi giottcuoli 
rimedij, Cap. ji. 

p L dolore de denti è vna infermità accidentale laqua- 
L leècaufaìadavarie ,& dkterfe canfe delle quale 
\e dirò alcune di quelle , che fon più note appreffo le %en~ 
h& dirò ancora t rimedi che fono appyopr iati r & già- 
mano affai à tale infermità ► lì dolore de den i adunque, 
come di fopra ho del to>v caufittQ da diucr\e caufe, cerne 
da reuma di trflaM ca ano da bum idi tà di tefta, & da 
infime altre maniere Squali Ufcic perche non import*» 
no più che tanto : ma lune importa i\ fipcr rimediare* 
& fanar e chi tal dolore patifee . Et pe rò fìa per qual 
eaufafi vogliale tutte procedono dalia te Ha > & dado 
Vomaco, ilquale manda i vapori ad alto , onde poi di- 
fendendo a bafic caufano il dolor de denti : Polendo adun 
\que rimediare a quello bifogna pur gare il corpo ,&lù 
ìfìomaco ,!aqual purgatane fi potrà fare con pigliare il 
noiiro firoppo maeftrale cinque^ fei volte, ilquale fi pi- 
glia U mattina a digiuno . ti queflo purga xlfangut^ , 
tt euacua ti corpo . Et fatto queflo pigliare lo clet- 
tuario angelico per tre volte .fecondo Umetta fu<u 4 
Yfercìochc quetìo euacua lo flcmaco, & fcarica t** 
" Ulia grandemente, & poi pigliare della wfìra ac* 



■ 



i 
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M reale in bocca,& tcncrL così vncredo>&poibut~ 
tari* fuori . Et qntftj fatta turn i dolori de dentueccetto 

eh? quando fon g^fti o ba^pe^he m quel cajo pia 

perftttarimediotcbevi fi* cacatagli con letamile , 
& cofi fono [anali perfcmprc.M t pur quando nonji no- 
Mero cenare, * fare che non dolganoMogna toccare^ 
dentro il buco con acqua fotte da partire fi no a tanto che 
UmidoHa del dente fi a mùttificata^ fatto queHo 9 vfaH 
re dilla noitra ***** del balfmo per tenere in bocci due 
o tre volte il gùtiiò > fino a tanto che ì dente non dolga 
più , & a quello mio fi poìion covfcruarein bocca an- 
cor che fieno bugiati guafìi . Salirò rimedio facili^ 
movo- lio infeste dàpo ter fi fare vi vnfubito;cgwm 
molto forte; £ è quello cioè. S i piglia femen^e di mfquia 
mo y C fi mettono fopra una carta, &]ofra vi i fa goc- 
ciar mutole d> cera bianca , & con ma candela aceeja , 
é dipoi fi Vigliano carboni acccf, di fuoco ,& fi metto- 
no dentro mapigmtà i butt anioni di quella cera con la 
femenra attaccata, e fopra uififia abofia aper- 
ta>pigltando quel profunto.Et queflo fa paf- 
farefubitoit dolore di denti guattì , c 
queìlolo faptYfiupifattwn^ 
Ednnoltialtri rimedijpo- 
tra dire ma ioli ta 
:* ceìò per bauer 
feruti 

qucfli* intigno minori di quan- 
ti fe ne pph pero mai ferme , 

re p.cr tale effetto. • _ l 
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Del puzzare del fi atc che cofa fia,dc come iì 
' rimedia. Cap» $r. 

TL pudore del fiato cuna putrcfattìoncjaquakè 
L tanfata dallo sìomaco corrotto* & marcio come per 
fejrien& fi vede dal fiato puzzolente j che di effo efee* 
r qvtflà è una infermità molto faslidiofa ; percioebe^ 
on fi può accolla, e con mffnno >chc non fifchifi f &- 
gga da quelli > che tal pudore e fatano . Et il rimedio 

1 tal infirmiti farà il purgar fi lo jìomaco , laqual pur- 
atiuneftpotràfarc col noslro Diaromatico pigliandone 
ranrme due per bocca a flomaco digiuno >Hqual fipi- 
ha ogni tre giorni una uolta,pcr tre uolte . Et qncHo 
uacua lo flomaco dalla putredine, & poi pigliare la no- 
ira quinta effentia per un mefe continuo . Ladofi è una 
Wamma per uoita , & fi piglia la mattina a digiuno , e 

2 fera dopo cena due bore . Et questa conforta lo floma- 
co ^allegrati cuor e, & prvbibifccil pu^ordd 

fiato : & fatto qucslo pigliare cinque o fa 
mattine continone , ogni mattina uru 
fcropolo di oglio di termcntina 
con um bianco 3 c ìòfa* 
cendo farà tolto ui a 

itputtfèràW 
fiato. 

Et queflo è raviffimo fccretQ % & 
iieriffìmoy & non mai più 
intefo da mffuno . 

'£> 4 



De Uà 
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De' Secreti Rationali 

Delltfordità d'orecchie donde proce- 
dale come fi può fanare . 
Cap. }ì> 

^forditi d'orecchie è vnoingrf amento d'vdito, 
sjLal P ocedcda diuerfc caufe , come per catam 
t*Mà,& bmmd*à di tefta ma («pur perquaì cau* 

Znt Jezza , & A r,mcd,o fari quello, t***t"" 

Le , cdieamattinc , & fatto quello , pigliar t uol 
Te mloìe d'aquilone d.notlr* inuentione: lequalt 
U ,e FW 'g l . no „M C amlonomacod-ogmbmt 

dito Si cefi faaudo la natura fi riha ;e ritorna • 
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mori , & augumenta 1 buoni di modo tale cVvfando- 
la fa mirabilia magna tdcafo. Et quegli foro 1 veri fccre 
ti da vfàre nedefontità d'orecchie ;pcrcioche fanno gran 
diflimi effetti > & non fono cofe ai burla, ne fai te alla* 
àeca,come molti ne fono* 



1 



Dd Buffo di corpo, che cofa fi a , & come 
fi fana Cip. 34, 

L {tuffo dei corpo è vn diHemperamentodi (Urna* 
co, & di budclla,\lqualè caufato da macerta ma- 
laindifocfitionctof* dello fìomaco , come anco di tutti 
gl'interiori, & auejta •i vna infermità laqualé molto 
faftidiofa , e dà gran t> maglio a chi la paitfce perciò- 
che epa dàgrandijfimo dolore al corpo , e dimnmfcu 
•afiai le perfine, che fopra U portano il rimedio 
di queUè molto diffìcile da trouare ; pei oche tali fin/fi 
, fono di più fpecie , ma imperò > quaft tutti fi curanad 
rn modo jctoè con i' evacuarli >per che effendo come difo- 
> fra ho detto , vn d'itìempet amento di natura > noti* 
ha bi fogno d'altro rimedio,che di rimaner quellamala* 
qualità : pcrciocbc effendo evacuato Vhumor peccante » 
ia natura da fe effendo (granata ,fi aiuta > & ti flujfo 
resia fanato fe egli e vero quello che ffriffe Galeno 
> quando egli diffe, quòd fiuxus fluxum curata Il mo- 
do adunque di euacuar e il fluffo, farà con farli piglia- 
re grani 12. della noftra pietra fiiofofale, laqualè 
tuacuallmmor peccante ,fcarica lo ftomaco>& folup il 
flnffo,& quando fcffef luffe calido confebre mi tempo d t 

fiate* 
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fiate , farli flave doppol'baucr magato due Ime'wj 
\,n baino d acqua fui fa di mare , che fi a f^à^edt 
wandiffimo effetto > aprendo, che la pietra filofofalejt 
p oli interne con yceberorofato cnc. mez~-u Dia [libito 
fatui foprade ti rime ai) Anfora farli picare mquU 
miumcil fi oppa particolare contrai bumorcmalinco- 
meo* co fi chi farà quc(h nmedij feri fonato da ogni cru 
di forte di (tuffo, mfrmo non fi mar ai«g>^fe celipo- 
rti rimedi profanare tutte lèfftcie dtfluffi . Non 
ri aafcuue, eh i fiumi non s'ingrano ne crefeono niat> 
Ce non per c m (k di piogg* grande, & ebe cefi ate ebefiej 
'^lepwoviciooianoalloroprimoftato, & dt 
aò nonìa!n;>^hciLhion tempo «finto ? & cofi da^ 
que^o esempio mit arale poffiamo venire m cogmtione^ 
dèi nmedij dd fu ffo } d quale non caino chevn d'.sìem- 
ptrai* ito come dnfopra ho detto : ilqualc Jeuando via 
Mlàìo fi quieta il corpo rctla furiato. Etfe ghfludiofi 
. &> Ietterai nella nottraprofeffionc di n.cdicma 
metteranno m confidcrationc ottétto ejft m- 
pio dato qnlal nojlro proposto , forfè 
che potrà loro in grandijjìmo- 
commodo > per falute de t , 
. , ". . poucr'paticnti,cbe 

cffi medica- 
*? ranno 
t de l'infermi* 
>! vS tà . - • 



Del 
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Dd male, o infermità, che patifcela milza , 
&defuoi aiuti. Cap. .35* 



L^A milita non patifee mai ,fc non per canfa d'alrre 
infermità, e che ciò fia vero, fi vede per efperien- 
Spi > che quelli , the patifeono di febre quartana per U 
'l*<!%$ior parte fogliono hauer la mil^a alterata et dura, 
& qncRo procede dalla inala temperatura ddcorpo y ct 
l fegato; ebc nonpo fiotto digerire gli buceri, e co fi la 
natura li manda alle parti più deboli , & che fon più at- 
\te a ricettali > & pertbc la mil^aè Cimile advnafpu- 
gna , è molto atta a riceuere quella bumiditàjche la no* 
\ tura debdc non può foluereper altra via , per quello 
ella è tanto facile ad infermar fi . Kc mai bafta a fanar* 
lafe prima non jìfohic l'infermità, che caufa effa altera 
tionejperciocbc eficndo j anato ti corpo , la nata ra iftejfa 
foluc la mil^a fen%a altro medicamento, e però non ibi- 
fogna affaticar fi à voler fan are la niihea con rtmcdijpar 
ttcolari , perche farta vn forare insù, ma bifogtia ve- 
dereebe forte d infermità pattfee quel tale, & medicar- 
h»& f maria , & cofi la nitida farà fanata*Etpero non 
fia chi s affatichi per volerla fanarecon particolari ri- 
medijiChe li sò dire io,cbe non fard niente» Ma per con- 
cluder dico il vero rimedio da fallatela mtl^a > cjfcreil 
\ fanarcla infermità , che rì è cau fa & quello è [quanto io 
veglio dire fopr a ai ciò baftabene , che con quefie poche 
par vie oonvnopuòeffer capace di ciò; che io ho detto in- 
torno alla inferwità'ddla totira* di r mattone* 

Pelle 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De* Secreti Rationali 

Delle infirmiti del fegato, & de loro rimedij ùr 
lutiferi. Cap. 36. 

L'Injirmità del fegato fono caufate da vari] > & di* 
uerft accidenti del corpo, come dalla e frenetica [1 
vede , per cloche quando vna perfona patifee qualjt vo* 
olia accidente d 'infermità {abito * fa** è attcsto .& 
non opera più in bene, & queHo è , perche effo fegato e 
ricettacolodelfangue,&delfele, & ^^eslr°, 
cherene,cgouerna il corpo noflro, & che dislribui- 
fceilfwuè 'alle vene, & lo purifica feparando lepartt 
acre,& maligne, riducendole riftmte in vna ce) ta vej- 
fiebetta , the noi la chiamiamo ilfele , cioè la parte pef- 
fima del f angue , & quando ve ne è tanta quantità, che 
non lo può ritenere in detta veffichetta , lo (pandemi fpan 
dendofi fa diuentare giallo il corpo , vr mar e giallo, & <? 
tanto maligno,cbe in breut tempo diffecca quel corpo ehe 
talmalpaufcceffendo dunque ilfegato ildifvenfatore 
delle buone , & male qualità dehumori.non può ejjopa 
tirefe non per caufa delle infermità del corpo, & quan- 
do efio fewo patifee alcuna calidità , & ficcità Jadi- 
uentare il corpo magro, afeiutto , & (co» grandijjmy 
ùccità , & quando patifee humidità , & frigidità, \à 
diuentare il corpotutto impiagato , & rognofo, & que- 
fìi fono gli effetti , che fa ilfegato , quando patifee Ma 
volendolo curare , & fanare di tati indifpofitiom , bijo- 
sna prima fare HfalaQofotto la lingua tagliand 0 al tra* 
uerfo vna di quelle due vene che vi fono , e fot euacuarc 
J 1 il cor- : 
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il corpo , & k flomaco dalla fuperfluità de glikumori, 

laqualecuaciiationcdclcorpofipuòfaecolnoflrofircp 
po folutitto pigliandolo duci mattine continue freddo , la 
dofx è onde tre fino a onatfei & per purgare lo Roma» 
eofipuòfare conpigliare dramme due del noftro Diaro- 
màtico, ilquale fi piglia la mattina a Sì omaco digiuno 9 
e' fatto quc(lo ,fi pofionùvfarcinmcdij dafanarèil 
fegatn,iqt,alifonomoln, cometa curacela epa tcala^ 
fcolopendria, U cicorea, & altre herbe (ìnuli;ma impe- 
rò quefl e fono le migliori di tutte l 'altre , & ciò offer- 
uanio fi fincr anno tutte le male qualità del fegato, &• 
di quetta tal cnraùone io ho fatte infinite esperienze de- 
gne di memoria, lequali fono Siate di grand iffìmafat is- 
f alt ione al mondo* 

Delie infirmila del polmone , & come fi 
rimediano. Cap. 37. 

LE infirmità del polmone fono di due fpecie y cioè % f ri- 
gide , & humide , 0 cahdc , & foche ; le quali in- 
ìfirmità fono caufate dalla mala temperatura delcopo, 
3 e quando il polmone patifee d'wfirmità frigide, & burnì 
de y in quel e afo facilmente fi din enc etico di quella fpe- 
ck , che fa tojfire affai , & fputare marcia per bocca . 
dftta quando patifee di infirmità c alide &fecche, hi 
yuelcafo porta pericolo di dmcntarc ftittcojaqual infir- 
1 unità fa diuenire l'huomo ficco , & magri (fimo , & gli 
l restringe il fiato, & cofil'vna come l'ai tra fononi fir- 
rnuà mortali* anzi morijliffime ,cly qua fi non vi fi 

tritona 
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twottóiri 



medio alcMOOpocbiffim 



bebaslinoafanare* 



mbeelfa è proprio mfimi 



uUfptcied, ^ M \^,J m „Ma però meo 
nettala ■ fHf^lLoU 

eM ,a vna dtmele ^£^ZlS^cr 

tre volte :& fatto queflo.f* W™-t f u 
trema o quaranta porr» con WUt. ^^ fp , lia U 
dofa dramme due per volta . W «° ^ > P 

tr berlo vn poco calder e- Et queflo* « . J ' 
tfperimce laudai* « t^i 5 k«* « 



Libro Primo. ?2 

vo 1 5 5 j medicai vn ornane l\hìanefe fruitore , ilqua- 
ty$4?à in c.if.i del 'Kcuc.rcndiffimo Cardinal dil\k dici j 
pp4'àt^naìheHÌèbi0 tiene il fortifica oh f{oma \ 
ihjnale batte a. i d polmone vlceratv\ & fputaua yratidtf- 
fima quanti àdifanguc,&haueua tanto catarro , & 
toffc&fpmo di marciaci) in lui nohera fperan^a ntp* 
fmadi Wa,& ioghficiifprathtti rimedi}, co iquali 
in brcuifjìmo tempo fu hhr-.ro da s}jrauc > & pericolo* 
fa infamità , >> non \olo àh etto , ma infiniti altri , dc^> 
quali non farò mentirne >ho fan. iti .con far loro i predetti - 
rmedijdi tuia inu'ènMhèm 



Del dolor di corpo , & deTuoi rimedij pre- 
/cutanei. Cap. 38. 

IL dolor di corpo e ima paffìorr- grande , che aggrava 
molto la per fona che patifccJÌqual dolore e nell'in* 
ninfe co del corpo , mejjoin quei luoghi fi enti deue che 
vogliono quei più fimi aurea fon nofln che hanno {au- 
to delle infìrmità>che tal dolori ftano confati da vento f- 
tà nella budelle ; laqu al cèfi io non nkffi ,ne affermo > 
perche quegli accidemiintrmfcchifvn difficili per meda 
indignare. Ma sò ben dire quaifono 1 rimedtf buonidaj 
fituarc talfpccie di dolori, qua^ido vengono alle genti, <& 
faranno rimedij * che gioiranno con grandi ffimap c- 
fìe^a . / rimedij adunque fon questi, cioè y qu andò \no 
haurà tal dolore farli fulito pigliare dramme due del 
goffra Diarcmaticopcr bocca , # apprcjjò farli ber^jt 
ytipochctio di buon vm bianco tcatui 0 a vtigeì U H 

corpo 
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De' Secreti Rationali 

potette bauerc del **^™:]£^\<^ n *m 
"ammedigent^ 

"lanZbel^ 

ho voluto auerttre > acaocbt 
facendo i detti rimedti > 
& non riu\cendo » 
quelli che li 
fa- 

ranno>non habbinocan 
fa di lamentar» 
fidimey 
ma 
fi bene della 
infirmi 
tà* 






Da 



.Libro Primo. 



Da che procede le Pier troppo (litico del 
corpo, & che co fa caini. 
Cap. 1 9. 

*Ej]er troppo slitico e vna ritentione delle fecce, che 
nonpojjono vfeir del corpo ,fcn%a gran fastidio : 
laqualrr cupone è couf.it a dagrandiffima ftccità,c adda 
siionc del corpo , e questa Hittehcz \à ù <fa molte volte 
diuerfe infermità , w dolori ne icorpi Immani » & que- 
llo è perche il paflo fa troppo refi(len^a nei corpi no sin 
dallaqual refi stenda ncfucccde indìfpo fittone di flomaco 
dolor di tcfla > {llujfo di vrma , alte> atwn di [angue au~ 
mento di colera^ altre *ofe finali , leqv.ali Ufcierò dtu> 
canto per non effef troppe lungo nel dire . CÀta a voi*, r 
rimediare a tutti quelli inconvenienti > è ìicccfjatio di 
prouedere alla caufa principale , & fare , eie il cor podi 
ftitico diuenti lubrico,l& questo fi può fare con farli pi- 
gliare ogni manina onde quattro del mlìro fi coppo fo- 
lutino ferino ntlC apricelo <JMedicinalc ,ilqualc fi lue 
il corpo , & euacita le parti da baffo , ìwfnfci Hfìgar 
to , e purga il fin gue >conf urna la coltra , g& aiuta Li di' 
gellioncydallc quali operatwn'hnefuccedonodìuer fi '-fia- 
ti buoni pe> ewebe il cuore s allegra , ;/ corpo fi lub a a lo 
Stomaco s'acconcia , l'appetito (ì rif ugila , gli h-.htovi fi 
quietano >&la falute fi confi mia j e però con queflo 
foto rimedio^ fi fana tale tndifpofiticnc , e qui fio non è fc- 
crcto ,mac cofa no a a ciaf ano > che le purgati! tn fon 
molto giQueuoli , a eli; e troppo ftitico del corpo >c peò 
Scc. Fior* E quan- 
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quando alcuno farà (lirico , cerchi di purgar fi con quella 
mavvhr breuitàchefiapofibilc^ ornare a tanti acci- 
denti* che potrebbe ofuccedae , & cofi facendo fi con- 
cernerà il corno fino > la mente quieta , & la memo 
stabile , & pero onm vno fi sforai di fare quanto rfi/oj 
pra ho detto, volendo confluire t al beneficio com-.^j 
queflo. 

Del fluflb dell'orina da che procede , come 
fi cura. Cap. 40 . 

IL Rufo di vrina è vna dilanivi? di meati , & apen- 
tionedireni, caufata da i^l^c^ corposo- 

m dalla efperknxaft vede > & !*™* 
lo Vomico , debdita le reni, Ica dgtfi , & mpytjcc U 
tonno , & da quefr tali effetti mole* volte ne fai*»* 
Succedere di fasìidwfìifme w ferità .come gonorrea > 
flran?uria,vlceratiom nella verga > &fmilialmin« 
difpofrtom da far dorare quei poum , sfortunata he 
tal male pa ifc ono . Ui volauh rm diare a tale infer- 
mità , bUna vfarcifegven iu^emj , iquaUfonqueitt 
àoèyPrimtfargU pigli** dramme due nel mjt 1 0 Di aro- 
mi tico maeHrale ìdqualeft viglia la m -runa a a^uno 
& Appretto berli vn pocodiacquahtfca, ? fatto q*r 
Ho fare il puf ente firoppo m uMralc , & piarne cgm 
mattmaonce quattro vnpoco tepido ; l'qualfimppo ^ 
«nello, recipe filila do fante ^umomo, betonica 
emaci) , fcAopendm , «corca, anna mangio vno fan* 
m ìoffi* tino di roueì e , & è beffo , ana oncte quat- 



Libro Primo. ^ 

tro, & fa pattato, aloe patico , coloquintidi ,fn t 
turba, ermodandu km onera vna Recavo r r < Po libra 
-PM , & mc^a , melecommune libra vna >&7mte-> 
le [opradet e cefi ftano meffe in fu foni in libre rimici*, 
qui di vino bianco dolce per dodici hore y ct poi fieno fate 
bollire fino alla confumat one della metà*? poi colarlo 
h^a tfprcffione > & aggrongerai carata dì muti Ho Co- 
luto mone, quattro di acqua refa , & farà fatto , & 
Ut questo fe ne piglia ogni mattina a di V uno once tre, m 
Ìi digiuna almanco per cinque bore, e • quando tal frap- 
po/' fa , non bifogna mangiar carne é porco , ne pafa 
ne pefee , ne infalata , ne radia , ne i ape , ne pctroì ilo 
ne altre cofeapert iuc. Fattoqucttc ,/ì d e picare i,C 
Poetano, che fu feccoùbre due, v /.. MolUrcm 

trenta di boriamo vin bianco dote, , < mtUn f 
bra ma di mele ,& farlo bolhtt che calila quau a Par . 
tc,& poi colarlo^ di qmllo bere duon, >, ,^o' 
& fuori di pafto per quindeei giorni ; e e fi , , , , , , Ze A 
fi pradctti rimvdij mediante lo aiuto di Vu^à fXto 
U tal faffo , & questa é cura tanto ccrt a , t he non /:, A 
nncarc , perciocbeil biaromatico citatila la pun ,- > tf 
^ofìomaco,i!(} f opo f u,gailco>po^ mLufQc 
ent , & il vino fatto con l'ifopo reSìrime, VCYC ) )t a /; a 
futura deus ifopo, fi che quella eura bafhper fiiS< A 
Wo di vrwa a chi la fare, fecondo Cordwe 'ue/hoja u~ 
^nqutflocapuolo. 4 J 
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Della ritention dell'orina da che procedc,& 
come fi cura. Cap. 41. 

L*A ritention dell'orina i vna alteratione, & i 
fattone de i meni , per douc ella pafìa , lavale 
caufau da fenditi, & ventofità , K» che ciofiavcro, 
fi vedetegli humvri caltd, , & faci» fanno contrayy 
effetti ; pertioebe diseccar* , & dilatano le materie^- 
XttigUo-m la frigidità, *? ventoftta gonfiano* 
mcatàpdan» i porri, & prohibifcono la vrma,cbe non 
Zò palare peUifuoieondottiordinaf^&daqueM 

Ve &Moluer la vtntofiti gualco fa fi può fare co*U 
facilità vfand» i Jegueitt, ti#edij di notlra inuentme , , 

Ti r'meàij fon quefti, cioè),, prima farghpighareJ^ 
dramme quattro del noflro elumario antico , ilqua /»» 
Sa a domaci digiuno, &fi piglia peni manco tre 
Se ogmquattrogiomi vna volta , sfatto quello v^L, 

Terft olii f'>* le il C0r P° C ° l Mftr ° , f 

toanifihto ,<!rrfarc a bere fera , & mattina dram^, 

Ze Z dell'acqua del balfamo fcnttadanoinemoHre 
C Jucci ÌUdlmal, , & eofi facendo in Mfrmotemk 
polrà fonato, & f«ih a pcraochel « 

leltJio angelico ha virtà attrattiva , V cacante , «* . 
Sapre tpom . il bd «*<> è di fu* quali a cahdo, & 
XZntt %trilcUUkeU frigidità, & eftmgue la uem 
toL . L'acqua del balfamo è di calido temperamene 
la virtà fua è di diacciare tutti 1 mah humor, de *. 
v T T corpo - 
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Libro Primo. 
mrpo>c rinvigorire la naturaci modo >chc facendo viprc» 
detti rimedi fi fanerà ehi hauefie ritcntiondt vrina , & 
'i qutfio tic ho fatto io tmtecfpcricn^c>cbe è co fa da non 
ì edere , e però , non fiatò a fare altro commento fopra 
ciò, perno* effkr tcdwfoacbilcggc, baft alene chLj 
ciche io dicos è la vi rità, come dalla cfpcnen^a fi po- 
ni vedere da quelli y che lo prcuarono . Si che non mi 
(tende) ò più auanti jòp a tal materia, 

Delhi pietra nella veffìca , & come fi pofsa 
disfare, & orinare. Cap. 41. 

JT U pici ra mila vi (fica, èvna ni affa di > enclla j che 
fi aduna infume , & la natura la congela , & fiffa 



quel modo At' fi vedey laquale è cacata da fupcrfL. 
:aliduà dt reni y & da crudità 4 t rimi Mgtfla* perciò? 
■bela frigidità non puo\ eaufare pwtra>& U vrina fintiì- 
Mente. quando ù bcndigtfia , fi papa per lifuoi eondot- 
1 fcmp gena ammala qualità, e che fia cefi , dò per ef- 
empio vn fiume, ilquaie di continuo corre, tfftnfyl*» 
vqua chiara, ó^> menda, lafaa nette le nue, & 
luogo , dùuepcffa : ma effin do l'equa torbida* 
imbratta le nue , ti fondo è tutto deue paffa* & il 
Ornile fa dormane 1 (Vl pi nosiu, che tfiendocbti* 
va , t vea digcjia , ft ,c paffk ferina fare offenftone 
mfjuna : ma efiendo indigefla , e tutltda > piando per 
1 meati , fé va chiavila andò , & lafcia e fui , Uquali 
^a c alida natura amene in pietra, & le manda* 
Ma ve jfie a, dotte ft aduna infume , & fifavna 

E 3 maf}a 
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m tffa , & <W continuo calore detta vnm li fa dura,& 
re-tiperfemprenetla velfica, &cb,la v .olecattaKs 
bf>.«L tararla coi f»n , & canaria fuori con le tana- 
M : però ti benino Iddio , che ci ha fatti fottopoJU 
tòt interniti , et ba ancor voluto donare ti rimedio d u 
p ver cene 'Aera -e. Et però Agendo WM volta i0 cer- 
te Cent tire anni biffi ne, trottai™ rimedio da foluer l o 
nett i reifica* Parendomi tofofccofacbe bauefi 
C .bl oerifimUtilo volft prouarc.w cof, ne feci infinite 

Sperma # r "> c <° U ™ (i : rm r 
1, lo temerò qulpcrcioche io Wo finitone i mei CM 

Lw » •> * cln ****** vok $ e fap i 

nceita,pot « piarci detto Capriccio,® 
m*fio .KKi» *oli>>a**8im*f** fatiamone. E. p » 
mm. «uro ^ fcftM «/« ■ che quefio,e ,1 ma 
V orjhmo,cbe la natura, e t arteinfieme pouf- 
[ero fare , & è ,1 fé facile da vfire,& d, 
man o fpifaebe mùgli alni medi- 
camen i del monde., fi che cln 
dtfiderafmarfidclUtpie- 

tta fiÌK(* tagliarli 
potrà far<Lj> 
quello 

noftro rimedio , &f me- 
ra con putito? 



Della 
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3* 



Della rencll^che fi c>encra nelle reni,& de* 
Aioi rimedij. Cap. 43. 

jt rcnella,r me habbiamo detio mi fopraferitto 
capito/o ,t vna feccia di vnna iadijcHa y laquale 
tanfata da (uperflua caliduà di rem , c di fangueM- 
uale alcune volt e fi ferma net meati, e dàgrandiffimo 
lore,a chi tal male patifce> & alcuna zolta smzroff* 
( Ila vefjua d> tal modo , cbeimptdifct Cvrinarcye fue? 
a è n.-o'-ofiflìdiofa infermità da [oppa, ture,?? tlnmc 
lofuo è il tener fi purgato fpefìe volte > & vfare quell'- 
equa faìna da nei tu t nojìn Capri, ci tJWrdicinahper 
disfare la renella : percioebe quella e il pai falutifen > r h 
medio, che in tale ir. fcmità (ì poffare . e ti modo di 
Piarla éfcrit-o nelmaUfimocapitoh ,cbe parla dclri- 
vedw. litpctònonfta ò troppo a fltnde) mi m lungo in 
mecl 0 lungo .per non toma re a replicare le cofe feritici 
* gli altri libri mie u .<JMail modo di purgai f per ta- 
le effetto fi po rà far col pigliar le p lolèdiUqm- 
ne di noftra inuentionejequali dilor natura 
disfanno la renella purgatolo sloma- 
cOipu ificano l'prma , e metto- 
no il corvo in buona tem- 
peratura j che più 
non genere- 

le fp ne dir enei" 

£ 4 Dciu 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De Secreti Ratioiuli 

Dello fpuro di fangue.dache proceda,e co- 
me fi porta rimediare . Cap. 44. 

LO fiuto del fan V te,Év»aalterationdifangue nel- 
le vene, che fi attera fi grandemente , che ta natu- 
ralo prouoca allo \hmaco Mhatm 0 or gmefenonpro 
cede eia tfor kvtnc rotte, come molti dieco & pa- 
tte ci. fia il venjt le ttte foffero rette, come effi dico- ■ 
«oUfan^evfcnututtofuonadrntrattofimZJ' ,nt - , 
pelauone al'una, * firnomebbe^buo ,Uche non fa lo , 
Tvuto di l fa>,y<e,però che non fi fputa fé non quando me- • 
%ll alteratone , & quello Uaufato darete 
di Urechevieue Mrmfcctmcnte, lavale genera tale . 

alteratone ; & quando fa ti motto W^l'™'*'" . 
vene fi enfiano', ir dfangue efcefiwn pe lep,opr,e 
becche ddlevene , e cefi fi fputa fuor, per Itpropn^ 
teche delle vene,, cofi fi fp»tafuon,& V<f°{<%- \ 
tiCmW i prinapio d, fibre etica, Uqualedapo, che e 
confidata è incurabile , & mortale, come dalla cfpe- | 
; kn V fi *de<m nel principio d, tate accidente, qmn- 
dovàmcommcia ad apparento fiuto del fangue, fi può 
faLrcconfaxditi , & ti rmcdto è con placare l alt*** 
'acne dd fangue ,& dunguer Pacadentc.lt £tR»*A 
ràcmfarpihareal panente tre 0 quattro rotte della 
noHrapJrafiiofbfale, Uqualefip.ghacon anca mc K a 
d, zucchero rofato,& la iof* della pietra e grami •£ 
f, pliant regimi vna volta.e fatto P^MH 
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\o con ondi vm di Violò violato* perciocbe non è me- 
dicamento alcuno che pù plachi la alter at ione del fart" 
gue>quantof& la noflra pietra filosofale : e Volto del vi- 
triolo mitiga la calidità , & estingue C accidente ,e que- 
fio che hoferittoin (fuetto capitolo forfè non è ancor fla- 
to int e fo da molti come C ho mtefoio,e parimente il ri- 
medio ancora da vfarein talcafo npnepiù ìlatoposlo 
in pfo da tuffano <&la caufadi ciò è fiata» che dipoi che 
venne in luce /a medicina in fino a.d hora non è flato ($t~ 
tefo ad alt rocche alla theorica, & niuno fi è curato del- 
la pratica & dell efperten^a, & di qui è proceduto che 
pochiffivufhno venuti in luce della verità; ma io , che di 
con: inno m* affatico m qucslo ,ho trouato coferareda 
giovare al mondo ^ccmcfpero di far vedere adogrìvno,è 
ancor nato a quella n^jl ra età j vno Eccelìcntifjìmo &• 
raro filofofo* ilquale oltra che c Inter atifjìmo è di tanta 
efpcricn^aehf fa fiupire il mondo nelle cure didiucrfein 
fermi: a» & ha ritrovato » ìmedu' non mai più vtfli ne v- 
diti al mondo , & é ntllc mani fue la nera piet ra be^oar 
che naie più eli 'una gran città, & qui fio è ilfapientijfi- 
WoTUt jJtr Bonifacio Tylontio , medico già dt\£}lìuftriffi- 
me General Michel Generale de Ut Sereni jfima Si- 
gnoria di Vemtia. nclUquale imprefa effo 
\Jilcjfcr Bonifacio fece così degna- 
mente tlfuo officio , che di 
lui fi diri mentre fta 
il mondo . 
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Della vifta de gli occhi > & come fi péfét , & de 
fuoi rimedij. Cap. 45. 

L" ^ degli occìn è vnaintelligcnia Mqtialeft 
chiama vntù vi fina ; & quefla molte volte vie- 
ne offesi da dmer fi accidenti. Mtprrò tutti fono infer- 
mità della teda, lecju Uila pnjfono offendere > peuio- 
che ilvcdere.Qàne gli occhi, fagli occhi fi anno neUi^ 
tetta , & per quello è di ncceffità , che l'infermità > che 
hanno da offendere la vifta , fieno in tetta j & quefìe 
fono feri e\ catarri , rififriflc, emigrane , & altie in- 
d. fofitom fi mi li, le quali tutte offendono laviti a y t> 
U maggior parte di quelle fon caufà 1 dallo ftomaco, per 
iti-che 1 vapori dello Hpmacàfiéblimano allatcfla, qua- 
le èlio 0 ricettacolo , & volendo rimediare a tale in- 
fermi à foci h\,è bifogno purga) e loftemuo dalle fu- 
per fluita de gli humori ylaqual purgatone fi potrà fare 
tùìn >'\co niaromatico , ilqi^l purga lo stomaco, 
f anca la teli a. Et fitto quejìo vfare a mettere negli oc 
eh; d, Ila noflra acqua da occhi ,fcnt a nclncflro Spec- 
illo di Snentia Vmuerfak* laquale e penetratine^ » 
fortifica la vi<la> & con fori a gli occhi, & qjefìi 
fonoinmcdij d' grand ijfimo gioitameli to nelle infe rmi- 
tà de gli ouhi, & di quelli ne ho fatto 10 infinti ta 
prò tu. 



Del 
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38 



Del mal francefe ^ che cofu da > & come fi può 
fanarc. Cap. 46. 

II Francete è malattia corro' ta > efr putre fétta 
ne t corpi humamjaquale e caufata dalla corrotto- 
ne della donna>& queHa fi piglia vfando il cono i<m ta- 
li donne corrotte,?? infette di tale infermità , & gli ac- 
cidenti f noi fono laruolij bugnoni > crofle > pelarclla, 
emorroidi , doglie piaghe , & gomme , tutte cofe fatti- 
dio fi ffime da apportare , & faticofc da fatiate j per- 
aocue 1 timcdij loro fono diffici 1 da vfate, & trauagliofi 
da pigliare quefli fono frappi , pilole > medicine > 
decottioniyfudori * profumi >-vnt ioni yfluf e , é altre co- 
fe f anta flicbe da foff tire fop a la per fona. Ma perciò egli 
e for^a a chi vuole f anate yfare tintele fopr adette co- 
fe, & ancvtdt più jfc più ve ne fojjìno > lequali cofe non 
le ferino qui ypcrche già fono fent e tutt e ne i miei Ca- 
pricci Medicinali • Siche limale è di tal natura , come 
ho detto y & t rimedijfono di tal qualità > petciò egli 
èfor^a^ofopportare il m ale yOuero fopponar detti rime 
dq pe-fanat fuchi adunque vorrà trouare tale, rimedio, 
potrà pigliare i detti miei Capricci y la doue è ferino a 
pieno ,sì della infermità , come anco del rimedio da vfa - 
rem effay&pet tanto mi pifferò con brenna in qui (io 
capitolo per ragionar di altre materie opportune 9 & ne- 
cejffarie alla fallite de 1 corpi Immani* 
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Della vifta de gli occhi > & come fi per* , & de 
fuoi rimedi j. Cap. 45. 

L" jl vifta degli occhi è vnaintelligcnia Mqualeft 
chiami vii tu vi fina J & quella molte volte vie* 
he offefa da dmerfì ac fidenti. Tilt però tutti fono infer- 
mità della teda Acqu ili U pnfiono offendere , pireti- 
che il vedere (jlà ne gli occhi, &gji occhi /tanno we//u 
tétta* & per quesloè di ncceffnà , che l'infermità > che 
hanno da offendere la vifta , fieno hi tetta* & quefte 
fono feri e\ catarri > rifilile, amt&ànt > & alti e in- 
d.f ofitiom ' ftmili tkquali tutte offendono lavisla,'Jr 
1 i ma^ior parte di quelle fon caufa 1 dallo ftomaso, per. 
civchc 1 vapori de Ih ftpmacàfublim4*to allatcfìa, qua- 
le éilo 0 ricettacolo , & volendo rimediare a tale in- 
fermi ad* oc 1 hi, è bi fogno pur gai c loftvmuo dalle fu- 
perfhvtàdegli humon ylaqual pio gai ione fi potrà fare 
co', noftro Diaromatico , ilqud purga lo stomaco , &<f 
{carica li ttfla. Et fitto quefto vfare a mettere ne gli oc 
chi di Ih nojlra aequa da occhi ,fcnt a nel ncflro Spec- 
chio di Sciama Vmucrfale, Uquale è pene i rat iua~- * 
fortifica la vitfa, & conforta gli occhi, & qjesli 
fonoirmcdij d> grandi/fimo giottamcn 10 nelle inft rmi- 
tà de gli ouhi, & di quelli ne ho fatto io infiniti-» 
proni* 



Del 
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Del mal francefe > che cofu da > & come fi può 
fanare. Cap. 46. 

IL mal Francete è malattia corrotta > & putrefatta 
ne 1 corpi hum. mi >l aquale è caufata dalla corrottiti- 
ne della donna % & qucHa fi piglia vfando il cotiotvn ta- 
li donne corrotte,?? infette di tale infermità , & gli ac- 
cidenti fnoi fono caruoli > bugnoni > crofle > pelarci!*, 
emorroidi , doglie piaghe , & gomme , tutte cofefafli- 
dioftffimcda apportare , &• faticofe da fanare j per- 
ciocoe 1 rimedvj loro fono diffici 1 da vfate, & trauagltofi 
da pigliare, & quejli fono firoppi , pilole * medicine , 
decottioni,fudori j profumi jVntiom^ufe , & altre co- 
fefantafltche da fojfnrcfp a L per fona. Ma pi telò egli 
è {or \a a chi vuole fanare y fare tutte le [opradetteco- 
/<> anwrdi più ,fc più ve ne fojjino > lequah cofe non 
le ferino qui , perche già fono fcrit e tutte ne i miei Ca- 
pricci "Medicinali • Siche Umale è di tal natura , come 
ho detto y & 1 rimcdijfono di tal qualità j tir perciò egli 
èfor^ijofopportare il maleyouero /oppo-tar detti rime 
àv pe finar fuChi adunque vorrà trovare tale rimedio, 
potrà pigliare i, detti mici Capricci , la doueèfcntto a 
pieno, sì della infermità , come anco del rimedio da vfa- 
rem effa y & per tanto mi pafferò con brcuità in quejlo 
capitolo per ragionar di altre materie opportune '><&- ne- 
ceffarie alla fallite de 1 corpi immani* 



Del 
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Del brufciore di vrina,& dcfuoiaccidcnti,& 
rimedijpcrfanare. Cap. 47. 

IL brufciore Avvina è vn fortificamento nella ver- 
ga , & nel collo deMa ve fica , tlquale è caufato da 
humor falfo & calido nùflo nella vrma.ct pacando per 
li mimi k vi Scorticando, quando fi vnna > fi fente 
quel bru fio c nella verga che dà granéjfmo fastidio a 
chi ne pat fé, & U r medio fuo farà conpurgar fi col no . 
Siro frappo nucttrafe, pigliandolo per cinque, 0 f e i 
"mattine continouc , la dofa e onde quattro , & fi figlia 
freddo , riguardandoft ùnonmangmr-e falumì mentre 
cfaiòfc 'la, sfatto quefio vfando il noft*o chfr vita, 
pigliandole fa t*> & mattina oncia mc^iper va! a , ma 
la matt.na a digiuno, & la fera doppo cena due bore , 
W cofi facendo farà finito di tale brufciore di vnna. 

Delio fcadore ,orofume j che viene per la 
per fon a , & di ino rimedio. 
Cap» 48. 

LÙ fiatiate 0 r^fume > che viene per la per fona, cìfa 
napoli U chiamano prurito y a r Aoma refura a re- 
netta piT^a inlfpagnacomen^ony c vrìbumore fal- 
fo , che e fu di Ile v:nc, & fi fpande tra carnee pelle >& 
bain ft tanta focofitÀ , chenon fi puòfofrirc y c quefio è 
caufato da aUt I (UÌon dì f angue > ilqualeè corotto,& di- 

flcmperaiMr U rimedio di quesìo fcadore^ il purgar* 
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fi lo flomaco per purificare il fanguc,laqualpnr^atione 
fi può fare con pigliare tre voi eie pilott di jì qmìone* 
ógni tre giorni vna volta . Et fatto que fio fare que fi a 
sluffa jcioè Accori k a, maina , Yttrhla bo ba agrimc- 
aia s fiiluia, candii vna libre 4 fmohdi formenovn 
quartaruoto, cenere forte rne^o qu art aruolo ; e ftano 
meffe tutte ìnfime in vna e*U*ra,cbt vi poffino capire 
almanco cento libre d'acquai? farla bollire vn borm 
cominoua,& poi Iettarla dal fuoco & accemmodaruifi 
fopra & copy ir fi tutto , & fiarai me^bora per il man- 
co, &fuddare bcm\]ìmo>& come non fipuòfudar 
più lena* fi via , &^ afemgarfi , & far fi bagnar tut- 
ta la perfona di acqua vita , & cosi lofeadore fe Man- 
derà , aucr tendo che que fio fi voi fin e tv e volte alman- 
co : ma quarto pm fi fa , tanto meglio è , & quefto è 
ottimo rimcdioyperciocbeaffbttigliagli bumon vifcofi, 
apreiporrt , &mondificaìa carne) & l'acquavitai 
confonda dlnogo offe fo, & reftitinfie Li fatata t & cesi 
lofeadore reslafanc.Et quello è siate prouato da me^ 
vna infinità di volte,<& è venffimo,& certo . 

Della lagrimatione de gli occhiò & Cuoi 
riinedij. Cap. 49, 

LsA lagrimatione de gli cedi e vna certa acqua fa- 
lat a , che di continuo corre > la quale è caufatas 
dafupafua h umidità di tesìa, <& quella mfetmità 
molto faftidtof* da fop portar e, perche oltra che fa g rau 
nocumento a cbi la patifeej ancor co fa SlmatbtBolcj 

ave- 
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avedere -.perciotbe fa diventare gli occhi fi affettati , 
* ro/B , come fi vede in quelli , che tal tnalepatifiono , 
% U rinledio d'quefio , è il purgar fi lo ftomaco col w» 
loelettuanolngelico ,V appreso di qmfio vngerfi 
Li fera col noiìro bacamo anaciato, & dentro l oc 
cLwtteruiogmmattinadeUanoQra accada occhi. 
E co fi vfandoqucfii tre nmedij, fifineU con prefica 
tlalacnmationede gti occbr. peràoche le ,cUt,uar,o 
amelico tuacua lofiomaco , & fianca latefia , ,1 baU 
famo diffecca t Immote,» «^^'«W 
Rocchi disecca la lag ima,& confida la * 
Letlt fono < veri rmiedij,con i H mli fi f anano tali m- 
Ifpofuom , & coft farò fine a quello primo Libro ; & 
,'inon haueffi tranato efi a pieno di tutte lecofe «tee fi 
fané, è fiato, perche ne ho trattatoti levottenem.c, 
Capricci ^Medicinali , & fimiimcnte nel mio Di\ io. fi 
ìdì C»uva, altre volte pofliu, luce ne' quali Ubnho 
'f m toqucl,chemancamq Ut fio,(t hot aitato delle in- 
[ermi Lche vengono dalnafiimento dell huomofiwal- 
amotte. 



11 fine del Primo Libro. 
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7)eW Eccellenti fcwo Dottarci C allieto Mi {ile r 
Leonardo Fiora itami B- ti ne fa . 

Libro Secondo . 

Nelqualefi tratra dcìharu^l^ c Cuoif eC vm ^ 
& prima , che cofa tìi Cm^ia, & 
come fifa. Cap. ù 

" h Tff ™" **f**ie 1 Cnuoia curano fa 



^mÉ £@Z umn ^ ! ' ììl d ''«e « ! fe naturali ;e 
mpyhrifKm non fi fa an<- mi mondo , urtfj 

I ***** , peraochoegiié muffano émunàve U 
col ura,per battere cogwtmc deli; cofir^urai^hmt 
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"ffi eer foper trouarelofta ro te al fu» prò- 
rfer *r« N° r 3 ' ' ^aromatario > perfaper 

tutte laoptadette fo/e,po»« " . V.^t-.i ;„ 

!Ze& pof t cme,& *** uff****** f* & 
^uZtZLco^fi ******** comefidoune- 

morato» <te '.V/pwif «C* wo/wW» atutti,quel iena 
fili tifeS* (cornai ^rifeeret, d> teff* 
nlLimyenctia per Lodouito aua^o,^ 
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non la verità ; Uqual verità occupa pochiffmo luogo , 
& feio volefjl fcriuerc lunghe dicerie , farci sfocato 
mettenti del vcro,& del non tento vero.SÌ che 'io fi evi- 
terò a moHrarc vn nnouo modo da me t renato per eser- 
citare la detta Cirugia,conmaggicrfacd;tà,& brevità 
delqualeognvno fette potrà fa une con grandi ffim<*-> 
fua fadisfattionc>pcr ciocie faranno cofe vcriffime , & 
medicamenti icon x quali fi farà grandi ffimo beneficio a 
gli infermi , & atti Cimaci rifui er anno in gran di (fimo 
bonore , quando però efkrcite ranno la Cinìgia fecondo 
l'ordine noflro , perche faranno co? e esfenmentate da-* 
7101 migliar a di Tolte m diuerfi l{egnì , &proumcu del 
mondo tanto nelle fitta , quanto nelle campagne all<Lj> 
guerre cefi tenebre, come maritime , nelle quali mdtc 
volte mi fon rit renato , & in effe medicato migliaradi 
perfoncj cefi di ferite , come di archibugiatc viceré , & 
apofume»& altri cafi appartenenti alla Cinigia, tfcm 
pre le cure mie fon nufeUcjfclici/fimc, come bene è noto 
alla maggior par- e ddlaChrifliamtà. E con quffìo farò 
fine a questo ragionamento , & fegunò difcnucrc vi a 
quantità di bcllifrmi fecreti appartenenti alla CUpgia . 

Delle apofteme > che co fa forno, & come fi 
curino. Cap. 2. 

LE apoflcmc fono certi tumori, 0 br.vnoni, ch&j 
vengono in diuerfi parti della per\ona , ie«;aa- 
li fono caufatc da fangue ,\& colera putrefatta \ la- 
quale nonpuò paffarc per li meati , c tesi singn / u * 
Sec* Fior. f ; t fi 
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e fi fa*** adunanza in vn luogo» e viene a pu ' refattjo» 
ne . Et quefla è tnpofiem* , della quale ragionerò a ba-. 
flauza,e moflrerò ti vero modo > cogitale ji pojjonoft- 
nare con quella maggior facilitai presieda chefia pof- j 
fibile di fare . Il modo adunque di fonare le poderne , e 
quefto,cioè ; in prima bifogna purgare il corpo con medi- 
ane folutiue , eque fio fi fa per manducare Icopypro 
hibire eh kumori,cbc non concorrano al luoco d ed apojie 
majaqual purgatane fi potrà fare col noslro/iroppo 
macftrale>pigliandone ogni mattina oncte nuaw o a di- 
viuno,e quello fi piglia per noue mattine continue, 6- ap 
preffo quello , pigliare vna prefa di Diaroma ito di no- 
firainuentioncecosì & corpo(arà pagato. Et fatto que 
slo,incomincia>e ubito a medicare c aposteme,?? fccon 
do il luogo doue fono,e fecondo U \fW* delle apofiem* 
cofi fi medicano, Ù così io finta -.-ròdi diuerfe fpecie ,e 
delle lor cure, mirando di pago in p*$o>come s hanno 
da medicare , & I rmedij > iquaii fona più conuementt 
per fonarle t e di que(lo ognvno ne farà capace, volendo 
medicare di Cirugia. 

Delle aprane, che vengono al la cofcia,& 
de loro medicamenti. Gap. 3. 

L£ <ipofìcme,che vendono alla cojciafon di trefpecie 
Vna dille quali è quella, the a Ventilale chiamano 
picchieri Hpma ttncom,a Napoli dragone e Ho, in Ifpa- 
t na meordio . iA quella doppo bauer fatte le fopradetie 
purgatali, fi fa vno mpiatfro rnatur attuo , il quale 
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quefto,cioè : "Recipe maluanifchiOymaluajWddrc di vio- 
le > foglie d emuli sfarina di formcnto , lardo di porco 3 
olio diagli bianchi ytante dell 'vno quanto dell' alno, e fui 
lo cuocere in vna ca^a da fare vrjguento,c cotti che fa- 
ranno pittali fittili in- forma di vnguento y & mettili , 
[opra Capoflcma enfino a tantoché fi farà roffa,e tene 
ra,allhora farà fitta per tagliar attenendo , che quando 
fi taglia non fi profondi troppo il tagliole fi faccia trop- 
po grande impeto , i he batta fidamente a forarla tanto 
cbcpojja vfeire la marcia ; & vi entra vna picchia ta" 
sla,& (fucsia fi cngtccol nostro magno licorcypcr cieche 
quello èli mi^ iormed camerte che (ipofiafue nel ta- 
glio > perei:' (gii è fole j 7}wndifca i incarPa,& cicatrici, 
& fopra me: terni fmipre del nottro cerotto tMtfitmtc 
ttifofoitdcfopra vnapc^-a di tda y & non mutare mai 
altro medicamento che quefìo . Et co/i fui ndo fi 
fancrà con gran pi eflc^u £1 qutjlo è il ze- 
ro ficreto da fanare ta li fpecie di apo- 
steme. Et è da me frenato in- 
finiti jfirnc volte . Et per- 
ciò la fermo , accio- 
che cu fune, 
chc^c^j 
ha b; fogno fe ne pof- 
f.i vale- 

„ re» > 



Deh 
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Delia feconda fpecie di apofteme, che ven* 
gonoalia cofeia. Cap. 4. 

LjL feconda fpecie d'apofieme % che vengono alta co* 
fcia,fi chiamano glandule, & qiuefte,&lefopra- 
det-efono caufate da humor galUc&yCioé da malfrancefe 
Et querelai fpecie rare volte vengono a maturatane , 
&fe pure vi vengono tardano afiai . Et queftefono fa~ 
fiidiofiffime da medicar e,& con gran d fficoltàfipojfon 
fanaie ; pemochevi fi ricerca grandi/finta cura,& er~ 
ribili medicamenti ; perche volendo furiare 3 pei fetta- 
mente > eoli è di neccffità curare l'infermità principale, 
cioè medicar ft del mal francefe * Ma pur quando dette 
apofleme foffero rotte >il mcglior medie amento t che fi pof 
fa fare in tali piaghe , fa ràque Ho , cioè; Recipe ciyìl» • 
nouaJ.ii 'argino d*oro,di rafa y ana y & fa bollire infieme » i 
tantoché diuentinegro,& farà fatto,& ccnquetto me- • 
dica le deve apofteme,& que/ìo è perfetto medicamene 
to>& granfeeveto. 

Della terza fpecie di apofteme, che vengono 
allacofcia. Cap. 5. 

L*A tet^a fpecie di aposteme, che viene alla cofeia è 
caufatn da troppo affaticai 'fi,oner da vifcaldamen 1 
to di f angue. Et quette tali fpecie fi chiamano anguina" 
glie , &foglion venire con grande accidenti di febrz~> 
fredda y & calda>& infei , 0 otto giorni al più fi matura, 
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lìfogna tagliar la,& ti medicamento fuo èquesio , cioè . 
Ttglia termernma lattata ehefia lamia tante volte, che 
d menti bianca, rojjb dicuo , & elio rofato tanto divno 
quanto dell' alti 0 , c fia btniffmoincorporato ir: ferve. 
Et conqurflo fi medica Jemfrefetita mutarti mai altro 
medicamemoiperacthc i fio digeufcefapofìcmaja man 
difica^ incarna con grandi ffima frettila auuertcn* 
do però che ilcorpojìa bemf.>no purgato con firoppi rin- 
freftatiuij& con medicine J alatine , volendo chei no/ir 0 
rimedio giovi aUafolvtiont di tal forte di apofleme, come 
è quejìafopradcita* 

D-lIc apoftcmcjchc vengono Torto il brac- 
cio alle afccllc. Gap. 6. 

LE apofteme , che vengono fotte il braccia alle a feci 
ledono caufatede humori vifeofi » & grò fienali 
la natura non può digerite per altra . Et qucHc vulvar- 
mente fi chiamano topinarc, pcrcioche fono fimiliadvn 
di quei monticela di terra , che fanno le tope . Et qucfle 
ancor che paiano cofe grandi nondimeno fanno poco ma- 
le, & fon facili da guarirci il medtcameato loro è que- 
flo cioè purgare il corpo con medicine folutiue t & poi fa- 
re (putto tmpiattro , e teneruelo fopra finoatanto,cb<Ls 
fi ano matu re, ilquale Wrpìa H ro c quefi 0 . Recipe pan* 
grattato , leuico dipanc,latte di vacca ^olio digigb,ana, 
O* fa bollire in fumc>& farà fitte* Et quettoha virtù 
att' attiua,& putrefattiua,ptr Uqualt aiuta prctloal- 
U maturartene , & maturato che f?j àj 'fogna aprirla 

F 3 col 
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turato che farà, bifora aprirla col ferro, & medicarla 
la prima volta con chiara di cuo sbattuta colfale, &^ 
imbrattarvi dentro vna tasìa, & farui ma poppata 
pure con detta chiara[. laqualfi lafcia per il meno vm~ 
ttquattroho>e,& poi fi medica con digcfliuo>fino a tan- 
to che fia incarnata , & poi fi mette va cerotto diaqui- 
lon niagne di Jtttfur,' oliale la piaga fi finifcedifal- 
darvi lu'to.t qntfìo è li vero medicamento delle topi- 
narcjcon i ( quale fi f mano con bìeuttà, & fen\a dolore. 

Delle apofteme,che vengono in gola, & dei 
loro rimedi j. Cap. 7. 

I Et'pcftcmecbe vi ncono in gola fono di varie , & 
jtdmrfefpeUe, cóme inmolti fi può vedere; perao- 
€Ìk alcune fono firofolv, altre humori malmcMÌctj& al- 
tre fono caufa e da mal j'anufcj & alcune fogiiono 
caufarcdacabdità, 0 da frigidità* tequaìi tutte •voglio- 
no (fiere medicate, e curate diffirenument e l'vna dal 
talu a parte vna forte di medicamento non ferme per 
medicare tutte le fopradcttv fpecie di apoftematiom . ^ 
lituo fermerò didimamente vna fpaie dall'altra co : 
fiOi rimedi) particolari da fatia) le tutte fecondo le qua- 
lità loro,mccmmciatM da gli humon malinconiche poi 
da quellciht fon cai fate dal mal frana fe, e poi quelle > 
che fon caufatc da calidità, & cofi 10 andaròfeguitando 
di mano in mano,fino a tanto, eh io habbia finito di mo- 
flr are quanto [opra de ciò fianca fino . ttcoftfa)ò 
che aafeuno rcjìi fatisfatto in quei modo ' c/j<Ljf 
fiapoffih!^. . 
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Delle apofteme in gola , chefoncaufate da 
humori malinconici. Cap. 8. 

E poQeme della gotiche fon cattfate dalmmorim* 
lincontci y fono ynafpecie d*apo$\eme durr 9 crude le 
quali tardane molto nel muta) fi, non fi vogliono ta- 
gliar e ,per che nel luogo doue fono , vi fono moiimufeo- 
lttti,anmv vene eapillarhcartilagini y neruicetli y iqua- 
lift ben vi \ono CapoRcme y nondimeno non fanno no- 
cumento a qitesle tai cofema tagliandoti co t ferri fi pof 
5 fjho bene offendere grandemente,*} che qnejia èia cau- 
{fa, che non fi debbono tatare per modo mfJuno y ma la- 
I filar fui e alla natura, laqual'dafe opera fino a tanto che 
I fon rotte ; & dipoi che fon rótte . per guai tre , bifo?n<L± 
fare iprefentirimeatj y cioè tn prima fai fi pigliare \lno- 
ftro fhoppo lontra humormalemcnico perdodeci mat- 
tine continue : la do fi or eie avqur , fino in fa ; & fi pi- 
\ glia la mattina a digiuno vn poco caldetto , e poi fi digiu. 
t M per tlmanco fiati obnci& fimtoquefto >falipi- 
j gliarevna prefa di pillole dì Aquilone il medicamene 
todeiCapoRemc farà l'vnguento negro di Gottifndo di 
i *Jttedi,fcritto nel rie et arto di galene ,fe ben mi ricot- 
\ doalCap.tf. Et quello è miraeolofo per fanare tal 
I forte diaposieme , ferina applicata mai alt, a forte di 
'medicamento. Etqueiìoè rarijjimo fei reto da fanare 
qtiefli tali humori malencomci , per ciocie il [troppo pur- 
gaVhutoior peccante, le pillole purgano lo (iomaco y & la 
tejla,& U cerotto momtijìca,mca\na y <& falda >a piava 
rimedi] tutti diurni fimi per tale effetto. 

B 4 Delle 
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Deif apofteme in gola,chc fono caufate d«L-» 
malfrancefe. Cap. 

LE apofleme che vengcno in gola, & che fono caufa- 
te da malfrancefe y foglìono effer di mala qualità i 
Verciochefon molto alter ate,& danno dolore . Et que- 
fte tali fono pericolo fe da tagliar con ferri per le mede fi- 
mi caufe fopradette ; ma quando fono rotte vanno ftr- 
Zndo per le carminando in vn luogo, & rompendovi 1 
vn altro . Bt quefle tal piaghe fon difficilijfwe da fina- 
te a chi non hà il vero fecreto . Il vero modo adunque ! 
di Unire tal fpctie di apofteme, farà queslo. F arli pi- 
gliare noue mattine il nofiro firoppo folutiuo, fecondo 
la ricetta , & fatto quefio farlipigliare due volte il 
flro Diaromatico , & doppo farli pigliar la fa fa peri- • 
olia,oucro Urino del legno fanto, & farlo fu dare , per* 
%ci,ododecigiorm,&poifarloprofumar(i cinque voi- 

te con cmabrio, & incenfo , e mirra inftcme,ilqua>pro- \ 
fumo fi fafolo alla bocca , & così facendo fi guam a o~ 
inicrudafpcciedipottcmeyingolacaufateda^ 
% quefio è il vero fecreto rationale daguarirlc infallan 
7cr sì che quelli che vorranno fanare fimili poterne con) 
breuità faccino i predetti nmedij, che faranno miracoli, 
tn terra nel medicamento di talfpecie d'mfcrmit adorne 
di fopra ho detto a bajìan^a. 
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Delle apoftemc,che vengono allagola^ 
cauface da h umori calidi. 
Cap. 



io 



LE apofìeme che vengono in gola per caufa di fuper~ 
fina calidità <,fon confate dalftrtguc , per ejfcre al- 
terato di rifcaUamcnto , & per caufa di tale ' alter atio- 
ne,genera i vapori graffi , # vifcofi nelle rene capitivi 
iemali per la icr grcj[e^aj& hidigcUioue nonfipojfvi 
nfducre , & generano tal jpccie di apofìeme della gola; 
pcrciochc in quel luogo ve più [angue , 6^ manco Mtneé 
che in altro luogo . ?la quella forte di aposteme nor. è 
molto faVxidiofa da guarii c. Et la cura fu a farà col pur- 
garti il corpo con medicamenti apertimi riti fn [catini* 
the purghino il fanguc y &- rotta eie fu. ì la poflema me- 
dicarla con digefìiuo fino a tanto cl.cjìa mondijìcata^ 
mondifìcataclxfarà , medicarla ceti vnguentodi tutia, 
fino a tanto che fu cica! ridata ; facendo però che quel- 
lo che batterà tal forte di apofìeme sfaccia dieta ordina^ 
ria , & non beua vino di fotte alcuna , ma folameutedi 
quella òeuanda y cicè^cipe citrac epatica, &fcolopen- 
dria , ana manipulo vno fiche paffute + dati limandoti , 
ana oncie quattro anifi onde vna>\mdc bianco Uh WM* 
Et tutte le fopr adette cofe fieno mei]e in wf afone tri ti - 
ùre vimiquattro di acqua cwamuv.e, & facc:.;nfi holu 
re tanto , che cali la tp %a parte j & poi fi coli fctiT^i^ 
rfprsjjionc , e fcrbijì in vs.fi di vetro bemjjìmo ehm- 
fi . £Y qnefta [arò, la beuanda da bere di continuo > 

ma 
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ma b ; fogna guardar fi di non mangiare filmili diforttj 
muna>ne carnè di po<co,ne alit i cibi c alidi > che pofiano 
«Itera 1 e ilìavguc. Et così facendo 3 la fatutà fi]guada- 
vnoà p filo perche nella beuandavifono quelle tr*^* 
forti d' herbe , che fono (fucile » the f anano il fegato ddjt 
ogn i-ifiimità y & rinfrescano,^' purificano ilfangue; 
&l aUre,cofc,che vi entrano fono cordiali filme, dimo- 
do>i fa ([lidi oc vn medicamento fahttifeì< >ct da fana- 
re con prefii 'zja.llt di tacilo ne ho fatto ioinfimtt efpe- 
Yicn^ >dcgi;e di tncmoria,a laude di 'ti io, che dà quefli 
dom*Kjr a beneficio de; mondojche li riceuc. 

Delle apofteme che vengono in gola,percaufadi 
huiiìorifrigrU. Cap. 11. 

t* Ti avoslemt ,rbe vcngr.no in gola caufite da humo m 
1 j r: .frigidi , fono VW fpecte d\ipofìcme che fi gene- 
rano vie. oiu«5 , cr filtra dclo> calcano ; & queste van- 
nocYt'jh -fido a poco a poco fino a tanto che dafita posia 
fi rompono » e? fono di tnalafpecie da medicare ; per* 
cioche tutti gii vnguenufono lor mimci,e tutti i cibi fri 
gidi , cjr però volendone curare , bifognafurc vfare al 
paticnte per ritti giorni la no/Ira quinta cffentia folatma, 
Laquale pm gì gU burhorifrigidi,rifcalda Ufangue t & di" 
(pane II apvfieme a finatfi con facilità , & rotte chc^j 
fj ranno dette ap»fti me , medicarle piamente col noslro 
balfamo artificiato } ilqualea(Jottiglia gli bumori, mon- 
di fica le aposteme, le incarna, & le falda. Et quefio or- 
dine dimed/ca cè ffficacijfimo,& di gran profitto <l> 

chi 
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ehi con effoft medica. Si che qucflo e il vero modo da fa- 
tiare questa fpecie di apojìeme , che per talcaufi ven^o- 
no. Et di quefla opinione mia fono medici modcnihiqua- 
lifono efpertiffìmi nelUfperten^a , & muffirne l'Eccel- 
lente M . Deao òdio e buwo , luen.o tatfffmii ; & e- 
fpertijfimo nella tifica, & Cirugia » & con e fio lui mol- 
ti altrui nomi de quali tacerò m quefto luogo y pcr non ef- 
ferproliffo. 

Delle apofteme , die vengono in gola, 
per caufa di h umori calidi . 
Cap. 1 2. 

LE aposteme, che vendono in fola per caufa di calidi- 
t àfono d'vna Cptcie che cominciano con ì offi ^a 9 
& danno granai jfimo dolore,con alcuni accidenti di fe- 
brCiCr in breue tempo vengono a mutar fi, rotte che 
fono,& vfcita la marcia ffubito cefi a ti dolore* Et que- 
§ie tali apoHeme non fono molto difficili da medicare , 
&jbn affai facili da fanare , perewebe e fendo queste 
un'adunanza di htììkore putrefatto , è ancor facile da~> 
c aitarlo via : & il rimedio jarà qucslo , cioè ,f "abito che 
faranno rotte , Uringerle con le dita,& f arili yfcix fuo- 
ri la marcia , & fatto quefio , bauer dvil'ohc benedetto 
ferino da noi , & \ngere dentro le aposleme , & fopra, 
metter ut del nostro cerotto maefìrale , dislefo fondi} fi- 
rn am ente fopra vna pe^a di tela . Et con qutjli due ri- 
ma! ij foli fi faner anno talifpecie <i\:f oUeme* Et quefio 
è proprio modo , fecieto nostro : percioebe mai 

nif- 



♦ 
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fiifftirì altro ha fermo qutfla pratica, ne manco medica* 
to con tai rìmedij. E quetto è veri fimo , & certo rime» 
Sforimi» Colio a fi figliagli bumo igroffi > & di- 
fende il /«Ogo 4* putrefattone , & il cerotto mondifica, 
incarna, & falda come dalla efperienx* fi può vedere* 
Et di quc\lo riho fatto io infinite cjperwn^c , degne di 
laude» median e ledali bò 'acqu flato credito honorato 
in diuerfe Q\ttà%& luoghi delmondo. 

Delle apofteme,che vengono ne gli oc- 
chi. Cap. ij. 

LE apoflme,che vengono negli occhi fono come cer- 
te ve (Ji che t te , lequali foglion venire la maggior 
parte di efie appreflo il najo, V la maniache vi c den- 
tro , èfimile alla chiara detiouo , & quettefonc caufa- 
te da humiditd*,& vifcofità della tefia , & perche dan- 
no diptndenùa dalla tetta, fono molto difficili da fana- 
7f,però che la maggior parte di effe fogliano diuentarefi 
flolc Ucrimofe,emfiflolite che fono >dw ano poi per firn 
pre.JMa volendole curare pcrfitiamcnte , C ih<u> 
non torninopiàèegliénecefiarto purgare la tetta, la- 
cuale purgatone fi farà col no(lfo'/>iaromatico,piglian 
done per bocca dramme due la mattina a digiuno. Ilche 
fi fae«ni cinque giorni vna volta per tre o quattro voi* 
te , per cioche quetto ha virtù altra tiua, & dtfeamea 
la tefla, & fatto queflo j vngerfi la . ttta co nolio di ra- 
ta fatto per dijliUatione per vn mefe conùnouo,& ncll' - 
(ìcclmdQHcèCapofimaymctttruiper vna volta Igior* 

110% 
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no, vna goccia del nostro balfamo artificiato , ilqualej 
confoltda loccbio,&> diffecca l y apollema>& così facen- 
do in brewjjimo tempo farà fanato.Et quesìo è d v# 0 fc 
cntocol quale fi poffonfanare talifpecte d'apoftt me: & 
queUo ancora e vn rimedio ,che mi da altri , chedame 
non è flato cono fi utto , ne vfato, ancor che Ci a diuwtf. 
fimo rimedio. ìlche è attenuto yperciochc la efperienTu» 
de mici amecefiorinon e> a ancor paffuta tarvoauanti in 
fapcrtrctwetai medicamenti , &> conofecre le virtù, 
&■ qualità loroyperciochefono rimedi} molto flrana<jan 
ti , & affai difformi da quelite ha fentto Me fue nei fino 
dottiamo Antidotario,pev ilquale boggi dì tutti i me- 
dici t &fpecialifi reggono nelfabricare , f? difpenfare 
le loro medicine , & fe bene quefli noHri , rimedif 
paiono tanto diucr fi dagli altri , nondime- 
no fono pur fabricatt t & CCìr.poHidc 
gliifleffifimplkìyco quali fi fan 
no tutti gli altri rimedij 
del mondo per me- 
dicare tanto 

in Fiff 
ca 9 quanto 
in Ciru- 
gia. 



Delle 
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Delle apofteme , che vengono dentro 
1 orecchie. Cap. 14. 

LE apofteme * che vengono dentro le orecchie > fon 
caufatc da humori frigidi > & uifcofi t tqtuli sin- 
orofiaM m quella parte , & danno grandijfimo dolore , 
fino a tanto che Capoft emafia rotta , &quefìatal [one 
d'apofleme è d>fialijjìma daffare, e non troppo fa- 
cile da rimediare . tMa però voglio infegnar e in uru 
fecrcto$rand>flìmo daleuareil dolore ditali apofteme 
& dafanarefubito chi tal male patifee , <Ò è quefto , 
cioè fi nona mimare, una certa forte di capar e^e 
fami un palmo > & ancora un palmo , & mc?.%o, 
che in Venetia* in iHnaw D*lmatia> inTu^li* , 
nella tJ^Car cadi ancona * & m altri luoghi uicmi 
al mare ts? driattco > fi chiamano t^-fìure, lt 0 a citi 
fono alla fimd'uudme di uno mantice da fi fi» re h\cl 
fuoco , & queflc hanno una certa bay ha , 0 c api li filmi- 
li a capelli humani * iquah hanno torti tale , che mot- 
tendone dentro l'orecchia , fubito beva il dolore 
per grande , & eflremo che fajfi\; & quef 0 lo fa , per* 
aOchchauirtH atnatiua, &- digcfìiua, nfpetto allaj. 
falfcdinefua. Et que fio rimedio è Ìtalo pronai dame 
infinite uoltc , & 10 l'ho imparato aa uecchiffimi pcf tè- 
tom& effl 1 hanno imparato dalia cfperic^a.'hìa quan 
domo hiwffedulorex non haucjk ilmododa muori* 
& ufart queflo rimed'O , pM cantarelle fpolu( > ?Jtc , 
e mettale .nell'or ce. h:a,cbe faranno qua fi il m^efimo^ 

tffetto > 
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èffetW perche effla anatra hanno un tìt attranua,c moti 
d;ficatiua;& queftifon due nmcdtj naturali cattati dal- 
la nera, efperterza ; i/fi* a ti fiftmàmggm benificion- > 
taC infermità, & maggior giouamenlo ah' ' «malato , c he 
tutti quanti gl'altri rimedi} ddmondo. Etptrfapere io 
tal fcc reto , nèh ho uoluto lafciar di fa merlo , ^ /?»- 
blicarU per beneficio umuerfjr drlii goni del mondo > 
accioehe agni uno fi ne poffa fedire nelle fue occor- 
rente. 

Delle apoftemejche vengono in bocca, e de' loro 
rimedi). Cap. 15. 

LE pofteme , che uengono dentro la bocca ,fono di 
ti mer f f p<ctc> p' p'.no (firn cui fate da mite 
diue>fc cagioni , ma fieno fèi c. ufate da quaffi mglm^ 
capone, che tutte fanno grandilfìmo difpKicerea ehi 
tal mAepatif e : perche tu te impedì/cono dubarfi » 
& come l'huomo non pungiti , la uà male : pei fioche il 
non poter mangiare caufaìa mone , e però uo'endo rh 
mediare a talimconuenunti y mof h > v ma cu, « ome- 
rale y che fonerà tutte le furti pop < me nella ùvee a . Il 
rimedio adunque farà ti pigliar dueuoln !ep;lo!edia- 
quilone di nojìra mucntwne > <*r fitto qpvf oppiare 
della nofira acqua del bai fimo , & tenerla m bocca p< r 
un ottano d'hot a per uok a, & queftofarlopert cuci- 
te il giorno , e poi pigliare ficco di radice d.t bitta ottcte 
lina olio di manuale dolci dramme iihaei,>.v>ind*o bi* 
mffimo meledato infume tirarne un fQchetf#}fufo per il 
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itati» tantoché arr'mifino in gola : Cr cofi faando ft 
fanaranno tutte ìepoHemcche vengono in bocca ; per- 
cioche le pilole di aquilone fc arie ano la tetta, & euaeua- 
no lo slomaco,& prohibifcono falteratione-X acqua del 
balfamo ripercuote, mitiga, &folue il dolore della pofle 
mL il fucco della bitta con l*olio di mandole amarti 
mondi fica quelle par ti farete ; per etiche fafputarc, ve- 
nire acoua > & humori dal nafo > dimodo che facendo i 
prcdeùi rmedu ,fifanerà ogni forte dipoftema nett^ 
bocca,®* di qitefto t* ne hofa'to infinite efpcnen^e • 

Delle apoftemcchevengononelle giun- 
ture. Cap» 1 6. 

LJE poUeme, che vengono nelle gionture ,fono mali' 
%ne, fSt di cruda >&dura digestione, perche bt-p 
fono caufatc da gran quantità di humori gì offi,& -pifeo- 
fienali per U loro grò ffe^u nonpoffonopaffarcpcrle 
*wutHTt>& fifermanoin quel luogo, & iut fanno pojic- 
ma> & dette pofieme danno grandiffimo ecceffiuo 
dolore , per h gran quantità di materia, che vi concor- 
re,& ti rimedio per fanale , [ara il fare vna pwgathn 
ocnerale di tutto il corpo , & cauarfi (angue della ve- 
nacomunce fatto quefio fare que fio impiafiro, ciocie 
ape maluaufcbio, malua , Ixrba vintola , & matte di 
viole j & farle cuocere in acqua , fino a tanto , che tutta 
l'acqua fia difecca'a, & poi piflarle,& aggiungerai le- 
uito di pane farina di or^o graffo di gallina , & dt porco 
a difcrectionc,& incorporarle infume à fuoco lento,€r 

di 
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di qurfloimpiaslro mettenti Info vnavolta il giorno; fi- 
no a tantoché fiamatnra 9 & come farà rofia>& tenera 
bifogna tagliarla ì & medicarla poi col noflro magno li- 
core dentro il taglio , & [opra tenenti del nostro cerot 0 
rnaeft rahtfcfofopra vna ptfggt» & con qucfii due foli 
rimedi] fi foneranno tutte te forte d< pofìcme* eccetto fe 
foficro pofieme di malfrancefcjcbem quclcafo qucStt t ai 
rimedij ìfeben gwtterebbono affai non J ariano ballanti a 
fanarler& la cura di tali apc(ìcn;cè vcra^& cer- 
ti jjìma , per ciocie ti no si re magno lieo) e af- 
fottigHagli bumori grojfi mondi fi c(u 
l apostema > Crfana la piagli , 
il cerotto ha virtù attra- 
tiua , mond>ficaL3 , 
i>icarna 3 c ci- 
catri^- 

Et co f per virtù di tai ri 
medij Ica poflemcLj 
reflaranno fa- 
nat{-> y 
&di 
qucflo ne ho fatto 
molte proutLj 
bcUtJfime, 
& ra- 

Scc» Fior* g Delle 
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1 Delle apofteme , che vengono nel corpo in- 
trinfecaiuente- Cap* 17» 

r E apofìemeche vendono int rk fec ameni c nel corpa 
\j Cono molto difficili ad internile s & in certe da 1 u - 
ra\ cperciocbc t'ammalato itteffònou sa dotte fi fianù* 
ancorché li do!gano>& però tutto quello che noi dtftòt* 
riamo m tal matcria,pntria c(ìcr tutto al iontrìtr&sp&* 
ebedouenon Ci può vedere conglioccbi, & toccar cort» 
manoJacaufaé dubbiofa, feì, ononè.^ Si che quanto 
mcno,fe ne parla tbeoncamente meglio è » per cloche tali 
apofteme pojfon venire per fyikdfàerfe eaufe, & noi non 
fojfiamo effer certi , per qual cafifa vengono , & perciò 
non poffiamo anco fapere quale (14 il vero medicamento 
perfanarlejc non che pe 'fvene^a vi fi può pu r fa c-> 
qualche giouamento y e percbe(comi amara ho detto ) le 
dposìeme non vengono mai/e non per diflemper amento 
della natura , & alterativi u& putrefatene d'.fangue 
bifora anco volendó aiutar l infermo riméttiti *m* 
cauja principale . llchefi p <ò fare f con purgare il cor- 
po da ogni mala qu iluà tanto (ter vomito quanto per fe- 
ce jh . Uqual purgatone fi può far e con pig iare otto y 0 
diectmattme delno'Aro firoppo maestrale fecondo la ri- 
cetta apprc fio pigliar e due volt e il no'rtro Dicroma- 
tico , eJl fatto quefto vfare , mattina , fe- a il nofiro 
firopoo vegetabile^ queft ) al parer ano farà ti migbor 
rimedio , che fi poffa fare m tale indfpojìene.perciochs 
il firepp-Maettratt purga Umtemperie* mak qua- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



Libro Secondo. 50 

lità del corpo : 11 Dicromatico viene a purgare ti (angue 
& cunetta lo slomaco della colcra y & flemma putn fetta 
& il detto firoppo vegetabile 1 slmgue le male qualità in 
trinfiche, & a quello fikua ìafor%a y & ilvigore allz.* 
apeHcma fatti» fica del corpo , (he non procedono pm 
auanù , qucjlo pare a me il migliore ordine , che fi 
pofTa tenere tn rimediare a tal forte di aptftcme y per* 
cioè he egli è cauaio dalla ver are cfpcricn^a, e con quefio 
parendomi hauti ne detto a fofiaara y farò fine al ra- 
gionamento delie dette aposlcme y et comincia ò ad entra 
re nella materia delle viceré > dimostrando che cofa fie- 
nosa che procedono , & come s' hanno a medicare > con 
tariffimi ficrethtnatcna non meno vale y chedilctteuok 
da intendere : la quale farà di grauitijpnogiciiamentù 
al mondo ^quando però le genti f ne vorranno fermrtjt 
fecondo Cardine nostro. 

Delle viceré,^; loro qualità , & de remedij da fa - 
narJe,con fecreci nttouatiientc da me 
n ona ti, Cap. i& 

LE viceré fecondo eh* 10 tr nono y fono humori putre- 
fatti dalla natura ne* corpi nostri t lequah poffono 
iffer c au fate da cinque caufe principali > cioè cali de ,/W - 
gidc , humidc , & fecche , e la quinta nella quale fi con- 
t engono tu te l'alt re y è dfrancefe > dalquale nafeon dtuer 
fe forti di viceré jcomc dalla efperien^a fi può vedere : 
dcUequali ragionerò il luogo fili ancor che nel mio Difcor 
fo d: Cinigia ne habbia tagiftmto fotta In tyiti f & pari- 

C 2 mente 



ni 
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mente ne i miei Capricci JMedianali . tjfat però iti* 
tìuefto Libro ne parfeì ò più ampUmenitytt con maggia 
fondamento, mofirardo tutte le finti ad vm per 
riueUròmotti de min fateti ,approbando(i ddllaefpe- 
nen7a>& daUarapvne.é àq^fìo modo fper ero neua 
tSWaeslà Dwma di penare al mondo in tutti i f ".coli per- 
che fino al dì prefente trotto che la tbeouca di queflaar* 
te femore ha tenuta o fu fiat a , &fipolia Cefpcricn^a , 
mi piacendo a Dio io vógio cercar difettarla, & illu- 
UvartayOperandocbe tjfa ancor habbia luogo nel mondo. 
JLaqual cofa farò con moflrare i nmcdij tanto chiarh& 
[aiuti feniche legenthche tale infamità patiranno,fi po- 
tranno fanne con grandiffimafacdità,& preHe%%i t & 
così ìddwyche vuole che fia cesi , farà ancoraché la ve* 
ritàfarà conofiiuta,da tutù . Le viceré *im^W*m<* 
no caufateyceme di [opra ho dettoM cinque, caufe pr n- 
cipaliybìfoyiaancoìimoucrlccni cinque ordini di medi* 
camenti>cioè , le calde btf%»4 rmfrefcar , le frigide ri* 
[calda le, le humideafiii!vaUe>& le (ceche mhumidirle , 
& a quello modo faccnco i nmtdijfayauno dtgrandiffi 
ma efficacia nel medica* le , & quando furalo vi- 
ceré di malfranccfi , bifo-ner, un ade da i 
rimedi] appropriati alia jobtfw» di ta* 
k infermità , CfV i ifi facendo 
tutte batteranno i fuoimc-* 
dicamctithco' qua- 
li m breue 
tempo fi file- 
ranno. 

Delle 
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Delle viceré, che vengono ne ìpkdi, odo 
cali >< uercrepature. 
Cap, 19. 

LEvkerc, rinvengono ne piedi fóglkm venire per 
più dm e rft tafaé foglwno finamente effer dtuer 
fifpeàes come crepature.caili grattature,®- fimil cofe. 
Quandofine crepature fono materia calida > & focofa , 
c eme dalla efpe nen^afi vede, percioebc i patumi ferito- 
nò «vuhdiflìmo calore ne* piedi t & fogliono hauer fclt 
affai , lequali cefi: danno wamfislo minio , che l'bumore 
fi a calido , i& a quello il rimedio fuo faranno par gatto» 
7ii rwfrefcaùuc , la megtio delle quali farà il firoppo no- 
flto particolare eontrahumormaUnconieo ; pigliando* 
h per diecimattmt ct-minouc: perticete nnfrefea il fail- 
le nella vene, 0 fottà quella fùtofua grande, che và a. 
baffo. ^Pprefioqke^pi^rtie pillole é'c^mionc 
fi rduc vcite,& con qiuiii nmedtj fi liner à la calidità 
de i piedi , 0 per medicare crepature bifora fai eque» 
fio vngmtto ydcè : Recipe elio rofato, aceto , & ptgo» 
la liquida atta , & meni infume, & fa bollire u,n- 
to che fi confumi faceto, & cefi caldo bagnata den- 
tro delle pecette , & mettile fopra le crepata* 
re , che fi fanar winc in breue tempo ; per cicche^ 
tal rimedio upercnete , & mitica , & per tali ef- 
fetti le crepature fi faldano con prefie^a . £r 
quando fon calli fottod p;tae,cucr fi fra le dna tifi» 
gna ragliarli via fin $À il mo , & fopra metter ui 

C % vna 
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tona pezzetta !>*Wta nelnotlro olio benedetto ,ilqud 

• <?fi,bttol<euaddoloycallirc- 
QaZ manti . 1* q**»d» fono gratulo fcovucatu- 
'refopr* d piede, ri fi mette Unguento di Ittarym cm> 
do ,penhd:c nnfiefia,& dtfiecca, & presto fa tal, 
focàe d> ricette. Ut ptfi fono renfimi , & 

unte volte da me appromtticbefi pcffoU vfare fe,^ 
dnbto,^ pencolo .damo, & femore faranno grand,^ 
m gmiamc.no a quelli chefe ncfcmiranno. 

Dèlk foccieikllc vlcere.chc vengono nelle gam • 
be,cofi a gli hnomini come alle 
donne» Cap» io. 

LE vleere,che vengon nelle gambe finodiduefpecie 
cioè fottuta cono fine. Le firdulefincaufate 
da Immori frk'd:,& Immidi . Le eonofinc fimo caufa- 
tedahumon falM , » ficchi, & qufefono q,u Ile fe- 
ce di vtcerccbc ranno ferfendo per lecarnt.ianarM» ut 
vn i**»* rompendo nell'alno . Lesiono quel- 
lafnecic di vìa . t che fin ma,oc,v ptf&tmf * he 
non hanno mafidclore alcuno: & la cui ad, qui W* ■ 
Tdefifa con Leàij elidi, & d,jì«canruc babbeo 
v,rtù penetrami i & H meglio di tai nmeat, java u no- 
Bro Uomo art,fiaato,,lqu.dc ha vi, tu pena rat,,:., - , 
Serici, mJiiea incarna , & falda quando però fin 
fatte le debite purgaci , e quello è in quanto a p#4 
tale fpeaed' viceré . M* quelle , che fonemi - - 
Uditi , & fittiti > vaìemÌQÌc mare , &m«rt ; 
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• Sif^Vh hi fogna > in fi e/care il corpo con ì rimedij ferini 
wtfoprafb ino capitolo, & poi medicarle colnofilro ce- 
rotto W4eftrale $ mmendouifopra m poco di precipita" 
to , & elungucrlo col nostro tru:gno licore, & con quetiò 
fingeranno* e quando per cafo non Ofianafifero con tal 
rmcaw , farli profumare cinque volte con cinabrio ma- 
cinato m pochette* d'incenfib fipolucri^atimefcolati 
Hlficme ì & con quef o fi fi mera filila fallose quefnfiono 
vi rifccrcti^ rimedi] co* quali franeranno tutte le^ 
fi f reiette fpcaedi viceré* & fono preuat i/fimi, & fi- 
turbimi da potè fi ufiarejd ognune. 

Dcllvlcere che vengono nelle ginocchia. 
Cap, ai» 

LE viceré, che verone nelle givee dia , fono tumori 
grefluche vcnpcjf^op^u per le giunture abaf- 
* j/c-, e fi ritengono m qt-ulaoght > e lui fiinr.o vlcae fafli- 
lldtoftffimc* S q u ali 4p mo grandtfmo dolore, a chi tal 
\ tnaU.pattfce.peuioche m concorre oranMma quan- 
tità di tumori. Etlacuradideitepohemevlccratcfia. 
rà ilputgarcil corpo nosì groppe 'folutiuo, pigliando- 
ilo fette cotto mattine, la dofize onde quattro, tf- fi 
ipigìia caldo, &p n foquc(loj falli pigliare dramnc^ 
\ quatt o di elettuario angelico, ilquale fi piglia a (tonaca 
Aàiginnc^ rcraom 

'the u '/troppo purga lo filomaco » & [caricata te fica > &> 
(d ittaquejta purgature medica le ubere col t.efttoi. n . 
tento magno mettendoti dentro poco di prectpita t0 + 

O 4 c % 
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^ de inofiromasno licore , & mefcolato beneinfiemt , 
Z^nTimàofif^rìtdc fv^ * viceré con, 
teZLperciocbei rimedio™ probatiffirm dame, 
TmolUn . che fe ne \ono feriti per ta, medie*- 



menti 



Delle vlcercchevengonoalla cofeia .ade- 
Cuoi rimedi). Cap. 2i. 

T £ viceré, che vengono alla eofeia , b^jg'lf^ ; 
L te fono bum ,cnero anguinaghc , che dalla vai* 

llceratc,& lavala di queflepuo remreda pédmer. 
fSS^à'tA tJe l^òdacan^ f 

doìo tLou rotto mattine continue, hV fcah Ur- 
t& apprcffo farli pigtutn ti «offro Diaiomavco . 
ma%rak. Afa dramme duce fitto quesìo, 

dica/klavkrracon quello vngwnto ,aoc , 

Inlamt^a, precipitato camme vn quatto di Ott-4 
3? I % ùnifL incorporato infime, * V* 
2 } fa vero mikmtnto di uk fpccic dtvkae , 
^Ìfi eto tu nofira mentione , perche ^ 



mg 



i mm 



Libro Secondo, 53 
aìtro antico ne moderno noti fece mai tal compostone* 
WC<rft falliti fera , come questa . Sì che qucslo è il w« 
modo dì medicare quefla ffecìe di viceré tanto fasìidio- 
f r, & co fi facendo fi foneranno congutndijjima facilità 
<&■ prefitta. 

Delie viceré , che vengono nelle braccia > & de* 
Joro rimedi j. Cap« 23. 

LE l'iccrc, che vengonomlle braccia ,non fon di tan- 
ta mala qualità , et me quelle delle gambe ; per- 
t loche non vi concorrono tanti humori per ejjer membri 
attaccali nelle punifupcriori del corpo, & qnefiefono 
caufate da mal fi émcefe, cjr il rimedio [ho farà purgare 
il corpo » e lo ìlomaco : laqual pnrgatione fi potrà fare 
col noftro firoppo maestrale, pigliandolo fette , oucr no- 
ne mattine continue : appi eflo, pigliare vna prefa dipi- 
hle d'aquilone» & fatto quello vnget fi col noUro un- 
guento magno ogni fera dopò cuu , & Ilare beni fi 
■fimo caldo fino a tanto che le viceré fieno diffeceate, &• 
■che non dolgano più , & quella farà fi trfettlffima cura-* 
da/ànare la detta fpecied: viceré . delle quali ve 
ho fanat'io g ■ andijjìma quantità con tal ri- 
medi] t- ouati da ine per f alale mi- 
tterfale delle genti del mondo, 
che fi ne vorranno ferut- 
re fecondo l'ordine 
noslro . 



Delie 
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Delle viceré, chcvengonocflrinfccamcntcia 
tutto il corpo. Cap. 24. 

LU viceré >chv vengono efìrinjecamentein tnttoil 
corpo Cogliono efiere vna certa fpecie dip*a*}K-> 
vrafk, che fanno marcia affai Jequaii fono caufateda^ 
'Cupi rflua i umidità del corifa del farine, f q*cfi* in 
fé fono me II 0 fafìidiofe da fatare , perciochc la origine^ 
fua viene dallo intrwfeco del corpo & volendo finarc ta 
li fpecie di viceré 'tofana bemfjimo purganti corpo*"» 
piu^tioni.chediffectbtno la fitperfiua buni'tdlta dei ce r 
po / Mtftofl potrà fare con far pigliare al patMt* 
ouindicigiorm la noftra pollone di U&Q finto Manale e 
fdutina, & Mettami , & purga H fartpte , fot 1 ù ftt* 
fio vnverji ? viceré con ì -unguento ditttaTgmotmci* 
fatto con elio rofato, & acelo feconde il comune vfo : 
. pcrciocbeegh diffecca molto quellauatura di pia- 
ghe , & te folue pnHiffimo, & questo e ri- 
medio ccrtiffimo ) & vcrotcolquole ho 
fatto io infinite prone iti i n.ofi: 
forti di perfone , lequal 
tutte fono fanatcj 
diurnamen- 
te $ ** - 
& in breucj 
tempo* 



Delle 
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H 



Delle vi ce re > che vengono in tetta , & de loro 
medicamenti» Cap. 



L 



2v 



E viceré che vengono in tefla fono di diuerfe fpeàe 
cohicfiviic i contnfìoniygOTnmCiCrottcy ligni,& 
*l:r e finali materie Jequali fono caufate da ditte* fe caw 
fe><&fi meditano in diuerfi modi , & con differenti me- 
dicamtnt: t f crcioebe le ferite vlccratefi ammalano 
coliti 1 ro caufticOi V ngendole tutte con cffc>& lafcian- 
W«J dole cofi per *>ir,t/quatt'i oìme ; <&- poi aitandole he- 
ìvffmo con forti jf>mo aceto , fino a tanto , che tutto il 
i causìicofe ne vada via : poi medicandole ctl noflro 
Magno iicorCìilqirMfimrà con brenna . Vna fimi cu- 
ra fi fa anco nelle contufwni 'ulcerate : perche fono yna 
medtfima cofa con le fi ritt via rate . Ma le gomme fon 
molto differenti : per cicche fono caufate da mal fr ance- 
fts&U cura di qucsle il purgaificon medicine folliti" 
ne j & pigliare la fai fi periglia : fatto queflo>pto~ 
f imar fi quattro o cinque volte cqu tinabrio s faran* 
no gu a, ite tutte le fpccie di gom me, che da tale infirmi» 
i àfono confate . Le ■croste fi guarifeono con pigliare tre 
Volte il nost ro clcttuano angelico > 6^ poi con vngerfi 
egli i fi ra col noflro unguento magno cofi in bretit fa- 
rà liberato chi talcrcfle patifce * La tigna fi medicai 
colnoftro cerotto maeslralc > facendo radere la tesla, 
ej Hendere il detto cerottofopra vnapc^a, &fopra 
cfjo cefi difil lo mct terni cantarelle f poluti r^ateyet mef- 
folom ti si a Inficiarlo cofi per tre gioì ni continui , 

po 
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poi lutarlo, & metterne vttaltro fumicai primo >& 

vwer continuamente la tetta col noslro olio benedetto, 
hrim nel nottro Specchio di Scienti*. Vnmtrfaie . Et a 
nuettonwdoftpoifonofanaretuttelefopradrucfrrcw 

àrtetiètntefi*. Et quetto ch'io fermo è tutto re tffl- 
mo come dall' efpcrien^ fi fUÒ vedere con facilità % & 
brenna eh tempo, & eh confiderà bene le fopradeìte 
infermità, cjr i rimcdij propefh da me, per medi- 
carie, n onerò con la ragione , & prone, a con U* 
ejferktcra* che t$ fono eccellerà iffimi rimdtj per tah 
ejfetti. 

Delie viceré , che vengono nella bocca, & de* lo- 
ro rimedij. Cap. 26. 

LE viceré , che vengono nella bocca, fono comefeor- 
ticatuvc , fogliono venire al principio dèlia gola 
doue fi dicono le trachee , vengono ancor u Ha lingua , 
& nclL !gengiue, e quettc fono caufattda cahdità %<& 
Umidii d dt Ila tetta > & da putrefattane <!<!!o(!oma- 
co il modo di tur are tale fpccie di Tuerc,ja<a col 
purgai fi bemffimo il corpo , * la tefia con mtdmmt n- 
tifoktim* &poibagr.ar le vlarc conia mitra acqua 
reale , & fc con quejlo nonguanfee , profuma, rfi dì a- 
nabriOy come nel fopr aferi fio capitolo ho de rito h qu csìo 
modo fi fanarà fen^a fallo ncflhno.'Dt molte ét > e fa- 
ve 0 Viceré potrei dircylcquali lafciètè da canto pi r non 
effa tediofo a lettori, pcrcioche tumidi • e f; t fk ,fc 
JJ ' ben 
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ben vevrfcffcro migliaia , fi poffono furiare co i mcd< fi- 
mi medicamenti dafanare le fopraferitte , perche a>;i>ir 
che faro vi dmerpluogfn d Ih per fona, nondimeno fi no 
ruttecaufi dalle mede ftwe+caufe . Terlaqualcofa farò 
fine alla materia delle viceré rincomincia ò a trattate 
delle ferite , &> di Ut lòto fpe eie , e> appreso d*alt re in- 
firmila , c <fi farò fine al Secondo Libro . Ti f a p) ima 
moti rei od vno modo da medicare j & faruve le fatiti 
CO* fitteti rari; ha y& forfè non maipji sfatine da 
moderni jiq>ulifecre;i ho ritrotiato 10 , & vfrt oli mol- 
to tempo , & al pr e finte li voglio pah far? al m ohdo * 
acctochc ogni vno Ce ne foflk femre nelle fuc oc cor- 
rentie. 

Belle ferite, c loro fpecie,& de loro medicamen- 
ti fecre ti. Cap. 27. 

LE ferite fon di varie , & diucrfcfpecic,pcrè tutte fi 
ftringouo in due , cicèfimplici , & comprile . Le 
Jìmplict fono quelle , dalle quali è filamele off) fa la 
carne j & le compone fon quelle , doue e ojfefa la car- 
ne, 1 neruije vene, & l'offa, le cure dclicqualt ap- 
preso me fono trcLaprimaè cura appartenente alla ria 
tura,& non alt art e^ quella è quella , che vfano i cani» 
& altri animali , che effendo feriti non fanno altro me- 
dicamento fi non, che con la propria lingua tingono na- 
tele ferite, e fanno dieta > e del restante la filano jarc^j 
alla natura , laquale opera fiv^a dolor d: He mediante . 
Mi questa eh prima* La feconda e il meditarcela 

chiamano 

■ 
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la terra Ch;<à' 12 -" lvm > yy l . r f • .... tt^nm^ 

affi /, Ur« > r f- 

Delle ferite di tetti con ofrenfionc del celebro , 
&co;nc fi pollone- curare, fcl* 

lV2 rfi » muato A modo da curarle , J~ 
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Libro Secondo. 56 

ben non erac ffefo il cerueltotfur chef effe tagliata la co* 
tica fino alf^lfo', totem nano per mortale lo medil 
cattano rtftrrato,& con tanto rifpet tocche era co fa di 
mfcamglia. Ma io per fa anni contimi! ihczi fh ; ti , 
femfre lo medie c'h facendolo andare a fpaffo 
ra y come è ben noto a ciafeuno in quelle pan. 
1 infiniti alt i medicai vn Vortcgbtfe , i'.qualc 
. iUarf Signòr Diego di Mena, alqual canai tv ti 
la fronte , &• ogni giorno fi -jcnhu a med ca'r 
, amia j & [anò conprefte^ za y e-, fa che fi \ 
:vno di ma auigttitì 'Stetti dipoi in Rorn 1 al uk t 
\pa Vaolo l /I h Caraffa , & fempre m 4*m con t.<U 
ordine , cjrfeci cut e wiracolofcdcUcqurli c ktam tofy 1- 
imonifi l{omom. Et infra gli alni medicai vn cenobi, 
udleffandrà ; di cui non mi ricordo il cognome + the ir* 
tutto ferito, ■& fàttà fubuo. Medica'' .ina t« t < rto 
. KMaiichino , figliuolo di Domennlio Hcjì c a / Càpt Va- 
ivi, ilquale era tutta tagitacoiu pagri, affano con ù • i - 
Mita* Et di quef co allego ver autentico dtgmfjìM tefsi* 
'nonio il danno JMaefiro ! acomoda Ttrugia,dfapi€H 
ilfimo M. ^ Uff andrò da CmiU , & il L / M , Mai fi , 0 
Dattilo Uebr co,, .Medici tH$ti cele ■ Irati ffwti , wvcli 
r urono prefittisi all' vna , come all'altra l uro; , c fintili 
io fatto y & fotuttauia nella incita Chià Hi renala > 
[oucnebocuratipiu^.SÌ'Cafraglialtrin. u xcgtioh- 
aar di raccontare vn cefo grande, &tèrnbtli > ilquale 
! vcrifimo > & è que[to cioè, fi trotta in / \ , tsiè \w ra- 
iffimo ,Totta * Oratore, ey BtftorìcoammtuÀe, e- 
fi bene *c molto comfcimo dal móndi . : • a 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



1 



De Secreti Rationali 

Jt^ì alaude per fuo mal decine fu <i 
tiW T .S to i» té* l^alferiiaf, t*. 

<e c w pme u yirtuofiflimo , & rara 

d > ra °mc morto , & volendo Mpv, n- 
buomo cad(u W terra f>u, i ffwf&rfi a vii 

rf ' r^^/^is^^ 

nelle Sue "«Wft^EX """"" 
m luce, come p^"W<» U^Cumèdi nvsira tnucn- 

dettepix<cv' < ? ni w i qu .dtevipoeghfile 

rito del tutto. & innanxìchc lia f 
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\hiomofipoffoiornedtcare tutti gìié Uri, che tal 'forteti 
ferite pati/cono. Et cmefio è quantoio voglio due circa 
te ferite di tefta con offenfiopt dì ccrucllo. 

Delle ferite di tefta con frattura di oflò 5 e de # 
loro rimedi;. Gap. 29. 

£ ferite di te fi a confrattinadicffoupprcfioaMc- 
dici fono difficili fme dafanarc: perckehevi entra 
frati ma<;: fimo nel curarle , perche dilatano la. carne , 
MfanoUffo&fannomolte, fatture, lequali appretto 
dime fino tuttefupcrflmtà .petendofifarfen^a^rrebe 
ogni volta che il dedico Cnugico difende le finte da al- 
ter a none , corro tiene , la munta da fe mede/ma 
opera m bene , & fifmmfi ro % col ^ 

Jtro medicamento fi fanano molto pai pnjlo , perciò* 
che probibifce l'alteratione , & diffinde dalla putrefai 
itone , & mm-a il dolore . // mòdo adunque di medica- 
re takfpccie di firuc , farà quello, cioè. La pnma^ 
cofadafare m tal ferite farà vmre ! e partii fopra mc- 
dicarmcol neflro olio benedetto > & fepra l'olio metter- 
ui perete bagnate nelnoflro magno licore caldo quan- 
to fi può /offrir* • St quelli rimedi* faner anno con bre* 
una ;peì cieche l'olio benedetto leua il dolere ,prcb;bi- 
fcclaputrefattwnc, e ripercuote, & il magne luoredi- 
gcnce , mondi fica , incarna , & fida . Et qtiefto è il 
miglior medicumem 0 , che fi pofia rfarc in tale fpecie di 
ferite . St di quello ne ho fatto 10 w fin: tijji me cfperien- 
%c> lequahfono fiate riputale miracoli, & cofi ne^\ 
Sec* Fior. h fa 
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ho volutodar notitia al mondo> acciochc ognvno le pdf* 
fa confederare : eferturfene nelle fueoccor> entie , fi co- 
me anco fanno di tanti altrt medicamenti feruti ne i wi- 
flri Capricci Medicinali , douc ho ferino ti fio) e di tut- 
te le cofe>che ho ntrouato nel tempo di mia vita per 
falute delle genti del menda . E t però thè fegmterà il 
noftro lille di medicare >jarà miracoli in tetra , perciò* 
che i rimedij faranno molto falciferi , & dig » an be- 
neficio a coloro che fe ne vorranno femire ne' loto 
bifogm* 

Delle ferite di tetta > clone non èofrenfion di 
olio. Gap. .30. 

L2 ferite di tefta % douc non fia off tffiotie di ejfi non 
fono di toppa importanti , : hno fui! fi me da 
fonare \ per cioclx non accade fi* ut altro , che f¥\ ■ hiùirc 
laputredine> e difender la feritali Ile ìtfkmMagiomi 
Icquali cofe fon facili da fare, & o&fi la ri ma opera poi 
wejfecon gran prelievi . hi tfmm ai frohtbirela 
ferita da putredine ciò fi fVtr* fare eoi mOiro olio T h - 
lofophorumdi ttemcntma y & cera mgwdoui intorno 
intorno .Eni difenderla da in fi d m>h ai ioni , fi farà con 
bagnarla conia nottra quinta cjjent a>&fipra medi- 
carlacolnoflro magno licore . Et cofìfia ndo , U co fa 
andarà felicemente y & me die au do contai ordine non 
accade cauar fangue > ne manco far data , ne Mare fer- 
ratoti cafa, ma andare doue all' iHt&mo piace , & fare 
tutto quello > eh; vuole fetida ejfetnt pei icolo di cofa al- 
cune • 
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na* JEt quello ordine di medicare llw offevuato io 
tempo affai . Et di quejìo ne poffouo far fede molti ; che 
mi hanno conosciuto in diuerfe città * doue ho medicata 
in quello modo . Si che queflo è quanto fi può fare intor- 
no alle ferite di te sia . Uorafeguirò a dire delle contu fio- 
nhouero ammaccatu c coft in tciU, come in altri luo^ ti 
iella per fona j& de i rimedij loro* 

Delle contufioni, ouero ammaccature , cofi 
ditefta j come d altri luoghi. 
Cap. 3 1 . 

LE contu fierìtyoiwro ammaccature co fi in tesiamone 
in qualfi voglia luogo della per fona »appn ffo t me- 
dici co fi antichi, come moderni fono fiate fa jhdiofc da fa 
nare > perche dicono chele contu foni Infogna putrefalle 
& coìiucrtirlein marcia,! aqualc opinione io non appro- 
i uoyperciocheappì-efiodi me ledette contu foni, o om- 
: maccatwefono molto facili da rifùlgerle ,fin\a marcir-» 
\ le* Et queflo fi farà col nofìro olio benedetto lieo- 
t te maestrale,' amo dcUìvno quanto dell* altro mtffiin- 
{ fiemc,cJcaldato , & dentro bagnami delle pc^e calde 
» quanto fi può [off» ire , & metterle fopra le ammaccatu- 
re. Et quello fi fi due volte il giorno , & in trc,o quat- 
tro giorni al più le contu pam fon rifolu e, & quetto lo 
perche il predetto rimedio, ajfot figlia gli humori , 
api e i porrle caua fuori la materia, che e concorfa alino 
go i>fftfQ>& a quello modo resta libero.Si che queflo è il 
TLYomcdtcamcnto difare nelle contu fieni. Et diquefli 
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De' Secreti Rationali 

tali col mede fimo rimedio ne ho fenati io centinaia quan- 
do mi fon ritrouato nelle guerre > dotte cntto ìt giorno rò- 
teruengono difimil cofe , come ben può faperc chi atleta 
guerra è flato • Mi raccordo , quando io era ata guerra 
di àfrica l'anno I 5 5 1 . c he la detta Citta" fu preU,& 
distrutta dall'efferato di Carlo Quinto Impera ortiche 
in quello afìcdio tanto gran numero di foldati patirono di 
quefie contuftoni , che il mondo fi slupiria intendendo o, 
e la maggior parte dieffi panarono con qucflo noHro me- 
dicamento, dtquesio mifardnno teftimonif tutti quei 
li , che furono alla detta guerra la dotte io feci vedere al 
mondo di quanta importanza fofìcro i rimedij noftrisl 
fer medicare le dette conufioni , come ancor ferite ar- 
chibufate,freigate,&oltra di quefto riTtaurai utto Ve- 
fercito, dqitalfi morata di flujfb dicorpo y & fuetto lo 
feci con vn rimedio naturale : chc fu il farli bagnare vna 
volta il giorno nelmare,& co fì fi liberorno tutti 
fetida altro medicamento • Et queUo è il ve- 
ro rimedio da fanare tale infermità . 
Zt però fta qiicfìomolto cavo a 
chi fa profefjione di medi- 
cina > perche questo 
rimedio è me- 
glio di 
quanti [e ne poffono 
fare al mon- 
do» 



Delle 



Libro Secondo^ 



59 



Delle ferite nel collo,& l'ordine da tenere 
nel medicarle. Cap. 32. 

E ferite del collo fono molto pcricolofe , e difficili da 
turare,®- lunghe da fanarle , & quello èpercioebe 
nei collo vi fono tuttti Ugamuiti della tetta , come offi , 
nerui , vene , carne , pf$e , msìrumcnti tutti , 
\tengono la tetta attaccata al corpo fetida lacuale l'huo- 
«10 no»/ può viuerc , e per quella caufa le dette ferite fo- 
^fjo tanto fattidio^ >v v y:> te elafe da medicare, perch- 
'i che vi toncorrcno g andiffima quantità di btmorUqua- 
,j // non lafciano falda) e la ferita . li vero modo adunque 
di medicare, & fatiate ialefpt ce di ferite, fera ricucir- 
le beni ffimo al [uo luogo, e- {opra medica) ut ccnpcqre 
bagnate nel nojiro olio benedetto parte vna > ma?no li- 
c are parte trmeffe wficvu ,& caldo quanto fi pub [of- 
frite medicai uifop>a,c fopra le pi Tacite materni mil- 
ì le foglio jpolueri^ato , & quetto medicamento fi fa vna 
• voltaci vmtiquattro bore, & co fi facendo fi fancri 
con gran prefle^a ,auuertendo , che non fi muti mai 
altro medicamento , perche queflo mondtfica , in- 
carna , & falda la ferita fen^a altro , &*~> 
queflo è grandi jfimo ftcreto per tal 
medicamento : & è da 
frouato migliar a di vol- 
. te , c onte ben lo fi 
*+> U mondo . 
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De Secreti Rationali- 

Pelle Fèriterièllebraccia >& idi ioroimpor* ; 
tanza>& medicamenti Cap. 33. 

L* E ferite nelle braccia fono affai pericolofe di far re- 
ttarflroppiatoiì braccio , perche vi fono aflaiver* 
m 9 carrismi > vene , macoli > & altre cofe pericolo- 
fé > come ben fi vede ne 1 medicamenti deUe braccia , che 
la maggior parte delle volte concorrono bumori > & vi 
viene alter atwm , 1» fi ammattoni* & apoflematiom > 
the danno molto che fare a medici, & molto che patire 
a i fitto* ma in qiufto voglio infunare io vn rari/fimo 
fecrcto> colquale fi medicherà ogni far te é ferite nella 
braccia fen^a mai venirui alteratane alcuna,^ anco li 
ferito fi paflerà con pochiffimo dolore, & il ftcreto, è 
metto * cioè , medicare la ferita tnfaperficic col noflro 
magno licore caldo fan \* metter ui tafla di forte mjjuna 
dentro, medicandolo ma volta il giorno ,&non pm 3 
per modo alcuno non vi applicare mai altro ri- 
medio,pcrciocbe con qut fio fi falleranno tut- 
te le forti di ferite nelle braccia co>u> 
grand: filma prcflc^a . £ t que- 
fio c 'lì maggior ftcreto di 
qvan'ifanc poffono 
tifare per me- 
dicare * 
le feri e delle braccia > & 
dame tante volte 
predato* 

Delie 
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Libro Secondo* 



Delle ferite nelle gambe* di loro importali. 
za,& medicamenti. Cap. 34. 

LE fenu ncHe gambe fono quafi delti ifleffa qualità 
diqudla delle braccia , per effere vnamedcftma 
compo fittone . to* è ben vero , che nelle gambe è più fa- 
cile ti concorrerti materia , ma però il rimedio da medi- 
arle f irà ti mede fimo delle braccia.auuer tendone nel* 
a cura di tai ferite non fi faccia fare t oppa dicta.pcrcio 
che cfjendo il corpo debile , la natura non può conualerCt 
& tarda affai più a fanare le ferite, & però non de<L 
^comportare la dieta per modo alcuno , & quefloè il ft* 
creta colqual n'ho medicato tante centinai a di perfone 
icbc Tempre fono fanatico» gran facilità , &breuttà-& 
questo é perche il detto Ut ore dtgertfce , mondifìcalm. 
carnai falda «una tendo t befe nclprinapio della cura, 
appuri^ r offesa , 0 aiuraùonc nella fenta y per qurflo 
mi fi dtobaUfciare di fluitare la incominciata 
curarci che figuit andò la al erationefipaf- 

fity&la fentafi fana,c quefìoé 
grandijjimo auuertimentu da 
offeiuare in tai medica- 
menti così di gambe 
xom< j ^ 
itu 

ogn altro luogo di 
peijoua* 
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De' Secreti Ratlonali 

Delle ferite penetratiue in tutto il corpo, 
& de loro pericoli » 

Capi 35. ..1 ^: 

LE ferite , che penetrano nel corpo , fono molto peri - j 
colore >any mort alarne , percioche la maggior 
parte di effe, non fi poffon curare con medicamenti ordi- 
narvi i&mafmamcnte quando fono vlccr augii inte- 
riori in quel cafo il medico non potendo vedere , ne f ape • 
re la cenema della ferita m manco applicarmi medica- 
menti inconucnicnti : manco fard atto a fanale . Et pe- 
rò lufiwna (lare a beneficio di fortuna , & di quello 10 
non ne voglio decorrere cvfa alcuna , per ciocìx faria-> 
vran patria la mia voler moftrare quelle cocche U> 
non poflo vedere con gli occhi, ne toccare con le mani, 
pcrcbequcFlidifcorfinonf poffonoapprobarcdallave- 
ntà^efrnenTaJonon me ne voglio intricare per . 
modo alJio. Ma dio bene > che quelle forti dife- ; 
titt p che fono penetrai ,c non offendono gli interiori* 
qucl!cchf pof<>KOCxrarcconfacilità,& diquoUne 
lo medicato foty» infa gl'altri l'anno l« I.« I 
mef, di Cmno > & (e ben mi\ ricordo ,ai 7 . del ditto 
mi fe , rffendofopra /'*> mata di '^poli ^'andarta^ ! 
Uimprèf*t*Af***> iW*»**nevn cafo, che slmdo* . 
manti are il talorofo Capto* * Signor GiordanoOrfino, f 
iMc , Ci ucratc dehegalere di ffftWW»* effendi a \ 
7Zk ncUafiagalm vn M con motti gcntU»o- 
I r > * apuani fra gli altri vi era vn arto , ■ 
min. «.«.•r, J Capitan ^ 



Libro Seconda « 61 

Capitan Marchiano , buomo valorofo , i 'quale venendo 
a paro!" con vn altro alla mede firn. i tavola, gli tirò vn 
pane w facci i,&tl$ignor Giorttxu \ tèe vide il foco ri- 
spetto cole apit ano , fi iettò da tamia , # lopnfe perii 
colare ,& u dette cinque pugnalate mi pitto per am- 
iu x'? < \arla»& lo lafciò ilcfo in poppa per mOM>>& fet- 
ta quello-, il benigno Signore fi pen ì & vedendCyche.fi 
non moriua * io ivi fi far medicai ? , & mandò pei me , 
che era sh la galera Capitana dì Napoli con Don Cor fu 
da Toledo mo Generale gr? Signore, &cofi andai* &• 
trouaitlpoucro Capitalo toe$(o mow\\lq:txl medicai 
■col no'ìiro balj amo artifici stogandogli (ne volte Ugior 
ho detta nottra quinta effèwyt per bocca, & facendoli 
dare buon nutrimento, c> non mettendo maitafle nel- 
Lfcritc»<& m trcgioiwfufanato & libero >& dtque- 
Some ne far anno tifi moti ij tutti quelli, che erano \opra 
tali galere , # muffirne il Signore Giordano, che il cafa 
fu di manfua * Et poi in jtfi H A nt fana'hvna infinità di 
loro > che in diuerji modi furono feriti . Et di quefìc^j 
efperien?^ ne ho fatto , e faccio ogni giorno tante,cl>e <lm 
vole le raccontar tutte > [aria per > t cn finir mai di feri- 
ttere 9 et però non mi fi enferò più in lungo nella materia 
delle ferite» pcrciocheio ho fcrvto vna mliffimà & mot 
to ville Qir ugia, & il Capriccio Medicmalcne quali ho 
tettato molte materie fjpra d t ciò:ma in qnefto non vo 
gliofcrmerc altroché ìfecrtti veri,cbc fi poffono appro 
Oaredallacfperit).^ci,e(laLh r agir ne, e coji facendo non 
cocciai o carote al mondo,ma darò in ncaufa ad ogrìvno 
di poter fare beUiJfwiiifpcmicmi* Si che farò fine a 
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De Secreti Rationali 

mirfto t incomincicvè a fendere alcuni rimedij ferita 
/,-, rf.it i da diati fi auto i, tquah tutti approbarò 
i m U rotaie , e con la cjferitn^a in modo tale > chtJt 
c ^Svno ne potrà efiet capace , er mediante le ragioni > 
the io adunò , fi potrà comP ere la ui tilde* detti rime- 
d:i & poi finiti dijeriucre i detti rmedij , incommaerò 
a ' fc> meri il Ter^o Libro , nelquale trattarteli* al' 
immune de fuoifccrcii , ó* muentionu . 

Diicorfo Copra l'Antimonio > Se fua preparalo* 
nc> & efpenenze che dello fi ve- 
gono» Cap. $6* 

T '^fnùwoniocome ognvno ti è vn t*4$$0 mme-< 
.JU rale, quaiè fpecie di Saturno , & fui fornisti > 
&[ia virtù fua è grande pìà affai di quello che fi crete , 
perennile baVtrtk) MraM4>M0ndififatÙi4y& ejjic* 
carne, & chi faperà condire C si ntimumo , con quti 
di km modi che fi ,icnca,fr<à mintoli al mondo , m* 
va ne & drue rfi in fi* m tà , come bene è noto a mM t 
ina il modo di condirlo non è ";à quello , ibe fi rfa t om- 
munemente da tutu, che l'abbrunano col fuoco calci*' 
turiddn jCpot fondendolo chi con burace , es chico>i_* 
'sì ntimomo crudo ; & chi confalgt mma > & altre co- 
fc ; ma il vero modo da condì) e l'antimonio e col ca- 
nai li tj fjjlan^a fua fiocamente , con li mai H > u& pn- 
ma farcia f parationc de gli elementi -, con /\ < no Hd- 
lato ,07- colmaettrodcltartaroyc ddnule ; v funi co- 
fe, c£ quando farà pn parato con tali online fonerà 

a tutlf 



Libro Secondo, 6% 

■à tu'teVinfirmità , dandone per bocca tre ouer quattro 
grani» temperato col mele rofiito >o [troppo acctofo, 
<& t a- 'preparai ione non sò io chi altro la faccia , fe non il 
fipien* i(]imo oj.ouanc TI?. Giacomo di ! deus di Tullia, 
>chefìà m Vèniftà a Santa <JWa>ia Vormo figlia fpccic- 
na pcU'Grfa: & quello che mi fa ce* o , ebda fia buon* 
& perfetta co fa , è ch'io veggio di con t mono infiniti fo- 
re fi ieri , che ftè mandano a pigliare , &fe nefcruonc y & 
tutti dicor,n^cìiegli è miracolo/» nella foluuoncdi diucr- 
fe infermità . Gli e ben vero , the io jon Hata l'tnuen^ 
tore di talp cparatione,wanon h.iureimai vedute tan- 
tccfpcricn^e ,fcl detto <J>?£. Giacomo non fi f offe con 
tan a diligenza affaticato tn fi) t , clg il mondo feticci 
pojji accommoda ve , fetida intra re in vn tal Uberinto di 
■condirlo ,& doppo tante e fpcricn'zr y ci) io ho vedu e , 
mhaparfodifcnuerlo m questo luoco per darne notitia 
a tutto ilmondo: acciochc come difopra ho dcttOytuttifc 
nepoffino accommodare ad tgm fuo beneplacito, & 
giouare al mondo m ogni tempo , dr in ogn altra oc» 
cafione* 

DiTcorfo in materia d'alcuni rimali] > & Tue vir- 
tù miracolofe » & grandi , cofc noivpiù vi- 
ntene vdite al mondo . Cap. 37. 

S-Onotanto grandi gli effetti delle cofenaturali,& ar- 
ti fi ciò fe, che in vederti rejlo fiupe fatto ; percioche 
a h re voli e mi cr eden a di fiipere afiai , & quando io vo~ 
fiomndo per kcfpcmn^e naturali m. p.m di 'jionf*- 

pcrc 
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De Secreti Rationali 

pere nulla , o poco : peraocbe ognigiorno vò [coprendo 
rimedi j di tanta virtù , chefarebbono qua fi per rif lici- 
tar li morti > non che curare grinfemi 9 quali fon quelli » 
cioè, per voler cu<arequal]ì voglia febre miracolofa- 
mente >flitjfi di fangue, morbo induco, gotte jnal f an- 
ce fe ,t offe catarri emorroidi & ditutte leqnalitadi 
piaobe che ptflono patire gli huomini,& donne , rtfer- 
bando li cancan che app c£o di me fono incurabili > & 
ch'i non crede quel ci) io dico , ne faccia la prona , & ve- 
drà di quanta importanza faranno tai rimedi] per le cu 
re dell'infrafcritteinfermità . Etfe alcuno J* ne volere 
Cernire non poteffe haucrli vi quciluochi doueft tro- 
tterà ootràfcriuere a noi in Venetianelìa contrada di 
San Luca , che li fa anno mandati con ogni diligiti^ , 
& così notrà hauere lo intento fuofen f alcun fiflidio , 
così come continuamente molte gennin dumji paeft 
fannie chi volcjte qualheconfigliofopra le cure di di- 
ue<f infermità gli farà datograt sfn^a di alcuno mtc- 
refie, 4 > qucflo farà abaslan^a di quanto eh io voglio 
dire in quello luoco , pcrctocbc nelfegucntc capatolo vo- 
glio ragionare d'alcuni rimedvj , eh fi vfano commune- 
mcnte da natii profeffon di medicina , & cinigia : & 
fimdmente per fare , che ciafthcdunopojfi mediarne tal 
parangonevcm e a far e giudica, dtquanta dottrina,^ 
efpericn^a fianolc cofe notti eccome fi puòucdcee,iifiQr 
rendo le opere noftre postem luce. 



Di 
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libro Secondo* ^ 

Di alcuni rimedi} , che 0 vfano commune- 
mente da tutti. Cap. 38. 

H'jLuendo ragionato delle maggior parti dell ' infa - 
mità, cofì m F. (ìc^coma vi Civugia, e dimoflra- 
toil modo da curarle con / rimedij notiti ; & -ferino vn 
difeorfo m materia della preparati™ dell' Antimonio 
non resero anco di ferina e molta quantità de rimedi* 
aUe fopradettc infermità , iqttali fono flati pofii w vfo 
apprcjjo d alcuni altri ani tori ; acciai bc non ver? hi a 
parerebbe [olamemc io fappià medicare. Et che tutti oli 
altri non {appiano mente. Et perciò fermerò , come ho 
detto vna parte di quei tali.imcdij , che mi pareranno 
piuapropofito, &ncccfanj in questa machina mon- 
diale, mcomtnc landò prima del rimedio per fonare 1 put- 
ti* cbepatijcono mal di vermi * & poi verrò fedendo 
di mano in mano aferiuerc i detti rimedi^ Si che per que 
sto piglicr ai carde finto, & corallina ana y & peflerai 
infime , appiglierai di detta poluert vnofcropolo , & 
vna dramma di farina di f omento, & cefi impaflerai 
ogni co fa con il mele , e lo darai al putto ,cbe viene a pa- 
tire deivimi, & fi far anfanato, per cwc he queflaco, 
si fatta compo fittone è vno veleno mortifero per li det- 
ttvermi, & vna teriaca perii putti : per cicche il pre- 
detto cardo fanto di flanatura ,& qualità folueilcor- 
poyacconcta lo Uomaco , & purifica il fanone, la coral- 
lina e vnbcrbajaqualc nafee ne fogli (otto l'acqua 
del mare, & lavirtùfuac di disfare le oppilatwni» 

fare 
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De Secreti Rattonali 

r- ì* vettella* & far molti altri aiuti 

Almaiaedcntipernualfivogliacau&nmcdi» 
prefentaneo. <-ap. 39. 

c Un crcne^, farai la frefeW «Mh& 

su n i Si* m* m** ^fi2 

r J ^,^fla cioè Ree. di urne di rocca Salgemma, 

&Tmté dìt» fioco tuttovngiorno ,&vfcra 
"iZica come Ùm ,mn'a '» W/o (N* «> * 

/IUltB ,fl,C*-fOWc''i bavera M e ' tavn r l e ^y. , • 
tale cffetto^omedaU^ffer,^ fi vede. 



fa 
te;: 
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Libro Secondo. 



6^ 



A chi foffefcotaeódi fcoepo d'acqua bollente ri- 
) stórno botìMtno « Cjp. ^o. 

S Ealcuna per frufi/fc fiorata di fuoco, odiavi 
per medicaci fi. à vm deftguemi rtmetiU,eioè , 
l<ecipe cera tma onac quattro otto rofaio ùnefe ftijfc > 
codifiempuuiua mktrt&fit boline mfiemtalcnto 
fuoco fino atomo, che fin bcniflbno incorporato , 
& con qécm^v^^fi^v^fìpra'k fcotàtur«\&> 
/opravi fi mettono foglie di fambttcofnfche ,„,/<> 
éboniffimo • imedio tntaleafio : pcrcìode la cela In «4 
il dolore, Colio 10 fitto eonfilida tifato (MI* firn* 
prcumaripcrcuote mitiga ildt>lo*e > v te forte cu 
fambuco hanno virtù a trafitta ,& mondificafwa y % 
rtrfrifcano , dimodoché /pasto rimedio fi prò tfah 
' ì & è bonijjìmo per le ragioni affettate* llfuondo r/- 
! medio farà q^efiocioU Viglia tn i aia livida , m 
1 la coniatale jimucrmcatio le caffè dipinte^ /., v , < i 
1 dare > & dentro bagnaui vna pc^a di ttja U a hi ì % e 
> co fi calda mettila [opra alio fiottato > O tkfi tal . art 
1 tanto, che cada dafnapofia, e come fila cadutati 1 n* 
' * > & ^ìta fino a tinto , che fi a fi 

U a la fieott attiratone fio è perfetto r.i>.idio,ctti ' . 
\por efpmen^a dell'altro : peraochv Ih 1 1 1 un c i fiuta 
idi duecoje, eioèdt 010 di lino, & péptà »r;ea moti > 
\ altro, tonali materiali fono tutti e tu 7,7 re mi, &a- 
I rma della e<» ne , e per la la 0 cdiduà u h / , n ; . 
4 »u narclofco!Utofc>;<radoÌc,c,v l& fi nano a ati 
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prejte^vi V t1lìerlioa7lcc , a è ottimo 9 &cq* 

' • SfeS- Lo fiottato, e fopra U $m 
J'Sffig W«. Vqntflo ancone bon,ffirno 

Zhuclo cMo. Si .«« Wtì treifopradett,r,med H 
rt al luogo «jT'J r c0 ««t«re , come <M« rw 

mattici* 

Alle buganze . 0 crepature delie mani, & de' 
piedi rimedio pulctuflìmo. 
Cap. 4 1, 

* ,fr» di Tino , fattoi lambuco,& la fra JM «- 

6S5 co» perciocte kh-f W« 

Z c L pJcfalarc , & fermandofifre la catne&U \ 



Libro Secondo. 6$ 

da il rimedio, ilquale di fua natura, è calido, & fccco ^ 
? ha virtù aura tua apre i porri , ccuariunorcrite- 
t to> & falua la infiagione, & le crepature •Piai • fta 
la ragione , & pei che qui fio ima dio fina la delta 
Irmità dibugan^e. 

Acqua mirabile per chi haueflfe mal di 
occhi. Cap. 42. 

T) Hr far ac quache gioui all'infermità, & mal di ce* 
X chi • 7{ccipe acqua di finocchio, di refe bianche, di 
tchdoma* @r di cuf^gia and onde fre^uccaro candido 
onde due verderame grani elodea aceto fiilLito, onde 
vna tmfee m ampolla di vef- 0 , e falla bollire per vrt» 
quarto di hora, &potlicua!a dal fuoco, ediuenterà 
chiarijjìma , e diqueftafcjie mette vna volta il giorno 
dentro gli occhi del paticntc . Et quello è bomffimo rì- 
tnt dio, pcrcwche rnairwn vien male negliocchi fc rioru> 
er caufa di fuper firn hi midità, & caltdità* Et che ciò 
\fia il ver Ojfcmpr e gliocchi infermi lacnmano,e fon raf- 
fi, & infiamma ti* 1 1 quello rimedio è difeccatiuo, e~* 
litnondificatiuoj petcheracqut ab antiquo fono Hate ap- 
■\frobate per buone al mtd camento de gli occhi, & d 
} Zucchero mohd.fica, & il verderame dìficcca • Et per 
nquefie ragionili detto rimedio è perfcttiffimojt raro» 
Et co filo approuo ancor io conia mia auttorità , quale 
ella ji fia pe r rimedio raiionale j &• buono da vfare itu 
tale infermità • 



$ ce* Fio» 



A chi 
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De 1 Secreti Rationali 



Achi hauefle crepati i labri per febre,o altra 
caufa Cap. 43. 

PEer rimediare a i labri crepati per qual fi voglia.» 
caufa tfarai H preferite rimedio, ioc.!\ecipelitar-- 
girio di oro onde quattro e peZlalo>& fi a meffo a molle 
inoncie dieci d'aceto slittato, e fitto boìhretanto cb^ 
calli per metà,e potlcualo dal fuoco > & la]ci«lo pofare 
finche fi chiarirà dipoipigiia falgewm onde tre>e met- 
tilo a molle monete feid' 'acqua piouatia >c fililo bollire 
tanto che tifale fia tutto filato in acqua . Et dipoi piglia, 
di detta acqua , e dell* aceto bollito col litargino oncVLj 
vnaper ciafcuna^olio rofato onde due ,t 'metti inferni 
in vnafcudella,e rimettalo tantoché fia ben-Jfimo incor- 
pora' o,ediuenti vngue>ito,e di quello vngiiimattiwux 
& fera i labruche (areranno in poco tempo xpercioche^ 
le crepature de i labri non procedono da altro, fi noru 
dagran calidità del corpo dei finguc >& quefìo rime 
dio è il fino contrario > però che il litugirio , e Specie di 
piombo x ilquale è frigido , & fi eco » L'aceto stillato è 
ripercuffiuo , il fale è corife uatiuo , & l'olio rofato è mi* 
tigatiuo dei 'dolere* Etperòqucfta compofitione è attru 
a fanar la detta infermità , & per la medefima ragione 
ferue ancora a molte altre cofe come alia rogna^ebe vie- 
ne dacalidità » altaferfa , a varuoli , & altre fimili in* 
ferrata » lequali fono caufate da bamiditàyC da calidità 
di fangue, per cioche > come difopra ho detto > è rimedia 
molto etfu canto, e rinfrefcatiuo*come ben dall' ejpenè^a. 



Libro Secondo. 66 

fi può vedere facendo fi la prona nelle fopradettemf ermi 
tà . Si che queslo è rimedio > ilquale fi può vfare ficura- 
! mente fenici fofpeti o di cofa muna per efier di tanta vit* 
lacerne egli è, 

A chi non potefle parlare per caufa di raf- 
freddamento, Cap, 44. 

SE vna perfino, baueffe la voce rauca per cagione di 
raffreddamento , & che non poi effe par lare piccia 
questo rimedio* cioè % Recipe gengcuo > pepe j negro ano. 
(crepoli quattro oropimento oncitfei mei commune libra 
vna,vino vecchio potente orine ottOt& farai ebei [opra- 
detti materiali fi ano heniff.molfolueri^ati , & meffc-? 
tutte le fopradtttc cefi infume > le farai bollire a fuoco 
lento , tanto che tutu- le fi predette cofi fieno bcniffimo 
incorporate re fu. me , & di quctlo fi nepwlii ogmmat- 
tìna a digiuno due cuce bia u>cla fi ? a dopò et na vn cu- 
cinerò , Et cefi facendo paìierà fibito ; peiciccbe Icl* 
cai finche non lafc a parlare è in timore fistuofv , , wi 
Ver.tofi> > & hkrmdoyil quale mgr> <:ffa ì & gonfia quLicen- 
dottij c m eatypcr liquaii e fu la ta» eia , & per caufa 
di t ale al te fattone è impedito il $ e tir parlare > £ per il 
predetto rimedio c mollo falutifi ro^er cicche il fcpe,cjr 
gct.'u h fi firn calidi>& per la loro calidità bar no la vip* 
lùdidijjviuerc Cmfitpm > & C orpimento e vna fpenc 
di [elfo molto c ficcante il mele , & fissilmente il vino fo~ 
iw mondi ficatiui, & pertanto tutti infume sfatta U 
detta coupé fi tiotie , fanne a< eslc Lilujfimo (jfctio x dal 

i 1 qual 
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De* Secreti Rationalt 

aual nefucccdc ?randi(ììmo beneficio , come dalla rag*- 
Ic& danac^nen^a. Si che io UpprOH» per rime- 
dio molto fdmi fero , & buono perfirmk effetto^ v . ■ 

Al dolor di fiancó,rlmedio moico falutifero, 
& buono. Cap. 45. 

P8r rimediare a chi patifee dolore di fiancofirai que 
fio rimedio > cioè . l{< apjfi^n^ M mdu.udi or- , j 
tica>&di catapulta , aria dramma ima, vr fieno ocmf- 
fan piflatc,& incorporare infume con oncia ma dime I 
le commune , & fittone vn dandola fi allo ammalato . 
tutto in vna volta: & poi babbi acqua vita fimjjima^ 
olh di mele, atta oncie due mefcola infume* & danne ogni 
mattina , & ogni fera 3, $4 chi al dolor pattfee ,& 
farà liberato , peracebe il dolor di fianco viene pi rduc 
caufejvna è renella nelle rettali ra ù vna vcntofitajf 



che altera icondotti , & non lafaapajfarc l mna,<& la 
renella . Et qucslo rimedio è mot* appropriato akajo 
lattone di tale bumore ; pcrcwche Cele manojopradet a 
è molto aperitiuoy&foluiiuoto' l'acqua e caliday& cf- i 
ficcante, laonde difoca quei Inoliai cratt. Si 
che l'orina può paffare fin^a fastidio . Et 
per quefia ragione dico 10 quifion- 
medio effer bomjlìmo te* Ufo- 
luttone di tale infermi^ 
tà)&f*mivdbi- 

affimi ef- 
fetti* 

A far 
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Libro Secondo. 



Àfarprouocarilmcftnioalledonnc>quando 
èriftretto. Cip. 47, 

V andò fi volcffejk r pr ornare , cioù venire il me- 
li ruo alle donnesche lo bauefic penduto sfarai que~ 
0 rimedio > a ■■ù . Il epe ìfopo , canclla ana {crepolo 
nofcoìKt di cùffia Micie due » e fi a pesiate jogm cofa iti" 
mcfottilmente , & fattone clettuario con mele e etto j 
fci.xumato fecondo Carte delquale elettuario fe ne pi- 
lla la mattina a digiuno oncia vna,& appreffo vi fi be- 
è onde cinque d * acqua di capelvenere , ma prima cjjc fi 
enva a tal rimi dio , bfovna che colei che tale elettuario 
Trucie vfare fta beniffmo purgata , cefi vfindo quejìi 
dii ci, ododcd: giorni continui >jh provocare HmeHruo 
ia chi perduto lo hauefit , pa ciuibe ni l predetto rimedio 
\fìfopÒ% & la cantila fono caldhi aflot igliano la grof- 
f ( ^ f an £ u ' ->'& fiorai della ca[Jia pt r cffeie mol- 
to apfì it'ma , apre le vene j & manda fuor iti f angue me 
fi i naie alle donu e. Et da qui fa ragione fi può cauare , 
\chc tip ( dato rimedio fia falutifcw per tale effetto fio 
ìancova lo credo , per baucre veduto altri rimedi] fn ili % 
iquali fanno ilmtdc fimo effetto, che fa qucflo * pei ò 
qucìio ancor fi il fintile j & forfè ancor meglio per effet 
fatto con molta ragione*! . 



I 3 A far 
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tte* Secreti Rationalì I 

AfarnafcereicapenL&labarbaachi foflfe I 
pelato. Cap. 47. 

Jk Voler fhr nafeere t capelli > e la barba a chi /o|M 
J[\ caduta, farai quefto rimedio* cioè. <PigUa dell* 
«pi, fanno ti mele, onde {ci fratta dicauaUo anelli 
aurino mele commune onde due mufcbio di Leuantc^ 
l> lo vno,& pefta bemjftmo infima & incorpora a fm 
co lento , & con de to rimedio vnga fi il luogo , douci 
vuole che nafeano t peli , * tale vntione fif^J- < 
aumdo fi và in letto* tengé U tefta bemjfimo cald i- * 
l quei è vnoftupendo rimedio per tale ftto, P e,uo< 
chele api fono molto putrefarne il graffo ai canai o i 
tal do, e aperviuo ilmleè c alido >& ùmido, U muftì* 
è Calidiffimo > di modo che effendo fatta la detti* 
tompo fittone co ifopr adetti materiali c mol- 
to atta a nafeere > & ere fere t capelli 
& la barba . Si che concludo 
quefto rimedio cjjer molto 
covuementc m tal 
cafo,&fa*e 
anco 

molto magoiore (ffettò 
di quel che 10 
dico* 



Achi 
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Libro Secondo» 68 



A chi non potefle orinare per caufa di vifco* 
fica, e grofletza di ori- 
na» Cap» 48, 

A C hi non potefie orinare per caufa di vifcofità j & 
g ro If e VL a di orina* farai quefio rimedio, cioè * 
Kjcipe forcelle te y ot:er cerno piedi, che fi trottano tàlli-* 
cafe fatto le pietre , & come fi toccano fi fanno fonder 
tome vna palla . Viglia adnnque di quefle quanto vuoi 
& feccalc nel forno , amer tendo , che non abbrufciaffe- 
ro y & Cecche che far anno y fknne poluere > & dipoi piglia 
acqua ai malu* fatta per lambicco libre dieci ale achengi 
■ fece hi libra vna y v infondili in detta acqua per dodici 
bore > poi filili boline, aggiungendoti onde dica di 
nu le crudo , <&■ fa bollire tanto che calili ter^o , ®- bo- 
li' a che fard jcolala, & firbala in vafo di vetro benìjjì- 
\ mo chiufo > fr~> poi piglia dramme due della poluere dì 
por e< liete j <& oncte Quattro della detta acquai metti 
inficme^e falla pigliare a chi per lafopradetta cau- 
fa non può vrinare % dandola ogni mattina fi* 
no a tantoché vrmerà bene ; & que- 
fio è rimedio approbatiffimo > 
& teriffimo come da $ 
fimplici fi può far 
giudichi 
dalla* 
efperien^a ognhora fi 
può vedere». 

2 4 Adi* 
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De* Secreti Rationali 

A difenderli dalle infermiti , & confcruarfi 
in fanitarimedio falutifero. 
Cap. 49* 

i ' a ro hra difender dalle infermità , & ctnfermrji 

alla mite : te f nUole fono quefle , eoe . ^"f < ™ 
txeoonck feimirra.clctta oncxevna ìf*™£'T l £ 

ce quattro acqn* vita onceonque ^^ff^Z 

beiamo tutte ^^'^1% ^tft 
a tanto chi fianfecche ebefe ne popfarfoluere.&Jat 

baia invnrafo atto a confermarla ; f /^'"S 
mc^adrammal'vna. 

auanncenavna volta , & eh vfera quefìe fi™!™* 
Tà femore rano,perciocbeeuact<ano tlctrfo daicattiui 
faSnSS U teramano loflomaco dalla co- 
Ura & dll flemma , & allegrano A cuore , e *f£ 

7. /Lui fantità campò tanto vecchio ntl Papato, come 
Zr caufadi •«» f«* ' & U ^ "T 
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I . Libro Secondo, 69 

le virtù fue fono a fi ai , il modo di vfirle è molto fa- 
ciic,& fetida f ufi iéo t a traiiaglio alcuno* 

A letificale , & cenferuare la vifta a chi f'haueflV 
debole. Cap. 50. 

IT J Olendo retifteart, & conferita.* da, vifta a chi f- 
V haueffe dcbole^per qualfi voglia caufa y bifogn^u 
fa re le p nfent-e acqua» <& ip\a\iaft e. w ardine di qut 
lancetta 9 & tederà mirabilia magna , & l'acqua è 
quella , cioè* Recipe femente di iUtu ubi sfiori dira* 
merino, ruta^celidmia^ cardo fatito , ft(.fildg> rs , eu- 
fralia ana manipolo vtiacanelIa 9 noce mfcatastiaiido- 
k dolci» ana onci* vna& tutte le fvp adette cefi- fi ne 
peliate a gvoflb modo , c pojìe m vfuftonc m libre t enté 
di bomflìmo vin bianco r t ,aturodd pià p stente , che fi 
pojfatromte, & metti in vna boccia di Vitto l ir tre 
giorni naturali , & poi in capo di trcgio ■ ni adcommoda 
{a detta boccia in vn bagno maria , # mettmi dfuo ca- 
pello , & recipiente » & difilla , & come (ara difila- 
to quattro libre di acqua , non dishlUrc più , & caua* 
li fuori del recipiente,^ fcrbala m vrfo di vetro benfer 
rato , & quando fe ne vorrr- fcruire , mettane vna goc- 
cia per occhio la fera quando va" in letto » & la matti- 
na, quando fi lena i&cofi vfandola lungo tempo retti- 
ficherà > & amumenterà la vi&i grandemente , 
queHa è perfettiffima acqua>perciochevt entra to quel- 
le fette herbe , lequali amicamente femp/c fati fi a cap- 
P<uùaie> & rf:e per li medicamenti de Rocchi 1 ot- 

ttA 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De* Secreti Rationali 

tra che poivi entrano la canella>le noci mofcatts&U 
mandole > iquali fono tutti tfcmpliti confortami deU 
ritta > & la quinta e foniche fi caua del vino ,vicnea- 
YomatiTata co ifopradcttt materiali, & ritengono nife 
le loro vivtà, fi che per le dette ragioni noi pofflamo di- 
re per cofa ccrtiffima^he qi'Aafta lapià nubile acqua , 
che fi poffa vfare per tale efato ♦ * 

Aldolord! ftomaco. pcrqnalefi voglia caufa ri* 
medio falutifero, Cap* 

A Voler rimediare a i dolori ih Ih (Icmaco , c he veri 
«ono per più cauf yfarat qUefi» rimedio noè. BJ 
tipe elleboro neg o fatto in pnluere poppalo vno fan- 
darucaorani\6 U .ekttiiarwdifucco r<lnod> 7ikfu'~. * 
dramme quattro mtfee > & quefio fi piglia la mattina 
a lìvmacG digiuno^:- due, o tre volte, 6 fina of>m rea 
inèftofitiont del flomaco ,percwcbe lo ctuuua da gli b* 
mori ma ligm che cofano in ' fio il dolorc;& per tal enfi* 
uutioneìoftomaiorcfla Ubero da ogni dolor e* 

Alla tofie rimedio falutifero, che Tana in vrt 
Cubico* Cap. 52* 

SU vno\hau(ffetoffe fafiidwfa ,per là quale fentifje 
gran nocumento ,facafi il pnfente rimedio > cioè 
'Aecipe falnitio > fanda raca > cataputi ana grmi dicci 
zucchero refato , dramme quattro firoppo acciofu me~ 
raoncia, & mifeia. Et quetìo figliala mattina «* 
^ iìomaco 
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Libro Secondo. 70 

Monaco digiuno j& fi sia per ti manco quattro bore di- 
poi a mangiare ,& quefio rimedio euacualo fìomaco 
dalla collera , & flemma* <& allargai condotti della 
Vola mediante la detta opcrationc fi f inalato/fé : 
perc.ocbe ella non procede da altro ebe da corrottone di 
humori nt ilo ft omo-co , & il detto rimedio fifa almanco 
ti c mattine* & fatto quello » tu farai que Ha de cottone t 
& la vfara 'u Et la decottionc c qui fla cioè, Recipe fichi f 
vite pà$e , dattili > mandole dolci ana oncicfcianifì>co- 
ri ami nana onde vnamele communc libra vna boniffi» 
in ) vin bianco orice libre trenta , & me ti tutto in fic* 
, & fallo botine > tanto che cali il quarto, & colalo^ 
&> di qui Ilo tu ne piglici::: onde dicci la mattina adi- 
X'tuno, & altrettanto la fc a doppo cena*® lopiglicrai 
'ìemflimo caldo , & feguitafi co fi wfino a tanto > che fio. 
finito > & la tojjc farà funata : pcrciccljc il detto rime 
dio mollifica >di<Tccca> & rifcaldd,cpcrationi tutte per* 
fette alla foluùme dilla toffe . Si che ti detto rimedio fi 
può vfare per cofa rara,& certa come dalla ragione 
ita l a fff encn^a fi può re de re* \ 

Àchi non potette tener 1 vrina > rimedio 
falutifero Cap. 55. 

13 Er rimediare a chi non poteffe tenere l % vrina , per 
JL qua! fi voglia caufa,farat il preferite rimcdio,cioc, 
J\ecipe Ifopo mentano libra vna e fallo boline m libre 
dodea d'acqua Compitine fino a tanto y che calila meta» 
& dipoi colala) 0t fa baia in vafo di vetro , & di det- 
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De Secreti Rationalt 

u decozione fe nepìgta U mattina a digiuno ondi tfti 
co; dramme quattro di ^^^ r ^^f?Y* \ 
mracolofo rimedio fe* tale effetto; fnmebe lo ifopoe 
Cinipi ,ce molto nlìrcttiuo , cr tlftmtle e Hmafltetrie 
Vilte i pomnde paffa la ***** > & ff f#* 
O il detto rimedio è molto fihti{ero per lo finfjodi ori- 
natomi dalla esperienza fi può vedere. 

A fare andar de! corpo con fpccic ftnfcl 
medicina. Cap. 54» 

C m fc&jfc enacuarc vna perfina conff evie ferrea 
farti pigliare mediane , farai quefta compcfntone 
difpecie,aoè^c^ngero y be!gioioncte v fina ovvie t. 
tartaro bianco onde i .s. zafferano fcropoh I ■ V ucaro 

fìefpi eie fi mangiano quando fi vote cuaataretlcerpo 
fin (a mediane , & queila fi chiama pAuere imperiale* 
& è fiata vna bclliffìma muenttonc .percr.e Jovo^at 
temono molto di pigli** mediane^: con quella poi 
nere fi poffono purgar* (enTafa^idiù mfum» & 
(temo fi di vn vali mijjìmo medico Napolitano, clHji 
chiamava Trailo di Lauri Jtjfàlt mi ricordo to d hauer 
covokmto molti armi, & pofio far fede al mondo qttal* 
■mente mtcfto tale è flato vn fariffmo medico,* in #«■ 
confidatone appreffo il popolo Napolitano pn u^ 
r abile fperien K e 9 che da lutano vfaie, fiche ti predate 
rimedio fi può approvare per cofa molto CCceUt nte , co- 
ine MrìfperiW£*> & dalla ragione fiptw vedw • 
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Libro Secondo^ 



7* 



A far andar del corpo, con ontion Cerna tor nieii- 
per bocca. Cap. 57. 

C E alcuna perfona bauejìc bifora di euacuare il cor* 
lY ?o>& che non potejft pigliar medicine per bocca , 
faccia quella vntionc , cioè , Recipe alce epatico librai 
vna , min a onde ma & difilla per Storta , che uz.fr. . 
ra olio,& acqua,? acqua anderà al fondo , & l'olio fta- 
rafopraibifognaj epararlo , # coldettooho ttngerfito 
ftomaco^fpra metterai jìoppa,& quella unitene fa 
r a >empre andar del corpo quattro, 0 cinque -volte il 9ior 
no>& quello è purfecreto mir acolo fo , la inuenlionc del 
quale fi dice effer sii a del diuino Tààftrc Iactmo da Te 
rugiade sìa va T\oma.Vfaua qucflo nmcdioil t ardma- 
le Capo dt ferro y ilq Ha l patiua avna fi sic/a ala (io, & 
perche era nimico di medicine , il detto Masi ro taci inò 
Iifaceua vfare quefto rimedio jper il pi é nobilc>& eccel- 
lente di tutt: gli 4ltri 9 & in vi ro a me pare rimedio mol 
toragioncuokyoltre alla cf perioda ebefe vede. 

A rimediare in vn Tubi to achi patiftedidoJcrdi 
corpo. Cap. 5 <5. 

J3 Et rimediare in vnjubito a chibauefie 'dolor di cor 
A po sfarai queflo rimedio t ioè , T\ecipc Ctnùana^ 
drammi 2. genero fcropolo 1 Recherò dramme 4. fio. 
Ipolncri^ato ogni cefa infime >& metti a molti in óm * 
l.di boni/fimo vin b'mco maturo , & dallo a bere a chi 

tal 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 





De' Secreti Rationali 

mente a tai dolori di corpo. 
A chi hauc(roop P Uatione di nafo e non poteffe 
rifiatare. <- a P- 57* 

««eflo rimerò , « » gJg^ io fr dram 
Se ragioni fi può conltaerareiiw"" « 
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Libro Secondo. 



72 



Achihaucncfi; ;v; r!tiratf,oindiirki\perquaifi 
I voglia ca (.fa rimedio boniflimo. 

Cap. $8* 

SEffic alcuna per f ma , che haueffe un neruo induri- 
to,*) mirato , per incenerirlo , & difìcnderlo, fac- 
cia cjucslo rime dw cio€ y R(cipf; radice di ebulo , libra 1 . 
graffo di cantilo onde fi tolto commune onde quattro poi 
pefta ogni co fa infieme , & metti in ma yucca t 0 fu fio 
di vetro, & coprilo bemjfmo con pa(ìa di farina di f lo- 
mento che fia coperto tutto, & quando s'inforna il pa- 
ti ne , met 1 detto vafo nel forno,*? Ufctalo co fi per vna 
1 notte , & la mattina caualo fuori , j'nba quel licore, 
\ ilquale è pe> femjfitno rimedio per i nerui ritirati ; per- 
1 croche mgendolt,<& tcnendofi caldojaua con gran pre- 
sley^a,& quello lo fa* perche lunatura dell (buio è 
1 dimollificare , e difendere tnerut, il graffo dtcauallo è 
\ molto penetratalo, &pcrfua virtù disfale durezze 
) olio commune è c alido, e difua natura rifilile l'alteratia 
! ni.Siche 10 concludo, che qui sio fiati più pei / r etto rime* 
<lio,cbefipoffaufare ì & credo cbcfujj'e inuentiouedi 
Mfonfo Ferro Napolitano perche effo 1 m um unheor M 
che face ua miracoli in fyma , ilquale era qucflo>& non 
altro » perche Cho fatto io , 0- cra/mtlc a quello irt> 
qualità* & U operatone» 



A far 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De Secreti Ratlonali. 




che non fiano corrottile. 
Cap. <>9- 

Sr imm ^ fere vn vniuento che fernet tutele pia- 
SfiSSZi cmque mufetio dranma -macai gtal 

fZXfc eCmdJeeeate tute ledette herbe 

K t autaUcOtto , caualo dal froco^ co- 

cievnad, aequa vita d, «h carati , 
Z^afodtvetrobemlTmo tmato,& questo «fe 
tiot^uenteferue a tutte le eofe , cioè m tutte le fon, 
dfZT pur cbe come babbtam detto , W fi™ ' 

J iZSollcr » ellacittàdi Granata in Spagna 
ÌSS!!Si Stanano « »* » *f ** ?»/ 
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dico del CardinalTaacco ) & protomedico nel regno di 
KIapoli,& quella fu approbata da i medici di Salerno* 
fanno 1 5 5 "$*per tofapii topo diurna* che humaim > 
io ancora la laudo molto , perche vi entrano fimpliu, i- 
qualif ariano (ufficienti ad vuafpcciaria di arematorio » 
& le virtù fi:* fon tali > cht s'io vnlcjfidire, &fcriucr- 
tic in qttcSlo lihro,faria per non compir mai tal raduna- 
mento : Ma bafta ben direni e da quelli eccellenti^ Dot 
tori da Salerno fiffe approbata per co fa buona, & credo 
io j che ognvno > cht fi diletta ditatfeicn^afaperà fare 
quello gntduio* 

Afarevn'acqua compofta che vfandola gioua a 
ttóte l'infermiti. Cap. 60. 

PEr fire fina acqua compofis, che perfua qualità et 
virtù giani ad ogni forte di infermità > farai que- 
Sla,& farà m;rabiL\Ttg!;a ìinp bianco del meglio che 
fipoffa trovare, che fi a grande* & maturo, emet- 
tilo a diSìittarepcr bagno in bocce di 'pei ro colfuo capcl- 
lo 3 .& recipiente,^ cattane onde i'upcr libi a , cs notu 
più,& di qiasla acqua disiillanc in più volte I hrc xxS, 
& mot ila tutta infume \& tornala a distillare nel me- 
de fimo modo fcpr adetto , & di 30. libre non cairn e più 
di \xv. f> ledette xxv.t ornale a difiillart , non 9 
cauarepià di 20. & co fi farà finita > per far l'opera fa 
Viglia dipoi mele communc libre ip & dittatalo per fitò 
co afcititto>& cauane tutta la fonanti a , 1 he fi può ca- 
vare , &^ mettila infume con la detta acqua Stillata 
ne l vino > tih* aggiungeuilc infra ferine cofe , cioè p 
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Recipe cmamomo x anifhnoce mofcatajegno aloe ana ©«- 
eie due garo {oli dramme tre cardo fanto onde tre dati- 
lioncie quattro zucchero onde uintiquattro, & tutte le 
fopradeite co\c fieno mefle infieme in una boccia col [uo 
eapeìlo,c recipiente, & distillato per bagno fino a an~ 
foche verranno i fumi % aUhoraleuala boccia,*? (erba, 
t acqua dtftiUata , & il reftante difilla per cenere fino a 
tanto, che non ui rempiàbumiduànifluna, e quella fa- 
vi acquapu^plente , & di color rojfo, quando però fa 
rà ripofata alcun gio no. la pnma y cheè cbiaa,èdi 
tanta virtìt , che pigliandone ogni mattina vn cucchiai a 
fi conferueràfempH fatto , 6- cbifoffc ammalato fanc- 
\à . tt la feconda gioua a tutte l wfir?mtà in rinfechc , 
pigliandola comelaprima . Et questa fu tnuentione di 
Rimondo LuUio,buomo veramente diurno nell'arte del- 
la medicina. 

Afarevnelettiiarion»aerirakMlquale^iopa 
a tutte l'infermità. Cap. 61. 

Volendo farevnoelcttuario à' quale babbia da^ 
giouare ad ogni infermità , Or che non babbia a^» 
nuocere a mffuno , tu farai la prcftntc, & mirabile com - 
pofitione,laquale viene ad effer qui ila, cioè. I\cape 
pomi cotogni che fiano mondati libre tre mamfebe fec- 
ebe libra vna,vuepafie oncic dieci duttili onde otto > ac- 
qua rofa onciefei mele commune libre fa , <& farai 
bollire \nfieme fino a tano, che lifvp ade ti materiali 
ftano cotti molto bene, & aHj>QralipaJft)aipcrftM>& 
4 di- 
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oi gli aggiungerai le in fra fritte droghe , cioè . I{rci~ 
vietilo di alce iCinnamc violila oncia vna ^ffcranogn 
ofoii j noce mofeata ana dramma ma , mufbio (ti Itr* 
.ante fcropolo vno , acqvro vita crine 4. ficcherò fi- 
lo onde dieci , & tutte le fopr adette ccfefiano bi mjfma 
ncorporate a fuoco ebe fa lento y & co fi aquejìo modo 
'ara fatto > & fi vuolferbarc m vaftdt vetro bcnifjimo 
hiufo. £t di quello elctiuaì io ful'inuentorc Rinaldo 
4i Pilla 'Kouasht dico del Re Don ^4 Ifonjo di ^ rago- 
na y Re di hapoii^& Lettore nello sludio di Salerno „ 
Et quefle dentario è di gr aneli jfima virtùypercioche ri- 
[calda lo ftcmaco,fa digerir bene il c:bc>& lemfcc il cor 
po,da 1 quali efft tu ne fuccede grandiffimogiouamento a 
coloro, che l pigliavano. Si che questo pofjiam direef. 
fer ccmpofitienepcrfcttiflìtnco rara al mondo . 

A fare vn'elettuariocontra pefte.ilqual è miracor 
lofbpertaIeffer.ee Cap 62, 



J 



Ecipc zucchero rofiito libre i . fnoppoacetofo on- 



ce quattro precipitato comn.unc , cannella, elle- 
boro negro ana onde vnafucco di coeumcnfaluatichi cn 
1 eie cinque , & tutte le fepradette affieno hmfflw 
corporali v.ìfinm fen^a. fuoco » e Jìafcrba o in vafo.de 
non rcfhiri . £f quando è nectffanodi operar tal WU ■ 
dio fé' ne piglia lama tino, a digiuno quatti o ct.no [ci 
dramme* <& Cubito (refe V* # hufp i <? d*c cu onte dk 
vihOiCGfi bianco » icme negro , f nf < 1 1 fa >/< 
manto cinque , ofei bore a marciare Et qucflo 1 unte- 
ti z dui 
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De* Secreti Rationali 

fu) molto falutfero : perciochc ha virrà attrattili* > & • 
mondtficatiua,fa vomitare , or andar del corpo , difcf* ^ 
V alteratane del corpose dello ftomaco e lo euacua,&f*§ 
undotali effetti ^oluetinfermuàpe^ilmtiaìf . Et que- 
fio è ver iffimo come dall i ragione, & dalla rfftritiz{*fi ì 
può vedere . Et questo rimedio ficea masìro Leonardo t 
TefiaDottore\eccellentiffmodi<J\€edieina nella Città 
di Mefsma x C^1nnoi<>z % quando vi fu quella crude li f- 
fima pesìe y che ne mortuario tanti in quella detta Città* 
& dicono che tvoua o che fu queflo rimedio , parue che 
fuffe trouatalafanitàipercmhe tutticokrocbe l'vfaua* 
no fanauano fubito > di modo che il detto rimedio fu liu 
jalute di quella Città x & la fama di quei popoli. \ 

Rimedio locale, colqualc fi rifoluono le ghian}; 
duffe al tempo della pefte. 
Cap. 61 • 



A Fare vn perfetto rimedio damet ere \opra taJ 
ghanduffa,ilquatc farà grandi fimo giovamento 
Recipe vernice liquida libra i. rufa dipmoonc. ^ cerrLt, 
nuoua gialla on. 4. v fchio di quercia on. 2. & ogni cofa\ 
fta beni jfimo incorporato al fuoco, & fatto bollire tanto 
chediuenti cerotto >e non nappo cottole quandotyparerà, 
che fta cotto > buttalo m acqua fefca^edafcialo congela- 
re ,& poi cattalo fuora» & rwenalo-eomc pafla dafa-> 
re ilpane y & farà fatto , & quando vorrai vfare > tlen- - 
dilofopra vna pe^idclla grande^ che vuo'h efopra \ 
coprilo tutto di cantarelle oberiate , & met ih 

fopra 



* 
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Libro Secondo. 75 

'apra la ghianduffa,i he in termine di wn'ìquattro bore ca 
terà fuori gran quantità di humorc acquofo, Utualo net- 
talo, & tory, ucioft fo , che in breuc tempo farà fanato 
:bi talghiandufjapatifcc. 

A far vna palla odorifera da portare in mano 
centra pcftc. Cap. 6^% 

A Fare vna palla di odor et ale, che labbia virtù dì 
folaer la peste, far ai in qui fio modo,cioc . I\ccipe 
' i legno alocs,mamòmo>g*i ofoO,vote mofcata,belgwi and 
on. 3 , mu fchio dram, i . e tutte le predette ecfe fianofet 
tHmentef$otmriX4te x & impaliate con finiffima acqua 
vitate di qiicsla,fa?m palle groffe,C( me vna gallina, le- 
qualifi portano in mano al tempo della p e fi e, e fi anna fa- 
vo in mano al tempo della pcfl( j& fi amiafano jpejfc voi 
te 3 per ciocie quello odore diffolue l 'humore > con font a il 
celebro, & conferita dalla putredine. Et quitti fono 
li effetti bowffimi per talmateria di f ette - Zt la detta 
palla conferua ancor il corpo da qual fi voglia indico fi- 
ttone j & qui fio è per la mi abile virtù de gli w.gredun 
tiycbevi entrano ben dall'esperienza fi può vedere . 



» f '~ mm i l co rpo. Cnn. 6i* * 

IL profumo da fare conira pene farà queflo eiof\ P v e- 
. cipe tncenfo , mirra , garofolt , bengiet j & p<ft(L> 
infiemc tutte quelle > cofe » & inipajlale con acqua 

£ 3 vita 
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Vita ,& aceto slittato, & fa palla in forma di liquidò 
vnvuento,& quando vorrai profumare figlia bragie 
di Leo benifiìmo accefe , e mevem fora di detta palla 
lanuto f.,rà grandino fumo > & abbruccie>a,& que- 
Ho «flW molto contrapeiie, percioche la peste e cata- 
ra li cor unione di aere , & U detto profumo folue tal 
comune diaere , & conforta il celebro,& prohibilce j 
Ucorrianonedeiri.wnorc.&perlefopradettcragiomfi 
può tomfetr quanta egì poflagiouare centra tal, aciden 
"uhpesujacendotutiiifoptadett'cffettj. 

f^^J^SMé*** 6 * f 3 t*Mfc-* w ***** 

IvSìatemice di quella con laquale s'indorano ieora- 
mi di oro libre due, cera gialla libra una fermenti- 
monae fa, fin bianco dolce che f,a potentijfimo libre 
fa , & metti tut o inficme in una caldaia di rame , &• 
fallo bdiire , tanto che tuttoil uinofta confuma:o,ej- di- 
poi metti m una boccia fiorta con once tre diceneu bian- 
U>& aceommodatafopraunforne'Jo col fuo recipien- 
te , & dalli fioco $m a tanto che fia tifata tutta là fu* 
H -Mia , e quello che d.lhllcrà, fu àolw in buO w ci ? o- 
ii4 , pc, cieche quello fan* le ferite con gran brev.ua >dt 
vJ/acquasltosgnun nt douemfi mpre tenere apprej 
l difejer U »ece};kào^rrai:t , perche non fi f off* no 
fi nluhauerei Jtèiici pienti 
hauerà preparato quefi > olio, potrà fi tre fen^a f$eth 
Ai cofa alcuna* k * ( 
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é éiiii in Vrl i^wfi-n ib 1 r 1 1 T t 11 hrrtro feri t a ylr ; 

SOno infinite herbe che prouccano il uonrito,& foluò* 
no il corpo, delle quali fi farà mentionc in quefio ca- 
nnolo. Vna adunque deli 'herbe eh prouccano il vomi- 
to , e lo elloboro tanto ncro y quanto bianco ,&queHofi 
può picare fen^a preparatane alcuna j e he non può far 
male > & fi vfi di quello la radice . la feconda herba è 
lajonohsnero me^erion i & di qui fio fi pigli** lefron* 
di pcjie. ha doli è mt$d dramma, & f e colmate tal ber* 
ha piojia, anàafle troppo del corpo , metta le mani > & 
piedi ut II acqua freddai fnbito ceffarà la cuacuatione. 
La ter^a her uaè la gratta detMlaquale fi pilli* lefron 
***&W - offolucr^ate, & quejlaprouocailvomi- 

^^^ueilcorpo.Uladoficvnadramma.Aaavar 
1 taherbac lafoldanetla , che nafee alino delmare! La. 
l giunta e la oliuella . La festa è la cataputta. La fettina 
; 1 1 ebulo . La et tana i la timcla . La nona i ilfambuco . 
1 La uecima quella hcr va >chenafcc ne* mucche fi chiam* 
1 capatina , & tutte le predette herbe prouocano il remi 
to ^ fanno catare* chi le p^apcr bocca, & la m*P 
gior parte dieffe folnono la mala qualità dello Stomaco, 
t cancanomoltoil corpo della «laut^a degli hi<M>n 
can otti , & papnno grandino girammo a color* 
the vfando dipigUarleper loro benefìcio. 



* 4 Delle 



De' Secreti Rattonali 



li 



Delle herbe che fono appropriate a fanarc le 
ferite. Cap. 68. 

L 'Herbe eh fono appropriate alla cura delle ferite.. 
Cauenc,cm. yticelU,iperic n.mdUoglm, 

^T^Z.Lonkobauutacognitioaealcmaperelpe. 

Uà Dwnapettahette tu sif«t?««»« " > » > 
te Vi i ma delk prede: te herbe,* p,fl*le,e ùngala , 
tor%e7ta^fanerà^n<'^Ì med.can.en- 
fi* «SE fvlri$mo, comcdalla efpenen^a f.fu, I 
veacrc~+ 

Di alcune herbe.chc fono appropriate a medica- 
menti delle viceré. Cap. 69. 

» «• Oltt fono le Imbevali fono <Pf °P™"f 
M mei '«mento delle viceré , a posteme :& » 
friteZue di * «.*'<< - che fo»o propri-» 

tauoli, over* che valium dire, le foghe deUt v,a,til 
Ztcìolo, ilfolatro/herbafanta mana gratu det.be* ; 
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più , perciocbe tutte /fuefle hanno Virtù at'rattwa,e di- 
gesiiua>e mondificatiua , dallequali opcrationi inducono 
[unità nelle viceré >che con tali herbe fi medicano . 

Di alcune" herbe, che fol nono lecontufìoni* 
ò ammaccature della carne . 
Cap. 70. 

LE hrhe , che foluono l'ammaccature nella carne , 
fa/M <l'4efle>ciov, Komaritw, *Slfkntio->Vitiola , 
Cardo fi mio , & Saluia ì Oliiulla ì Serpillomigano i f Pitle-' 
gioj & altre firmili a qucftc y & co fanno , perche han- 
no v 'n tu attrattiua>c dijJeccatiua>percioche quando vn 
è ammaccato fi piglia vna delle de te herbe e fi mette fio 
pra vna tegola > o coppo di terra infioccatole fiopra 
• vifi sbroffi.i vino , Atì caldo fit mette fio* 
pra la ammaccatura, & detta herba 
'tir a, apre i pori } &- difjecca l <l> 
ammaccatura^ così per 
virtù della dettai 
berla refi a fu- 
nata in 
tut* 

lo» & cjueflo è rimedio fa 
ciU> & digrandifi. 
fimo giova- 
mento* 



De 
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Ddl'hcrbcclie matulÙ^fcportcmc,c mollifica 
no le durezze. Cap. 71. 

L* Herbe ,cbe maturano le poHeme,& mollificano le 
durezze, fono quefle , cioè, maluau, febio >malua, 
ver ^1,0 CJHoli>matre di viole, Uno [cipolle di gioito, te- 
fiicolt di volpe > & fimih altre fiotti di herbe , c hanno 
mucilagginclcquali tutte hanno virtù putrefattila & 
attrattiua > & quando fi vogliono adoperare, fi peda- 
no , &fi fanno bollire nell'acqua, & pei vi fi aggiunge 
graffo di porco 5 lenito di pane > e alcune volte altre \om 
di graffi, uciochc con maggior prefic^za facciano le ope 
ratioae loro di mollificare, <& magari * 

Del riiàrbcchegiouano alfa mafie" delle donne* 
per confortarla. Cap, 72. 

L' Herbe, che giouano alla trtatre delle dome, per con 
fona* ia,f<»w infinite, dellequali ne ricorderò al- 
ai cuna delle più note*& che fanno Viaggio* giouamento 
alle donnei tal male patii cono} & queste futio la rr.atri 
caria ,1'tfopo , il camert:os,l\>rioauo,il puUg°io,laycn- 
ttana , herbe tutte, che facendone ù 'eco! non* con toele~j 
eommnnc , <&- btuendola a digiuno fa grand/fimo gio- 
uamen ^achitalhtdifpo fittone cella matte pattficj > 
pcrcioche tutte fono herbe calale , & apciitiue , per la~ 
quaì virtù purificano la matte, quando e ila è indtfpo* 
{la. 

D'ai- 



libro Secondo» ^fS 



t)'aktMii vnguenticomrQjini che fonano diuerfe 
foni di piaghe. Gap. 73. 

SOno dikerfe forti diynguenti > che fono appropriati 
alla cura diradi diuerfe piaghejdc' quali ne di ò al" 
iU:ìi>acc!i;c he quel!:, che patif onotal forte di piaghe > 
j "appiatto che (iimandarc,cpcrò Icpoflcme fi medicano > 
dipoi chi fo no crcpate \ [e ci digestivo Je viceré colfcgtt* 
fidi ò, c on lo apoflolor urtile crojle con Unguento di li 
targato Jc ammaccature con Cvnguento di biacca\,Ha~> 
tigna con la pegola liquidai calli coti la cera ì offa , lefe» 
rite con Folio di ipcnccn > la rogna con vnpicnti di ro- 
gna>& così decorrendo di mano in wano\ogni forte di 
piaghe da il fuo medicamento da poter fi aiutare in t ai 
cajìdinccejjìtiì. ■ 

Calami minerali > e mezzi mineralij& delfo ef- 
ret:o.chefanno,pigliandoli per bocce* 
Gap. 74. 

I\7i1inerali,e me^Tfi minerali efft ancora \hanno molte 
virtù,dtllequali nedirò alcuna [otto òrcuità, ej-pri. 
ma dirò d oro,ilqualc è di grandijjimo nutrimento , 
allegra il cuore : l'argento mitiga 1 dolori , & lepajjio- 
ìli hi tri» fcche , & r:frtfca'lfahgne rifcaldato , e il ferie 
ymfrcfca>'&ìoUiC i puffi del corposi mercurio calcinata 
prnu-jca il vomito, &• cuacua lo jÌQmacO y lo slagno dijtec 
cale b'amiduàtft le frigida à drlcorfoi'l rame per nmn 

tmdo 
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modo fi dee torre per bocca, riè marno il piombo, perì 
diche fanno grandiffmo nocumento a chi piglia JUapis 
lazvdi prouocailuomito, & fana la fibre gl'antimo- 
nio, il Jtilnitro , la [andar aca, tutti fanno il mede- 
fimo effetto , che fa illapis la^oli/oropimento guari- 
fee la toffe, t disecca la rogna , il i inabrio fati a il mal 
francefili uitrhlo & L'allume non fi debbono pigliare 
fer bocca : per che fimpre fanno male ;ilfolfo èfalutife- 
ro molto, per cioche disecca tuttii mali bumon tntrmfe- 
chi del corpo , & cofi oguno di quegli fono app: opnati 
a fare alcuna ope atione ne i corpi Immani comedi fvpra 
ho detto • 

Di alcune forte di gomme de i loro dirli tti , cofi 
buoni come trifti. Cap. 75. 

LE gomme fono di uaric> & diuerfe forti,come dal- 
la efperieti^a Ci può uedere, per cicche ue he fono 
delle cadde j, dette frigide,dcllehumidc , & delle \ccche» 
fi come ancora fono di tutti gli altri materiali apparte- 
nenti alla medicina^ alla cinigia la gomma del pìnno, 
laqual fi chiama rafedi pinola è materia molto cjpc- 
cantc,&dieffa fi fanno cero ti , uernicc, unguenti , & 
altre compofitione > lequalt tutte hanno uirtù cfskcan- 
te»Lagomma dello abeto.c qnclla^he fi chiama tennen 
tina,ouero olio d'abeigo Squali è bomfsrmo rimedio da. 
medicar ferite ipercioche ha del c alido , <& ù confolula- 
tiuo , mondifUa 3 incarna>& faida. La gomma di prugno 
eh nmida f & frigida^ & quefli s'adapra a dardi 

àcquei) 
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acque , è a faldate , a panni di feta, & altre cofefimf 
gliantuLa mirra è una gomma di un'albore, & é odori- 
fera & quella è molto medicinale.!. 'incenfo èfmilmenr 

**un*ì?ecie digomma JaquaUè molto odorìferaytt fer- 
ite m mola medie amemU 7 gallano è gomma del fc rota, 
et infinite altre forti di gomme fi trouano , delle quali 
non faccio mentione alcuna>et così fai ò fine al fecondo 
libro > et incomimicrò d tcr^nelqualc tratterò deW- 
^ Uhimia , et dcfwifecrcti , et Libro molto dilettevo- 
le da legga e , ctgwuettolc da effluire , persioche in efi 
fo dmioHrnò il modo da operare la maggior parte del- 
le operauom.chc con talea- te fi fanno > et farò sì, elfo 
gnuno ne refìei à fodisj -atto per fempre* 



il fine del Secondo Libro> 
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*£>cll'Ecceì!enti(fmo Dottore , & Caualìiero Miffier 
Leonardo Fwrauanti Bologne /e_> 

Libro Terzo . 

Nelqualc fi tratra é$Àtótàfi&»& ri:ox - 
fccrcti. Olg* l * 

Lcbimia non rurlc dire altro .. 
che arte tramutarla , co? » 
che tramuta vna cofa \nvri 
altra , come verbi granai 
/\ di rame voler far e et tonc^ , 
{ brov^p t orpello , -perder a- 
l uic> fer etto , & fimxle altre 

tallUconzeLrei 'acque cucinare tcorpnlucler filare le 
calcinatìom , t~ dare ingreffo alle mediane , & (*- 

bttn* 
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nari l arcale , fanfara & affinare llu etro,fan- fa- 

« W »«» *»go , & ho fatto m effa n.dte puie L. 
*edntogran«p„ife C r tti ,ull< fu, opera, J, it 'L%i 

tlx con tot «refi fui aerare, & p tuhc wWf , c ' 
Mmah^ crlm un travod'akhma, non J£ 
rop,,un, F cnoJ:bro affale ,11,/fc materie, meu 
ben firme, i turi, feereti t ebe fono » ti '., H( \ a( CWfì . c , 

"°'f m cbe >«• 'vTeoftrttiw d'abbia- 

C Maumab^ueJacuic^o L,ù,o , cùtratLt 
talmatcm a-ht^fio ucdrà M,apn fllrauctK ,£ 



) 



Dei torni di riuerbero, che cofa fieno, & 
come fi fonno , & a che ferupno . 
Cap. 2 . 



TWl nmtberìjona una (pece, f ùìm> chz _, 

"W™ 4W* •• perche da una ba^da fih « f,„. 
no areno , $ ^ , tifale h, il f w fondi etfp* 

baffi 
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De' Secreti Rationalt 

y a fio dì quello del forno di riuerbcro,nele{uale fi fa fati- 
co , et u\ è nna bocca, che laftarnmapuò paffare dentro* 
<fr cofinel piccolo fifa ti fuoco, & nel grande paffaltu 
fiamwa>& qttefli tali forni di riuerbcro fimo fatti.per 
calcinare i corpi meraMci, & altre mttnrc , Icquali >fi 
calcinano cctnecucvolhfali , & tutte forù di pietre A & 
fenra quefìi tai forni non fi potriafare operation muna , 
ione entrano calcinationuperciochefe fi voleffe calcina 
re i corpi in altro modo,fària cofa difficile,percbc ulfor 
no fu trouato dafilofofi per tale effetto* queflo ncìl ar 
te è proprio chiamato forno di merlerò da calcinare . 

Bel forno a vento per fonare , & diftillare ogni 
forte di materie. Cap. 3. 

L forno averto fifa vàcuo a baffo > & dotte flait 
carbonchi fi Ufcia rn poco di ff>iracoh,cbel ven- 
to pojfi entrare , &iruimada \ fornello anco fi lafciano 
ifmfpiraco!hQ(>ueilfumopojfi vfarc y pcrcioche il fuo- 
co non ardi ria t a.iiando't fumo non bauelkefito ; perchè 
non è cofa più nimica del fuoco , quantx i fumo , & che 
ftaitvtro,fi vede nelle Chiefe ch'ammorbano le tor- 
re, che fi operano ne "diurni vfficijy con il "fumo , per 
me^o di vn urto [cartoccio fatto dì banda di ferro 
aguzzo* Et però fei forni non l.uue fiero i ìcrofpiraco- 
li » non farra pojjibdv adoperarli, & fe non batic fleto 
fimilmente lo fpiracolo a baffo , il fuoco con grandiffi- 
cultà fi potata accendere , & per tanto bifogno i fptr fi- 
coli, dati vna, & l'altra banda, per far e che ti forno 



I 
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Ultori cou più facilità. Et quello è il modo da farei far* 
mfof radetti concreto da ufare tu e f, \acciochc lauonno 
con fm facilità,& cofi facendo i forni ridaranno bemf. 
fimo , & mpropofito dilaimarem tale arte di jllchi- 

Della torre de' filofofòc he cofa fa , & a che 
ferue. Cap. 4. 

T A T K orn & filofoli s vn forno che malamente fi 
può dare ad incendere con parole , ne con ferii tura 
a chi non la vede fare ; perciochefi bene ella fi vede fat- 
ta non fi può con fiorare , ve intendere ilfecreto cornea 
Slia; perche vi fono molte cofi mejjb , che fai achei 
non fe ne puòpmhauere cogmmne. Ma pur dirò come 
sìia tutta y & chi lo intenderà farà il fuo meglio , e chi 
non lo intenderà farà fuo danno . Il modo adunque d<u 
far la detta torre è quello > cioè ,fifa una fondamenta 
quadra di largherà di piedi tre per ciafeheduno quadro 

«>tta>& d alte^quanto è alta la deitapietra perfua 
largherà, & quello condotto , e quello, douecìL 
ne va ti fuoco , enei me^o di quella crociera vi fi 
mette vuotaticela di ferro, & fopra vi fi fabrica vL 
forno tondo m largherà d*vna ftanna, e di altera ti 
due braccia^ quello fi adimandalatorre }& netquat 
^ridotti vi fi fhnno follmente quattro forncllLma 
perciò bajfi^fcr^a graticola , & il fuoco và per enei 
predetti condotti,!? viene ad entrare ne 1 detti firnelU 
Se e, Fion £ nf . 
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De* Secreti Ratlonali 

nei quali fi pofiono accomrnodare boccie* & altri vafi , 
c£* quando vuoi fare fuoco nella detta torrefa in quello 
modo» cioè piglia carboni acce fi *& buttali n fondo 
della torre > & poi empie detta torre di carboni fpenth e 
/opra chiudila beniffimo, che non nfpiri, & cofnl fuoco 
abbrucciarà folamenteabaffo quanto tengono i condot- 
tiate vanno a {fornelli* & non più* & co fi in vna tor- 
re di que fi a grandezza di carboni durerà il fuoco almen 
dodici , oquattor deci bore continue* ftn^amet temi pà 
carboni . Et con quesia torre fi può dittiliare * circola- 
re* diseccare * & fubbhmare con grandifftma facilità • 
Et quefta cta torre de 1 filofofi fopradetta* che è molto 
necefiaria nelìarte di Alchimia > dr con quefle tre forti 
di forni fi poffono fare tutte le forti di operatiom nccef- 
{arie in le arte* 

Del luto fapientie,che cofu fia,& come fi 
faccia. Cap. 5. 

HtAuendo detto della natura* & qualità de for- 
ni* egli è ancora ncceffario di fipere il luto da 
farli * & fimilmvntc da lutare le bac ete * & alcuni uafi 
appartenenti a tale arte . Il luto adunque fi fa co fi, 
cioè piglia creta tenace, & fifa ficcare al Sole ,& dipoi 
fipcfta* & pettata fi criuella> & t {fendo enne lata fi 
mette a molle dentro una conca > 0 altro uafoattoatal 
mefliero * & dipoihabbi flirto di A fino x 0 di Cauallo * 
csr cimatura di panno* & incorporala bsmffimo conia 
Meta* & fia bcwfssmo rimenata tnficme , & queflo è il 

luto 
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Libro Terzo. g 2 

ìutofapientie , colquale , come ho detto ,fs poffbnc farei 
forni , & lutare iuafi y & [ta%4 qucHt l'arte fai mnul- 
la percioebe per modo muno non fi può fatfen^a* 

Quante forti di vafi fono neeeflan" j in talcj 
arte. Cap. <5. 

MOlte fono le forti de ina fi j che fono neceffarij iru 
tal arte , de quali furò mrnnoni : acciochccoh- 
io , / quali fi uor ranno caratar e in efja,pofiano falere i 
mi, o le qualità de ma fi opportuni, e ncciffa>ijiu tal 
art u II pr imo adunque fi chiama boccia , # li neata- 
celo the m uà foprafi chiama capello . Fiè anco un al- 
tra fune dibocciCjche fi 'chiamano slortc. Il quarto ua- 
foè ormale. Il qmn oclpciì.cano.Ilfifiotlfcltro. Il 
fettimo (tfamfimmiei - il catino. tyl p m i* ernia 
boccia, diftilUnfi le ma' cric piwendont ùtvtro ciocie 
fi vuole, diftillarc , & fopra vi fi mette il capetto* & al- 
l'incontro vi fi pone vna grandi ffiwa boccia che fi chia- 
ma r< cipicmi,douefi diftilla la materia che efee dell'al- 
tra boccia Ja Hor a, s'adoprafen capello, mafolv col 
t icipicute , d pellicano sadopra a ci, colare le qiuntc u~- 
femvy ilficculo che è detto feltro adopiafi a citi (lare \ 
c a pacare le mate: iefoluu.Q edenhoui fi mtton» per 
fihtamlì , & cofi dima-m? mcnotuttit topi aderti ìa~ 
(truffimi adof ranfi ciajlun di loro nelle coje oppone 
mceffarie*. 



I 2 



Di 
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Di quanti modi fi può ditti Ilare , & prima a 
diftillare per boccia a fu u co 
afeiuteo. Gap. 7. 

LE materie , cta fidislillano per boccia, vogliono 
efin cofe> che babbiano qrav.dìffima humidìtà iru 
fe 9 perche[t fodero altrimenti*mn fi difilli ariano mai* Il 
modo adunque da diftillare cefi, farà quefto * cioè • Ti- 
glia vna boccia * & coprila unta con luto fapiemie , che 
fia groffa intorno vn me^o ditto , & lafciala ficcare al* 
l'ombra^ quando farà afeiutta, accomodala {opra un 
fornello à vento y & mettergli dentro quella ma eria, 
che vuoi diftillare y <& accomodali ilfuo capello* & reci- 
fiente y & ferra beni filmo legionture,& dalli fuoco len- 
to^ come incomincia a diftillare bagna delle pe^e in 
acqua freddai ftringile,& mettile fopra il capello,®* 
anco fopra il recipiente* er mutale fpefie volte . Et que- 
fio fi fa t perciocbci fumi* che frntono quella frigidit àm- 
bito fi conuertono in acqua, che altrimenti i rafi fi rom- 
perebbero. 2t quefto è il fijcretoin qucffarteinvolev 
diftillare per boccia . Et in quefto modo non fi diftilla- 
tio fé non cofe acquofe : pctcìocbc Ivntuofe non pojfono 
fattre tanto ad alto • Quefto c adunque il modo di 
diHillare tutte le forti di acque > ebe per boccia fi 
diftillano* 



Del 



Libro Terzo* 



*3 



Del modo di dift, Ilare per boccia ftorta, & 
che materie vi fi diftjJJano. 
Cap. 8. 

T £ boccie fi lutano col lutofi,pie„ t ie,ne pià ne manco 
come l alt, e , & dentro vi/i pongono quelle mate* 
ricche fi vogliono diMl<W>& fi accomodano fiora vn 

ffl'l'^penmbeccm d.fiprahodmo non pofibno 

J* l < r t"*°l'o,&Lc«uf. h pncbe m npoffcnofilteèclx 
come quei [unn,& ( pill . u „ rhianoadalto,& che trotta- 
no lo aere freddo nella hoaujubno tornano a balio , il- 
f^npoffonfaremUafiona^ao.bemnt, è *L 
loue l aerepoffa fiate a impedire tati vapori ebe difitlla- 
»o,c qucHoalfureto neceffarioda intenderei» cucila 

f'WrcbethnonsàifccmtèmpofrbiUdipolrmai 
sparar l artcperciccbealie con centrane non fi si ri 

. ZÌO?' * te J Ò ° '"«fi™ * vuoi la 

««« la dn tajìrada da cammare all'è jpe titola vera. 

Delmododa dfflflfareperorinale.che ma- 
terie vi /idiiìillano. Cap. y. 

'Orinale e fio ancora f, /»„ cc > luto fapìcnti^ , 
& fot fimttttitme vna piatta tanto gran- 

£ ì dì. 




> I 



De'-SecretiRationali. 

deyche vi captfca > & mto no fi riempie di arena , & la 
dettà pignatta fi accommodà fopr a vn fornello a ven- 
to, & tri detto ormale fi dislillano herbe, frutti, foglie > 
fiori infuft con tutte le far li di acque, <& qucflofifa per- 
che cttftillato che fia, fi p$à nettare il vafo^fet uirfe» 
he pih vòlte . Et quello r} il faveto > perche fi adoprano 
ormali, & nonbvcae perche fi ff augnala fpxfa , eoe 
operando bacete \empre fi rompono, & m quesìh & *** 
t ri dmerfi morbi fi p^ono difìillare i materialità ope- 
rare tanto per alchimia guanto ancora per mediana. 

Di tutte le operatìoni , che fi fanno neìl* Al- 
chimia^ come fi fanno. Cap* io. 

MOlte fono leoperationi , che fi fanno nell'ts4Uhi+ 
mia> come dijlillationiy prcparationt, calcinano^ 
tnyfoiutioniyCongdationiSffatiom^ 
tiom,& altre cofe fimilu lequali tacerò in quefìo luoco, 
perciòche ne miei Capricci Medicinali ne ho trattato a 
pieno , & coft ancora nei mio Specchio di fctcnuaVni- 
uerfide al capitolo di alchimia* & al capitolo delUrtt 
del datare. MA m q^to libro fermerò molte opera- 
turni di tale arte con Le caufe , &fi crcti occulti, di modo 
the m**** ne potrà tffet capace : &^ chi hauerà tutti 
tre twflinofln libri > po rà intender tutta Iteti mini- 
rakt&dittillatortay pcraochencnfitronifcntrajfi 
the quello che mancherà in futfii > fi ttouaàmgli altri 
fermo per ragione* 

S Delle 
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84 



Delle acque forti di Ibluerc i corpi mettallici & 
prima per foluer loro. Cap. 11. 

^^^^ 
neretto da f un quelia forte Hteq M% che dJ.lu ì 

Dell'acqua forte da parche foluc iW*. 
to,& non tocca l'oro. Cap. u. b 

'ufcfM camme dipartir, l'erodilo ar . 

L 4 £7* 
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& allume di rocca ana,& pcìla infime, & disltUaper 
boccia colfuo capello,® recipiente, fi com anco fi fa* 
della fopradma,& con quefia fi parte loro dallo ar- 
tento,ilquale fi parte in qucSlo modo, cioè. Stagli** 
ì attente, che tenta oro in compaia , & fia raffinato 
adacupella, & gettito» granelli , & fot mefjonella 
data acquaforte, laquakfoluetn tutto t argentei» ac- 
qua puri di color verde, come ti cielo, & l eroresìa co- 
mefemoU nel fondo della boccia , ciac quadell argento 
f t votai» vn altra boccia , & mettifi a difiillate fuo~ 
'me anco fi fece la primiera volta , & l acqua fi uifiilla 
tutta. & nel fondo della bocca refta tutto argento,® 
cofil-oro cmel-argcn-ofifondonomgrtfuolo, er fiot- 
tavo in V aga,&fopral'oroquandoeMo,pertfchta- 
mio, fi tetta vngocciolin d, filmato ,&fopra l argen- 
to vi fi tetta fiale armoniaco, &gettafi m verga, &cofi 
è fattoti patimento per via di tale acqua , & queslai 
iella che cemmunemente vfam i partitoti nelle ^ecclx 
delle Città , per partire gli ori da gl: argenti , & 
non adomano altra forte di acqua , & que- 
ftat'bovolu ofcriuerio.perm- 
fc°r..rAa a que" potutila- 
tuffanti d'orefici , 
che i loro mae 
filino» 
vo- 
gliono riuelar loro ilfecrtto-.perche non 
intendono quanto effi, ma con., 
qucsìofapcramoiltHUO' 
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Dell'acqua forte,che folue il ferro,& Tacciale, &: 
altri meta Ili. Cap. 13. 

L'Acqua forte che folue il ferro,& faccialei altri 
metalli jc molto diffet en te dalle altre , per aocbe a 
fida -vi entrano dine r fi materiali >& ra maggior quan* 
tuà,che non fa nclCaUrc,& il modo dì fan la detta ac- 
qua é'ptctta^ioC'IicapcfalmtrojalM/ìc di rocca,vitno 
io Romano, aua libre quattro fai communc once fci,avi- 
ucrtendo, che il v/niolo fi vuoldiffeccare dentro wùu 
fognati acanto che diueMi vna pietra bianca 3 & poi pe- 
ftare tutti ifopradett: materiali ir,ficmt,& metteremo 
vna botcia,& difiìllarla conte l'altre foprafaitte acque 
Vda principio darli fuoco (ento,pcrfci,o otto bore , '& 
poiaugumentarti il fucco , <& dar li fuoco forti ffmo per 
ottoyo duci bore, &far<} fatta . o* quest'acqua folue U 
ferro tacciale m un f abito, & quando folue tal mine 
r alt fifa ro(ìa comefanguc: e fi delta at qua fu fìe fatta 
fetida vitriolo , nonfolucrai il ftrro,& Cacciale qut 
flaè l acquaioli laqualc fi folue ilftrro,c fifa la noUra. 
pietra filofofalejaqualc 1} vn rimedio tanto grande nel- 
l'infermità, che fife ita qua fi i mortiycome altre volte lx> 
detto in diuerfe opere mie. Si che per caufa del vi nolo 
fa effetto differente d ali altre acqueipcrciocheil kit no- 
lo difua natura folue ilfaro,& lo corniate in ume,co- 
fa che non fa raffino altro minerale 



Del. 



De Secreti Rationali. 



Dell'acqua, che tinge i metalli in color 
d'oro,cofa belliffima nell arte ♦ 
Cap» 14* 

SI favn acqua, Uquale tinge i metalli in tottoreau* 
reo > ma non dico già io che li faccia cimentare oro 
ne argcnto>Ma io lo fermo ,per moftrare la gran fot %a>e 
nobilita dell'arte alchimie a',nellaquale mi fon fem'pWLj 
affaticato in tutte lefue operationi, eccetto in duetofe > 
lequali non ho mai cenatole entato di fare, ni mal 
me ne venuto voglia dr fono qttcsiejcioè di fare oro>& 
a gento,& paò>non fi marautglinii*no,fe 10 non ferme' 
ro tal cofajna fermerò bene molte ricette da fare opera 
Uon fimili,& però io fcriuero di molte acque , che tingo • 
no >& di molte altre cofe da fare fittili effettui l modo 
adunque di f .ir e quella acquaie quello > cicc\!{! ape fai* 
niiró**lumb di rocca una libra 1. tutta, gctatntna atta li' 
bri mc^ra, tòrtolo Romano dijfcccato onde 10. dna' 
brioonaco.& tutte te fb fr atte itt materie fiano bemf- 
fimo fcft tc,*r meffe infume dentro vna boccia luta" 
ta colfuo capello,?? recipienti , bcnijfimo chtufc Ilj 
giunture t!t > dia fi loro fuoco per fi giorni , £r fei notti 
continone , & vfci à Pn acqua > chi mcttcndouida tró 
rame, oueio argento lo f.nà cimentare conte purjfjìmo 
oro,& la ragione dt qui tto è ; perché vi entra ta tninu 
t& lagclammajcon Uquale fifa dt rame ottone,/? il vi 
molo, cmabrw che tingono grandemente m colut e ak~ 
reojC qucslo è il fccrcto > di tale acqua. 

Del 
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•t)e] modo di far acqua di (pirici > faqualeè 
mirabile ncH'operationj alchimi- 
che. Cap. 15. 

L 1 Acqua difpiritijè quelU t che da ingrcfjo a tutte £- 
altre acqua >& le fa penetrare ne* corpi metallici: 
W detta acqua fi fa m queflo modo > cioè Recipe gli fpt* 
mi , cioclr.fubi ma ioni dì que 'materiali de 'quali vuoi 
fa e la detta acqua , & macina con acqua difale armo- 
nucc, & facbedtqciU{Q20 forma di liquido vtiguen- 
to y 'v- poi metti m orinale da stillare >&fctu vuoi fare 
acqua rofa mettim di lla fupr adetta acqua > che alianti 
[opra due dita , &fara. quiila Hate n bagno caldo per 
antiqua' ro borej& dipoi dijldlala per cenere >&• 
'dtiìillata che fia tornala fipra le fc cir,& disìi'ata vn 
altra "t>olta>& fa così fino a tanto che le (cecie vcnghmo 
a reflareafcmttc , & alìhora mettile a f nutre dentro il 
bianco dell ouo duro,& fi fi lucra m acqua > & àuefta fi 
chiama acqua difpinti, laquaCc molto penetrati- 
uà, & tingitiua ne' metalli, <£rfa cfperien- 
^agrande y & la ragione di quello è » 
per che he vno metallo tinger 
l altro & ((fendo quella 
la fura fcftantifu* 
del metallo ; 

fa que~ 
filiali e fot* 

l'ì. De' 
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De' metalli > che cofa fiano ; & come fi 
chiamino nell'arte alchimica. 
Cap. itf. 

1 Metalli fi$ fon fettt,come ancor a altre volte ho det- 
to nelle altre opere mic.liprimo de' quali è l'oro^che 
nell'arte fi chiamaSole, l'argentone fi chiami Lunari 
ferro , che c detto JMarteJargcn o vitto Mercurio , 
loftagno Gtoue, il rame Venere , & il piombo Saturno* 
Et quelli fono t minerali , cbecommuntmcr.te svfano 
nel! arte* de' quali dirò, cerne fi calcinano > é come fi 
poffonfoluere in acqua>& ancora come fi pcjjin dtjìilla* 
re , efarnepokiere>malgama,& altre opera ionijequa 
li tutte fono molto neceffarie in ; al' arte* & ancora e ne 
puòjeruire per medicine > & in cafi di Cinigia, fepì i«* 
ma moHr'erò il fecreto vero da folue- Coro in ac- 
qua, Secreto non mai piùvdito, ne faput oda neff li- 
no perche io ne fono fiato il trottatore con la effe- 
rien^a in mano, & lo voglio mfignareai 
mondoyacciò che gli opcrarijfc ne pof- • 
fino ferme nelle opcrationi di 
tatartt , & con rffb fare 
per l'aiiucnìre quel- 
lo che fino al 




nonhanno fapii- 
tofarc^ » 

Del 
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Dclmodod! calcinare, & foiucre l'oroin acqua 
f&tfriffima con poco trauaglio. 
Cap, 1 7. 

r E alcuno rorrà cale mar l'ero , &foluerlo con pre- 
**Wrf*cti* mpdk modcycwv Pigìi oro in fati 
oncu vm^rgi nto v>H<>,oncie<!ue,falc arttomaco oncia 
MNP & meta cito di uri aro fi hietto^chefia f ano fecon- 
do l arteotuic quattro* HiUatù di gallina oncic 6.& ma- 
cina tuteo mfii mt , $ meni ormai e beniffimo luta- 
to,& dalli fuoco gramhjfimo pei qumdeci ofeduiborcj, 
continue, tanto che Li materia ) t sii in vnapiei ra\ /«- 
quale fi mete dentro ima boccetta, &fopra mettevi fa 
brayna d acqua vita fisima & taf eia cefi , & Coro 
farà /olmo in brcuiffimo tempo, e quiflo modocdpm 
breuc,ilpiu facile^ il p,à bello chefipoffa vfarcuelVa? 
tc,e queflofecrcto èfempre flato occulto appreffai filo- 
foli antichi e moderni : &wfolol'hofioperto e nudato 
* figliuoli dell' arte, accioche poffmo operare aliena- 
mente. 1 6 

Del mododi calcinare l'argento,*: dìfsoluerJo in 
acqua , fecreto beliiflimo. 
Cap. 18. 

L'argento fi calcina confai commune & dipoi fi pi- 
giti detta calcinatane, & simbciicra con il fo- 
rmato quattro 0 cinque volte, e pei fi mette dentro 

loilQ 
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Velia di tartaro* fi mette in vafo di vetro benigno lu- 
tato a diseccare , e diseccato ebe farà ,fi mette [opra 

laptenal'fM Omm&mf?&&* d< l uantt . 
Giorni, & fi flutto in acqua da [uà posi a & ogni 
ìocodidcvo a-gento fotuto,cbc fi butti fopra ilram^ 
bìànmfafH diuentare.come firn fimo argento, ^ fa di 
molte itti* i per adoni nell arte cbejono bearne, come 
rial revdtebodeuo.&qnefioèvnfecmro molto, 
rarojlqui'c è flatointefo dapocb: massi* idell. oMp» 
aquefiuempu 

pel modo di foluereil ferro per via dical- 
cinatione > fccreto faciiiffimo* 
Cap. 

IL ferro è metalh da fot <erc,percwche/<L 

cdmentefidifpone atta follone, & il muto dajvU 
uerloèquefacioÉWglta limatura di ferrai mettdain 
yn retarne che fia atto a re filler alloco , * cwpdo di 
ditta limatura, & mettilo mvn fornace divelto, 
Ufciaìolìarcptr vinti giorni al manco ; e poi babbi for- 
tiffimo aceto HM*m & mettun dentro la detta Umutu* 
mi ferro c ilci^ata y ehfcialafino a tanto y cbe tutta fi? 
{Mita in ac<pt*>&?*r* h colore giallo,!? q^ia totip 
la il mercunoyf a naoudo bollir denti o, et fa tale (flet- 
to perche il ferro è Gioito amico dell argento vino ; per- 
c 0o he fu bito fi abbracciano infieme ,&pà nonfipar- 
te.Seme anco>a detta fallinone a£ infermità di fibre , 

& d> Mì > & a(t co f e *1W> lil f : lcrò >per 



Libro Terzo ." gg 

banale firttte altre volte mi libro dell 'alchimia de ■/? 
Uomo fi che^flo M verofemto itfilueTSuf/* 

Dei modo dlfotoe* iktusrentìà, & f UC ma- 
gifteno. Cap. 20 . 

rV: gMl l ira v,a amento 'vL\ e £££ 
«a negra ,wp,lpabde.Mlbora cau.1 f, or , , ZZ'Z 
\cofi,ctm brene/patiod, tempo farà fi Im 1,1/, 

TeZ ^S^tSE^** i bornie neh 
'^^^.^mitefietleiafare^ 
cn K« i M'i.>>etrauagl,Queff U no. 

'jDelmododi foluere tutte fe altre forre di metalli 
confaal,ta,&prcft t2 za. Cap. 21 . 

T'ytti^l, alni metalli , cerne il Gìene il Vive- 
re H Stìnta» fi calcinano colnoShof- ,,-c , 
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meilfoprafcritto > ma però fen^a altra compagnia >& I 
fifoluono in l'aceto fortiffimo ,e quefto è d vero fecreto] 
da calcinare i metalli , ilquale per non faperfi , molti] 
alchimifìi fallano , penfando che il calcinare i metalli 
fifaccia ccn gran fuoco > peràocbc fono duri, efijfi, ma 
tutti c ammano alla cieca ; perche lauorano fet^a con- 
fiaeratione , & non s'accorgono , che il fuoco covfuma 9i 
&diuora ogni cofa> &^\ecaufaUfeflantia,fu{U» 
Jign vegliamo noi nel pane, che quando è abbruccia* 
ro^erdela fojìantta, & non dà nutrimento ì ilvinih* 
coccndolo troppo diventa altra fpecie dilicore ? &1<lh \ 
carne troppo arroflita, nonvalnienteì &Ufimil<L^\ 
aumenc di tutte l'altre cofe che col fuoco fi cuoceno » &•< 
conducono , che\e fono troppo cotte , non vagliono men+\ 
te . Et quello effetto mede fimo fi fa nei minerali, che\ .' 
danno lor troppo fuoco, fi abbraccia U foftantialoro „ ■ 
cr fi guaslanoin tutta, e peròlcvcrr calanatidrii fono- 
quelle y che fi fanno fcn^i fuoco, & U folutionivcge- 
tabilifono le più perfette ypcnhcfi pofjouofare lecom- 
paqyne de metalli piacevolmente f n7 x a Mru ce -tarli net 
fuoco , & chi farà altrimenti forerà in $à > & nmifarà 
nientcyfi come ancor ahanno fatto molti de'paffati mgam 
nandofi inpenfare,che i lunghi, & gran fiochi fi ano ti* \ 
ti alla trafmutauone de incallì* & alla punfteation 
loro . iJMa ti vero , &gran fecreto da calcinare i 
metalli, è lo rfuto dell huomo, & non altro . £ t qucfto 
è quel fecreto , che tutti ifilofofi hanno cercato * e noru. 
X hanno tr cu aio , & haucndolo tromto io pfi* gratin, 
di Dio , ho votate farne partecipe il mondo , «cciochci 



aue- 
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Libro Terzo. 89 
quegli che lauorano dital\irte,non fi affatichino m fi- 
no, per cioche fe bene e (fi non far anno oro* ne anca* 
to , almanco faranno vna mflura , che fard pfil^j M 
& bella , & fe ne potranno valere m qualche 
cofa» 

Delle purificationi & imbiancameli ti di metalli, 
& prima della banda di ottone . 
Cap. 22. 



LE purificationi de metalli fono molto ncceffarìt* 
tulle operatiom dell 'ai 'chimi a ■> percioche fema qua 
fi a opcratione Carte non far ia vieni esprima dirò cerne 
fi purifica la banda di cttcncjfi fa adunque m eresìe, mo 
do,ciec fi piglia olio di tartaro,® alimcdi rea a ava, et 
fifa informa di unguento t dipoi fi piglia bauéa taglia- 
I ta in pelati minuti, & fi Vnguno tutti col detto rn- 
; guaito, & fi mettono m ungnjhdo da fonder metalli, e 
, fifapieno,epoificMoprccollutcfiif,hmie> & fimette 
»j allafueina,eficucprcdicarb(,Ki,& daflcglifuoivf.no a 
; tantoché fiafufo,& poi fi butta in canale, & fi te na 
■ a fondere un altra uolta in ungnfuolo nette, & fu(o che 
eoli c,m fi buttafopraunpoco deldetto unguento , e la- 
, fetafi cofifufi un pe^etco, e poi fi butta incavate, & 
Lane ai metallo purificata bianco ,ilquaU haurà fi- 
migliarla di argento > e fe louuoi fare come argenta 
fondilo, e per ogni libra diejfo metallo buttati fi- 
pra oncia una di argento filuto , elafctalo cofi fifa fi 
nz a tanto che fi chiarifia , & pei buttalo m cana- 
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tOy& il fecreto ttà nell alume di rocc acquale è unrnr^, 
%o minerale di tanta potentia che hà umù di leuarc tut~ 
te le tintu re di fopra i metalli, & ancora di fopra i panni 
& tcle > & l*o io di tartaro è molto mondificatmo>& in- 
dolci ffe tut i i metalli , & perciò l'uno , & l'altro, fan' 
no fintili effetti , che fono di granfiatisi anione a chi ope- 

Del modo di purificare il rame, & di farlo bianca 
come argento • Cap. 23. 

IL rame è un metallo molto roffo > & quando fi licua 
quella rofie^a y nman come àrgento x percioebe non 
fi troua metallo nifiuno,cbe fiapià propinquo all'àrgen- 
to y quanto è il rame perche fi lega in freme, & ttà bcniffi 
mo. llmodo adunque di purificare il rame farà quesìo 
cioè,piglia ai fenico crift alimo macinato onde fei falmtro 
raffinato onde due olio di tartaro > quanto bJla a fallo 
in patta come unguento^ & dipoi babbi ran.e tagliato m 
pe^etti, & fafìraio fopra flratom un gr.Juolo,& luta- 
lo bcniffimo jet da' li una cimentationv diuintiquattro 
borc,et poi fondilo cefi come iìà mi mede fimo grifuolo, 
et fitfo ebefarà butalo in unga , a farà bianco >ma tor- 
nalo a fondere un' altra uoltJ>tt fopra buttaui olio di tar 
taro,et allume di rocca, et Inficialo bcmffimo /chiarire , e 
poi buttalo in verga,et fe vuoi fi irlo fimilc alo argento, 
fondilo>epér ogni libra mettiui oncia vna d'argento fo- 
lutiuo,e fonerai rame alparangonc dtk'argcnto,cbe\a- 
rà tuddiffimo>et"biancQ auuertcndo fervete Icfifionifi 

dicno 
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dieno col debito modo , che fi richiede nell'atto del fon* 
dexe, £r co fi l'opere t iufcirannoLoniffime « 

Del vero modo di purificare Io /lagno, & di 
farlo bianchiifimo. Cap. 24. 

A Voler purificare lo /lagno , & farlo btancbiffìmo 
come argento* farai in que[lo modo * cioè piglia 
fi agno y & infondilo in vafo di creta , ouero di ferro , e 
non di rame per modo tlijfuno , perocché l'odore del ra- 
me > lo fa diuentare metallo . Vendi adunque come ho 
detto ,& fufo che far ày buttaui fepra pcceg«cca> altri- 
menti chiamata pegola di Spagna, &ftmola di fa men- 
to > c> me fio la bene lafieme con lo (lagno , c quella ha 
firtu attratiua , per la quale caUA tutta Li negremi* 
dello ftagno , & lo fa iuctdffiwo , <& bianco > & fila 
vuoi far duroy & rifonantey metiim per ogni libi a onfia 
menadi regulo di antimonio , c diucuuràduvoy & 
rifonant e, et quello è il vero fccreto da purifica- 
re lo fi agno fen^a andar ji Umhicatìdo U 
ccì ucllo con fofifiicariey & qucjl o ap- 
prouo 10 per bana ne fatto e- 
fperien^a , & fempre ef 
fermi nufcito feli- 
ci {firn a* 
men- 
te* 




l 1 



Dei 
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Del modo di indurire i] piombo,& farlo In- 
cidiiIìmo,c bello. Cap. 25. 

IL piombo in fc tiene molta brutterà ,c tié£re%£4 9 & 
il modo di purificarlo èquefio » cioè* I{ccipcpiom- 
bo>& fondilo in vafo di ferrose (ufo che farà aggiungali 
per ogni libra oncia vna di Stagno » & oncia toc%%a di 
marebefìta di argento , &poi coprilo tutto di vernice lu 
quida,& tienlofempre rimenato fino a tantoché la ver- 
nice fiabrucierà tutta >& come la vernice farà abrucia- 
ta>buttaui fopra pece grecai rimenala beniffimo fin- 
che fi farà negriffima y e così lanciala abbruccìarc,& poi 
metti dell'ai ra>cofi farai fino che la pccce non diuenta 
fià negra . tAIThora buttalo in terrai farà bianchi f- 
fimOit duro%& quello è belli ffimo art' ficio y & tlfecreto 
diquejìo per farlo dnroye la mar che fifa ,laqualc di fua 
natura è duriffima>& il far lo bhneo eia vernice , chea 
con tutta la negre^a^ la abbruecui , &poi la pego- 
la greca lo fk lucido come amento » C quefte fimo le ra- 
gioni per le quali il piombo fi riduce a (inetta beUc^jt. * 
^fineigct,*. 

) DcJ modo di purificarci! rame, & mante- 
nerlo in fuO colore bellifììmo . 
Cap. z6* 



v 



OUndopwificareil rame .» & man! erario in fino 
colore > farai il prefente b^Oj cioè* Tiglio*» 

vino 
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p/M bianco» che non fa maturo libre dicci allume di 
rocca cnciefii mei communc libra vnajartaro calcinato 
onde otto » cfa bollire ogni cofa infume »& mettiui den- 
tro quei Lami di rame , che vuoi far lucidi , & netti * 
& poi fregali con vna pe^a bagnata in detta miHura t 
& come fon ne ti , [calciali al fuoco ,& fregali bemffmó 
confi -mola che fi a disecca' a dentro vna caldara 9 & cofi 
etnia detta femola gli imbrunirai , che staranno bellijjì- 
m 'h& lucidi per molto tempo^quefìo è ilfecrcto ven 
da lucidare i lauori di rame per far li parere pià belli nel" 
le cucine deue slanno. 

Dei modo di nettare i lauori d argentone 
pareranno nuoui. Cip. 17. 

Q l'aneto f; voleffc nettare lauori di oì pento >c hcfòf* 
few brutti» fàcciafi in quefio modo »cioè , Tiglio, 
ffjiua forti{jlma , che fia fat a con cenere» e allume d 
j:ccia>& quando vorrai nettare detti argenti farai una 
'faponata colf apone , & con vnape^a fregar ai bene il 
detto argento , ilquale diuenterà tufi • o>& netto»come fc 
foffe nuouo > & fe lo voleffi imbrunire , farai farc^ 
vn imbrunitore diacciale» che fia fimilea vndented'% 
cane » <& con la detta liffiua lo potrai imbrunire ,& pa- 
rerà nuouo di %ecca . Et qmjìo i vn mirabile fecretg , 
che pochi lo fauno» & io lo ho voluto fcriucte^ <r ( . 
eiochc uredentieri dei Principi > & gran Signori pofi 
fano tenere gli argenti netti, & politi [en^adarc &fi 
> *l patrone, & ancorché parendo Uro poffano far 




vna 
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vna truffarià al patrone imbrattando gli argenti ìauok 
rati 9 & dicendo al pat rone > c he bi fogna far nettare gU 
argenti lauorath& dorati ali orefice, &poi fingono di 
portarli ali * orefice, & fieno ejfi quelli che gli nettino net 
le loro Camere , c2> Ct tengnno i dinari per loro% La quai 
truffa io ho voluto in fognarla accioche quando farò irLz 
qualche corte, ejf. mi diano da bere volentieri * 

Del modo di nettare i lauori di fhgno, che 
ftiano lucidi, & netti. v Cap. 28 . 



IL modo dinettarc,& lucrare i lauori diftagno è què 
(io, ciò è, fare lijjìua fortijfima con buona cenere, & 
lafciala bollire affai, & in detta lifjiua caldtffima netta- 
re bene li {lagni -, & a(ciugarli]i & come faranno bcnif- 
fimo ajàutth & pigliare vnape^a di lana beneafciut'x 
ta, et fregarli fortemente, rimtnando la detta pc^a /«- 
torno con prefte^a, et cofi diutntarano <uflriffimi . Et 
qucìlo è pur e fio ancor vnnuouo fexreto > che pochi fono 
al mondo che lo f appiano , ancorché paia chefta di poco 
àr 1 fi ciò : nondimeèo è belhffima co fa da- fapere , per- 
Ciochevi fi fanno gr andarne manifatture intorno per 
tev rdn netto , et in ninno ali ro modo lo pcjfono fai e dì 
tana bélleXX* itkit fi fa ageuolijfimamcnte col no- 
stro fccreto, che è il migliore eli gran lunga d: tutti 
gli ttltH • 




Del 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



Libro Terzo* 



9* 



Del modo di nettare l'ottone* & farlo luci- 
diffimo, ebe parerà nnouo. 
Cap. 2p* 

CUi voleffe nettare i lauori d % ottonerei farli lucidif 
finn i he paiano nuoui> 1 1 faccia coft , cioè , Tigli 
lifsiuafortifsima, e dentro mcttaui aìume di rocca onde 
ì.pcr iibra> et con detta lifsiua et una pervaditela} ' e- 
ghibcmfsimoi lauort, et come fon netti dalle macchie, 
laiti!i,€t afcmghilt » come faranno afiutti pigli terra da, 
bacili , lacuali è una ce ta terra gialla ; che fi chiama 
proprio terra da bacili ,tbc fi a macinata fonile > pigli 
una pc^a di panno di Una , & fopra mcttaui di detta 
poluercetf eghi l' ottone ^eh 1 1 un quesla simbrumfce , 
et dmenta come oro lucidif situo* et bc Ho , et non fi mac- 
chia poi così facilmente altre Uol\ c,tt quello c iluetofe- 
cntojcolqualefi nettano i lauori di ottone ,fin%a 
farui sii tante manifatture , come ut fi fan* 
no,et mafsime ne gli 0 toni delle Che- 
fir befano gran quantità , et fi 
nettano due uoltcianno 
per ti manco j ma 
nettandoli m 
quello . 
modo^Jì manten- 
gono affai 
più* 



Del 
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Dèi modo di conferuare il ferro il mbruni so > 
che non diuenti rugginofo • 
Cap. 3 o. 

IL modo da conferuare il ferro imbrunito , che no, 
diuenti rugginoso è quetto,cioè> piglia Ragno calci 
natOsChe fiafihietto \en%a piombo onc* i . olio cormnMi 
enc.q.olio di cera difit!lato,on. l .mefcola,e lafcialo co/i 
pe r ottono dieci giorni, & poi mettilo in letame di cauaU 
lo che fu caldoypcr 4o*«iorni,e poi cattalo fuori>& ca- 
li, i q nella parte % cbc farà chiara , e fcalda le armi al fuo. 
o y ma però che non fieno troppo calde >&-pngile col 
d.tto olio , che non diuentaranno rugginose >&la caufa 
è , perche lo stagno in fe non rtceue ruggine>come ben fi 
vede dalle cofechefono slagnate jche mai non fi arrugi- 
nifcono.c l'olio di cera e fio ancora conferita grandemen- 
te i mtaili dalla ruggine^ dalle macchie * Et per queslo 
il detto rimedio c grandi fflmofecreto per tale effetto* cQ 
me dalla efpericn^n fi può vedere alia giornata • 

Del modo di fare 5 foli, che feruonoinqueft'arte 



Alchimica. Cap 



IL mododafare varie, e> d'mcrfe forti di fati, iquali 
feruononeWartc tsflcblmictt mofinro con brevità, 
& non mi sìenderò troppo in lungo,percl:cfon slati ferie 
ti da altri,& fc io li vokffifcriuere nel modo che Han* 
no 3 il mondo conofeeria C inganno mìo, per òche nel libro 

dei 
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«tei tomi del Fahppiafono bellijfimi efperìmerù d'- 
Mchimià>& il Cap. 359. </<?/ detto l bro tratta ì acmi, 
qualità, & trìrtu d i tutti i fiali molto dislin.amsnte , <&> 
molti granfienti in tal attedi che per questo io la paf- 
faròfbmmariamsn e circa tal materia di fati; ma òcno 
mojlrerò dmodo^colquale fi poffono fare tutti con ht* 
aita. li modo adunque di fare tutte lo forti di fall è que- 
flOiCioò.Tìglia quei materiale )di cui vuoi fare , il falene 
calcinalo col fuoco , &folui!o inacqua commune, &la 
detta acqua fia feltrata, & lafiiala beniffimo fibiarire, 
& po- mettila in vna boccia al fuoco , & fatta bollir c~j 
tanto y che fi ionfumituttar acqua ,e quello che refla 
nel fondo farà dfalc>& a qucjìo modo et con quefio or* 
dine fi poffono far e tutte le fpeac di fiale , no» vi v al* 
t ra via meglio di quefla , petcìoche la via naturale &^ 
che ciò fi a vero, nei dimoftra la natura nel fare tifiti 
commune , else fi mette l % acqua nelle Salme & fi Ufi ia 
fino a tanto : che ti Sole la confumi tutta &• m terra* 
reìla tifale afciutiflìmo,fiche>come ho detteci ut- 
ti i fiali fi fanno nel fopr adetto modo, & non 
dtr'menv • Et queflo è il ficreto 
grande>cbe fi mofira a impara* 
re con quattro pa>olcj » 
quello che alcuni 
fientano d'- 
impa- 
ra 

re in quattri 
anni . 
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Del modo di fare varie, e diuerfe forti doli) che 
fcruono all'Alchimia • Cap. 32. 

£ bene altre volte ho ferino in vn mio libro iìjil 
bitnij il modo di far diuerfe forte di olij minerali * 
& metallici > fecondo il commune vfo di tutù, gli 
ebimifli, nondimeno mqueflo libro 10 voglio melare il 
grandi ffìmo finteti da fare gli fop radetti olij minerali l 
metallici, chi ftrtaranno diurnamente in tutte l^j, 
cperatiom i À Uhimta j percioche quefio è il vero fon- 
damente* di colore | che ai t al arte vogliono lauorare. 
L'ordine adunque di fare tali olij è queslo, cioè . PiglU 
quel metaUny che tu vuoi calcinare per farne olio, calci* 
******* icquafute e- /olmo che farà > farai vapo- 
rare i 'acqua fino a t amvj che retferà cerne liquido vn- 
guentoj cr/aroquesìo m:'tteui fvpra tanto olio comma 
ncquero èUdr.tcamaieria,&lafcialocofimvafodi 
vetro fi io a tantoché vcn.'a l'occa/ìuvcdt operarlo ; &• 
di più voglio fcoprire vnfeemo , Ciad, che questo olio è 
la quinta e(ìen^a,& la medicm f di tutti i minerali > & 
mc^imtneralheonlaquale ft pvò(are>proicttioncfopra 
qualfivogiaaltro metallo. Et cinesi a è laverà proiet- 
tane difar/i per trafmutare Ufptaedi metalli d'uno in 
vn altro . QueSit adunque [ uno 1 veri olij di mini tali : 
percioche facendo effiprowitionci olio communi (\ìf m 
pre difopra j & non lafcia andare tulle medicine il fa 
^o.mafach'efeiincorporanobcnijjìnìocol ritrailo, 
/opra delquale fi buttano, & lo/adiuethar dolce 

bile , 
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Me , & nettò * t't Ufi ifi pur ciarlare chi vole,che que- 
' ftifono i ueri olij, & non quelli >cbe fi fanno della folutio- 
ne de fall come uogliono tpoucri erranti , che in tal pro- 
ftffione c ammanò alla cicca : ma quelli che terranno 
quJìo online nel far gli olij faranno opere Stupende . E 
gran cofa che per il papato nijuuo v/ è potuto armare, 
pe r non f averne la ucrità* & questo è modo facile d^ 
fa rf/j &fifa con brenna, come ben hanno ifapu mi Fi- 
i lofofi quando diffiro che Carte era facile, i& di poco in- 
J & di poca fpcfh c che la cofa del fecreto fi trito- 

na per tutto , che è l'vlio>ma però non hanno voluto r luc- 
ia) lo, come ho fatto Wy.iccioche ognvno fi pofja far ric- 
co , pur eh poi dieno a me qualche feudo quando io fer- 
vi? ò né medie ai e , come po, ta li dono e . S i che in quei 
Ho Capitolo cenfifìe tutta l'arte dcW^Uhimia,fe ben 
Vifoffero migliaia di ricette, <Jlfapur non lafiurò di 
mostrare nefeguenn capitolili modo da fare molte , & 
< dmerfe operai toni appartenenti a tale arti Acquali faran 
no tutte cofe piaicuolh& verc^u di grandijjìma fatif- 
'■fattrone di coicro , che fi dilettano di lauorarc fopra di 
ciò per fina dilettatwnc^ . 

Del modo di fare il rame bianco come ar- 
gento fino. Cip. 33. 

SE alcuno ìchfft > fare il rame fintile all'argento di 
bianchina > faccia m quefìo mudo > cioè * Viglia 
orina di putto , che ima vino , libre due , fai commune 
viicief t tartare cucinato , che fio, bianco cncic quattro 
* alume 
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alume di rocca onde tre,efa bollire tutto infume (ino „ 
jantoj che tutti qucimateriali pano liquefatti > e poi pi-i' 
glia Ubi a vna di ramc>e fondilo,e fufo,chefarày butta-\ 
io dentro la detta materia. E quello lo far ai per cinque® 
volte almeno. s4 pprefio piglia fublmato oncia vna>ar-\ 
fenico crifiallim onde mc%a,tartavo calcinato ondine >i 
e macina ogni co fa inpeme, e macinate^ che faranno, ag-* 
gtongeui tanto oltocommme*quanto pepinole fopradet** 
tematene , c incorpora beniffimo inpeme, e poi fondi tl\ 
fopr adetto rame dentro vngrifuolo grande* &fufo che\ 
farà>but( ani [oprala detta materia,& fa chcfiafi'fo p- 1 
no a tanto > che Colio fia abbrucciato*& che il rame fu* L< 
fo diuenti chiari ffimo,& bello*v>4lllma buttalo m uer~ V 
ga , & fregalo molto bene con fale, & aceto, & me fi" 
perai due , che farà . Et tutto quello è caufato dalla* 
medicina fast a coni* olio comnmne: percioche quello è 
Uverofecreto, & fon flati pochi quelli, chchabbiano 
fatto tanto perche tutti cammano per altre Hrade mol- 
to diuerfeda quella: & però non fanno maicofa buona. 

Del modo da fare i! ra me in color di oro 
fccreto bcllilIÌEQO . 
* Cap. 34. 

CHI volefc fare il rame in color di oro per fune dì* 
uerf • forti di lauori » facci in quello modo > cioè * 
1 y igl a rame pelo fo , che non pa mai fiato in opera 3 & 
fallo in pezzetti minuti , & wt : ili dentro in gr fuolo > 
& mettiuene tanta qwiiìtà nel grifuolo^ depa piena 

i due 
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J«eter K ,,& poi piglu p !etra fiamma, Sfalli,,, , 
■ pe nerei mettine in denoto tanta quLuà chi 

■m fuoco dtfrfme, &fj the m filf , _, . 
di color di oro , delquale fi »« p 6 ff mo fattimi fotìedi 

,d,«, per cento dipefo. EtqueHoèvnlLroJf^lbl 
>»« f molta vtiUtà a chine facete quamti % 
£tf - e metta ver,Jf ma , & da me frittata Lite v% 
te,& vedutone tt^rin^^fl v ™T 
■ faccio fede a tutti q«elli,cbe noi fanno . 

Del modo da fare il mcralIo,per (are cara- 
pane. Cap. 35 . 

^^'"fnefimjfimoduepartnLjno^^Ltl 

due di manhefita d'argento, & libre tre di ti taro cai 
«nato, &fi lafiia fufoperilrneno tre , o quatto C 

ircca.&convn bafloncdikgno rimenab beni/moet 

[^poicolailauori.cbevcrcnnock:,,,, & ,J cetl . 

* f ^cbelamarc^taUéàhUchn t &-H%r^ 
^tamro^affotti^e Utpec^a HfJ&£< 
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n cttr.et che ciò fia vercquelìi che lìagnono i va fi di ri 1 
me operano tal forte di pcgola,perche lo flagno corrami 
%!io,& pan più bell'u 

Del modo di fare il metallo per artiglierie , & afe 
tri lauori fimili. Cap. $6* 

PEr fare il me r aUo da fare artiglierie* fi piglia libra 
cen'o di rame>& libre dodici di (lagno* & swfom 
de infume , & qucHoè il bronco * che communtmentt 
s'vfa per fare artiglieri e altre ce fetali, & il flagm 
non vi fi mette fe non per due cofe, l'vna,cbe faccia co\ 
rere il rame >l aitraper indurirlo. Et quelioèpur fecrt 
to mi' abile ,che per indurire ilrameviftmeita flagno 
ilqualcc affai più dolce tene o, che non è il rama 
pur lo fa duro,e queflo è perche è una Cua proprietà oc-< 
eulta. Et di quello non so dare altro effempto , che delU\ 
calcina,laquale e poluere qua fi impalpabile, & tenera^ 
& per farla duraja disletnpcrano con acqua,che è mol\ 
topmtenera,& tlpmile è la farina , che diffamai noni 
fi far tabi feotto duroje prima non s'impaflajfe conac* 
quaSi che ilfimilc pojfian dire che faccia il rame, che^> 
mai non diucntar( bbe duro ,fe non nifi mette ffc to(la~* 
gno, ilquale a gufa delle due cofe fopr adette s induri fee \< 
con metterui cefa più tenera di effe Et quello è quanta f 
mi occorre dire fopr a quello me allo. 



Del 
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79 



IDei modo di colorire il piombo, che parerà oro. 
finiamo. Gap. 37. 

E uorrdi colorire il piombo >c he paia oro , farai que- 
llo magfàiwt chi. Vigila uttnolo di Opro , e <■ h 
fMaloper. boccia Jio> ta,& C aiqua che ufarj .[trial* 
m uafo dtumo> & fatto quciìo y p t ni,a foretto dì Spà 
%na % & oro tri f : >l,oana ori, 1 e macina \ottlii$mmm 

ivficwtcen a^emo umo , v tome farà bemffimqm- 
rporato aggiunnui ucrma liquida^ fa rem um un 
pento. dipoi piglia una libra di piombo purificati 
tome nel Capitolo >_ 5 Jjabbian detto > & fj.idilo>v 
Ha buttanti detto ungui wo , &twieualo ton un ha- 
on é ugno , ma non ut metter carboni fopra,et quan* 
ìlungìtem f un abbrucia 0 mett.uilafopradettaac* 
ua in cima .nlafiiaio cefi fino ibi fi a n freddato* eì 
*ueraipwmbo>cbt parer, orofimfftmo , rq, alt fi può 
atterrei macinarti; fi q HtiU) c Ui t0% , , ^ l0 ( udo ^ 

aria cofa bella* di grande automa ima \ ero tono» C- 
■ho già mai né fattole neduto fu< c , ma Une ho editto 
ma opera fatta y etmi é Stato giurato da co ha che l 'ha 
fatta , efjer quella , laqual opera c ra fa U/fsitna ; ma ve r 
tfiermi mancato il tempo, nenmfjr, m,u.,<jjoaiUt 
»uoua y ma ben lo credo, perche mi pai e che babbia del 
terifinule.Eft Dio mi darà turarla p, 1 un ò fubita the 
ni auan^crà un poco di tempore co/: m /.. r < 
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De 5 Secreti Rationali 

Del modo di farevna medicina, che tinga i*a 
gento itrcolordoro. Cap. 38. 

DJlfopraditieauttoremifumoflrato àrea fei on- 
de di oro , & dettomi cìx era argento di cupell 
tinto in quello modo, & mi diffe anco il modo di fare l 
medicina da iìngerlo y tlqttal modo è que$lo%cioèSipiglia\ 
oro,& argento vino ana^e fi accompagnano infiemc r & 
fi mette dentro vnabcccettalutata con lutofapientie 
&fopra vi fi mette onc* \ *di [ale armonioso, & ornici 
mc%a di borace j & onde otto di mercurio purificato > 
& oncia vna & me%a di fale elebro ; mcjk che ba- 
tterai tu te lefopradctte materie inficme>& figlila la. 
bocchi con figlilo di HcrmvtCy^ poi mettila affuoco, et \ 
dalli fuoco tre giorni continui , & dopò queflo fi rompe\ 
la boccia y & la materia fifain polutt e fattile* laqualpol) 
ue>c e fio h chiamaua defir><& queflo va vnofopra cin \ 
que d'argento fini/finto >&lo tinge m oro di vintiquat- f 
tro car) atth e qurfle ticetteio lo credo, fe bene non fbé \ 
prouatc, perche lo auttore (Tcjjc era mo'to ricco y & ? 
non faceua mai altro che lavorare : & perche io non ho 1 
mot cercato in tal arte di fare oro , ne argento > non mi j 
fonmcjfo a prouare quefie ricetti ',pe> cicche tutta la mia 5 
dilett attorie in tale arte è Hata difapcr ifecreti della \ 
Matura ,&far medicamenti da \anare tuttte ftn fermi- » 
tà.Etcuslbormai nonrellapiu apprejfo dime alcuna 1 
infermità incurabile y per cioche con tale alchimia io < 
iutt £lefanoconpreftei%ajCQmcbmsàilmGndo;con> 
* - eh fi a 
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p tiofta che oltre all' efpcricn^e fatteti ho ferino un Libro 
ìfclC Alchimia detibuomo, ilqualeè ilTcr^o Libro de 
Capricci eJHedicinali . Zia per tornare al propo/ho, 
ico , che s alcun voUffefar cut sV opere, & Umfaptfie 
checofaèilfaleelebrct, lo treuerà ferivo neiLdnodc 
Secreti dei Faloppia^di $ c ancora fono [cripti d'affai al- 
tri fall > & bcll:j]lmi d l n ti m tea arte . • 

Del modo da imbianchire il ferro, che farà. 
fimile all'argento. €aj>. 

Volendo imbianchire il ferro, che paia argento., & 
l he diurni più ttr.ei 0 di quello che è sfarai m que*> 
sì c moderici piglia tauaw bianco calcinato on* sfat- 
tili rg ime* i . picn.be marmate onc. z.&i> ry ù ;> fra- 
date materie le metterai ;>/.'.• h t > & imp a fiale ccu olio 
di cima inforna di liqifidfjfmo.vi'gucntc^et dipoi / jg/jg 
f et ogni ore. 3 . ci fai materia onc^y. di limatura di fer 
ì o,& pov.ctn dentro gremii > g tcprilo di retro pi- 
fìo,& poi io lutar ai con luto fipicnUe, i he non pofì re- 
fpiran >u mettilo dentro vnfoì nello a uento, & che da 
pieno di carboni, et lafciak cefi fino a tanto, che .< u fi (fi 
1 confiderdr,ch"fia mfvfo>et allhora ft opri il* i tfàe lo dr 
mettilo afmcoin diwfwnc, efeffia fin atantoche Ir. ma 
teriainfufacominckràafcoppiaìc» & filtarc fi. ori del 
.{gufinolo, allhora gettalo in verga, & farà dolcijfmo 
bianco,^ fimile atfargtn o.Ei queìì 0 è mirabile f ere 
toyper far e il ferro fimile al* argento,et quello ìreuffi- 
rno , pcrciochcncnfitrouacofa, che dì fu a naturi 
Scc.Fw. ^ indoì- 
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indolcifc a ,f mondi fi chi puh metalli , quanto fa Hùvtk 

70, y ilfalmtro , e non è coft che dittonga più te fio all'i 
fufìone,quanto fa il piombo , & non è cofa , cije ditfoA 
ght più le. medicine * sì Uhm che alla penar atione,quan 
tofa Colio communapercioche {come difopra bodettoi 
nel Capitolo de gli olij , non taf f ia vapora re le medicina 
ma le fa accompagnare con i metalli & accompagnate^ 
che fo»o sahbr uccia . Sì che da qui fi a ragioni peffiann 
cautYC , clx la detta opera fi a ver awe t & buona ,& qna\ 
do bene non f o[f e fiondi <reno la naia a y & la ragione L'À 
c omy agnati opw e, & dimostrano che debba effe* cofi bì 
fogna>cbe l 'operano ($4 pratico, & habbia esperien^dj, 
grande neìl* artc^volenào fare cofa buona,cbe altrimcm 
te U cofa riufiir'ta fallace vana, ti però chi non è 
•prattico y non fi metta ad vna cofa tan o diffìcile come i 
queiia y è che liso dire io, che nunriufina come VcrA 
nbbe. m 



Del modo di colorire i fattori d'ertone iru 
color d'oro, fccato beJiidìm©. 
Cap. 40. 

SE alcuno voleffc colorire i vafi,ouer altri lauori d*ot* 
tone,c'bauej]ho colore d'aro fine la così , cioè . Pi • • 
gita j 'ale armoniaco ,<& macinalo mmortaro con sputo f 
di buor)io,& faccialo inferma di liquido vngnento 3 cy \ 1 
con quellavngil 'ottone , & poi lo rnutafopraìcarbom^ 
accefi>& Inficialo tfciugarc bene , dipoi con unapt^ 
di Una fregalo bcnijjimo » & cofi venird iusìro y mt-< 
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, , & di colore di oro > & quello le fa tifale armomaco % 
oercioebe canaria quella ptll< ì ofco)%tiychc cava il 
allo , & lafcia l'ottone rilucente > & belliflìmo,& con 
;ueHo pereto vno ha guadagnato d> pan facoltà m l{o 
ma a nettare , & colorire ira fi , & candelieri d'ottone 
chef mono perferumo del culto diurno nelle Chufe di ì{o 
a fi cheque fio è fccreto bello* & Wilc a chi lo fa- 
prà farlo >& fefaptì feruircm cofe fimilipcr guada- 



'narc* 



Del modo da fare il flagro duro J & di legar- 
li lo ftridorc,e farà come argento. 
Cap. 41. 

CHi voleffc fare lo flagno hSro , & duro come *r- 
gctitoy faccia in quejiomodo^cioè» Fondi lo fla^no 
in vafo (tifino V & per ogm libra di Ragno aggiungiti 
nte^oncia di regola di antimonio* & vn quarto d'oncia 
d'a> fenico roJ[o t e vrta oncia dmk communi , èfr ìmcna* 
lo con vn baìione, e lafcialo tanto mfitfo*cbc Colie fin_> 
abbrucino tutto,& fot gettata dtfoj r affinola di fot- 
mento lafcialo tonto che effa ancora $ abbruccituita>&- 
fava fitto gettalo incottile > ey batterai (lagno finnica 
qIC a* gerito, i he fa a lauori bedifflmifì quali fe faranno 
battuti come argento , non fi conofeeranno dalìo^ì gerito 
fino y & qutjìo lo fa \v femcOyUquale tu ììra , g fa'tfcóf 
iore d argento , & il regola d antimonio fa duiOy&rffo 
nantc,& Colto li caua tutta la negre^a difcpìa,ej / - tfcj 
Votai* imbruni fc e, fi che Pope rat wn de ifopr adetti nia 

N 2 urtali 
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ttriali fon quelle che fanm il fopr adetto effetto dì favi 
che lo fi agno fia fimte ali* argento* 

Del modo da indolcire tutti i metalliche 
foflcro erudii duri. Cap. 42. 

PEr indolare i metalli duri , & crudi sfarai , queftè 
rimedio , cioè , TtgHa pece greca,' art aro calcina 
to y f*rcocolaj& affa fetida ana,e tutti qvefìe cofe fianca 
incorporate infume con dio comnume in fot ma di falfa\ 
&\arà me* allo fvfibile y fondilo , & fopravi butterai 
della detta medicma,i& lo farà biacco , & tene) 0 cornei 
pafta,&fe non farà fu fi bile ^caldaio al fuoco tanto ehet 
diuenti rofio^fmor^alo dentro la detta materia più voi \ 
te .& verrà doltijfvmo , & bello , perche tutti i metalli Al 
che fon crudi, & duri , cioè per cau r a di vna certa com- • 
pagnia di materna fui f urea , 0 tcrrcflrc , che tengono in ì 
bro,& leuatOiOfcp arata cìyc quelli fi a , re Siano puri fi • | 
catiydolcijbenigni da maneggiare je facili da laucrare,& ' 
questa inutile compagnia, che tengono fi fi para da ejjì con 1 
quesla medicina 3 pa e ioche (fiaba Virtù attr attuta * & 
mondificatiua dalla innà,&- qualità de gli ingredienti* 
come ben dalla efpeìien^a fi poti à vedere fi che per tal 
effetto la detta medicina t ; ottima, & perfetta, come di 
fopra ho detto* 



Del 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



Libro Terzo. 99 



Del modo di leuare la tintura di fopra tutti i 
metalli ,& farli bianchi, 
Cap. 43. 

Hi volere leuare il colere di tutti i me tali, e£ farli 
biave ì i j faccia quella rwflttra , cioè . Viglia tar- 
taro calc'matc> alume di rocca,et olio communc ana,e ma 
ina ih/teme fino a tanto che fu bemfjìmo incorporate >et 
'appo fondi il metallo jet gettoni opra della detta medi 
ina , et lancialo ftar fufo tanto che tuttala medicina fi* 
onfimau, et t metallo fia beniffimo [chiarito, e quando 
mi [chiarito gettati fif ré vnpeco di pegola gr~ca>et la 
fciaio tanto che la pegola fia co)ifnmata>et batterai il me- 
tallo lucidi gìmoyi t henoy et qiujtof.i lo alume di rocca > 
pcrcwche quello di firn natura monaifica, e diffuca tutte 
%cofv lena viau 'colere di ti, iti i panni tin'htt il tartaro 
calcitato fa efio anco anda re via la tini ura de we- 
t alli y et li riduce a bianche < %a,e ti fa teneri, 
e dolchchefi pofìono lauorare afuo pia 
cere . Si che quefta medicina / 4 
ifopradetti cffetti,et è per 
fetttjjìma per quel- 
li che uogliono 
{are 

imbiancamenti fv- 
pra Vene- 
re» 



n 3 Siicr, 
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Salemitanum album, ficat nix» & cft verità* 
rnutn. Cap. 44» 

REcipe malgama fatta fecondo t ordine defilofofiai 
cfttmfti oncie qua'tro fublimationdi oropiment 
mete cinque olio di tartaro onde tre , & macina tutte l 
fopradet e cofe inf:cme>& diffcccale al fuoco in vna ho 
cirta y & diseccate che faranno mettile a foluere y efolute\- 
vwiak xnaltravo'taa diseccare, & diffeccate y cbA 
[aranno>piglia tanta vernice liquida.quanto pefa la det- • 
iamateità\& meorpo a mfteme, et fa proietticne foprat 
ì\ì ;m purgato > vn oncia di quetta materia và fopra i 
dica di rame y e (affiato infufj fin che la vernice fta confa t 
kàài& il ramefia febiari o ne Ignf nolo >allho > a gettar I 
h in canale , & haucrai rame che parerà purismo ar~- 
grafo, de ' qualjì potrà fare ogni forte di lauort ; percioc- 
ché farà bianche d' lciflìmo,c fufibilc, & quesìo c ordi- 
ni infallibile , perche vi entra argento, & argento viuo 
e mctallinà d'orpimento > lequalifvn cofe molto atte ad 
accampar ft col ramc>& l'oglio di tartaro mondific.h& 
indolcifce i metalli, & là vernice gli lu$lra,&fa {lare la 
tneduma abaffe, the nonpuò volar via , maperfor- 
%4 kfogtM che fi accompagni , & reftjìa al fuoco , co- 
fa che fini fare tu He altre proiettiom , dotte non entra 
la vernice , cbedijfaidc, <& il metallo fa fuol are via 
le medicine > ancor che pano buone , non fanno e f- 
jettoniffuno, fi che quello, e il vere (temo da farcia 
chele medicine non volino sia > & eh ' ojjctùtrd que_ 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



Libro Terzo. t oo 

o ordine , fempnle fuecoje faranno Yiufcibilc M & 
ere-?. 

crcto mirabile , co'I quale fi purga il rame per 
Alchimia con facilita. Cap. 45. 

H i uorrà purgare il rame per feruirfene nelle cofe 
dt Alchimia faccia in quejìo modo > cioè piglia.» 
amc quella quantità che ti piace , e fondilo ingnfuolc» 
dalli in proiettane frumento putrefatto^ qutsìo è mi 
tri che fi faccia dar ,o tre volte > & co fi tirarne farà 
rcparaio per ricader qual fi vòglia medicina co fi a bian 
, correa icjfbì èqucflofecrctoc cofa molto imponan 
per rn( Iliache tal cofa vogliono operare : pcniocbe~* 
r^a tnagisierio m[iuno fi può fare tal purga tioM j & è 
'a naturale, & digran tfir ùficnto.ilx dapoihi .Al 
Abiwifli e Hate mtefo , e però l'ho voluto nudare 10 per 
enefìao ì & vtde di coloro 3 the di tal arte fi vogliono fcr 
ire • 

Clic cofa fieno li fpiriri nell'arte minerale,& 
Alchimica. Cip* 46. 

■%Jf Oltifonoi materiali che fcruono al? arte talchi* 
l VX mica j delia maggior parte tic' quali io ho fatto 
ncntione . Ma ve ne fono quattro che gli <^4lckmiili 
:irtf biamano .{fimti,cbc fono quitti , cicè ; il mercurio che è 
irgemo uiuo l'aquila volante 1 he è Ifale artnomaco , U 
"eterne , che è tlfolfo,il conciliato; c } cht è l ar fenico 

N 4 quefli 
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questi dicono che fonoglijpiritipjrciocbefirifoluonoi 
acquayO in fumo, e dicono che tali ff triti fono molto at 
alle compofitioni delle loro medicine,percwcbe hanno pi 
netr adonta & fi accompagnano facilmente con tettiti 
He . ilii c me^i minerali * Si che quefto ho voluto dichi 
rare, ateioebe quando alcun principiante trouaffe quel 
ftffti feruti nelle ricette poffafapere che cofa\onoperp 
terfene valere m ogni fua occorrentia ne* magisierij de 
l'Arte sìlchimica,com altre volte ho detto* 



Modo di fare v -u misura con oro che pareri 
orofiniffimo di vintidue caratti • 
Cap. 47. 



SE alcuno vorrà fare quefla mittura con oro, che pa 
rcrà oro finiffimo sfaccia co fi > cioè , piglia rame*. 
pclofo,cwè,cbe mai piti non fia llatoin opera , e mettilo a 
calcinare dentro la fornace, che fifa fare in polucre;e di» 
poi piglia libra vna di detta poluere , e libre quattro di 
Si turno purificatole fmdi infiemc,& fufo cbefarà,but- 
tale m vergale dipoi tornalo a calcinare vn altra volta, 
o s pi onerai una mafia d'oro,ilqualefarà agro : e per in" » 
colarlo piglicrai vna parte di detta materia , (T^* vna \ 
parte di argento cupellato, & fondi injìeme>& dipoi pi- j 
glia vna parte di qurjla>& vna di oro » & infondi infie- » 
:ne, & haucrai miflura y che parerà oro finiffimo^ quan \ 
do cb'~ vorrai il tuo oro recuperare , lo raffinerai alla cu- 
pclla> & non fi perderà co fa niffuna . Et queslo v fa 

creto 
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1 H creto tér abile y et grande^colcfuale fi può l'humo accm 
« {fiottar e di molti lauori per v\ofuo* 

Modo di fare vn bianco bellissimo » jlqualt 
è poco differente dall argento. 
Cap. 48. 




/ Olendo fi ire il detto bianco , farai in queflomn- 
th cmc. Piglia fubimato % arft meo enfiai* 
Uno , jak pirpai aio , atta oncie tre , c tutte le (opra- 
li' tu afe macinale fotrifoientcfopra il porfido , ferina 
aìciiìio licore^ mc'tihi boccia afublmiaìej&fì vuole 
f'iuhmarc tre vohe , & fatto q ne fio > amate a ma- 
cinare con olio di tartaro , e poi metti in orinala a dif- 
ùccaH 3 & diseccate che faranno , tornale a macina- 
re con acc:o J )hÌtato ) & dtffecca t & irnbeuera perirci 
-p')lte ì & ivltma voltai dtffecca , & macina con oglio 
cnnnmr.Cj cr qui fla farà la medicina , ddlaquaicvà 
vnn foprayeat ì 0 di rame purgato , lo fa come pu - 
ri filmo argento* & di qucila materia fc ne può ferme in 
dmerfe operatwm , <& fin à (mila mcdeftmafa ' tione» 
che fa l'argento > & di quello ne ho voluto fare io mol- 
ti bei Ultori , come piatti , cucchiai i> forchette* & al- 
t ri lauori ftmili , che di argento fi fanno ma chi vuolk^j 
far tale operatane >ù dibifogno che fia molto cjperto 
ne Carte * peraoche nel fare le fublimatiom neri fi fa* 
a ffe velare gli [pinti della mediana > & firmimente 
mi fidarla con ogko di tartaro , con l'aceto ftiiiato non 
sMrufciaffc col fuoco, & pi nel (arda pr:;e'Ù9- 

ne 
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ne mnertirc bene , c\xl metallo sita infufo fino a tanto 
chi diumti lucido,? citavo come argento y & cosi l'opera 
riaprirà vtiU> & beila • 

Del modo dì fare vii bianco qnnfi reale.iJquale è 
beliifsimo. Cap. 4?. 

SE vuoi fare queflo bianco , ilquale è di tanta bctlc%- 
X**0è tytip teale t farai in tale modo^c'io* . 'Piglia 
falnu* 0 raffi i.itoyt art aro calcinato j arfenico fub'mia* 
to, talco crudo ramo dall'vno quanto dell'altro > 
macina infurne^ metti dentro vn grifuolo, che fia he* 
nìfjpno lutano* & mettilo al fuoco , & lo farai liquefa- 
re ; 0- come Ja a liquefatto , da III fuoco d'infofìonefer 
feihore èóritimti e poi getta tn canale > & farà vnapic- 
trajaquaf macinerai con altrettanta vtrnìce liquidaci 
-pna parie d'cfSa medicina và fopra cinque di mercurio 
Vino, & loconuertein medicina : hqualcvà ino fopra 
fei di rame purgato^ lo fa come argento, e quest'opra 
è molto bella; auucrtendo per <t quando il metallo farà 
infufo di coprirlo d'oglio di linoni dipoi «et tiui fi fopra la 
medicina, lafcta fi fitto a anro , che fi vegga dtuentar 
lucido , é* clnaro nel grifuolo, & farà fatto * 

Solutione d'oro, & ftfti il magno elefir di Rai- 
mondo , opera iiupenda. Cap. 50. 

T 'Ordine da tenere in fare quefiafolution di ore è que 
Ho ciòc\ !{cc. tartaro bianco >cbe fi a g ro>J\ & tra- 

fpm eù* 
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jff>arcnte>& pefìalofottilmente,c mettilo dentro vnori 
» naie col fuo capellone recipiente^ accomodalo [opra un 
fornello a vento da distillare , et da? li fuoco lento [ino a 
tantoché fi a, vfcita tutta la bumidità,& come incomin 
eia ad apparere yn certo licore negro, muta yccipiente y e 
trefci il fuocOipcrfcuerando fintanto che fa v fitto tutto 
l'elione poi lcttdlo,& mettilo dentro vna boccia y c}opra 
vi metterai quattro dita d acqtia vita firn f]ìma,e diucn- 
terà come pinola Uquida^allbora mettilo dentro vnori 
naie col fuo capello & recipiente 9 e con lento fuoco caua 
il rutta Cbumidità difopra^auuertendoycbc la terra non 
rtsìi t; oppo afe int a: t dipoi cau ala fuori & imbcuerar- 
Li con quell'acqua vita,& diffcica vt fupra,& poi tor- 
va imbiturare,& questo fai ai fin tarto y che (a terra re* 
fti bianca;poi dagli fimo forte fin tanto, chi fi calcina-, 
& calcinata che farà tritala > O fopramcttiui l'acqua 
•pitafintanicclxfela beua tutta ; alCvlumo metti- 
la in boccia col collo ltmgo>& falla fublimaì c>& a que- 
flo modo farà ftp arata dalle f ceti e . Piglia adunque U 
fublimatione s & le f cecie [iettale via y c Li umpofimncè 
qu,i{la;coc.Tiglia detta fubhmatwne parti tre, oro cai 
cmatopai te vna>& macina bcmffimo wficmc>& metti 
in boctieta bemjflmo rata.cbc non refpiruct mettila al- 
l' hurmdo>& diuentcrà ogdo;ò' qtusl'ogiio. è medicina, 
laqual può moltiplicare in infinito ; percioche fe fighe- 
1 ai vn oncia (Coro >& fondcralo^e dai -aUì\ opra i n tcr~ 
%o di oncia di detta cempofitione, 'ofarà frangibile.* c£" 
farà medicina i o/i fi può multipticarc in infinito ; il 
mao({icrio è artificiofo,<& bello, fi vede in quello gran- 

difRmé 
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tf. 'flmafoi^a dall'arte : ma perciò nonodore, che ftaj 
tanto quanto ecdi queflo auut torci perche [aria troppo 
co fa grande; non ogen à ig 3 che non iflbp prcjje anula at- 
tcfocyitn octut òn,ma cfxfe vorrà chiarire , io potrà fa* 
re facilmente, pc> cloche è opera facili jfitna,& indù ft rio 
fa y et è fondata con buon fondamento efftndo fopra quel" 
la materia ,fcn%a laquale Carte non fi può far e . 

Bianco fopra ilqualeépurifsimo. 
Cap. 5 1 . 

SE tu vuoi far qucflo 9 piglia aceto mila r o t oglio di tar 
taro,ogliocommunc,arfenico bianco* a/urne di roc- 
ca,ana, quanto che vuoi,& incorpora tutto in fìcme > & 
fa medictna.et di quella và vxio fopra otto di rame pur- 
gito fallo bianco come argento* & farà dolce come 

P^*jpc>ciocbcglUngredienttjon>attiaimbiancbire,et 
indo 'ciré il ramc& ancora il metallo,?? quefiofbo ve 
d uto io afarefpcflo,&feruirfene in diuerfe cofe*come in 
maniglie >m aneUa,vafi,cuccbiari,& cofe ftmdi y perfei- 
uitiodtcafa* 

Dei modo di calcinare il tartaro in vn (libito fe- 
cretorari&imo. Cap. 52. 

Volendo fare quefla calcinatane m vnfubito sfarai 
m queflo modo , cioè . Viglia tartaro & fulcro 
*w 3 &jpolueri^a infame, e metti dentro vna pina- 
ta nona , ncllaqttale fonerai dentro il fuoco , & fi lique- 
ferà, 
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arà,pOÌ vi fi metteva fuoco dentro, &fi abbrucici à in 
vnfubitOjC così ti tartaro refi crà cale ma o t et fi potrà 
\o'uercm òglió > & queslo è grand' (fimo fi crcto per fa- 
re talecalcinatione y e togli* che di effo vfiira\fiirà to cito 
perfetto ncll'operatione d'alchimia j percivebe la vr rrt 
& qualità dclfiilmtro è d'indolcire , & d'mbiam hi t , 
&mondificare i corpi metallici Acquali cofefii fimti- 
mente il tartaro , fi che oltra il J unto della calcina ta- 
ne *è ancor mirabile la virtù dell' ogiwfuo. 

Del modo di fare vn'acqua^che tinge in color d i 

oro. Cap. 53. 



SE tu vuoi fare vn acqua che tinga o?nicofa m color 
d'oro farai così.Tiglta aloe pattcojaùiitro, m » ,do 
Ornano , atta quanto vuoi , & pcjìa tur o wfu me , te- 
metti a difliUare m boccia col fino capello^ recipiente, 
& dalli fuoco fino a tanto* che efeono tutti gli fpirtti di / 
le materie , & ne vfeirà vh acqua gtafia t cbv tuberà o- 
, gni cofa in colore d'oro , & queHoè belli ffimofic reta, 
con il quale fi potranno fare di molte cofe belle, or per- 
ciò non ho voluto lafciare di fcriuerlo qui , per èie Ma- 
ttone di coloro 9 chefe ne voranno fn un e tn varie >edi* 

uerfefuefantafte,cme alla giornata occorre moliti, 
yoltc» 



Dei 
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Del modo di fare l'olio incompoftibile perl*art< 
Alchimica, Cap. 54. 



IL modo di fare l'olio ine omf o/libile è quefio>phlia cai 
pittilo de quello che fi fa il [apone , & olio cemmu-ì 
ne,ana>&mcttimfwnc x ^ macina condirò tanto dh 
fapon btanco,& poi per ogni libra di detta materia a^* 
yun°iui onc. 1 .di fale alcali (polneri^ato 9 efarà vna ma\ 
uria come pa{la 9 laquale metteraim vna boccia fìorta* 
& dalli fuoco lento in principio 9 & poi vallo aumen* 
tando di grado in grado jfìno a tanto che non disltUapiùy 
evfarà l acqua »& olio / para l'olw.c [erbaio, e que- 
l\oè l'olio irtcowpoHibile ; colquale fi fanno penetrare 
tutte k medicine alchimichc ni ' corpi metallici*. & quc~ 
fio lo fa, perche e oliojiffo y & la natura dell'olio è di non » 
lafaarc volare in fumo ntjjuni forte di mediane i&tt 
detto olio fijfo abbruciando nelle làmpade , non fi con" 
fuma miti , e? fcrue a mot e alt re cofi , le quali 10 tace» 
rò per buon nfoetto , & quello e Colto ine -omp otli bile » 
ilqualc 1 filo fv fi hanno fempre occultato , acaoche non fi 
fappta.) é 

Del modo d'aflinare l'argento > & l oro * & prima 
comefi fanno le cupelk-». 
Cap. 5 5 • 

P?.rfarc le ch pelle da e fonare l'argento, e f 'oro, fi ab- 
bi mano corni d animati >e di ejff fifa cenere bian* 
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cajaquale fi mette a molle in acqua,® fa fouata faiL 
fimo da tuta certo graffa , tbenene , & pei m fot- 
tio di rmetbero fi tonta vn altra volta a cal mare , & 
calcinata fi macinai fi p.;(<a per fetale poiiimpafla co 
mepafìa da fare ìlfm*»& fi fimnolc cupeilc ftentrè 
certe forme di lc<n:o fare al U*He>& fi lafiiano fi uan> 
equando fi vuole raffinarci argento , 0 loro fimtti^ 
vna di quelle 1 apelk mi fuoco di cai boni , e fi cuoprc_, 
di carboni au e fi > e fi lofi ia co fi fino a tao 0 , che ul- 
timiti roffa , er come e rafia ,7,1 fi mette denti 0 d< Ipwm 
bo,fecondo la quantità de Udente,* he vuoi tifimi e, e 
poi vi fi mette CdY<>cn'o>oucr h> v Jt he vmi , .relè 
'fifioffiafemprc di lontano con vn oic 1 ioli manta tH* Li 
.1 detta cupi IU Lolle fempre fino a tanto eie v 4 fiadfl 
\piombo»&c fidpitmhnporiavhu : >viu tra afa ibe 
\fof]c accompagnata con Coro 0 con fa/fr l( fi rc _ 

l Ha purificato , & netto, e questo è il u ro modi) da raA 
•\ finare ideiti metalli. Dia paòfi filfivo av^u cero 
mfumycr questo ne il piombo, tu ma m la < i<p< Ha ii 
puòfcpararc , ma fi mefono di n ro U&tuafc»- 
te antedetta da pann e , ìaquakfàìui i \u - 
lento inacqua celili fle y c t oro rvj u 
fondo come cenere , w cofi 
mangono feparafi Cvno 
dall'altro, ma btfw* 
gna pviiu ar- 
ti m_> 

colpo , C7 cefi l'opera 
Jarà finita . 

Del 



De' Secreti Rationalì 



1 



Del modo d'indolcire loro, quando fofleagrO'jj 
& non reggette al martello. 
Cap. 56. 

IL modo da indolcire l'oro,e quando fo(ìe agro>& ci 
non reggffie almartcUo è quefio, cioè. Viglia retr 
peRoJakoicalifcorva dtfubiimatc, & oglio communi 
ana , & tutte le fopr adette materie fieno beniffimoini 
corporate fafteme y & fatte in modo di liquido vnguen- 
torfr poi fondi / Vo, & dalli fopra della detta mifìura 
e lafaalo tan:ofufo,ch'fi [chiari fca bene nelgrif itolo, 
cimenterà ' cnero ) l»ado,& belio » per cicche il retrop 
flo,& fate aleal/ per loro virtù * & qualità temilo cgn 
color c^che fùfje ni l!'orc,& ilfiibhmatolofihianfie,e l 
dà colore viuace.St qutfla é la ragwnc,pcr laquale l<u> 
detta medicina vndoìafcce- fthiarfee rarefi che ogn^ 
vno farà atto ad intendere qnefi 0 ncbihfjìwo fi crcto me 
cìiantc il di fior fo fatto t e le ragioni allegate fopra di ciò l 
quali fono notiffime , & approbate. 



Del modo di indolcire l'argento, quando foiTe 
agro, & non frangibile. 
Cap. 57. 

Q Vandol' argento fojfe agro & du v o,cbenon fi 
pQtcjìc lauorare , per indolcirlo * farai cofi 
cio(\Tigliafa!eali\ùi,tartaro calcinato,fa(e aìmentaco, , 
ai genio vino atta > & micbMtnttO infime y e fa medici- 
na , . 




ili 
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Mjtpoi metti l'argento alla cupclla,<& quando harà boi 
ito vn peqpp , buttali [opra di qwfla mifiura,Uqualein 
ìdolcirà largento>& lo farà chiaro bianco c lucido, ver* 
ìcìoche quefìa mediana per fua natura fcpara egr i mala 
qualità deli' argento, e lo lafctapurificato,e nctto,di mo- 
\do,cbc refi a belli fimo,& tenero, & quesìo è il vero fc- 
\crcto da vfare m tal matena,e in tutta l'arte ,A li bimi 
canon fi troua co fa per ìaquale meglio fi poffa fine tale 
e fette, quanto queflo,&fc alcun fi verrà valer e, lo po- 
trà Tifare fecondo l'ordine da w fi profet ino . tt qvc- 
fìo è vcriffimofecrctotcome dall' t (per icn^a fi può vede- 
re per quclliycbe tal* ai te (fi- ut ano di continue. 

Del modo di (a re la fi telatura da falciarci 
teucri. Capi 58. 

LtA Saldatura dafiiìdarrfifii in qui f/e> modo cioè • 
Sipiglia argento fino vna parte ottone rr,c?a parte 
\rame abbruciato vna quarta par te, e fi (onai rtfjeme,& 
ìfi bai te fonie, & fraglia in p cretti piccioli,ct quando 
)fi vuole faldare vn lanoro,vi fi accomodano di quei fi ^ 
i^etth&fopra vi fi mette vn pocodi borace,® fi fi/fi , 
ir quesìafald atura fi fonde alquanto più pretto ebe 'al 
t ro ìr:ctallc,& cefi lo fa at accarc infume, & queslc ì li 
modo, cclqualefifaldanoi lauor t d'or c,c d'ai genici- 
di rame,® è cofa ebe vnifeetanto bcne,cbe pare proprio 
che fieno tutti di vn pe^p,fen^a effer faldàtt, & questa 
è cofa^ebefi vfa di continuo. 

fa. Fai. 0 Dei 
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Delmododa fare acqua che mangia il ferro* & 
con ella fi disegna fopra ferri» 

SI fa vnacompo fittone di vn* acqua per lauorare fopr 
il ferro Jaquale fi fa m quello modo , cioè . Si pi 
glia [ale armomaco Sublimato, verderame ana,& vìl* 
foco di galla con fortijjìmo aceto s'incorporano in 
fietne y i& quando fi vogliono fa lauo rifopra il ferro bt 
fign* fare quefta vernice , cioè . Viglia cera mtoua,pe- 
cegreca^rafa di pino > iermentina,ana 9 e incoìporale in** 
fieme col fuoco , cofi calda dilla fopr a i ferri col pinel 
hyet poi con un ferro agu^o difetta i lauortfopra il fer- 
ro > et poi empi quei lauort d 'ella ftp* adetta acquaforte , 
laquaie indicelo dodici bure corrode ilfe io >et incaua 
tutù quei lauorijcbe fopra vi fono d:ffegnati . Et que- 
flo è Vordine,colquale fi difkguano coltelli, forfici , pw 
g*tali>et altre forgi di ferramcnti>coms corfaletti 9 celate, 
et firnil cofiycbe fi difettano in diuerfc città t doue di tale 
aite fi lauora continuamente* 

Del modo di fare l'acqua per indorare fopra 
ferro con malgama di argento. 
Cap. Co. 

Ljitqnàd* indorare fopra il fé ro y fì fa in quello me 
do , cioè . Si piglia verderame>tartaro calcinato, 
et jais Qommmeytamo divno quanto dell' altro,ct wcor 

porafi 
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porafì infime con acqua commune>e quefìa acqua è quel 
la, fetida laquale non fi patria dorare ftp a furo . Et la 
cau fa di ciò è perche il calo< del fuoco ha virtù ai i> atti- 
ua>&fa vfeir fuori il folfo dei ferr obliquai folfo non U- 
feia attaccare l'oro, & vnir lo con (j]o lui . E lavniu 
dcllapredetta acqua è tipenuj}ìuai& prohibifie al fol- 
fo che non può vfeire fuori a impedire l*oro . Et quella è 
la ragione y per che fi adopera, al acqua,& è ràgior,e\ eli 
pochi artefichche di tal arie auorano fi trucuattothe lù 
fappianojna follauorano co fi per vna certapratua,che 
hanno impalata dall' cfpericn^a del ìauoiarc. 7rla quefìa 
che dico è la vera ragione ^perlaquale la data acqua fa i 
fopradet ti effetti* 



De! modp di faldate i va fi di rame nel n-o- 
do,ebc fi falda largente. 
Cap. 61. 



Volendo fiìdare il rame al nodo di argento Ivfogna, 
fare qucfla faidatu a > cioè • Si piglia argento fi- 
no,^ o teme Tedcfco anaycsr fi fonde in fumé & quefìa 
è la fi'datura con laquede fi faida il rame '.mettendone t-n 
poco fipea la comnaffu a,& [opra metterai rn pteo di 
berma fino . & vn pocchetto di ferro pettate fattiteli* 
te , c:T dalli fuoco, fino a tanto che la dettafaldatura fin 
lir } u(fata,v che con a^llhora farà faldato. Et qutjia 
0 la -va a fildatiiraypcreweheè dciLi medefima fp( eie del 
mcallo , male faldaturc , e he fi fanno con lo il cono 
non fino faldaturc , ma attaccati are di Stagno feuza 
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effcr faldate , &però quefta è la meglio di tutte le al- 

Del modo di /fognare i vafi di rame,& farli 
bianchi per coprire il rame . 
Cap. 61* 

I Vafi di ramefempre mandano fuori vn certo folfojl- 
quale è di maliffimo odore* & dipeffimogufìo . Ma 
i vafijquali feruono per vfo delie cucine y fi bagnano di 
dentro ,perciocbe coprendo il rame con lo hagnoyna può 
più mandar fuori il fuo folfo, & co fi fon meglio, & più fi 
curi da operare per fermilo delle viuandcjlquai modo di 
bagnare fifa iu queflo modo,cioè . Si r affano i vaft con 
ferri taglienti fatti a pofta,& r affati che fono fi metter 
fopra il fuoco di carboni, & dentro vi fi mette (lagno me 
{colato conia ter^a parte di piombo,& [opra vi fi butta 
poluerc di pece grecale come le (lagno è liquefatto >bifo- 
gna hauere vn poco di (loppa y & andare Stendendolo Sìa 
gnofin tanto che tutto U vafo fta bo> ffimo copcrto,&*-> 
bianeoy&il reflante delio fla$9$ votar lo fuori, & cofi 
fard bagnato il vafo, fetida che poffa offender e le uiuan~ 
de . Et queflo è il vero modo, colquale fi fyagnano con li 
detti vafi,& ilftcreto diquefio c U pece greca, fcn\a 
la fualenonfìpotria Hagnare 9 perciocbc ella netta l'vno, 
& l'alt ro metallo,& li dispone ne ad vmrfiinfie- 
tne,come dalla efferien*%a di col>jre,cbetal arte fanno, fi 
vede* 
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Del modo di fare gli fpecchi dimettallo , & fuoi 
fecre ti moderni. Cap. 6$. 




Ono diuerfi imodi 9 co ì quali fi fatinogli fpecchi di mi- 
sura , & ancor clje io ne babbia trattato nel mio 
Speccho diScientia Vniuerfale , non lafcierò in quefio li* 
bro di du e U cowpofftiortc funger per efier appartenen- 
te ali a 110 fi r a ^Alchimia . Il modo adunque di farla à, 
quello ì cioè . Si piglia tre parti di $ìagnofìnijfmo>c una 
di rame piaga o^comc di fopra bu detto del Capitolo del 
la purgatane del rame, e fi fonde inficnu « Etpoififit 
qu< jla ihidicinaiiioc tartaro calcinato oncie quattro ar^ 
fermo e riflalliKOyoncicfcijJktLwatooncte ducoloccm* 
munc oficie quattro mar cu fila dì argento chcic trtyt tut 
te lef .'pradette cofe fi macinano infime j & per rgni li- 
bra di l detto metallo/ufo vi fi dà oncie due della detta 
medicina > & fi lafcia bcmfjìmo sfuma* e, e fella) \\<lj , 
& allhora vi fi butta zn poco di pece grecale fi lafcia tan 
toebefi abbi ucci&r poi fi gei ano gli /pecchi, £f quetli 
j fono la miglior [or te di quanti fe ne facciano iper cicche Vi 
entra la fopradvtta medicina > laquale luUra il me - 
tallo j &lo fa bianco come fimfjìmo argento . t ? 
quella è la ca»fa , che quejli fono afai più belli di 
quanti fe ne faccia per i\ fecre to arnficiofo *(he in tf- 
fi fi v fu . 
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Del modo di diftillar le cofe appartenenti 
airA!chimfa,&ancoairarteme* 
dicatoria. Cap. 54. 

Ljt di fi Mattone non è altroché trtW feparatione <£E+< 
lemen t,com* anco al re volte ho detto j sì ne miei I 
Capricci Medicinali, cime anco nello specchio di Scien- -• 
tia fniucrfale, parlando di tal* arte* Irla per non potere r 
fac di nt'inoin qucriìluo^o tornerò a dire che cofa fiata \ 
le arte c m molti fremi , che in effa fono, perche ti voler > 
parlare della zsftcbimh t fiv%4 deformerei* arte defilila* 
zovit,\a là voler impalare il panefn^a acqua > pereto- 
che 1* Alchimia è mt a fonda: a in queYiarte d filila 0- 
i ia come ben fi può vedere • Con quejVa^te adunque fi 
f parano le materie* cioè l'acqua dalla terra , & Caere, 
dal f anco , & fi dtsìtllano acquc,et fi fublimano [piriti > 
et fi fanno altre infinite operationi molto necejfarie a co- 
lo royche di tal arte vogliano lauorare . 'Tcrò difeorrerò 
tutta qucfFarte fiotto hreuità , maesirandoad ogni uno 
€omc fi (accia, et in che confi Jtono ifecrctifuot» 

II modo di diftillare per bagno maria?, . 
quali cote fi diftillano. 
Cap, 55» 

Jl modo di dislillare per bagno maria è quetto, cioè fi 
uccommoda una boccialo vna sìortafopra vna calda 
04 d' icq.UiChe b ibbia la bocca fìrctta,cbe la boccia non 

ni 
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ìuieyitridentrOitta de ta bocciaci acconmodaìlfuo cai 
\pello 3 ct recipiente y et fujji fuoco fot ola detta caldara> 
tanto che bolla , et co fi bollendo i fumi dell'acqua della, 
cattar a fanno bollire la boccia* et dift Ila liquefi > mo- 
do di dis'lillare fi chiama dfilillarc per bagno maria , et 
\con queslo fi dijldlano herbe gomme Recherò , mele , et 
\tutte forti di acque ueget abili che con facilità fagliano ad 
ahoyt queflo è un modo di difìillarcjmolto piaccuole,per 
kche il fucco>cl)c fi diflillare -, e molto foaue y e dolce-) 
non effendo alti o che i fumi dell' ] acqua, che bolle . Si che 
ìcomedifopra bodato;qucflo èilueromododi diftillarc 
^er bagnomaria* 

Del modo di diftillare per ccncre,e quai cofe 
iìdi/HiJuno. Cap. 46. 

A Voler dilìillare per cenere, btfogna hauere un ua 
fo fimile aduna pignatta ,nelqualeui entri la 
iùoccm , oueroflorta, con laqualc fi uuolc difltllare , et 
{ *b* gfi è dentro detto uafo>cmpi< c tutto il uacuo 
| che refi a fi a l a boccia , et ti Uafo con cenere di quella che 
1 njìafop; a d uafo , quando le donne fanno lij]ìua,percio~ 
che quefia è gii eflinta y et il fuoco non rientra co fi rigo- 
Yofamcntc dentro come farebbe^ non fajjc cttinta y ò ba- 
cata . Et queflo modo di distillare fi chiama dilhlLne 
Per cenerei queflo è un fuoco dolcijjìmo y colquale fi pcf 
fino distillale acque ui e di ogni fon e .herbe sadiche, ui« 
noyfalt , alarne, gomme, r./;j , et altre {m iti materie, che 
vogliono juveo troppo forte* ti giusto pertalicf m 
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Del modo eli diftillat le cofe appartenenti I 
all'Alchimfa,& anco all'arte me- 
di catoria. Cap. 54. 

LU dilìHlatione non è ahro,che vna feparatione <£E+ 
lemcn ucoms anco al re volte ho detto , sì ne miei 
Canicci Medicinali* owe anco nello Specchio di Scien- 
ti* fniucrfale, parlando di taCarte . Tvia per non potere 
far dirrt'inoin quo ri ìIho^o tornerò a dire checofa fiata, 
le .ntc toh molti fccreti , che in effa fono y percbeil voler 
parlare della ^llcbiwiafcn^a deformerei* arte desìilla-* 
toriata ia voler impaciare il pane fetida acqua* per clo- 
che l* Alchimia è ut t a fondata in queuarte d filila 0- 
via come ben fi può vedete * Con qnefi\vte adunque fi 
f parano le materie > cioè l* acqua dalla terra , & Caere 
dal faoco y & fi diHillano acque>et fi fublimano (piriti > 
et fi fanno altre infinite operationi molto neceffane a co- 
lo roycbe di tal arte vogliano lauorare • Tcrò difeorrerò 
tutta que fi* arte fiotto breuità , maclìrando ad ogni uno 
come fi f acciai et in che confi slono ifecretifuot» 

Il modo di diftillare per bagno maria?, . 
quali cofe Ci diftillano* 
Cap, 6$> 

f L modo di dislìllarc per bagno marixè quetto, cioè fi 
* ac commoda una boccia >o vna sìortafopra vna calda 
i a d' u fiacche bibbia la bocca Hrctta,cbe la boccia non 

m 
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meyitridcntYOitta de ta bocciaci acconmodailfuo ca* 
pello,ct recipiente , et f affi fuoco fot o la detta caldara % 
tanto die bolla , et co fi bollendo i fumi dell* acqua della 
caldara fanno bollire la boccia^ et dift lta 3 ctquefl > mo- 
do di distillare fi chiama dj.fttllarepcr bagno maria , et 
icon qupslo fi dijìillano herbe gomme, Recherò , mele , et 
tutte forti di acque uegtt abili che con facilità fagliano ad 
» mtOye queflo è un modo di dtfliltarejmolto piaceuole f per 
■Mcchc il fuccojchefa diftillare , e molto foaue y e dolce-,* 
m Oiòn e {fendo alti o che i fumi deli 'acqua jchc bolle . Si che 
7 komc di [opra ho detto - 3 qucHo è il uero modo di diftillarc 
■ .per bagnomaria. 

Del modo di diftillarc pcrccncre,equaicofe 
li diftiJJano. Cap. 46. 

A Voler distillare per cenere >hfogna hauere un ua 
fo fimile aduna pignatta 3 nelqualeui entri la 
ìbocoa , ouero florta, con iaquale fi uuolc difltllare , et 
! **ti* *te g/l i dentro detto uafo.empv e tutto il uacuo 
che re fi a fi a la boccia 3 et ti uafo con cenere di quella che 
heflafopi a il uafo , quando le donne fanno liffiua.percic* 
ehcqtitflaègn e flmta,et il fuoco non m entra cofi rigo- 
- ofir.n nte dentro come farebbe fe nor.foffc cttint a y ò ba- 
gnata . Et quejlo modo di dislillare fi chiama miliàri 
Per ce nereyet queflo i un fuoco dolcijjlmo.colquale fi pof 
feno ((indiai e acque ui e di ogni forte, he rbcraditbe, uin 
no fili , alumcy gomme, oli] , et alt re (mili materie, che 
M mi vogliono fuoco troppo forte . i: 1 qut sìo per talicf m 
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fetide qua fi il miglior modo di diflillare,cbe fia tra tati 
gli altri* 

Del modo da diftillare con fuoco forte, & delle 
materie che con eflb fi diftillano . 
Cap. 6j* 

IL ditlillareafuocoforteè il maggior di tutti gli altr 
per cieche il fuoco ha maggior poflan^a , che in »i/*M>| 
nitro modo da difilli are > & ilmododadifitllarecofiè 
quello , cioè . Si lutano le boccie con lutofapientie>& fi 
la feiano feccare , & poi vi fi mette dentro i materiali , 
che fi vogliono dislitlare,e fi accommodanofopra vnfor | 
nello a vento dotte fi poffa far grandi fimo fuoco >effcndo 
b fogno. Et con questo ordine fi pofiono distillare ac- 
que font diogni forte, rninerali>& me^rj minerali > ter- 
re , pietre y & fimil cofiyche non fi distillano fe non per 
fcr^a di fuoco terribile > & grande . Et queslo fi chia- 
ma dift dlare a culo f coperto ; percioche la boccia e {co- 
perta & il f uveo gli dà dentro con gran vigore , & per 
riua for^a fa vfeire tutta lafosìan^a del materiale, che 
dentro vi fono» 

Dei modo da diltillare tutte le gomme > e cauarne 
ogiufaftau/a. Cap. 68. 

LE gomme fono di diuerfe fpecic , ma tutte > o alman- 
co la maggior parte di effifi difiillano ad vn modo y 
emaffmdincmfo , k mirra } la gomma arabica , U 

gemma 
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gomma bedereja tafana tcrmentina,il terebinto Ja ce~ 
ra,lo fìorace calamita Jo bengioi ; lo slcracejiquido, et 
tutte Cairn forti di gomme Acquali fono infinite. Il mo- 
do adunque di Pali m le fvpradette gemme è qncslo, 
xioè.Si pigia locete Aorte lutate col luto fi piemie , & 
dentro vi fi mette quelle gomme che fi vogliono fidiate, 
& vi fi mette vn poco di cenere, accwcbele tengabaf- 
fe che non fi gonfino, & saccommodano fopra vnfor- 
lieUo >a vento <> & vi fi dì fuoco lento per vnpe^o, C 
poi fi và aumentando digrado in grado fimo a tanto y cbe 
non fi variano più fumi dì forte veruna dentro. Et fH& 
fioc ti mcdo^olqualefi di fi diano legomme olij,& 
gì-afiì.iqiuuituttifcno (/iffialijfim da dttltllarc per bec- 
■cia,pt i cwcbcccmc ali te volte bMiamde to,r.enpt,f- 
fouo'i loro feriti faliretrcfpo <ul alto :fì cerne fanno 
qiicili delle alt re matcrie,c'jc per becctafi difldlano,& 
però quitte talcofe fempre fi dtfiillano in boccie fior re , 
doue gli giriti hanno poco tremito, erfagliono facil- 
mente ad altojubc, come ho dttecqucHo è il vero mo 
do da dìftìManlefopr adette mata te con facilita"* 

Del modo di di ftlllare le cofe minerali , & mezzi 
minerali per cauarne la foftantia v ,. 
Cap. 69. 

1 Mine - ali >& me%%i minerali la maggior parte delle 
polte fi d.'fiillano actompagnatiVvn ceni 9 alno fe- 
condo la qualità delia materia ] che di tfflfi mole catta- 
re come farà verbi gratta. QveUichcvoglwn fare~> 

C acqua 
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KfffWà f()Y:C)disìillanoilfjlnitroJahme dirocca &U 
vii nolo mficme * Qiulli che vogliono fere la nosìra ac- 
qua re ah y d trillano il fui gemmai 'alume > & tlfolfoin- 
jirmr.Chc'ùìcbe voglion fare l'acqua di Marte, diflilla- 
no ilftrro calcinato , tifale , & l acqua di tutti gli altri 
metalli » fi mpre gli accompagnano Cvno con l'alt io % 
per cauaim meglio la {ottanta, perche vi fono infiniti 
metalli, chr per fe foli faria cofa molto difficile il poterne 
cattare fi fianca wfiuna.Et quefii fono il ferro» argento 
vino liaguc,rarfe piomboso e argento, & vna quan 
tità di pietre, cofe tutte che accompagnandole con alt- e 
materie , facilmente fe ne t ana la lorofoslan^ . Si che 
qucflo è io ordine da diftilìare le fvpr adette materie coH 
facilità* 

I Del modo di diftilìare acque di fìmplici vegeta-' 

j bili con gran preitezza» 

Gap» 70. 

COn grati facilita ft cavano acque di fiori , herbe %. 
rada /, & dtre cofe fimilt »l he m fe tengono gran* 
d<- l)am:dità > perciochc cvnyoco fi:cco;i& ma> co fati- 
ca fe he può efirabere ógni fi ììan^a • Et quesìo fi può 
| far e in due modi, L vna con campane, come da moti* fi 

ì 1 fa iftettendout dentro t detti fin^Uch & fono la catì$- 

* pana fiat u' fuoco lenti/fimo , & co fi ft cakerà tana la 

humidità di quelle materie ,che dent 0 vi finn turno* 
L altro modo è col fumo del bagno j come nel mio Spcfi ' 
\ t hto di ^uentia Vninerfale ho mofìrato nel C-pitch del" 

l arte 
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'arte del dittìUare; & con quetto ordine fi dtslìUano tut 
eie forti a materiali fopradetti confacilttà,et breuità t 
t qttefla arte di ftillare nonferue fc non a Speciali 
rcfumieri ' 3 pcrciocheconcffanon fi calia fenonacqu 
olci f & piaceuoliffìme, Icquali nonferuono a cofa mjfu 
a nella noflr a. alchimia* 

el modo di fare Polio d antimonio, d'arfenico > 
di tutia,& d'altri olij finiili. 
Cap. 71. 

IL modo dal \iv e l'olio d 'antimonio >d 'at fenico , di tu- 
tta , di marcafita , cjr altre finulcofe yfarà queflo» 
loè, Tigké di quel materiale, del anale vuoi cavare 0- 
lio,vna partt\tartaro bianco due tcr^i di vna parte fai 
mitro vn ter^o <Cvna parte > come fina a dire antimo- 
nio onci .tartaro onc*i»filnitro oncia vna jC tutte lefo 
\pradette cofe fieno pittate in fimc>& mrffe dentro vna 
\ piccola teg°bia>& poi mei tanfi a calcinare a fuoco di ri 
ucrbero 9 & calcinate che faranno *mct tanfi alClm 
midofopra vnapietra di marmo lifaa , dr 
foluerà in olio>ilqualc farà vntuofo.Et 
queflo ètlfecreto di fare folio 
e Carfemco , ilquale ferue 
molto neWtAlcbi- 
wica,perfa- 

re bian 
cimenti belli f 
fimi* 

Del 
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Del modo da diftillare per dìffenforfo » 
artificio bellifiìmo, & facile . 
Cap. 72. 

Volendo dijlillarepeT dijfenforio quelle materie * 
che in altro modo non fi pofiono diftillare > farai l 
in quefio modo , cioè * Tiglia vna boccia col collo luti-] 
%o,& lutala benifjimo con luto fapientie, & lafcialafecì 
care y & poi fatai va fórno di riuerberoychefia racuofot X 
tOj nclmC70 y dclquale furai vn buco y che pafjìa* r 
baffoyìlqualcftadi citconfcrcntia tanto grande, che vi ¥ 
entri il collo della boccia,& in detta boccia mettiui quel p 
le matcricyche vuoi diìlillare ì & fit che fia piena, <&- poi » * 
menda in detto forno di riuerbero , col fondo volto iru> \ 
s li .il collo dentro quelbuco y & con mattoni & luto far» 
! t ìfca\a vn poco intorno , come faria a dire quattro dita •■ 

! alto > acaoche non cadette ; aumrtcndo » che vuole ef- 

1 fer ferrata con vn turaglio di legno > clx vi fieno molti 

buchi piccioli , acciocbc il licore poffa vfeir fuori, &fot- 
! to metterli! in vafo di vetro per raccogliere quello che 

. 1 dislilla a òafio. fi t fatto tutto qucslo , darai fuoco al ri- 

1 1 uerbero y & figuita tanto il fuoco forte fin che fiav fata 

| tutta lafosìantia*Et con quefio modo di dislillare fi di' 

j \ fltlla legno di ginpproydi pino di hcdera,vitrwlo [andata 

ca y maslice aloe , & altre fìmil cofe , che non fi pcjfot.o 
disiiUare per altra via . Si che quello è il veto f o eto 
da distillare perdiffenfono, &io l'ho voluto fetiuete 
dMramcnte*4WQil;CQgnynofe nepójfafcrmre* quan- 
do 
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do alcuna di quefle mater ie gli occorrerà diftillarc* Et 
:on quefio furò fine alla materia diSlillatoria,& fegui- 
ò a femore alcuni altri fiere i appartenni alla nc Ùra 
lcbimia,6r cefi quefio trattato farà finito . 



Del modo di fare ac qualche confumà , & rompe 
il ferro con gran preiìczza. 
Cap. 73# 

S vuoi fare vrìacqua^hc corroda^ difìrugga o?n 
forte di ferramenti y bagr;andolt con epa,farai c> fi , 
ioè* Viglia di quelli , animaletti^ he nafeono nfft.ffim 
'r acque paludofe ,cbc fon tondi come yna cera/a , C7^-> 
hanno la coda, & due piedi & in Lombardia li eh ama~ 
no comari . Tigliarficoidi qucjii quanto vuoi,& di- 
. filila per boccia vi vetro fino a tantoché fui vfeita 'ulta 
lafoÙan^a, frferbala in vafo di vet ro , quesio l'ho 
fcrttto ad iflantia di tJW.Tictro Kiccio FurLw, ilqualc 
dice per cofa certa > che queSio è vn miracolo di Mitra 
in vedere con quanta prcHcT^a la detta acqua putrefa 
\il fcrro,& mi difcycbe bagnandola déntro vna pt^a , 
p legandolo intorno vnferro,cbe lo » emptrà > come f e 
offe cetra. Quefto uonl'boprouato io > ma il detto ?,U 
tetro mi ha giurato de bauerlo fatto in fini: e volte per 
Tua dilcttatione, & cofi ad infìantk fua Chi fritte qua 
m queflo mio libroyper farli piacer e* 



De! 
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Del modo di Fare acqua che indurifee il ferro , 
temperandolo dentro. 
Cap. 74* 



P tifate acqua che indurifee il ferro, temperandovi 
lo dentro farai inquefìo modo,cioc. Piglia vermi 
o lumbrici tcrrcftri libre quattro > rafano libre 3*torJ 
di vcr^c libra vna,e pesìa tutto infjeme^et fanne acqua 
a lambic0i& in detta acqua tempera ffade , o coltelli * 1 
che faranno di tanta fine^a,cbe tatueranno il ferro>eó 
me {offe piombo . Et qucJio è quel fecreto ck'rfano gli 
^Armaiuoli in fare quei loro coltelli , & fcimitarre^ »' 
che tagliano l'altro ferro* come fefoffc legno y eque- 
ftoèveriffimo,&iQ n'ho [atta laproua più > & f/^ 
volte. 

Mododifareil fubIimatod'argcnto,cioè di 
che fi fa. Cip. 75. 

IL\ublimato èvnacompofiùonc , artificiatajaqua\ 
le fifa col tS^Cercuw , e2* falc armoniaco meffi in-\ 
fieme in una gran boccia , & per for^adi fuoco fi fafw\ 
blimare > fubiimando diuenta bianco come neu(Lj > \ 
tT^> fi fa con g fino y di modo tale > che diuenta vele- 
no mo^ tiferò , e queflo è proprio quello , che uolgat" » 
mente fi chiama fublimato: del quale .« Cirugci ne fanno t • 
unguento forte p( r ammalare l'ulcere co^rofiue^ le ì 
donne lo macinano con argento uiuc^ pciloflcmpera- : 

no 
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no con acqua , & fi lanario la faccia pc r far fi bt He , tm 
rfa mah fina effe ti j come nel libro de' belletti dima fi be- 
re chiaramente a ciafcunno t }ì che il fnblimatofa tutti i 
\ fopradetti effetti , co fi buoni tome cattmi , de quali Li- 
• f iero di db e y per non importare pià che tanto* 

Del modo di fare il cinaprio , & con che fi/a , fc- 



cretoiaiportantifcimo. Cap. j4Ì 



SI fa il Cinaprio in queflomodo> cìcèjSi piglia argen- 
to umoyt cononc. \ *difolfo nino per libra x & fi 
putte in boccia di uetro y & daffe^h fuoco fin .tanto che 
fubl ,mtj& detta fublim attorie è ìoj]ìgna 3 & foda y & ma 
cinandola con acqua, diuenta rofja i omef angue, fi lafcia 
andare a uafo,ct buttafiC acquaci il Cmaprto fi la fin 
fe<icare i & diqueflo ferie fanno mi Ite cofe , e? / Tttcdui 
[e ne feruono per profumai e quei j che p alt f còno d'i mal 
I trance f\Si adopera ancora a dipingere dina fi. fornai 
I lauori > fe ne fa la cera reffa , et dim r ft alne bperatiù* 
nhkquali lancerò per brcuità , non efjhido di molta im* 
portanza. 

Del modo di fare il precipitato , & con quai cofe 
il faccia. Cap. 77. 

MOlte fono le forti del precipita 0 , perdei! c di 
tutti fette i metalli fi può fan- pu apitato.tJXi a 
però quando fi dice precipitato, s'mtcnre 0. Ip et / 1. a- 
to d'argento inno . Et ance* < h( al. re u vii e ì p fermò il 

ma- 
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modo di farlo, non lafcierò però di tornar di nuouo a dit 
tn quefio luogo : per cloche wna molto in propcCitopci 
la nofira Alchimia & per quello ne vogjiofare me* 
itone. Fa (fi adunque il precipitato di Mercnr.o in qui 
fio modcìcìMSj fa acqua fo tedifahitro.alume di m 
ca,e vityicìc ami aucrtendoche ilvitiiolo vuole effer 
diseccai o 9 & fa ta quesìa , fi piglia argento vino, & 
della detta acqua, ana > e fi mette dentro vna boccettÀ 
colfuo capello,*? r capiente >& dafjegli fuoco fin tantm 
the C acqua fia tutta pajfata, et che la materia aa baffo 
incomincia c fui limare >a Ubera fai à fatto* Si può anco* 
ta nella det a acqua fare precipitata di ferrosi acciaio* \ 
& di piombo>& di tutti gli altri metalli , eccetto che^> \ 
di oro >ehe la detta acqua non fo foluc, fc r,w vi fi mtu f 
te dentro fate armoniaco.Si che con tale ordine fi poffo" 
no fare tutte le fopradette for t di preeipitathiqualifcr- 
uono a diuerfecofe, fecondo la qtichtà>c$> proprietà lorc. 
Si che ilfublimato, ilcinaprh , & il precipitato tutti fi 
fanno con l'argento viuoAclquale poi fi fa medicina per 
far bianchimenti di ts4khim\a,corne m diucì fi luoghi di 
quello trattato 1)0 detto . V argento viuo è vno ferito 
materiale jlquale fi abbraccia con ia maggior par te de t 
metalli, come per effc> ien7 K a fi vcde y che mettendolo /a- 
fieme con l'orojfubttcjfi incorpora infiemc$ vnifee col 
ferro * & ritiene la fua fiottala ; s'incorpora con tinti 
gli altri metalli ,& dacjfinonft parure non per gran j 
diffima forila di fuoco» 



■IV — 
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Del modo di fare il verderame,& con che fi 

Cap. 78 • 

IL verderame è vna miflttra, opcr dir meglio vn ra* 
me cabinato con artificio di cofe naturali fen^a mi- 
■i fieno di fuoco y & quello fi fa così cioè» Si figèt ra- 
me laminato m lamine grand; ^ome canini > & quando 
fi fanno ivim,ft fa fìratof opra [irato con quelle vinaccie 
caldei fi cuoprc bcmffmoin vnagranmaff^C fila 
[eia così per otto, 0 die ci giorni ,& poi fi caua,& quelle 
lamitefittoiuno tutte calcinate ,& coperte di ver^-ra* 
tnc,<& 1 maelì ri che tale artificio fanno Jo pigliano**^** 
con vn coltello lo radano via tutto > & tornano te me- 
dtfime lamine dentro le vinaccie j&fe non fon calde vi 
gettano va poco di aceto, e fanno come prima fin tanta 
che il detto rame fia tuttn calafato , & poi pigliano il 
fopradet; 0 verderame^ lo mctton dentro certi facebet 
l u di co ame bcntjfimo calcato in vn to colo • Et queHo 
artificio fi fa più in Francia , the in ciafeun altro luogo , 
i perla grande quantità del TànOtffr vinaccie che hame in 
1 quel pcafe . Et queslo è il vi rate mododi voler calcina- 
1 re tirarne ; percioche le dette vinaccie hanno filmile Vir- 
tù . tt che queslo fia il verone lo dimoli ra l'cfpenen'^a 
, f eicwche chi bagnerà vn vafo di rame con aceto, & in- 
continente lo farà diuentare tutto verdc,& cofi il fnni- 
| le ancor viene a fare Colio d'oltua ♦ Quetto adunque è il 
f.ù facili fimo modo che fia per far e ti verderame* 

Sec, Fai. <P D C J 
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Del modo di fare ogni fòrte di (malti appaitene 
ti alia noftra Alchimica. 
Cap. 79. 

SI fanno finalti d'tpiù colori % ma perciò tutti fi fann 
ad vn modo , & non vi è altra dtffet en%a y fe non 
varietà de colori « Lo [malto adunque- fi fa m quefl 
modo , cioè • St piglia Hagno % <& piombo ana> & ficai 
cina inforno di riuerbero» fin tanto» che diuenti calciti 
bianca,pot fi pigi a vna parte di f ale alcaliy cjr s'infonde] 
infieme^ dentro vi fi getta il colore y colquale lo uuoi tin\ 
gere y come rame abbrucciato yferro»orcjargento<,& fi- 
ntili cofe che lo pofj ano tingere dellequali non farò men-> 
itone altrimenti , però che ve ne fono Libri pieni di taHÌ 
compofitioni : bufi a bene a dire la compo fittone y che co* « 
fa fta»percioche tutti colori tingono, & fi pojjonofare di i 
fuafantafia. 

Del modo di fare il rifagallo & con che materiali 

fifa. Cap. 80. 

L'tA r fenico è vna compofit ione »la quale fi fa in que- 
llo modojCioè • Tigliafi a* fenico cnpaUinoy& oro* 
pimento ana,cp fi macina tnfitme»& fi mette m vafodi 
fublimat totte» & fi gli dà fuoco lento in principio y& di" 
poi fi va aumentando >& in ultimo f t gli i* fuoco fortif- 
fimoyfin tanto 1 he fublimi , & que si 0 che fublima è ti ri* 
f agallo | & a baffo Menli a refìarc una mctaUtna btan* 

cbtjfmA 
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thiffima come argento, ma fratini eterne ne r 0j laqu a 
le imbianchi fee tutti i metalli come [e fi, fiero argento : ma 
però fi uuole macinare contar aro calcinato^; nemee 
liquida>& file armoniaco*& quando con ta e medtcwa 
fi fa proiettane [oprai metalli J>, fogna lafciargli m fufi 
fin tanto che la medicina fia con fumata tutta U m . 
tallo fa chiaro ,allhor a vifigettafopraolh communc , 
lafciafiabbrucciarc > & poi fi getta detta materia inuer- 
ga.efarà enero^ maneggiabile, che di (fio fi potremo 
fare tutte le forti di lauon.che pareranno proprio di pu- 
rismo argentei queflo c billiffmo t & Tariffilo fare 
toin tal arte. 

Del modo di fare <m* miflura,che pare ri oro ma 
rinato Ix Ili/lìmo. Cap. Si. 

IL modo di fare la fopr adetta materia s che paro à oro 
macinato , è queflo cioè . Tyìia argento vita; , $a- 
gnofalc amoniaco , & folfoguiìh nettiamo ava , p r- 
te cguale>& prima farai mah- ama ed flagro,^ fargen 
to viuo><& poi macinala con fo!fn y & fate armomaco%j 
tantoché diuent>poluercfottilij]ìma i & dipoi metti ut: 
boccia beni fimo lutata, facendo che i due tei^i delia fa 
eia reflmovoth&mettiuiilfuocapdlo^T rcapicv:^. 
dalli fuoco temperato fin tanto : che il collo dt Ila boccia 
diuenti come dorato,®- come fi vede quel fecale > btfi 
gna Uuaiela boccia dalfucie>& lafnarh raff> rdùare , 
f P fìi romperla^ den ro vi farà vha maffa di mate h 
lavale , pan erò , & con effa fi può dipingere m tutti k 

V 2 Iuq~ 
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luoghi parerà dorato, & quefio je belli ffimo fecreto ne 
arte alcbimica,& perciò non Im> voluto lafciare di ma 
f erario al mondo. 

Del modo di macinare l'oro fino fottiJiifimo 
per fcriuere,& miniare. Gap* %z> 

PEr Macinare l'oro fino,& affottigliarloper mimar 
& fcrmere lettere con la penna, & furai co fi cioè l 
Viglia vnapartedi oro finì fimo,®- malgama con quat- 
tro parti di argento vino , laqual malgama fi vuole la- 
ttare beni/fimo con acqua chiara* & dipoi lauata piglia 
VH P e Vi° <tifu*tto * & dentro vi metterai la detta mah 
gawa % cjrjpremi fuori lo argento uiuo,& Co o refìera 
folo nel corame, & queslafiit urafifa,perche l'oro re*, 
ftifottiliffimotperciocbc altrimente non fi potria così fa- 
cilmente affottigliarc • Viglia adunque il detto oro , & I 
macinalo foprait por fido con altrettanto di folfo giallo \ 
netti (fimo, emettilo così macinate dentro vn cuc chiaro t 
di ferro, che non fia slamato » & coprilo con vn coper- 1 
cbiettodifaro,& lafiialo tanto nel fuoco,che diuenti di \ 
color citrino , allhora canaio del fuoco, & laualo con li- > 
fetain vafo di uetro fin tantoché torni in fuo colore - 
all'ultimo laualo con urina fin tanto che diuenterà lufìro 
& beìlo»&farà impalpabile,*? quefio fi tempera coru 
acqua di gomma >quando fi uuole operare , & quefio fé» 
cretoè ilpm bello,& facile di mugli altri per macina- 
re oro,perche in tutti gli altri modi fi {lenta molto nel ho 
leremaciuarlOi&fine conf urna affai* 

Del 



Libro Terzo. 



Del modo di macinare oro fenza fuoco,& 
confacilita\opreftezza. Cap. 8$. 



E uorr ai macinare oro fino ferrea fuoco , furai in tal 
maniera ,cioè * Piglieraiorowfogli>& macinalo fu 
lorfido con vn poco di meliche nontenga cerétfercbe 
wn fi pot ria cattare di fopra foro^e quando fbauerai ma 
inato tanto che a te paia , che (ita bene raccoglici*) 9 tfr 
iettilo ia vafo di vet ro , & laualo con lifiiafin tanto » 
\be dmentt lucidijfimo,& queflo è vn altro modo da ma 
:inarc oro,ma non così perfettoicome il fopraferitto» 
cerche f aria tmpofjibik . T>1 a pur queflo anco fi può pof- 
fare , & quando fi vuole mettere in opera , bjogna pt- 
' lliare gomma arabica^ metterla a molle m acqua fin 
tanto die fia liquefatta,^ poi dark vii bolide lafctarla 
fchumre > & con quella fi dtjìemperail detto oro t & di' 
mi dipinto , 0 miniato fi laftia afetugare » e dipoi afetutto 
ì piglia vn dente da brunire,& fi ùrunifce,ediuenta ÌH* 
fìro,e bello come vno fpeccbio. 

>d modo di fare azzurro d'alchimia di bellifli- 
mo colore, Cap. 84. 

p E'fare quesìoa^zurrofopradetto piglia argento fi- 
* ho,#* amalgama quello con quattro volte tanto di 
rgento viuo, &pafìa detto argento per corame, sì co- 
e infegnai anco nel capitolo del macinare Coro . Vi- 
lli* toppo detto argento » <& fopra vi menerai tanta 

£ 3 acqua 
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acqua foniche lofolua tutto in acqua > & poi falla va- 
porarevia,& ildetto argento refierà, come cenere ha 
gnaca, & poi coprilo di acqua difalearmoniaco foluto > 
<T altrettanto di forti 'ijlmo aceto t & a\cialo [chiarire , 
er euacua l'aceto » quel\o y che velia nel fondo dell<L» 
b ìccialafctalo cosicché non rèffirì,p(r vn mefe , & tro- \ 
uerai l'aduno belliffimo di par<igone>ilt};:al fi può «pera t 
rem tutte le cofe>& ne vedrai beiiijfimi ì & rar effetti* I 

Dei modo di fare verde bel liìIìmopefminìare> e 
fcciuere con la penna» Cap, 85. 

A Fare il fopr ad etto verde* pigherai verderame ili* 
(argino di oro,& argento vino ana^t^ macina ! 
tutto infume Sottilmente con vrina di putto , & poi in 
boccia in letame di cauallo f per vinti giornhet poi caua* 
lofuori 9 et di nuouo tornalo a macinarci bauerai verde 
nobili/fimo per miniare^et per fcnuerc> et queflo efecre* 
to molto raro , & nobile tra gli altrijccrethpercioche di 
*Jofc nepuàcauarc bomfjìmo coflrutto per guadagnare 
perche ti detto ueide, è cofa molto mu ffarla a 1 detti ar- 
< efietycke tal 'arte Lmor ano* 

/ 

Del modo di fate diuerfe forti dì poluere da 
artigliaria^che fa diucriì erfetti » 
O.'p. 85» 

T) Er effer la poluere da fc oppio cofa molto importan- 
ti ie 9 & : tonata col ipetto dell'arte akhirmca > non 

ti* 



Libro Terzo 2 nS 

ifcierò dìfcriuerediuerfi modi>co i quali (ìfa>e le gran 
tfferen^e y che/ono tra Cuna>& V alita . La polirn e co- 
mune fifa di [alni re > folfo & carbon dolce , # queiia 
rue per artiglierie , & archibufi . La do fi della polue* 
e gmjfa èue libre di falnitro raffinato due di carbon di 
alice,& una di folfo bcnt{Jimopeftata > & incorporata^ 
n fteme>>& queftaela polvere grojfa per ar tglieric^} * 
lucila dafcoppio fi pigila dice e parti di falnitro > & una 
i ca, bone j& ma di folfo , & peftafi , & s'incorporai 
arjjìmo , &fi afauga , & quefia è una poluere molta 
rifa, e poco canee ^bafta per fare gran botta, et Unto* 
o da covefeet la quando e buona,o manco buona è que- 
o cioc metterne un pochette f opra una earta , appic 
ai ut fuoco dentro, abbrulcierà,& quella,chec nie- 
llo Ufcierà manco fe^no fora la carta , & queftoèil 
y facil modo>chcfia da farne la proua . Dirò ancora il 
odo di comporre altre forti di poluere beftialifìme,cht 
mnobi^arrh&marauigliofi effetti da uederc. 

Del modo di fare vna certa poluere,Iaqua!e 
è preftiflìma. & veloce» 
Cap. Sj* 

QVcfta è la poluere velociffimajaquale cperfettft* 
fima per cacciatori, & vccellatoriyperciocbtfa 
a butra.prima chefifenta il remore , et il modo difarl a 
qucficiycwè. SipigUa libre tre di falnitro raffinato, 
on la decoz ione di unherba t cbe fi chiama cauforafol. 
o gialle ernie quattro carbon dittguodi nocella t on ac 

T 4 fa 
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\ci y canfora] oncia me^a,e di tutte le fopr adette 
fe fia fatta poluere fecondo Carte de polueriflh& quen 
fh beÙijfitna opera ione,come dif >pra ho detto, & è feci v 
to grande in tal 'a rte. 

Del modo di fare vna poluere;che afrednof 
ci eireil gitra , tirando con efl'a» 
Cap. 8S. 

SE alcuno volcfle fare vn beUiffimo flratagemadiguei 
ra,fhccia così, cioè . Habbia qumdeciyOuenti barh 
ìt di questa poluerect faccia di modo > che vada in ma 
no de nemici > che [ceffi la opcr afiero , farla cofa troppi 
grande per ilcrudelc effetto ,chc fa di erafrednofel eireìi 
gitra, et queflo èfecreto nonptil ufato,ct è vtw de tre fek 
e reti riferitati apprefso di me , la compofitiotic è quefti - • 
cioè* Salnitro libre quattro,carbone once cinque ,folfà 
quattro > et fia fatta poluere s aggiungendo fi f*dLf. onci 
due, b* fi* r* oncia* 1 *ta* c* once due , et fi a beniffimo in-i 
corporato infume. Della qual compofìtionei Principe 
hauerannograndiffima confatatene , quando di tale cjfct] 
to vedranno Ccfper;en%* • 



Del modo di fare vna po!ucre>che fa crepare 
gli archibtifi tirando con effa. Cap. 89. 



1 



Lmodo da fare vna forte di poluere da f doppi, che 
tirando con effa > fa crepare gli fcioppi,è quefto 

, cioè . 
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libro Terzo. 117 

• fi tioè .Viglia falnitro onc* 3 6<folfo onde 4 . carbone di ber 
'■ 4 itavifeglia ove 6. & di quelle co fe fin f atta poluerefe- 
;4 tondo Carte-, & quella è di sì fatta natura , che ritiene 
lafor^a dctfuoco->&vcn lafcia (parare iofchioppo, ma 
lo fa crepare in più pe^V. queslifontut'i fecrctica- 
. i vat i dalla noHrz alchimia; cercando diuerfe vperationi 
1 'bi^arc^che di continuo fi vanno [coprendo , & per effer 
» cofa di tanta mantiglia non ho voluto Ufciar dt fcrmer 
, ia^pcr far vedere ahnondo pliant a for^a habbiaquefia 
nobile arte di alchimia* 

Del modo di fare vu fuoco artificiato,thc fi chi* 
ma fuoco infernale. Cap. 90. 

NOn ferina caufa quefio fuoco artificiato fi chiama 
fuoco infernale ; pcrcioche vna fola gocccta di 
tal fuoco abbrucierà vn'huomo vitto > tanta furia me- 
na: <&il modo di comporlo è questo , cioè . Si piglia 
vernice da dorare i corami > di che fi fanno lefpalliere 
ltì>.\o,fotfo riuolib» quattro olio di rafa ftillatolihduc 
falnitro lib. vna & mt^a > inctnfoltbre vnacanforaL* 
oììl ie fei acqua vita fimjfimajOflcie 1 4. C tutte le fopra 
dette cofe fieno heniffmo incorporate infìeme a fuoco 
lcvto>& dipoi habbiafi floppa,& mfondafi in detta ma 
tcria,& metta fi dentro vna pignatta della grande^i-, 
che vuoi tu, & quando è bi fogno feruifene y piglia le det- 
te pignatte > & appkaui fuoco dentro , & gettale dai' 
no ne* nauilij de nemici ^ouero fi asoldati ad vna batte* 
ria, & $n etto t Wfm co > douefi at aera abbruccia^ 

il fa- 
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ilferroji vepimenthe le per forte ><&-quefla compofìtto- 
ne è di mi* miien tione^ercioebe mai ne da anticbhW da 
moderni c fiata fatta* 

Del modo di fare vn fuoco artificiato da fare pi- 
gnatte, che fanno grande ftrepito . 
Cap. 

Ctìi vuole far pignatte con fuoco per difender e vna 
ùattena y ouer9 vn nauilw^f accia così . Vigli j ol - 
tteregrofia da bombarda lib.ic>ptce greca lib. 8. ogtìó 
di Imo Itti 6. aceto foniffimo libre 4- & tutte le [opra* 
dette co f' ftano benijfimo incorporate a fuoco lento, & 
poi v'aggiungerai lib.z. ai fale,& con fioppa empirai 
delle pignatte^ quando fi geta vna di queste pigna - 
te accefefa tanto remore >chc fpaucntert bbc Satanaj. $ 
nell'inferno: per aochef coppia >& doue vunfi adattai* 
tare fagrandiffimaroma^sj, nonfipuò ammorbare con 
acquatiche quello 1 al fuoco è di grandi jìwia importati 
K* neluock doue ni di bifogno,& è facile da far fi > &• 
d'adoperar fi* 

Del modo di fare vn altro fnoco^ilqualeè (erribi 
liflìmo& mirabile. Cap. 92. 

QVefio è vn fuoco mcHtnginbdeti! quale, doue s'at- 
tacca abbruccia ogni cofa*Lacompofitww di ef* 
fo e quefia > cioè>Vtglierai olio di Uno , & fallo cuocere 
dentro vna caldura di rame fin tantoché peUhdoui den 

tro 
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o ì>nà penna digaìlina s'abbitela fu bitfi>& fatto qut 
oj piallerai di detto olio Uh. 1 2 » & dipoi piglia re fa di 
inc.' ì termenttna ) & cera^ana^ difttlLiraiuifìcmcpcr 
KCÌ4 ficrta fin tanto , chi fa vfci a la foflan$a;& poi 
>glicrai lib* J . del detto olio , & mettilo con le libre i z . 
)pradctte>e dipoi piglier ai pegola di Spagna bb. 1 fil- 
tro lib. 6. fui fnltò e dw, ■? tutte b.foprade te ma tc- 
e fieno beni fimo incorporate con l'altre fopradttte a_> 
oco lentiffimo incorporate che favà,fc può firep'gnat 
trombe > tdi (lafruflrijdareitfiemmole, ed'ogrìaltra 
~rtc d'ai tifìtijìper difcnfwne dcfuoifoldati^ off enfio 
e de nemicuìx f/uefloc il più terribilfuoco,chc maifa- 
effero antichi »nc moderni, ben t' vero , che gitanti- 
ht,nonf ppcro diHillarper cattar quella jo fianca, d'olif 
Ih fanno così mirabile effetto n qut fi a t ompo fìttone > 
che quello è (iato di mia propria muentionc , bollo 
oiuto fcriucre, accioc'hc ifoldatifc ne poffano valerci 
lelli lor b fogni nelle guerre così maritime come terre- 
ìri^e oltre dtqueslo ho infitti 1 feci cti,dt fuoco , come di 
litri insirumcntt > co quali ogni debole eff eremo potria 
Ifpcrarc il fuo nimico perfette, & potente cl/egltfojfe » 
m- quefìonon lo voglio melare al mondo per non rejiar 
'poglldto m tutto de i miei fec reti : ma pur quando io po- 
t ffi fare appiacerc ad alcun Vrmcipe» allbora rmelarei 
io che ho mai faputo in una mia . 'He l mio Specchio di 
ìcicnciaVniucrfalcioho fcritte molte delle mie mone 
nuentionijchefon così terribili^- grandi-, comelegendo 
Q potrà uederc* 

Delle * 
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Delie conditioni,& qualità, che vogliono haue 
re materiali; & eoo che fi fanno i detti 
fuochi. Cap. pj. 

Pì{ima ci ò della qualità, & compofithne della ver 
nice da dorare i corami. Quella vernice fi fh dì 
quattrùparti d'olio dilino, ^j- due parti di rafadipino , 
<& vna parte d'aloe cauallino, & fi fa bollire tanto cbÀ 
fin cotta, & Ir abùia mandato fuori le fuperpità , e Lt_,< 
detta vernice vuole ejjere chiara , & netta dogni \ 
bmte%%a,& abbruci fen^a Crepito , a questo mo • 
do ella farà perfetta per tal* operatone de' fuochi arti- 
ficiati. 

Della vernice commune della quale fi fanno i 
detti fuochi. Cap. 94. 

L*A vernice commune è vna compofitioncyche fi fa 
olio di lino, & di pece greca con vna parte di olio, 
& tre dipegola,& fifa bollire fin tanto, chefia benif- 
fimo incorporata ,la predetta vernice vuole efier cbia- 
ra,& netta che abbruciandola non feoppi ne faccia 
ìomore niuno,& quelle fono le qualttà,che vuole battere 
la data vetrine per efferbupna da fare i dettifuocbì,per 
cioche fef offe altrimenti far ebbe inutile % & i fuochi mru 
hmerebbono quella gagtiarde^a y cbe è ntceffario* 



Della 



Libro Terzo i 



"1< 



fella qualità* dell'olio di Jino,& come fi fa per 
tai fuochi. Cap. 95. 

L'0/;o //wo /; crfwa della femente di lino per via d % - 
efprcjfone , cioè. Si piglia la [emerite di Imo , e fi 
macina al molino da macinare il granone dipoi fi pi^lta^ 
ma certa quantità di quella farina ,&fi mette fotte la 
macina da far e olio >& vi fi getta fopra vn oncia d'ac- 
quaper libra>& macina fin tantoché fitorniafare itu 
fo uen>& poi ftfcalda dentro d'vnagrandiflìma p&del 
la di YarriCjin fin cIk fiottìi che non pi fi pcjfan /offrire 
dentro iem$m,& poi fi mette dentro WtagrmptzZfLj 
dt lana » & s'accomoda dentro al t or colo, & vi fi 
mette tanto numero quanto può p rtareil detto torco/o, 
& fi finnge la vite quanto fi può, & cosi l'olio vfi irà : 
&• ne vfcirà da dodici libre cento di tale farina» t't que » 
fio e l veriffimo fecreto da canate folto dilwo,& vuole 
ejfer cktaro>& netto , & quando fi "vuole adope- 
rare de fuochi artificiati >bifogna che fia bc» 
niffimo cotto j accioche abbruci me- 
glio, & que fi e fono le qualità 
clje Volto dee hauere , vo- 
lendofene fcruire 
in tal mate- 
rie di 
fuochi arti- 
ficia- 
ti* 

Delia 
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Della qualitd del falnitrOjdie s'adopera nei de 
ti fuochi artificiati. Cap. $6* 

IL falnitro che $ % adopr a nt fuochi avtifìcìath uuolz 
effere di quello in camiuoli, che non fta raffifi 
to > & U caufa di ciò è perche il raffinato abbracci 
con t> oppa prefle%7p,&fa troppa furia, ma non effe 
do raffi iato fa migliore effetto y percioahe tarda affai pi 
nelt abhr ucci are y & il fuoco non fi confuma coft prefh 
Siche if liniero uuole effer del fopi adetto ±& quando f4 
rà in queUo modo,farà il miglior ^che poffa effer per ta 
li effetti. 

■ 

Della qualità che debbe hauerci7folfo,che firnej 
te ne* detti fuochi. Cap. 97. 

SOno diuerfe forti difolfoycomc minerali ^citrino JN 
berettino , roffoygiallo , & di diuerfi altri colorii' 
kSMi quello > cb'c il migliore per comporre i detti fua 
chi artificiati , è il giallo , c he fi fa con arte , <&■ fi puri 
fica col fuoco >chc non tiene brutterà neffuna x & di cj 
fofe ne fanno certi panni grandi y quah fi portano per di 
uerfe Città d'Italia, &fuor d'Italia per fare folfarellL 
d'accendere il fuoco , & quefla è ancor quella ecic*\ 
che fi mette nella detta compofmone di fuochi . Si che'l ' ^ 
folfouuole bavere le fopr adette conditionU 
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1 20 



Della pecce greca , & Tue qnalird col modo 
di tarla. Cap. 98. 

J pece greca della quale fi fanno i fuochi arti frìt- 
ti , è unacer a materia fatta d'um gomma tbc^j 
: e del Vino, et d<l LanfoJ aquale fi fa in quello modo, 
è . Stp'gl a la detta gomma,^ fi mette dentro una^ 
rancaldaiaalfuico>& liqutfafji 3 0 fifa bollii e vn 
7&e tCj>poìfi cola dalle brutt'Z%e,cbe dentro m fono, 
fi butta in panni grandi , & qutsla è la pegola f ci 
far 'ai fuochi Jaquale noie effere t btata & lucente , e/" 
:be facilmente diuenti polirne pejlandola quaudo 
èaurà quefle conditioni farà buona y & perfetta per tali 
vpe< atiom y perctoebe quando quefia,<& 1 altre cofe non 
fojfero di tutta bontà > ciafcuna nel gr ade fuo , : fuochi 
non ualetebboro co fa mffuna.Si che quando effa batterà 
, k fopr adette condittow,& che farà fatta con diligenza, 
ifrf> à ancor bomffìma operatiouc della compo/fitwne de 
fuochi fop adetti* 

Della qualità dell'olio di ra fa, & come fi fa , Se ' 
diche* Cap. £5>. 

9 Olio di rafa è un licore canato della r afa per arte 
difldlatortayil quale fifa in quesìo modo y cioè.Si pi 
glia rafa>& fi liquefa, & metti denti o una boccia sior ■ 
ta,& s 'acccumoda fopraun fornello a tu ino , ey daffi 
ifkocofortc all'ultimo fi» tantoché tjce . mu lafojlaw 
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%et,& efce acqua , & olio: ma bi fogna fepararltti 
dati altro, & fece are ciafcuao da per f e ; perche \*el'a{ 
qua non fé - ne a nienu,an%i impedirebbe afiai l'operati 
ne de fuochi quando non fif(parajfe;& ildeito olio vuw 
le battere colore di rubino feuro , & quando farà fati 
inqnelìo modo & haueràlefoptadettequalitàyfarà pi 
fettijjìmo per Carte de" fuochi artificiati. L'olh di tei 
mentina effo ancora vuole hauere le mtdefime canditti 
ni,& fifa nel mede fimo modo, eccetto che nella Borti 
vi fi mette cncie due d'arena di fiume per ogni libra 
termentina,& efio ancor fi vuole feparare dell' acqua* 
fua nel mede fimo modo x che hai fatto il fopraferitto , $ 
così farà buona per tale operai « 

Dell'oliceli cera, & Tue qualità ,& come 
fi fa. Cap. io©, 

PSreffer folio di cera tanto ncceffarh ne' fuochi arti 
ficiatunon lafcierò di aire le fue qualità , ccì 
me fi fall modo adunque di fai e tale alioj quefia,chè^ 
Si piglia cera gialla & fifondc,& butta dentro vna boQ 
eia Mortale vi s'aggiungono onde due per libra di mat-* 
tcnpeiioi& oncia vna x & r me\a di finiffima acqua i/i-j 
ta,& vi fi fa fuoco fin tanto che ne fia vfata tutta la fo-> 
flantia , & ifumi ; & quello che vfeirà ^farà olio , &i 
acqua vita . Et queflo non fi vuole fcparare altrimen* » 
tuperckebe tutti infume ferue diurnamente per tal'- \ 
arte di fuochi. EtqueUoè Cvltimo dio, che entreu } 
ve* nohriccwpost' di fuochi, 0 un e Hi che dicono, che 

v'entra 
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Libro Terzo. 121 
tra ancor olio di folfù>diuitnolo * & et antimonio 
gannano* percbtqurfli tali oli) v.onabbyucciano an^i 
mordano il fuoco ,& darebbero grandiffimo impedi- 
~to nella compùfttionc de fuochi* Alcuni uogliono y cbe 
%fi mette olio dìfaffo,pcrcb2 urgono ch'abbruc i cofi 
te. Ma quefii (ali non fanno menteperche Tolto di faf~ 
abbruccia, & non [tatui chi uokffe far cofe di ma 
uiglia^ungaji le mani con l'olio di fj ffo, & potrà tener 
00 in mano fenica feottarff . Sì che mettendolo dentro- 
uochi artificiati toghe loro lafor^a del calore. Et per 
nto io concludo >che coloro, che non fono efiertifi ofvfi 
ilchimtcbi non fapcr arinole ragioni occulte , & la pr ci- 
ca ucra delle cofe . Et di queflo votrei dire io cofe alte % 
^grandi, e molto importanti-ima per batterne trattato 
ci mio Specchio di Scictia Fntucrjale,le tacerò in quejìo 
uogc.Chi adunque unol fati tal arte di comporr e fuochi 
utìficiatijbifogna che s'affiti tic hi affai cofi nella faenza 
ome nella efferien^a^uoìendo fare cofa buona • Et per • 
he quello è tutto fecrcto dell'arte jllcbimica, perciò ne 
ouoluto trattare in quesìo luogo. uogltoanc9r la- 
feiare di fcriuere un'altra compofttione di fuoco /»- 
fernale,et terribile Mqnalc è di tanta poten- 
zia > che abbruccia , & confuma ogni 
cofa che tocca , & poi furò fine 
a queHo Ter^o Libro dei 
fecreti di Jll- 
cbimia^* 



$tC*?Ì0Y. 



SL Del 



11 



De Secreti Rationali 

Del mod&di comporre vna forte di fuoco in. \ 
fernaJe,terribiJe,& grande. 
Cap. iqu 

QVefio è vn fuoco artificiato > Uguale veramenteì 
può direbbe egli fi a pià pr e fio fuoco infernale eh 
naturale^ artificiale: penioche quando ima goccia A 
detto fuococadefiefopra un buono armatolo vn cauai 
l abbrucerebbe cefi viuo>& non fi troua cofa y cbe fi a 
battane ad eslinguerlo.o afmor^irlo^ la compofitk 
ne di detto fuoco è quella cioè • SÌ piglia vernice da do* 
rare i Icoramt d'oro libre dodici olio d\ rafi libre vna 04 
ho di cera lib ra vna olio di ter mentina onde ottofoìjo li\ 
ore due falnitro raffinato libre quattro canfora libic. 
unaacqua diuita libre due > tutte le fpradete cojc 
fiano beni/fimo incorporati in fichi e a fuoco U nto>& ag- 
giunger libre tre di pegola g n ca fu ta in pclucrc^fa^ 
ràfatto,& all'Ima fi può Commodore in flopacciuo* 
li t ouero inpignattcjo in ti umùc>< più piace a colui! 
ilqualfe ne ha da le > une . Ei qutfì o è d più indiauolatO) 
fuoco^ebe mai fia poijlbilc ad imagmar fillio lljofat-] 
to piiiuoltc y & perciò ne so dare nottua al mondo*' J\€ <t\ 
totrouoycbepocbifinni fono quelli ebene babbmo uera 
cogmtionc; & di quanti buoìnim bo ueduti , epraticat I 
due foli ne ho trottati y cbc fieno esorti nella materia de 
fuochi a tificiati,iquali fono buominiiìluflri , e nella m~ 
liti* molto ualon fi/uno de quali i l ìUuslriffimo Signor 
Sforma V.alauicinOihuomo cftertijfimo nelle cofe del mon 
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& al preferite Couernator Generale della Seremfiim* 
nona di Venetia . Ft di cefluifi può direccnuentà* 
\ fio. il primo huomojche a noHn tempi efferati U m% 
ia, perciocbela uera coglimene di cfja>e di tutti gti 
\rumenti fnoi> come ben fi può uedereda modem Hi- 
ricwquali hanno feruta del ualorfuo diuerfi libri ;on< 
la fama fra è fatta immortale . L'altro non mcn uà- 
rofodclpìimoè flliufl re Capitano, il Signor Giorda- 
ni Orftno,buomo di grande udore , €2T difingolanfiima 
udcn%a*e molto < flcrtojccfi nella miUtta di terra , co- 
e in quella da ma> cpcrcioibc circa T^Anno 1 55 l.a-> 
iempo di Giulio l er^o Sommo Vcntc fi cessarlo di Jlu-- 
p ia di tal nome. Quinto Impera oì e era degnamente 
Japitan Generale deUe Galere di lioren^quandol'ar- 
nata imperiale cotquijìò jlfnca città nella Treuincta 
Ì Barbarla doue ti detto Signo>- Giordano colfuofiuio , 
far prudente con figlio*^ con IvfuY^efue^ di molti no 
bili Capitani che (otto di fe tenia fu una delle potentiffi- 
- *'kne cagioni >chc 'ale coretto batte f] e uittoria>cconqutHaf 
' ' tic la città . Et la caufi d; età non la dirò > per rffer cofa 
mota appreso tutti tu queflanijl ra età . 1 1 al prefente 
C Capitano della llli>(trijfir„a Signoria ditenetia. Si 
■'ìcbei detti Illufìrt Capitani poltre alla gran $ctentia, c_> 
j praticante hanno di Ile co fe della guerra^ del governo 
i celle ( in à gl'anno anit ra nera ubinone dttuttc li ji » 1 
1 di fuochi artificiati , ci a fi tifano , tanto per difender fi 
•j quanto per offendere , & cojì le loro Signorie mi faran^ 
ì no buoni ti fi imeni % fe ■/ fuochi fritti àa me fono buoni» ò 
vò*e quando 10 barn 1 ò ti tefiimomo di questi due llluh ri 
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SignorUlegenV mtpot armo credere con piit facilità • 
€onqueflofaròfne al preferite libro . ìtclfcg* ente tr 
terò della materia de belletthcbe vfano le Dtmu ,p„> 
domi cofa molto neceffaria , percivebe molte don* 
ne credendo di far fi belle con fumano le vite 
toro 9 & fanno grandijfimo dannoa fe 
medefime . Et quefio è per non 
fapere di che virtù,e qua • 
lìtà fieno i belletti* 
che di con* 
tinuo 

yfano > & cofi io per beneficio 
loro, uoghofermere il fo- 
gliente UbrOyche fa- 
rà il Quarto 
Libra 
di quello twin * 
me* 



lì fine del Terzo Libro» 



HI 



I 




Dfi v 
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iECRETI 

RATIONALI 

kit Ecccllentiflìmo Dottore, & CauallieroMjJter 
Leonardo fiorauanti Bologne /o» 

Libro Quarto . 

Difcorfo fopra la materia de belletti co$L* 
molti auuertimen ti neceflarij « 
Cap. i» 




Orto uarìe > & diuerfe le cofe ma- 
teriali > con lequali Le donne di 
conùnuo uanno adoperando per 
far fi belle , & ornate > delle qua* 
il ragionerò a pieno » percioch(Lj 
non è di minore* importanza , che 
* ~ lì i ìfi^wifcj fi fia la medicina , & la aru^ia^ % 
neche le dome fon tanto vaghe di tal co falche non taf eia - 
* c l typlicQ nifium * patire* per parer fin belle di quel* 
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h , che fono , molte mite operano alcune ce fe > i 
fknno tfeffo contrario effetto ,& grand (lìmo nccunt 
to nonfolo alia faccia, ma anco fono càufa molti difleti 
ramenti così dello ttomacoycóme delta tejh> & di t\ 
il recante del corpo come dalla cfperien^a fi vede • 
v*>e Ctoiifeendo iotffcre vn£rand<',& mamfeflp crr 
m'cparfadi douernvU: f ire annerar q»Z2 dare a loro 
pra di ciò molti rióJrdijdimoHrando quali fit o i be - 
li y chefòno nocini > & quali fi pojfono vfare fen^a pe 
colo di ma e alcuno . ÌEt non orante 3 duo ti babbi 
fentto nel mio Specchio di Scientia Vaino falcami e tt 
nandomi la cofa tnpropofito,io ho deliberato di ferme 
anco qui pienamente* &fe bene io ho torna o a direc 
che altre volte hauejje detta r,omntendo perciò di lafci 
re imperfetto questo Libro de belletti. Set mero adi 
que la virtù>& pvtcntta d (ffi bellettue ne fermerò mt 
ti di mià inUentioncychc fono belli jf mi ^ nobili da ifa 
e quetìa fatita faccio volontari per amor nelle donne 
arcioche non dicono male di me>ctme molte fogliano fa 
di noi altri pouerimediciyche qualche volta per vn pie 
lo fdegno dicono tanto malese h'è cofa fuòri di modo 
quando elle faperamo,clho fta così loro affettionato, 
* osi bene in/ìruttojcome fono tulle cofe de 'belletti non di 
i oche tutte non fiano per fai mi carezze, & buona eie* 
ra> acctocheio infegm loro alcuna nomtd > che non fi a ufi 
apprefio l'altre fi Et così io prometto a tutte quelle > che 
vù ameranno^ diranno bene dimeni mostrar loro*}* 
fcfccrete>rif erbate apprejfó di me che forfè faranno loro 
moltocare* Et fe alcuna di effe j offe grauida; & per 

qualche 
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uakhefuo capriccio defideraffe di papere, fe farà figlimi 
afcbio>o [emina» io le prometto di quel , che io fono di 
andargliele a dir?,per farle piaccrc,cjr (jueflo fard con 
$gm naturali , che fono inf allibili »& s 'alcuna fi troupe 
pacfiforeflieriychetole defiderio haueffe potrà ferme- 
a Ventila douefono » & indn^ar le lettere miner- 
ària alla Libraria di Irìt ffer Lodouico Aliando al pon- 
e de* bcrettari,doue baueranno bomjfimo rccapito>auer 
mdo nella lettera di darmi notttia del nome del padre , 
p della madre y & del mefe> nclquale ha da partorirti 
he m qnefto modo io la potrò far certa della verità, & 
'10 nonfc'iuo talfecrcto in quello luogo , otn quefto Li" 
bro,é perche io ho dtttiftcrcti altt>& grandhtre 
de quali non voglio r melar e in vita mia, ma 
fi hene ferini ftne a tiittoùmondo vo- 
lontari, & gli altri cinque ho 
feriti 1 nel n;w Specchio di 
Scicntia Fmuerfa^ 
le, che ogni 
yno fe 
ne potrà feruin 
fito piace" 



^ 4 EU 



1 
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Del modo di mandar via le macchicene venj 
nofopraia faccia alle donne ♦ 
Cap. 2* 

T 'J Olendo trattare in quesio Libro della materia dt 
V belletti^ nece[fario di moftrar prima il modo c i 
teuare te macchie > panne , pegni , & altri impedimmo 
<be fopra la faccia fono, & poifeguirò a moflrarei tipci, 
& altri ornamenti > che tifano le donne per inueniwm 1 
tanto di alt ri, come m'e > maio dirò bene talfenp) allej 
Materie ,che da tutti faranno intc/e > incom'mcierò adum 
que in qucfto capitolo a moftrare'lmodo da leuar le mai 
cbie ddla faccia * ìlquale è que fio cioè . Viglia radia 
di cocumeri pillatici 3 e di nar ci fo,ana,& falla fece are a 
Combra,& fanne polucrc,laqualc impatterai con acqui 
Vita, e con quello lauati iluifo fregandolo bem/Jìmo^ 
poi flà così fin tantoc hé incomincia a f iaccai r,et po\ 
lauati il uifo con acqua f refe a > & qtujlo fi vuol far e fH 
tanto chcucdi che le panne fc ne uadino via,& tal fiere] 
to fu della Signora Liuia Colonna*®- da lei era tenuta in 
molta fama, per che con tffo nefaccua di molte cfpericnty 
infra gran Signore kk -politane, & è fccreto ucriffimo>&\ 
accompagnato dalla ragione jpcrcioche ìc radici delle fo*\ 
pradette herbe corrodano,^- hanno uirtu attr attuale? 
laqud disfanno le macchie ,c fanno diuernre la pelle tuttA 
dt vn colore:dimodo,che poflìamo affermare que$l%effeA 
re nobilifpmo rimedio» 

Del 
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125 



)cl moJodi fanare la faccia, quando pati ice di 
gofsi, fecreto bejlifsimo . Cap. s* 

QV arido vna perfona pat'tfcc di quei gvjjì in faccia 
per mandarli via farai in queflo modo , cioè. T>/- 
Mia cipolla di narafo,& aceto fertifj]mo,& chiara di 
cuo tanto di mio quanto dell altrv,& ptjia ogni cofa in- 
ficmc,tf netti dentro vna boccia col fuoi apello& re- 
*ipume>ediìì<Maa fuoco ento 3 fine a tanto che meo- 
mineian* ad vfeire t funi squali vfatmeu diflillare piu 9 
pen he efie vna materia pir^olentejaquale non ferite a 
vefa akma»& diliganone è ditanta virtù, che 
binando/i ffeljolafaaiacotnfafana 1 goffi , & fa la 
.pclk In Ha, per cloche la cipolla di *M afoha virtù alqua 
to coi rofiua» l'aceto ha virtù ripcrcnjfiua , & il bianco 
tfiouoU virtù cotìfulidatiiuiSi che quefla corrode le fu 
pcrfluità,ripercuote,ct dijft t ca y et confètti* la carnej. 
'{hicsla acque adunque fi può vfarein tal mate) 14 , che 
farà orajidiffima operattvnc come dalla efpcrien^adi 
chi la: fa [ì può veder e» 

Del modo da leuarc le panne della faccia >& lu- 
crare Ja pelle. Cap. 4. 

LE panneche vcngmo [opra la faccia fene vna ccr~ 
ta ruggine , che la natura manda fuori alle parte 
c'i mfahcTedeueef cfaqudUvarictà dipttl ,mlmo 

4> da l' ime ri* i* d*M Tubefarà eon nmedif mondi 

jicath 
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De Secreti Rationali , 

&*m & Pfmj-atM^ che cavedano leùartiotK 
r»~tq*8*kfi*to datura !eZ7c 
r*rU m >flrerò diuerfi rimedij qua, faranno pffeZà 
rnuMt pere* U completi ditte LTe fZtnt 
Hogn^rcbete qualità dcirimedij gSg£ 
l ™ doli altra, h meado a operare colU ffjh f 
the per tale , agime blfl ■ h( . mJsfiSSSt^ 

Z,rt r ' r ' ant ° L " : dluewi b «»'o cerne file- , 
poi flpigba vna parte di quello, &■ dodiu d' 

frfcgmta fin tanto che le panne Peno rCìiZ 

cicche corrode la ruggine della facci , &u£ S 

mtaadun nodose rimedio J, * »? '" Jcel,, P rlle 

i \j c nmtaio the non nuoce mai. 

to '"re via je panne d v n altra fot 
te,J.crerobeliiiiinio. Cap. 5 

con mele > e fremete far , Jy tUert Z ate > & ***p<tym 
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Libro Quarto. 116 

% fùcàaycome fefoffe fiottata , & caua fuori humidità 
affair fcortica U pelle, & fa slar con la ficca co fi rotta 
porrti feh& poi resi a rofìa come gambaro,& ta detta 
&]fiÌZ a fi ^4w&! via con ac q** a difliliata di chiara d'~ 
ou»y& quello lo dò pertlpià gran fecreto, chcti cuarfì 
foffii f fofte rimedio perfanità>io credo che fi none- 
-ieno pochi/finte donaeshe lo volefferofoffrirc;ma sò bc 
.ìe,chv per fa* fi belle tutt' lo porteranno mpatun^a vo 
lentiert , io ho voluto fa iut r tutti fli accidenti , acciò 
fati ndolo rm fi mar *fcjg#4 ffoo> & mi mandafìero md 
legi.uuluffe.Stcbenon fi pai negar chetai rimedio non 
fa venffmoiperò chefcortica via la pt Ut macchiata >ct 
ve ne rmafee vnalt \ a piti polita t & bella. 

)cl modo di maudare via le panne con altri ri* 
mcdij, ricetta moito bella- Cap. 6* 

QFep o è vn altro modo da mandare Via le panne 
del vifo , il quali èfuiiiffimo e vero , é quc~ 
fiojtioéypiglia alarne dirocca il e jia bum a, et ih ara di 
cuOyanaiCr macina infume , fin tanto che fui bemffimo 
incorporalo : & di quesla mijiurafi on«t la faccia per 
quattro c cinque fa e,e quefto a{ìotti»lia la pcàe y e corro 
de le macchie,& è bclltjjimo e facile rimectio.e molto ra~ 
tionalc; per cioche l alarne di rocca corrode le macchie ,et 
affot figlia la pelle e ta chiara di ouo ifua , & fa tufi ro H 
vifvyfìche io lo approuo per bellijsimo & raro* Medio 
da mandare via le panne della faccia con prestila & 

A man- 
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De' Secreti Ratiònalu 

A mandare viale panne della ùccia in vn' altro 
modo con facili/fimo rimedio . 
Cap. 7» 

SI piglia farina di lupini y quale è afterftua, & a! urne j 
^nccbamo,ilqualeè efficcante* fiele di (apra ,& * 
fucco di limoni, &• acqua di tartaro ana , & tutte lefo- 
f radette cofe fieno macinate fottilmente infteme>in mo- 1 
do di liquido unguento ,& con quefto fionda offerti 
douefone le panne ,&m breuiffimo tempo faranno fana- • 
te & andate via, & qutHo è òeUiffimo, & facile rime- 
dio da fare c parimente da y> fare, per cioche in effo vi và 
poca maeflna, & manco fyefa & è rimedio , che vera, 
mente fa taleefettOj& queHo erafecreto aella Contef. 
fa di San Valentin 'Hapolitana ì laqu,te fi pigiava tran 
dijfimo foh^o mfarey& disfare tale vnguentoa di 
tterfe donne Napolitani perche in Napoli vi regnano af 
fai diquettepanncpcrVefferrariacaliday efecca,& r e 
gonefottopofla a venti auftralt, quai diseccano grande 
mente le carni bumane,& il predetto vnguentole molifi 
*a,hitmetta,& le fa polite, & nnte , & queflo è per la 
virtù de fimplicicon che fifa. 

Del modo^da mandare viale panne del vifo con 
beJlifiìmo rimedio. Cap. 8. 



L 



E panne che vengono fopr a h fauìa fono cauta* 
te, come ho detto da dmrfecaufe, CS^ acci. 

denti > 
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Libro Quarto! V2 7 

denti,& però li rimedi] de farle andar via vogliono fa- 
ve queftifeguenti cffetthdoè corrodere la pelle , a ffot fi- 
gliarla , mondificarla>& lvflrarla>& per fare tale ef- 
fetto piglia hfc\a,cbefia alquanto f or tetta» e per ogni li- 
èra mettiui of.j.di tartaro calcinato,^- onc* 5 . di ac~ 
qua vita fatta p erbaio mane e mcfcola tutto infie- 
me 9 & con tale conw fi none lauati fpeffo la faccia,^* 
ueHofarà tutti i fopradcttu ffetti,& fe'ltrouaffc al- 
urta donna a cui quéfla tal compcfitienefacfjjc mài al 
\afaccia,fi laui bintfftwo con acqua fnfea che fta nfcal 
data dentro ia boccia > ; quello farà il verace rimedio , 
quella compo fittone è molto perfetta per rn tale ef- 
fetto t & ioncbovillomfinitc efpertcn^e in molte don- 
ne, allequali (ho fatta vfarepià , e più volte j& fempre 
\ l'hanno laudata. 

'■ DVn'altro modo da mandare via le panne della 
faccia • Gip. 9. 

Matteremo bora vno altro ordine ,colquale fi pof 
fono mandar via le panne della faccia^ è que 
$lo>cioè •Viglia fale alchali onde due,falmtro dramme 
tre,acqua pluuiale libre due,& tutte lefopradttte cofe 
fa bollire infìeme, fino alla confumatione della mità , & 
farà fatta: & con quetta lauati ogni fera la faccia ; & 
cefi le pane in breuifflmo tempo fc ne onderanno, perciò 
che il fale alcbali è il fiore del cbnfialliro, ilquale ha vir- 
tù diaffottigliarelapelle,efarla bianca jlfalnitro corro- 
de le macchie >ct viene a mondificare la pelle ict quefìa ra 

gione 
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De Secreti Rationali 

pone fi Può conofeer quefio effere vn vero rimedio,. &- f 
citta taratone Li efperien^a ne lo dimoftra a pieno , co. ' 
mepiàetpià volte fi è veduto in diuerfe donne* 

Del modo di nettare i denti & incarnare le gengt 
ue & fare vn buon fiato. 
Cap. i o. 

I7)entlnegri rugginofi & brut i>&le gengiue mar* 
eie & guati? fon lepeggior cofe che m vna donna fi 
pvfsmo vedere,^ oltrail brutto vedere che f annoino 
ancor pw^olent'% & di mala qualità • Ma il rimedio da 
ftre bianchi i denti 9 et fonare le gengiue fard queflo^ctoè 
fare quest'acqua v far la nel modo che io dirò . // modi 
adunque di farla farà quefio •Tiglia falgemma alume di 
rocca, folfaro anajibre due, borace oncie dicci perle ma 
cinate,coraUi,ana onde due,acno Hiìlaio onca»& tut- 
te le fopr adette cofe fieno mejìedentto vna boccia col 
fuo capello & reciptente>c darli fuoco lento in p in apio» 
& poi andare augumentando il fuoco fin tanto che fi l» 
vfetta tuttala folìan^a , & vfcita vn acqua comclat 
te y laquale diuentapoichiatiffima» & queiia è acqua fo 
pra tutte l*altre,an%i fopr a tutti quanti ifecreti che fon 
nelmondo,per fanaretutte le viceré della bocca, & in* 
carnare le gengiue e far bianch i denti ,& fa bonìfsimo 
fiato a chi per tal caufa Chaucffe corrotto , & di que- 
lla acqua nt ho fitta io gran quantità x & ne è fiata-» 
portata in ypagua m ila A \ema^na 9 mVoloma,in Con* 
iìintinopoli, & m diuerfe altre Vromncie, cerne fe fuffe 

fi tta ' 
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Libro Quartoà 128 

atacofa diurnale non materiale, <JM a in vero la ejpe 
len^a fua é taldcbc fa stupire tutti quei cbelarfano» 
? marauigìiai e queube di ((Sa vedono iaefperictiTa, 
pereto è tenuta in tanta Rima da cgnvno . 

elmodo da (anatre le vo!atiche,che vengono fo- 
pra la faccia • Cap. n. . 

LEvolatubi Acquali vengono fopra la faceta è ima 
certa fpeciedi ulceutte corre fax 9 lequaìiuanno 
h pendo le carni,& ti >imedw dafanarle è quvsìc noc\ 
Vigilerai frimaio } arfehiio^fale amoniaco* anaonc. \ . 
ceto pillato onc. 4.6 farai bollire ogni ce fa n fumé in 
ccia di uetro , fin tanto che cali la tnità x <& fai à fatto % 
con qucfla materia ungi f opra h ucla;itle,& ft n a n 
eranno viafnbito y & lafaeranno la fu eia polita , y 
nett Adorne un fpecbia s & non folamente le uolatuhfu % 
ma ttiilc le forti di ulcere ,cbepoffooo venire /opra 
della [acc'tajutte le mene afanare con gran 
presieda <& quello èutnfsimo fecre 
to>& infinite mite è fiato prò- 
nato da diuerfi buon/ini » 
& donncy ne' quali 
fempre è riti* 
fa- 

te icrufsì^ I 

,f22C» 



De! 
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De Secreti Ra rionali 



Del modo di fare vn cerotto da cattarci pe lì 
pra la faccia. Cap. 11. 

SOno molte donne Jte quali hanno la faccia felofu oltr 
modoilaqual co/a è molto brutta da vedere,pertio& 
che difconcia,& disforma affai vna bella faccia . Ter v 
rimediare adunque a queHo ,j r arai ilfeguente impiafl ro 9 \t 
tlquale caua tutti quei peti con grandifftma facilità , eH 
lafcialapolita y & nettalo impìafrro è quoefl^ioèyViglm 
rafa di pino colatale netta lib. i . termentina onde quatv 
tto cera gialla onde quattro biacca onde vna & tutte v 
le dette cofe fi fanno liquefar infieme dentro vnpignat- f 
tino me) "colandole con vn battone di legno, fin tanto ebei 
fia bene incorporate >& quando fi vuol pelare la faccia* , 
bifogna liquefare la delta mifìura,& con vn pcnello ani i 
darla attaccandofopra la faccia da vna banda,& bifo» » 
gna auuertire , che non fìa troppo calda, perche non fa» • 
ceffe male, e detta miflura,fì dee dare vn pocogroffet- • 
ta y e lafdarla tanto [opra la f accia, che diuenti dura, &■ \ 
poi pigliarla da vna banda,& tirarla via con gran pre- » 
detta, 0- tutti i peli refìaranno dentro in queftimpia- > 
sìro,e così ogn altra brute^a che fopra la faccia f offe* 
& la faccia reilerà polita, or netta , &• quando hauej 
rai fatto da vna bada lo poneì aiali*attra y & poi alfron 
te,& così cattar ai lipelildouc vorrai>fen%a periglio al- 
cuno, & queHo è beÙiJfìmo,& raro fecreto*Btper que 
slofoloftcì cto tu meriterei, che t ut te le donne mi volejfe 
ro IkncjCt miam afferò con tutto 7 cuore da buon fratcl- 
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I Libro Quarto^ 129 

ictnaJfimejmoHrando 10 loro tanti beificreùper far fi 
e, cofe lequali pojfonoejfere di grandijjìmo picua- 
nto >e conten 0 ad ogni qualità di Dotme>& ma firn e a 
cilecche già la gicuemùC incomincia ad abbandonare 
laveccbiaia le viene a ritrcuare • $i chèque fio rime* 
può feruire a tut te ;per cicche la natura di tal mar cria, 
he mettendola [opra la fa'. ci a } s 'attacca tanto forte a 
hche più non fi può distaccare , & con facilità fi di- 
ca dalla carne » perche le dette mijìurc s induri fieno 
'hutmditd della carne ittcffa le fcparafi che dalla car 
fiditi acca con facilità >r a da i pelinoti ftpv.òfcfara* 
,& li porta tua . / r qwflo è ti più bclfccreto pc r tale 
fa di quanti \t ne pojjwo ti ouare al mondo j & c faci- 
\ffimo da fin. 

Del modo di pollare ogni loco pelofo della 
per fona. Coffe 13. 

Efèflé qualcheduno così huemo come donna che fi vo 
leffe pelare ipeli d'alluna parte dellaperfonj>fac- 
ua la fi guaite mifluta o compc fittone y cioè . Viglia oro- 
Vtmiento oncte fei calcina viua oncie quattro ìifeta forte 
libre zna>& bollire infume fin tanto , che fi con fumi la 
li[uay& ia materia resii come falfa . Et quando T>nó fi 
vorrà far cadere xpelhpiglia la detta mifiura > & rmic- 
mila bene^ct ongafifopra i pellet lafaala così fin a tanto 
ci) incomincia ad abbrucctare } alìhora bifovj a haucr ac~ 
\ua calda apparecchiai a jet libito lauarfi bcmjjìme, ac- 
ciò la carne nonveniffe a patire . Ut così i peli fé necade m 
Sec Fior* ranno 
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De 1 Secreti Ustionali 
ranno via tutti, & il l UO co reflerd paino, & nett»,pe 
Ciochel empimento , & La cale na , di fu a natura fa. 
il predato effetto , come di quei ch'acconciano U pelle 
yede , che per pelare vi mettono fopr a calcina viua . 
€bc ,»e.hjecreto è V4 rifatto, fìiuhffmo, & daUa 
Spinerà approvato infume volte* 

Ddmododa far/7 negri l'capclli,*; \ c CI 'oi ia 
degli occhiala barba. Cap. l4 . 

Orando ad vna donna, o ad vnhuomo tfi incorni* 
eia a venire t peli canuti, & U v % uo / e fir tie * 
gri per parere più gwuanc , f cecia in quejìo modo y cioè I 
Tiglteraicenerc di legno fone , e fi. cu bfua forte, & 
ben bollita^ dipoi torrat di detta hfaa Uh. 4. Utarvin P 
di oro libre i. ( he fta beni (fimo Jp ^n K ato,^ cefi me 

cali il ter%p J& p 0l con qiiel i a i nui[lì()Uey pcr rf|> m , 

bagnatiipei^&vcnirannonc'rnfi'i,,:,, ,^ perluftra, 
piglerai dio di mandole d, Li , cera gialla onc. 
foglie di finta verde cnc.4. * tutte U [opratene co Ce- 
no bollite infime de» rom m ; Ruttilo, fino a tanto, 
chele dette foghe di fahua fieno tutte diseccate, & dipoi 
lo colerai^ con quello tu veni ai olendo la barba,ouer 
capeUitmtiy & vcniràlitfira^ bella > come fé la pe fo- 
nt Medi età di 2^ anm yV > «ut fio èfecretomoLto btU 
h.per tale effetto^ e ver ffimo.per cloche il litargwio è 
l . pte di piombo , & d p.oml» di fua natura fu ncno, 
Cy - fiafolue, & dfnec* l'bu<mdiiàfuper{}ua deìpe- 



r 



Libro Quarto* 130 

>& li conferita negrh& perciò queflo è ccrtiffimo* & 
noefperìmento. 

A conferuare i peli negri in m altro modo, 
fecrctobellifsimo Gap. 15. 



Olendo conferuare i pelli negri , che non venghina 
canuti ,& bianchi* potrai fare in qvefiomodo ,. 
Piglia fronde di YofmarinOyd>.faluia x d y eUcrj,ana. 
ncie duegarofuli noce mcfiata>gengero>legno di aloè a- 
\a oneu una rafa dipino^ontte tre graffo dipoico,ori( .4. 
era gialla,oncte due olio di ohuaonc. 30. CT fiafi aduna, 
'elle fi f adtttec \e fianopoflc infume dentro vii zafj 
li rameiche non fia flagnato,& fi fàccia bollire fin tan- 
Ojchel'hcrbe fianoficcate^ancora colalo > &fciba!o in 
jafó di vett Oyérdi aueflo fi onge i capelli,^; la ha) ha 
& f mpre fla neg> a bcllijfima . ìt quello è fccrcto pron- 
tiffimo>& mirabilcct oltra the fa tale effetto diffucru 
gli humon della tefla>confirta H flomaco^fa dige~ 
rire>& confermi la per fona prospera, fina, 
& allegra , cofa che molti altri licori 
non lo fanno j an^i fanno al con- 
trario* Ft per tanto io. 
laudo affai qwfto 
preciofo licore 
per 

confi mare , & fa r negri 
\ captili* & la bar- 
ba • 

ti i Dd 
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De* Secreti Rationali 

Del modo di fare la barba bianca diucntare 
bionda bellitfìma. Cap. 16. 



Ctii kauejfe la barba canuta, & fé làuokffefar bit 
da bellijfima > faccia in tale modo , cioè . Tiglu 
vai mei commune lib*e %• reubarbaro oncia una tabact 
onde tre >& ciafcaduna delle fof radette cofefianopiRÀ 
te>etpofìc infieme col mele demroin una boccia colco^ 
lo lungo colfuo capello , & recipiente , & accomodali 
fopra un fornello a uento , e nel principio dalli fuoco lert 
tonfino che f acquarle diflilla comincia a ufare gialeti 
ta^allbora uotala uja, & ferbala>e torna il recipiente m 
fuo luogo > & chiudi benijfimo legionture , &feguita i 
fuoco, fin tanto y che pano ufciti i fumi,& tu ta la fosìa* 
tia humida,quale farà una materia torbida,ct pw^ckh 
te Jet baia dentro un uafo di uetrc y ct lafcialo aperto, ac* 
ciò la puiga del fumopojjì eshalare , et la detta di ftilla* 
iionem treoquaitro dì jif irà chiari fjma , et dicolore <s' 
rubinole quando [i\uuole tinger con quella i capelli ouen* 
la barba , bi fogna prima lauarh con fortijfima lifaa,eb 
fapone>e? afaugarli, et [cingati che faranno bagnarlipim 
mite con la detta difttllatione, & m breue tempo diuen< 
t e ranno biondi belli jji mi. Et quello è bei liffimo,& ra-v 
rofecreto , er è uenf smodando però la detta distillai 
none far àintefa,ei fatto fecondo Cordine nottro fopra^} 
jertt obliquale è facìUfsimo je bbllifsim^ 

Dei 
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Libro Quarto. 131 . 



c! modo di fare i capelli , & fa barba bionda 
con altro fecrcto. Cap. 17. 

N' altro facthffimo, & bilitffimo fecreto da farei 
capelli* la barba bionda.ilquale e quefio, cioè* 
gliafainitro^alumedi rocca ) viniolo,& folfare>anali 
re i . alo 1 ' pattco onc* 4. & ^afferanno onc, I . curtutna 
vi* 2 .e M<e le fiopr adette cofe fieno beni fimo pillate in- 
iemc>i t mcfjc dentro di vna boccia con il collo lungo,& 
iipci ut metterai ti fuo capello y & recipiente^ accomo- 
Ulo fopra un fornello, & dalli fuoco fino a tanto che fio. 
\jfci a tutta la foflan%a,ct poi piglia de"a detta dittilla- 
•\oneUb* 2. vw bianco dolce lib.q.mel commme onc. 4» 
poni tutto in firme dentro vn vafo di vetro j ù ponilo 
ri So\e:& di quella fi bagna j capclii>ct la barba,et diuen 
peranno biondi,® belli* Et questa forte di bionda vfiatia 
Li Signora GiouaneUa moglie di pon Filippa dalla I{pcca 
7ttej]inefc,& 7 'eforiero nelI[egnodi Sicma,per fetuirfe- 
ne ejja> molte altre Signore Cvfuano , e quando io fletti 
nel detto l{egno di Sicilia, & che medicai la detta Stgno~ 
1 ra d'un crudtliffìmo bumor malencomco,che patiua;tUa 
cjfcndo funata mi dimandò che forte di btonda,e di beìlet 
t tv fintano le donne nelle parti vostre, ìtfpe> fi , che non li 
HfapcuOjperchcin queitempiio era gioitane *& nonatten- 
: 'i dtp.o a quefÌQ ; & ella mi dette in fermo qucfla bionda, 
j alcune forti di belletti dtuinijfimi,: quali fermerò alluo 
co fiuo,come fecreti della detta Signora ; perche ne tic mie 
lettere ferite adefìale ho \tmpreprmi fio > quando io 

^ j m and affi 
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De Secreti Rationaìi 

mxndaffi in luce quefto Libro>& mandarci detti Secr 
fatto d fuo nome : perche effa ì gene- afa , & virtuofa $ 
ywra,&così ho Voluto attendere laprotreffa mia fati 
a kivià tante voli e, come mi mio libro delle lettere fi j) 
trà vedere , & quando lo manderò in luce » 

Del modo di fare bionda per i capelli aìlx^ 
Napolitani. Cap. 18 . 

T bionda che tifano la maggior parte delle Signori 
tfapolitane è qucsìaycioè . figlia ifciafortiffim* 
libre dodici 9 w dentro mettiui ònae dodici di tartara 
calcinato legno di hederà tagliato minuto $ libre due pa< 
Ì§4 di or^o libre t>na> e tutte le fopr adette cofefiano me* 
fe d> n ro vna boccia bemffimo otturata y & mejfe al Solfi 
per alquanti giorni , e quando ,t al bionda fi vuole opc at- 
re bifogna che i capelli fiano benijfimo lattati con tifeias 
& fapone,epoibemj]inio afciutti y & con quella bagnarli* 
& Sì tre al fole > & in due cuer tre volte diuenteraww 
biondi bfUiffimi , & di colon molto dilctteuole da vedè A 
rc,c: qucfio è belhf]imo,& nobili/fimo fccrcto di bionda* I 

Dui modo dì fare vn'altra bionda, chefi vfa 
aVcnctia. Cap. ip* 



AVenetia fi fa vna forte <h bionda Jaqual V 'uelli/ji- 
wa 9 <f fu cape tiquaft bianchi, & diqucitoco- 
loie fi dilettano mólto le gentildonne renetta*?, & lz_> 
detta bionda fi fa mq**fl\ raodv , vioù . Si piglia di q>tr!* 
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lifcia>doue è (iato cotto dentro della feta alle temoriei 
* per cg.i libra ri fi mette oncie tre di tartaro calcina- 
che fiatiamo^ con qm sic fi bagnano i capelli, & 
fl anno al Sole fin che fi afaugano . & quefla come di 
ra ho detto fa icapclli biondiycbe quafiuù pnjìopen 
w al bianco che altrimenti^ dipoi afciuttife dà il 
model fai fo giallo, tlquale li fa pià biondi, ^ quella, 
a bionda che adopc> ano la maggior parte delle donna 
nettane per biondeggiar fu 

e! modo di farevn negro da tingere Ieci* 
glie de gli occhi. Cap. 20. 

E donne Spagnuole , Franccfe d dilettano molto 
di uauere belle ciglu negre** quelle che la natura 
•a fatte altramente^ le fanno negre con artificio^ il 
Vochcvfanolofannoilquefto modo, Vigliano vna 
xcbiara d'ottone,® dentro la ungono -pn pochetro con 
io di mandole dolci , e poi la mettteno fopra la candela 
icefa , pur dalla banda , che hanno vnta , e la fanno 
empire di fumo , & dipoi pigliano pennello di coda 
di varrò , 1 lo rimenano per quel fumo , & 
col detto pennello fi fanno nepi le ci- 
glia > in vero tifar fi negre le ci- 
glia è cofa the orna mol- 
to le donnei le fa 
parer pw bel- 
le afiau 



1 4 



Del 



De Secreti Rationali 



Del modo da farfi la faccia col roflfetto di 
verzino. Cap. %u 

IL roffo di verino > colqualeàe donne fi fanno rofia 
facciaci fa in quello modo > cioè , fi piglia ver^W 
ouerofandalt roffi.e fi taglia \ottiliffimo quanto fia poft 
bilc,& fi mette a molle in acqua piotiana , & lafcta cà 
per tre fiorni^e poi fifa bollire tanto che calli la mitàA 
poi per Igni libra vi fi aggionge onde vna di alumcdi ri 
cat&vn \cropolo di gomma arabica j& fi fa bollii 
tanto che le dette materie fieno liquefatte* e poi colalo\ 
queSlo c belliffmo roffo fopra tutti gli altri ,pcraoch 
quei doue entra Itfcia o olio di tartaro^ aceto, fanno pai 
uona^70,e non roffo >ma quetlo fa proprio il -vero colon 
di carne colorita^ i offa, e non fa quel pauona^p cbel\ 
maggior pane di r ofietti di verino fogliono fare , &f 
può vfarefen^a nocumento ntffuno,percbc m effo non * 
i ntra cofa per laquale la carne della faccia poffa patm 
detrimento niffuno an^i la confortai conferuafempre 
buono fiato • 

Del modo di fare roda la facciamoli altre forti di 
belletti. Cap. 22. 



^ 1 fa ancor rojfa la faccia con pietra piuma , laquale 1 
ò vnamateriabianchifsimay & fregandola fopra l 
carne la fa diuentarc roffa , ma quello è per accidenti 
per cmbe entra nella carne,®- la fa alurare.et da quel 
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a alteratone s'arreffifee . Ma quetto modo da far fi 
-ffe non lo laudo io perche è per via di alter atione , & 
'empie partonfee mdiffmi effetti é fa ttare le pouere 
\donnc che pare chabbìno limai di San Labaro in j r ac 
cia>& pur lo apportano • "Maio confidarci ben tutte 
k dotine y<hc Ufctafiero tal Co tedi belletto, emendo di 
tanto canina natura quanto igh è,& facendo i mali cf- 
ìtihcbc fa+Si che donne mie care confate più talpa^- 
\iadi operare il fior di pietra per farui belle . 

Del motto da farli belile A' rotte in cafo di neceffi 
ti fcnia belletto alcuno. 
Cap. 2 3 . 

Quando madonna fi troiiafft inluogo^doue non fi 
potejje haner belletti per far fi roffa la faccialo 
tra far co fi, cioè. Tritare ortiche , & orticar fi tuttala, 
facciale fifone fmoria>o pallida , come terra dtuenterà 
rofh>& bella avertendo , che per muti modo non fi ba- 
gnaffe la faccia;peuhe s'empirebbe tutta di brufaolet- 
ètiche apparirebbero fiftTÀ fa carne , e farebbero brutti 
da vedere* & fe per cafofojfe in tempo y che non fi potef* 
fero battere ortiche .cioè le foglie, fi potrà piglia re la radi 
ce,& farla bollire infortiamo Jceto bianco y et con quel 
lo laétrfi la faccia t & fard ro(fa>& bella la carne > & 
i l fimile fa ancor la radice della celidoma.S i che a (fuetto 
modo la natura ha prouitto a tutte le cofe a noi necefia- 
ìic in tutù i cima,®- in ogni regione. 

Bei 



De" Secreti Rationali 

DJ modo di fare la faccia rotta col folimato,& è 
cofa molto facile. Cap. 24. 

T Lfolimalo è bianco come neue , et mettendolo foprd 
X '^oltoccsimpolncre.comcnacauajarà U.L. 
CU rofiast celoma, enfa che pan,, ,, a i m pof,bdLhe 
d banco. poff, an ^ t L >. lltra bl w „ * p Jj!f%** 
come HC, fi vede che p „ m J :fi fi g^g 
fra la car» rJVftfc. la fa ùf£ J lcòj ) °° 
m^fymnéfsima aiterauone atte canndouefl 
t^T'if: ?«f C '* m " 10 h*f*W<> ehe doue fi 
foUmatoper effe* fuoco eterno,,,^ ,/ nohhH CaàJcri* 

****** cosi mah eccome fa , an V f, ( g dom ^ 
faceto arn. m,i,^. hh , ìn9 da & ^ j*£ 

uo,o JaìUc- evenir- a cmfpra la facaa [e lo ponL 

locherò .InuuoU.cQo, che con fama la, LeVL 

Z f t a *T# anÌnm t d " > ">" > ' " le Lne fo- 
no tan a afjcuwn.^cbe pan , „ ( / V!la lo 

pot non fi parla ffe dt tal belletto^ ^ rf . £g 
cofecbn, approua* èper buone in ^eflol.bro Sti 

A fare 
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ij4 



À fare rotta la faccia in vn' altro modo , rimedio 
bclJi^ìimO. Cap. 25. 

IHvarij & diuerfi modi fr può far bclla>rt rafia 
fatemi** tale modo eh* 10 fermerò inqucHo capito- 
lo è bettolìi rno^e ftn^a pericolo d'off enfiane alcuna, & Lz 
ricetta e quella >ciaèi Tiglio, lacca di vcr^moy& mettila 
" ut molle in acqua piouana,ct lafciaii così fin a tanto che 
\a toccarla fi disfaccia, et allbora falla bollire dentro vn 
rpafodi vetro, fino a tanto che la lacca fia andata tutta 
jfc foiutione>et [ara fatto Jafsala ripofar,chc verrà cbia 
irifsima,et btlhyCt quando uuole adoperare* è lii'oifogn* 
Panare beni fs imo la faccia, et afìiugarla , et a fungaia 
vebe farà Ragnar fi fottxlmentc la faccia con detta acqua, 
dotte fi ttuoL far rofla la carne, etqueìlo è rofio bellifst- 
mo che non offende la ficcian taperfuna ,ct fi può u fa ^ 
refen^afofpcttodicofi nrffuna ,pcrciochc non può far 
male alcuno alle donne > che tal cofa uf mo perf* rfi ro fi- 
ila faccia* 

>d modo di fare vna KCch , chenetta,& luiìra la 
faccia, & la fabellilsìma^. 
Cap. 26. 

£ tuuuoifar quefla hfcia* piglia cenere difarmenù 
di uita,che fia bianchi j "sima ,et con effa fa lifcia» co- 
ìc quella da lauare il capo, ma che fia un poco fiyr tetta, 
t fatta che fin à , lafciala fcbiarire , et colala in un uafo 

dine- 



a 
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dì retro , & per ogni libra metteui dentro onde vna 1 1 
tartaro calcinato,^ vn quarto d onciefandaraca , eia 
gomma di ginepro piflata fottilmente , ogni dì vncu 
volta r menerai bene la detta lifeia , & quelU lo farai 
almeno per dodeci giorni continui^ poilafcia npofarei 
e quando vorrai far ti la faccia luHra & bella , farai in 
queflomodo > cioè lattatila faccia conltfcia di capo , &* 
con f apone, <& afciugati,& afeiugata che farai, pigli 
un poco della data lifcia,& ecft leggiermente fregateli 
fopra la faccia,& lafciaiafeccarc,& fecco che farà, ba* 
qnati la faccia con vn poco di acqna imperiale , laquah 
farà ferma nel fecondo capitolo , & quello è vnorna »s 
mento di faccia il più bello > & vtile di quante fe nepo-+ 
teffero malfare al mondo per tal effetto , perche vi en- 
tra lalifcia,qualc dafe bclla,e luflra la faccia, iltarta-' 
ro fìmilmentefa la faccia bìanca,& luttraja fandara - 
ca fi vn lufiro belliffimo, perche è vernice, fi che effen^v 
do tutte le jopraaette cofe Efficienti ogn'vno da perf(Lj. 
4 far bella la faccia, tanto maggiormente tutte \vftema 
la faranno belli{[ma,& feno molto buone da vfare>per* 
che non r wf[onfare nocumento niuno, an%i gioua- 
no grandemente alla faccia, & aliatela; 
per cioche diffecc.no i mali , humori , 
mantengono la carne afeiuga- 
ta>cr confortano la te- 
sia 9 &il!ìcmaco 
infie?n<Lj » 



Dd 



Libro Quarto^ 135 

(Del modo di tare l'acqua impenaleJaquale è di- 
urna per fare belle Je donne. 
Cap. 27. 

* Ac qua imperiale è cofi detta : percioebe non fi 
può far ac qua di martore auttorità di quefla;co- 
comc a> co ed vn Principe non ft può dar maggior t:- 
clo » cbt Imperatore, & il modo difarcla detta ac- 
ua ' qucttoytu è Viglia acqua vita fatta di bori/fimo 
Vin bia) co maturo Squali fi a fatta con boccia di 7,f- 
troper bagna n a ìa,c VHoleejJer d- full at a per il meno 
tre volti* fin tanto che impicciando fuoco in vn pocchet- 
to di effe sabbr uccia tutta fen^a rettami fi<mmawf- 
funa,& allbora farà buona per tal' effetto Viglia adun- 
\quc di det a acqua lib. i o. & dentro vi poni t ai l infra 
fcrittecofe cioèiincenfomafìice , mirra , beng oi,gont- 
\maarabica y anaonc*2»cioc onc.i.pcr ciafcuna,garofa- 
\ lijnoce mofcata^pignoli, mandole dolci , ana ore. 3. mu- 
f ch'io di Lcuantec aratti tre ,auuer tendo che tutte lefo- 
) pr adette cofe fiano beni ffimo pittai cattando fi pongono 
i m tale acquai? poi la detta acqua con tuttt 1 fopradet- 
tt materiali fiano meffi in vna boccia da difiillare col col 
lo lungo, & colfuo capello , & recipiente j& difiillare 
per bagno j fin tanto che fia vfeita tutta la foftan^a , & 
come non divida più lcuaU>& ferbalain vafo di vetro* 
& qucilafarà bianca » e torbida , ma lafctandola ripo~ 
fare fi farà chiariffxma , <& bella odorifera>& que- 
fiaè l'acqua imperiale, laqvalefi pot riapre fintarci 

atut- 



De Secreti Ragionali 

4 tutte le Signore del modo >& farebbe vrihonoratopri 
fente,& io con detta acqua ho fatto amicitia ccn la ph 
parte delle Vrinciprff' ali alia* et fuori d'I talia>co pr^ 
fentarle qneUa>^ la mia acqua rea e, ch'è Cauta all'* 
ultimo del mio Specchio di Scienza Vn<uc)fak,Uqual** 
acqua fa bianchi i denti & wcarna le geenne , & lieut 
il dolor de denti tenendola in bocca,& luua anco l pu^ 
Zore del jiato>&- quefte fono le due acque più d< fiderà- 
te dalle donne , de tutte le altre enfe: percmhe oltre- 
ché le fanno belle, le confa unno anco infinità , & per 
ciò fon tanto defiderate da tutte ; & co fi io ne faccio vn\ 
prefentc a tutte te donne vniuerfalmente Supplicandole 
folamente, che preghino il Signore iddwche miconcedai 
tanto di vitali io poffi mandar e in luce il mio Libro dà 
i buoni & mah effetti della lingua >& il Reggimento dei 
ìaTeflejperchefono Libri molto importanti , & necep 
farvj al mondo>& per non lafiare imperfetto qucflo ca- 
pitolo dirò il modo da vfar la fopr adetta acqua imperi 
IcMqual é quello ctoè;lauati la faccia come nelfo 
pi adetto capitolo t'bo infegnato,& poiba- 
gnati con la lifcia, che hofcrttto,et 4* 
fciuta che farà la faccia con U 
man tua bagnati con l'ac 
qua imperiale pre- 
detta, & fa- 
rà bel- 

(ima come defì- 

dcri* 'V^F 

Del 
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hi modo di fare vn acqua , Ia quale fi bslmm!l 
U faccia. Cap. 2 y. 

da/a, Me le dm* m ,„■>!. , Vl „ tfimt , ebe ( J n b 
J&ÌZ H 7° fa "" "' ' ****f™M* fon* 

h o , & tale acqua zfaua la CMa cbf,„a é TuL m 
'hapolitana p (r concia t„, r V * 

■ancnr M~ , ' JCC ' a ' fimi nume-, 

Zi 111 0l ' eak,e ** M " ebt «a ef 

"f C " '^LcÀa.per- 
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\i io le tacerò per non effer troppo lungo nel ragi<^ 
nar<Lj • 

Del modo di fare vn* altra acqua lambiccata , 
laquale fa belliflìmo effetto. 
Cap. 29. 

QVitya è vrìacqna di tanta virtù, & potenza e. 
balìa quaft a ringouenir le perfone,cbe rvfano* 
per ciòche confurna ognimacula del vifo, disfa lecrefpe? 
& conferua la carne, & il modo di farla è queUo,cioè"i 
Viglia piedi di porco, & vitello , & orecchie di vitello i! 
& falle cuocere in acqua comrnune > & fa che bollim 
fino a tantOyche cala i tre quartine ciò che resla vuotai 
dentro vn catino , che fia netto,& fi farà dure,fr con 
gelato : & dipoi piglia ouafrcfchc numero 12. & cauì 
tutte le chiare, cmcttilcin detto brodo , e:? dipoi fa cuo 
cere Ub. udì nfo in acqua comrnune cotte che farà i 
la il brodo,& mettilo dentro il brodo, auucrtcndo che v 
brodo vuole e fler libre S.&l'oua ta.eM brodi di rif 
libre fei & onde fei d- molica di pane 3 latte di -pace J 
libre due cuccavo fino libre vna & tutte le fopradettc^. 
cofe ftano meffe in libre tre di acqua vita , & diflilla H 
boccia col fuo capello,& recipiente , per bagno maria) 
fino a tanto che non diflilla più, & in detta disiillation 
mctùui alume ^uccarino onde 2. borace onde vna beni 
yot oi'cie due mufchh dram* vna,& falla slare al Solt> 
vinti giorm,& farà fatta,& quella fi adopera in que 
sio mcdojiioc. Sitava la faccia con Ifaatfcllaquale fiah 

bollita 



Libro Quarto*" *)tf 

aiformcnto>& quando fard Uuaìa , & afe tutta 
itati con queftadtlìillationej& lafcialaafciugare per 
<,& queslo fifa due volte il giorno >mattina > & fera.ct 
fandola lungo tempo , fa eh vna donna vecchia pare 
mane , e qttefl' acqua vfaua la madre dclCaualicro 
Houanni beccar o in Bologna > laquale era di età diji. 
mi, & parata gioitane d'anni 3 o. & così molte akt^j 
gentildonne Bologne fe,cbc taS acqua hanno vfalafifono 
infettiate in modo takahe paratane fempreghuanhiér 
cofa ragionatole, perche gli ingredienti di fimile acqua 
mo di natura tale, che bastano a fare quelìo,e ancora af 
lipiiucb'io non fa ino , & fe con tale acqua le donni: fi 
•oleff ero fare roff?,nonfì pongono altra forte di rofio, fc 
onqttcllo diycryno fem plice, cotto m acqua communc % 
)erciochc altre forti di rojfo non farebbero effetto niunó 
on quesla forte di acqua,pcrchc macchia la carne, et di * 
.conciarcbbono ogni cofa, fi che (juefiac la vcra,& ptr- 
fettiffima concia per imbellire lafaccia delle donne. 

Del modo di fare vn'acqua diftillata, la- 
quale fa bellifilma la faccia . 
Capt 30. 

SE vna Donna haueffe di fua natura brutta la catnag- 
gioite della faccia, & fi voleffefar bella, rfi quefta 
acqua , cioè. Viglia aceto libre quattro colla dipefee on- 
de tre noce mofeata onde due mei commune cnc. 6 . & 
tutte le fopr adette cofcfiano posi e dentro vn orinale col 
fuo capcllo,& recipiente^ diflillate per ccm re a fuoco 
Sa-. Fiou $ Imo 
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*lento 9 fìno a tanto che incominciano, ad apparere ifux 
allhora nondifitllarepià, & farà fatta j& in detta dij 
lattone poniui vn poco difandali rocche diano colore A 
quando vorrai operare detta acqua lauati prima la fai 
eia con Ufciay V fapone y & afciugati la faccia^ poi hi 
gnau con ladetta acqua » & fregati fo tilmentele ca 
ni ycbed tenteranno cbiàriffimp y & belle , & quello 
crcto e molto rrtionale y pe- cioche è ma erta fatta per 
di difltila ione > che aumenta la carne lustra la pellet 
diffecca i mali humori > e conferua la faccia in vn siati 
medcfimo y & talefecretofu della Conteff a -vecchia diO) 
f ito Hapolitana > che al tempo m o era di età di anni jù 
& pareua infaceta di anni 40» &• altre afiai Signore 
politane vfauano la detta acqua per lufìra/fi^y confe' 
ua fi la faceta; e*r io con gran difficolta bebbi tal 
ricetta y laquale ho fatta prouare infinite uoU 
te a diuerfe donne , che jempre l'haii- 
no commendata eflrcmamenn'j, 
& così l*bo voluta fcritiC' 
re acciò tutte /e_> 
donne fc ne_j 
pcfìino 
feruire a fuo beneplacito! 
&adognifuo 
volere* 



A fa re 



I 
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A fare vn luftro per ia faccia belliflìmo, & fa . 
bianca la carne Op. 31. 

£ / piglia fucco di limone t & chiara di ouo>ana,fr-> fi 
f sbatte bentfiimo inficmc,& dipoi fi mette dentro vn 
jnattinOyGr metta/} al fuoco lento , rimenando con un 
iasione di legno t fino a tanto che fi faccia come butirOtCt 
mi fi licua dalfuoco,& ferbafi,& quando di tale cofe ti 
vorrai ferirne y bollirai della fcmola con acqua dolcc y & 
:on ditta acqua lattati la faccia , <& afemgati bette j & 
■ yot vngitt la faccia col ditto licore, che tifaràluftra la_> 
veliere biancbi/Jìma e bella, & queflo belletto vfaua la~> 
Conteff a della tJlfìrandoUtfhc età di età di 64. annate 
paieuagiouanedi 30. annitrì hanno 7; fatò molte •Signo^ 
re di Italia, per la più bella et fa che pefsi vfarc : pereto- 
che indetta composi tifine fi può accompagnare ogmfovr 
te di odori) & olij odonfenficondo tfguHo tuo» 

A difliDare due acque Tvna dellcquali fa bella la 
taccia.e 1 altra fa i capelli biondi* 
Cap. 3 z . 

Ec>pe mei rof ito libre vna,& mettilo dentro un a* 
flotta , che fa grande, & accommodala fopr^ 
ytmftirncUé , & dalli fuoco lento, & dislMarà vrìac* 
| qua biat, ca > & au un % fic, ci e cerne incomincia a diftil- 
Uare giallo muuijì recif lente, & fi aumer.ia il fuoco,fino 
\* tanto * che ufci> anno certifichi bftwcbi& ic sìftguita 

S % li 
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il fuoco fino a tanto che non distilla pé , & queHa 
ma disìillatione farà di colore di rubino t & ba^nanm 
$ capelli con effa , la tinge in colore di oro,&tl fa crefii 
re belli/fimi, & lunghi, & la prima acqua bianca laua* 
do fi la facci a con efia la fa lufìra, & bella , & conferì 
la carne ,cbe non fi inuccebia mai, & dìquesìo mol e it 
gnore hanno fatto efperien^a , & hanno vfate dette ac- 
quetante per la faccia^ quanto per li capelli , <&> hanm 
ueduto di effe acque molti mirabili effetti. 

Acqua mirabile da far la faccia colorita , c 
luftra come fpecchio. 
Cap. 33. 

REcipe cimatura di grana fina dramme due uer^j 
no dramme tre alume di rocca onciefei aceto f or* 
te libre otto , e metti ogni cofa infume a bollire dentm 
ma pignatta^ fallo bollire tantoché cali la ter^apa* 
te^et farà fatto , colalo , aderbalo in vafo ben chiufaclrì 
non refpiri , &^ quando nuoi adoperare talcofa y lauatw 
la faccia con lifcia da capo , et f apone 3 et lunato che farai, 
afeiugati benijfimo.et poi mettmi sà la faccia del \opra< 
detto rojfo;?na ponilo fottilijfimo quanto fia pojfibile, 
che fi fard una carneuiùace> et coloritale nonti cono* 
feerd niuno t che ti la facci roffa , qucflo belletto ufaua la 
moglie di Don Ferrando Gonzaga , et la mog 'te del Duca 
di Termine fuaforella , tutte due di cafa di Capua , et le 
pià belle donne di quefta notti a età >ccme ben è noto <u 
tutto U mondo je di quefìo nobile roffetto,fe ne fono fer- 
rite 
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te infinite donne, et muffirne nella Città dì Tadoua>do* 
:j fono belli ffime Gentildonne» 

fare vn Iuftro beili Aimo per la faccia , ilqualc è 
raro al mondo. Cap. 34. 

" L Aie fedi *J%C aggio raccogli di quel licore > che fl<i 
dentro di quell e uejfi che , che fanno gli olmi faluati* 
quanto uuot, ce fallo difliilarc in boccia florta , con di 
mie lumache fci.^jfcor^a,ehe fieno per la metàdcldet 
tlicox-y et di (lilla al fuoco lento,fino atanto che fia ufei- 
1 tutta la [ottanta . Ma bifogna auucrtirc y che come in* 
mnntiano a iicnnc i sfiniti con li fumi 3 è dibifogno letta* 
\tl recipientc,pcraocbt - pigliarla cattino odore, e m tale 
:qua bi fogna ponerui per ogni libra,mc^a oncia di bo- 
• ice , et un c aratto di mufchwfino, et co fi farà odori fc 
: , e detta acqua s'addop era [oprai folimato , efopra'l 
roflc: to , efopra ogni altra forte de bdlctto,efa tu- 
fi rijjima la faccia come un fpcccb 0 etquefto 
è uno de igran fecreti , chcftpoffaue* 
dere m tal mattria/t è cofa mot 
to grata a qual fi uoglia 
Signora , 0 altra-* 
donna per 

f*>fi 
beila la fac- 
cia. 
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Vn acqua di talco>che fa bianco, & tauro il 
vifolaquale è molto rara. Cap.^s. 

Pìglià fiori di faua> difambuco, fiori di lingua bau 
nxy atta manipoli due, vn piccione picciolo fen^ 
t 'interior a, il fuco di liuoi limoni, onde 4. difalc>canfoi 
va onde cinque , & metti ogni cofa infume dentro vtti 
bo7^a Horta , & falla difliìhre per bagno mar a fino e 
tantoché ftavfcita tutta la foHan^a ) & dutilUta>cbè 
farà.metxim dentro vn poco di mufcbio di Iettante, e fai 
to tiare al Sole per giorni vinticinquc, & la notte tirati 
difiìro in cafa > che non sìia alfeuno , e quando la vuo t 
bperare, lattati prima la faccia, & afctugala benché pòi 
afeiutata bagna vna pecetta m tale acqua , fregala di 
leggiero fopra la faccia* & l*afciugbaai K cbt vt di rai vn 
iùiìro mirabile > èèfperienqt bella, & wafer lw 
iirarle donne . 

Mododi fare l'acqua di talco, laquafè è mi- 
rabile per la faccia delle donne . 
Cap. 

13 Iglia quella quantità di talco i che ti piace , &sfb* 
l gfado finamente a foglia per foglia , & sfogliato I 
the fardi calcinalo in tal manie a y cioè * figlia fotfaro I 
n .[lo bemfsifhO fpolueri^aio , condetto talco farai 
%atc. fopra jlrato damo vn grifuolo^ lofi empir ài il 

^ là 
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I* delfolfaro, & Hta in mezo il folfam dipoi luta tifo* 
radettogrifuoló con lutofapicntie,& ligalo bene colf* 
idi rame, & l Scialo ficcare, & dipoi fecco dalli fuoco 
i cimento con carboni^ per cinque, t fa bore, & farà 
vicinato : & dipoi pc Ha il detto talco , & pajialopcr 
r tta; & dipoi lattalo molto bene con acqua calda; fino a 
'antoycbe fa leuata quella falf dine, & poi getta via U 
icqua per declinai wne,c fall o afeiugare, & asciutto che 
'arà> tornalo ingnfuolo , <& dagli fuoco di mento per 
due borejc dipoi piglia libre inatti detto talco calcina- 
*ktm*& armomaco , & pc fiali beni fumo 

mfiemc,& metti damo vna boccia di veno,& alfhu- 
Ifcfetti lafctala (lare tanto , ebe tutto Ci di(folua in ac- 
'ua > 0 dijfoluìo cbt farà , colalo per detrattone de- 
stramentcebe non fi intorbida ,percbc l'acqua cbt frà 
difopra è l'acqua del fall a; montato a baffo Ha Cac* 
qua del talco, laqualt è bianchi ff.wa come pi rie , e que- 
lla fi [erba dapcr ft in vafo di vetro , e fa la faccia alle 
donne bianchì fsima,^lufir a, che c cofa molto mi- 
r abile da vedere , & p e , il vero quetta è vn 
acqua ncbiLfsima dagìan l J rmcipef- 
fi , et etiam per Bigine >et gran* 
d\ fs ime Imperatrici per ii 
miracolo fo effetto 
che ti Li fa fora- 
la faccia* 
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Del modo di fare vn acqua che eterificala faccij 
alle donne. Cap. $7* 

CHivoleffc fare un acqua mirabile , & degna pe^ 
clarificare la faccia alle donne > & farla lufira 
e bella >f accia in qucfto modo , cioè . Viglia Une di va^ 
ca quanto vuoi , & dentro mettiui panfrefeo > &fa aj 
modo di fuppa , & metti a digitare per bagno fin tant* 
che fia vfeita tutu la f>flah%a>e dipoi aggiongi per ogit 
libra di detta dijhllat torte onde vna di borace, e con deH 
ta acqua fregati la faccia , che diuenterà lufìra > ebcllà 
come freccino : e quefta è mirabile per tale effetto di UÀ 
firare la facciamone di fopra ho detto» 

Del modo di fare l'acqua del balfamo> 
quale fa la faccia belliflìma. 
Cap. 38. 

Q Vetta acqua dclbalfamo è cofa diurna al mondo 
per conf ìttal e la faccia , cofi agli hucmtnicome 
alteàonm& citta cheferueper belletto >è di tal viriti, 
che fc vna donna Li vfiti A bagnar fi la faccia il petto , e 
la tcfla non patirà infirmila mffuna • £r questo eia ve- 
rità jcome fi può cattare dalla ragione defimplici , cbz_> 
dentro vi cntrano,& parimente dalCefferien^a di chi la 
vfiy&ilmododt fare la detf a acqua èque fio, cioè .Ti- 
glia termentina libre vna elio lati rino y g«lbano>gonima jt 
dì edera, mwfo>mjrra>aloc patico,lcgno di aloe, galani 
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m>garofaìucovfo ida minore cinnamomo , noce mofca- 
ia y^edoaria ^cngero ^dittamo bianconi ciaf e una onc.%» 
acquavite libre i2.mufebtodi Iettante dramme vna , 
\ambracanc fcropolo vna borace cncic quattro &ttttte 
"ile cofc^chc fi poffono velare fieno beni (fimo pi Hate , e 
meffe mvua boccia infu me con ia tcrmcntmaeCacqu& 
<%>ita, e metterut il Cut capellone recipiente » & fltllare 
■per bagno mar*a,fin tantoché fia divallato tutto quello 
:be può di si ti! are , auuer tendo che le boccia fta tanto 
rrandccbe iduetcr^i rcftmo Tratti* 0- il recipiente fi* 
grandi Ifim0i& bai otturate lcgwntum>& detta dtslil- 
. lattone t digrandijjima Z'inà. fa bc'lijjlma faccia a 
: chi lavfa.Ét quella vfaua la fnnuptffa di Salerno al 
tempo ebe 10 sì et ti in hiapoli,& era beUiffima donna, et 
| haucua vna faccia miraeclofa» 

Dello ciextr vitCje lue nobili qualità , che ha in-* 
far bel la la faccia. Cap. 



L'Elcxirt vnacotnpof/tionenobiLffima, nellaquate 
entrano circa 46. fmplichtutti digrandiffma im 
portante queflo è vn belletto il pm ne 'et j] ano,cbe pof- 
fi efìerciper le donne t per cioche ha molte virtù e quali* 
tè, ebe mima altra forte di belletti lehafe non quitto* 
perebemettendolo dentro 3 fh bello difuorheofi ebe altri 
belletti non lefiinr.o.Sc quefloclefir fi piglia per bocca^ 
continuamente, familcorpo da tutte Cmfirmità\purga 
h madn.aliegra ilcuorcìfa npofar bene, covftrm ì 'ap- 
petito , tofi tutte ebe fono in vn corto ;/à amor bcllifli- 

ma 
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** : 1*n*«à>e la natura non può far dimeno, ck 
quando vm per fona èfana,& allegralo,, fta anco btm- 
'. f^jP"e,oebef,fuoldire, che alle V m< d, con 
fa bella pedone di rifa & rallegrerà dèi cuore m, 
[ce da due,co,e,cwe,dafanità,&dacontente7ra,^H ' 
a voler W ,er contento e fehee mqueUo mondo btogn, 
che Ibumo babbi* quattro cofe,lequaUnon fermen- 
qtnmnauernefntovnbel d.fcorfo ne , miei Capricci 
tJWed.anal, al capttolo due Ma qui trattare filamenti 
deUa Unuà ,& delia belle^a Icofe che appartengono 
alle donne . D lco adunque che quello elexir vite , «„-v 
ferua mfamta,^ difende dalle infermi pipandone* 
ogm mauma vna dramma once dueper bocca>& corJ 
ferua lafaccia,& la fa betltfjima, bagnandola orni ma* 
mweroog* fera con effa. Legranvn.ù che da que- 
llo elexu , non lelcrmc qui , ne manco U modo d, farlo > , 
perde Ito ferule nelmto Speccho d, Seienua rlerfal 
te„/„ueho fcritloancor de tbeUetti , cofe mportamL 

l CP n C rk ' 0 r" C fr ft Mctf ""° d 'f<"f' bdle.Suheper 
queflo ,o la few dtfermerlo in quello luoco.penbefe alm 
va donna obuomo volefie vedere ofapcre il beUmdmt 

no ff r le donne , che andane debbono hauenhm*. 
r tate, e quel/e da marna, e, conmolte altre cote vti- 

mtlTf'' J***^**»»» &pnebe,obo 
mandato fuor,, quattro Ièri, che munod'kp.kmtte- 
ramente/enzagfahr,, ne farò mentione S23E 
ognu.no l,fapp la dmandarc. U fumo | 

pruno 



ili 
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riccio M edicinale , // ftcnnìo'7) forfè, di t Wu%ià . // 
e y^o Specchio di Scientia Vmutffaiu ! ovario c qwfìo 
Compendio di Secretici fe Dio benedetto mi prepara vi 
TXìin breue tempo mandarò in luce il libro de* buoni & 
nuli e ffetti della lingua tutto canato *- 1 li' Uri Un te , 
■ della faina Scrittura , darò anco m Ime il l'rggirr.cu 
io della Trjìt , e poi vn libro di lettere diucìfe qual fa- 
rà vltimo , ch'io premetto al mondo . iJM a pur fe rn- 
anar.^arà tempo, non mi fiancherò mai difomerc , & 
fludiai e$e con quello farò fine al pref nte cipnolo,cfor 
tando tutte le tiobtl donne afenn (/ di queslo noflro eie- 
■xir per far fi fané di dintrcy, <& belle di fuori come difo- 
prabo detto» 

bel modo di furvn bel Itffimo In flro perla faccia 
delle donne. Cap. 40. 



QVefìo è ancora vn belliffimo lriHro 3 ma ferite fo- 
lamente in fupcrficie » & non altrimenti , per- 
ciochc non ha altra vtrtìi fe non di lufl rwe la faccia > & 
queHo lu \lro fifa così, cioè . Viglia colla di quella,chei 
dipintóri diflemperano i colorite he fra chiara libre quat- 
tro manna Calabrefe libre 2»g'afjo di porco lib.l» man- 
dole dolci me^a libra e tutte cofe fiam meffein boccia. 
storta,e dtììillarc per cenere, fecondo l 'arte , & chinon 
fapcjje ciò chef ffe diHillarc per cenere, lo trouerà del li 
òro te^yp di questo volume, e dalli fuoco fin tanto ch<L^> 
non d;fldlapiìi,auuertendo che come \arà difìillato vìi.* 
pc\^o,e eh e farà qua fi ali *vitimo, incorniti ciano a veni 

re cer- 
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rt fumipu^olentha quali bifogna auuertirett le 
tiare -Pia quello che farà diftillato>acciò non pu^ffe 9 et 
così ftr à fatto.? t volendo operare queflo luftro bi fognai 
lauarfi prima la faccia con lifcia,c j apone, et afauto che \ 
farà Ragnar fi la faccia con detta diflillationc, elafaar-k 

laafctugaredaperfe:&cosìfaràlafaccialullraO bel \ 
la , & quella è ùclliflima concia di faccia ,&è verijfi- • 
ma,comc dal? esperienza fi può vedere. 

Dei modo di farevnacquarofla per colorire la^. 
faccia alle donne. Cap. 41. 

SE vuoi fare vn acqua bellijfima da fare roffa la fac 
eia alle donne, fa in quesio modo,acè.Tiglia acqua 
vitafiniffimalib. I.& mettiui dentro r in fra feri tt eco- 
J % .cioè. B mtfm meq(oncia,fandali roffì oncia 1 . verdi- 
no me^ét oncia , alumedi rocca me^ oncia , & ferra* 
bemffxmo U vafojin modo,cbe non reffiri>& ogni ^/or- 
Ha rimeria lo yua volta , fino alli 1 2 .giornhpoi lafcia co- 
sì>&faràfatta > & quando lo vorrai adoperare, cava- 
ne vn pocket to,& fregalo jottilmcnte y doue vuoi fare* 
rojfoy&qticslofa roffo,& tuttro ì & non ficonofeequa 
fifopralecarni;perciocheè materia fottilif sima , folata 
con detta acqua vita.Et di quefia forte di belletto fi )er 
uiua Ifabella di Luna famofifsima cortegiana in P,oma , 
laquale era bellifsima, & mai adoprò altra concia che^> 
quefia , & io l'ho fatta prouarc a diuerfe matrone , & 
che T hanno commendataaffauEtqueflaè concia , cbs^i 
conferua la faceta , e non fa male rifletto l'acqua Vita* 

che 
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the difieceain,alibumor t , & difende la faccia daom 
materiad alteratane fperòlofcri U oquiui,acciocbh, 
P?,nidonnafenepofi,fermreafuopiacere,&. m afsh7e 
rpercfiercofa^bt non v,vàfa t turaala,„a,fcnonvZe 
i le dette materie infierite, & lafciarlecosìfinoatanto 
the da toro fi ioluano.fi come bene battete intefoJo efor- 
ao mute donnea douerlofare,& adoperare,® Ufcia- 
re .molte finte d impiafiri, cbe apportano loroinfiniti 
mah. Ma quello, come ho dctto,aumcnta, fa roflo & 
.conferua la faccia perfempre. Siche tratutti \lialtr, 
belletta quefloè VMcocraroalmondojcrledonne. 

Delmodo di fare bianca la faccia , fccreto ra- 
rifilino. Gap. 4i- 

Volendo fare la faccia bianca , & bella f,n Z a im- 

a mo1el,bz. & ,r,e K ad: ceto forte bianco fi Mal , & 
lafaalo cofiperg,or,,,S. &P o,falloboU,rc tanto cIm - 
caini ,cr K o & bolina che fard , laflialofibiame , &. 
[erbaio. Oltrcd, co piglia falgemma onde due acqua 
pouanaonac quattro & fa boline infume fino a un» 
to, che tifale fiafoluto inacqua , epoifirbalocosì, & 
quando vna doma fi vorrà fare btanca la faccia pMi 
delle due acque tanto d vna quanto dell'altra, e ponti- 
\ le infume, che farà vn bianco nonmatpà -Jo rfL 
.donnc.Etquefhfa biancbifsimalafaccia ,& v oUn . 
do poi farli rojfa , potràdarfi vn pcco di re fictto , & 

afautta 
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Ufcìiitta che farà , bagmft con l'acqua che fa luslro > # 
cesi fe ben fofievna^tnghera y fi potrà fare bianca, & 
roJfa,& luflro comvn fpecchio: <& ciò farà il vero mo- 
do da fai fi belle, & così dimano in mano fcoprirò tutti 
li granfccr etiche fin' 'al prcftnte ho tenuti occultuTtia 
percheil mio desiderio è di far e appar ere alledonnc, non 
lafcicrò co fa per grande , & fecreta , ch'io non la meli 
ad effe per farle ferini ij) , & appiacere 

Del modo di fare bianca la faccia con argenta-* 
ta di foJimato s & argento vipo 
Cap. 43 . 



L'argentata fa bianch ffima la faccia, e bella oltrai 
m°do . <JMa non pi r ciò da r farla troppo fpcJTo*; 
percioebe fi gran nocumento^ fé ben pare,cbc te don-AH 
ne peno tanto dtfidfrofe d'operarla , csr pentitile non} 
fanno pv\ che tanto , ma fi leggeranno il cap.zq.di que~ ; 
fio libro , forfè muteranno fanta/ia > C" non ladeflde-A 
reranno tanto x & acciò non habbiuc a cadere più m tal- 
t erroriylc dò per buon confidilo ^chefe bene l % a gentata, |( 
fa belli faccia la lafcino da banda, e non fvfino. *JM> a \ 
pur non resi ciò di dire ilmodo di farla, & d'adeperar* • 
la^.cciò chi U vorrà vfarc f appi a farla, come fi dee . // j 
modo adunque di farla é qucfto,cioè.Tiglia della moti" 
cadclfotimatóènc. ima argento viuoonc. due argento 
fino amalgamato col detto argento vino m^x oncia, et 
macinalo dentro vn mcrtaro dimarmorocon vn pifiel- 
lo di Ugno? fin tanto che fi a tutto conuerfoinpoluerc^> 

ira- 
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^palpabile , & bianc bif/ì ma r & poi pioli a chiara d 1 ^ 
la frefcbe libre -ima acqua r v fa libre due f ale armonia- 
soncicvna Or poni acqua con il [ale m moniaco dentro 
ma ingbiflara di P$tm& sbattila mio vn *ÌQrno>& 
tipa lafiiala ripofare^kc diventerà cbiarifftma, & co- 
ìp'igliaoncicvnadellapolmn -macinata, & onàefti 
iella detta acqua, & metti infu me dentro vn ampolla 
li vetro>& marnala bene, gr di quella fi punch?, a la 
r acaa, & la fa bclliffiwa. 

>el modo di ùv o^! io di tartaro compoflo , cUc 
fa bianchi/iima Ja faccia_, . 
Cap. Ad. 

QVefìo e vrìolio di tartaro ccnpoflo , ilquaU mèi 
racvl> fo,&diuino per fare bianca cslnhraU 
facua^d detto olio fi fa in quefìo modo, cioè. Si pioli* 
hartaro di vin k incombe fu groflo lib. ? . Calmtro »nm 
^quattro Hagno calcinato onc^.alurne di rocca om* u e 
tutte le fopxadcte materie /ianopiftaiciuficmeycmijfe 
dentro vn reghame^pofie a fuoco di rute, bero, & dia- 
melifuocofìiioatantocbela materia diurni bianca co- 
4 tfK calcina* far àfatta.Et dipoi piglia acqua vita fiwf* 
i pma,& per ogni libra di detta acquaie mai onc.'i. di 
e detta calcinai lafciauila dentro tempo a fai , et fifolue - 
i rà,et ailbora (aràfatta.Qucfia tale acqua e di tanta uir 
\tu>et efpcrien^cbe lattando/! la faccia con efia fa bum 
cbijjìma>& lujtra.Et quello e vnfecreto grande, ilqua- 
p ma il più le donne lljmiofapuiofaa^ù i al i imedio fi 

può 
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può vfare ficuriffimamente , & fin^a pericolo di c 0i > 
alcuna* ne fon flato io Vimentorc>& l' ho fatta pi ou4 
ve infinitiffime volte da diuerfe donne con lor grandijf^ 
ma fatts fattane. 

Del modo di fare l'acqua del tartarofemplice [ 
che luftra la faccia. Cap. 45. 

L'Acqua del tartaro fimplice èfaciliffima da fare 
& piaccuole d'adoperare > fr- 9 il modo di fai la 
quesla>cioè. Si piglia alume di feccia ; di quella dico c 1 
fi vende communemente % & per ogni libra di talealum 
-pi fi pone lib.i . adacqua commme, & lafcia così giorm 
otto ò dieci rimenandola ogni dì vna volta>& poi fi la* 
feiafehiari re, ^ quando adoprar la vuoi, lauati la fac- 
cia con lifaa dolce* fapone , & afciugati bene > &po*>. 
con detta acqua fregati la faccia , & lafciala afdugam 
da (e. Et quella fa la faccia lufl ra> & bella > & cfacilà 
da fare > e buona da vfare* 

Del modo di fare vn'acqua , che conferua la fac- 
cia giouenile. Cap. 46. 

SOno alcuni [empiici , iquali per donoj&gratia dettai 
naturavamo virtù di conferuare cosi gli huomim 
tmele donne nel grado che fi ritrouano > de* quali vene\ 
fono due.ch'io ho lanuto cognitione & veduto d'efi efpt \ 
Vienna grande. Vvno de quali è il fiore del Caurojjano, 
cofi detto in Lombardia,', t a T^ma chiamano i detti fio 

ri 
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ìvulgarmente fiori fioretti: iqualifon bianchi, & odo- 
■iferi . L'altro fimplice è quello che chiamano herb^ 
tanca ,ouero fiore d'ogni mefe , perciochc tutti i me fi 
elfannohail fiore. Pigliafi adunque de i fopradetti 
lori tanto dell' vno quanto dell'altro, & fi pongono 
enti 0 in vn lambicco, & fi sbrodano con acqua vita 
nifimas&filafaanocosìper vn giorno, & vna not- 
y <& poi fi gli dà fuoco fin tanto che fia distillata oyii 
ttantia ,ela detta diftilfatione fi ferba in vafo di re) ro 
s'vna perfona ftvuol confinare nel grado che fri* 
roHa,lautfi ogni fera la faccia , ri petto , & le mani con 
tale acqua , & benone ogni mattina onde due con onc ia 
ma di mele rofato, & Seguitando lungo tempo fi confa- 
icràfemprecosì . 

Del mododi fare vn acqua che fa Iecarnipoli- 
tifiime,& belle. Cap. 47. 

OE tu vuoi fare vn acqua che faccia le carni polite, & 
& nette, & che fieno beHiffimt, faraiin modo talento* 
Tigliarai vn paro di piceiomgiouani ì & graffi, alume dì 
rocca onde ne acqua vita libre due bengioi onde vna fa 
una di grano onde fi, & tutte le dette cofe fiano pitta- 
te dentro in vn mortaro , & dipoi meffe in vn orinala 
Totfuo capello , & recipiente % & di filila per cenere % fin 
anto ch'incominciano ad apparire ifumi nel capelloni? 
bora leua il recipiente^ ferba quello che farà difiillato % 
iella qual dilìiìlatione vi aggiungerai mufehio di Le* 
mute dramme vna acqua di rofe onde tre , hfeia* 
Sec* Fior. T cefi 
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Il 



De 1 Secreti Rationali 

cofifin tanto , che fi faccia chiariffima^et quando la ufi 
raiadoperare > farai lifaa, con cenere , etfimola y et ci 
quella lauatifl uifo, et afciugati bene % et poi bagnatici 
tale acqua mattina>etfera,et la cx*nc della j -accia dtué 
terà fi bella,ch farà cofa di ftupore • Et la ragioneèv 
ciòtperche la detta acqua è fo fianca di camene non èc* { 
fa al mondo, che fra più fimile,quantoèilfuo fimile s cios> 
non è cofa più amica della carne quant'èla fiifian^a deh ; 
carne • Et perciò quell'acqua è tanto amica delia can 
& la fa così bella * & quesla è acqui y che fi potria don i 
re ad ogni Regina, & ciafcuaa imperatrice', per cioch 
conferua,aumenta y netta fitte carni lucidijfime , £ 
belle che pare proprio che fìa artifìcio della natura. 

Del modo di fare la folutiooe delleperle che fa 
vniuftroda faccia ftupendo. 
Cap. 48. 



LOlio delle per le fu h faccia co fi bella,, che non è co fi 
cbevìpojji equiparare,pcnbefa buwco>luttro>&: 
bello che non fi sà difeerner che cofa fi a il modo di fai 
m quefio j cioè . V'igùijì aceto fortijfimo, & fi difliU 
la>& il primo chefeenon bifogna Iettarlo v\a>& poi d'h\ 
slittare fino a tantoché vengono ifumi>& quello èper~ 
f etti fimo perfolucre le p-rle t fa adunque cofi . Vigliai 
delle perle di Leuante , che non fono forate,& ponile dem 
tro in vna boccktta,&fopraponiui del tale aceto tan» 
chefiicno coperte j & lafciale così fin tanto, che fi conuer \ 
tino tutte in acqua > & poi mettmi dentro vngr anetto di 

, gomma. 
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LibroQuarto. 14* 

lemma arabica x & lafciala liquefare '*& quando ti vor* 
raifare la faccia bianchiffima , lattati bcniffmo , # poi 
fornati alauare con lafolutton delle perle t & ìafeta fciu 
iar da per Ce, ^ reflerà vna faccia bianca , c lucidi jfima 
$ome ncuc ito fa la più beliate degna t cbe ftfoteffe mai ue 
fere,nc confederare* 

Del modo di fare vna parta» laquale fa le matti, 1 
6C iu faccia bianchiilìma. 
Gap. 49 . 

Q, V e (fa patta c cofa mirabile farfare belle le mam % 
e lafaccta,&/i fa tu tale modoycioè • Viglia pc~ 
mi caimani 4 & tnonda 1 1 % & (natii deutroin vna pi- 
gnatta confucco di limoni ,& latte di vacca , 6 lo farai 
cuocer tantoché diuenttcome unguento >& dipoi piglia , 
il quella forma >che re sì a, quando fi fa l olio di mandole, 
& pijlala fìttile , & paffa difotiofeta>& incorporala 
ton quelle pome , che bai cotte , e la do fi fu tanto di vno 
quanto dell'altro»^ aggiongcm rn poco di tartaro 
calcinato,^- incorpora bcnijjimo , infieme > 
& quando lo vuoi adoperare , lattati 
con iifcia,& f apone j^r poi fre- 
gati bemjfimo con tale pa- 
tta, & far atti 
manii&l&j 

fac" 
eia biancbijjl- 

T z Del 
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De' Secreti Ra rionali 

Del modo di fare parere ma donna belliffima 
perbrutta che ella fìa. Cap. 50. 

Q Vello , che fa più bella una dorma di tutte le alti 
cofe è l 'efler ticca,et batter pochi penfieri, fìa ì 
re allegra , perciocbe la pouertà , i pen fieri >& il co de 
gito fon tre cofe , ebefarebbono mueccbtareana per fon 
di qmndeci anni, & tutti 1 belletti del mondo non far eb 
bono fondenti a farla parere bella,percwche come il em 
re è afflittola faccia piange » & gli occhi fianno meflh 
& addolorati* fi ebenonuiè altro per fare parere une 
donna brutta t bella,cbe il darle marito ricco , che li uo~ 
flia bene, et che in cafa non babbi troppo penfieri* acciò 
ftia allegra, & queftofarà il nero belletto >colquale tut 
te le donne brutte pareranno belle • Et che aòfia il ne- 
ro , faccia fi bella una donna quanto uuole , & poifia a- 
ftretta da pouertà, & babbi alcun pen fieroyO cordoglio 
pertiche ftia di ria uoglia*cht fempre parerà brutta. 
Quando adunque una donna fi uorràfar bella y cerchipri 
ma di fiare allegra > perche allegrerà di cuore fa bella 
pelagiane di uifo come fi fuote dire per prouerbio* & per 
ciò quando una donna fari allegra , &farà facil cofa il 
farfibella,ercosìinoftri belletti li gtoueranno molto 
fone; perciocbe fefarà negra, fi potrà far bianca, & 
fe pallida colorir fi , &fe arrappata Ufciarfi,ma però bi 
fogna,comebo detto, sformar fi di tiare allegra di faccia 
& co fi diuenterà bellifiima. 



Delie 



Libro Quarto» 



*47 



Delle cdnditioni , che vogliono haucre lz+ 
donne per parere belle, 
Cap. 510 



Uuendo ragionato di tante forti di belletti \tbe fi 
mettono le donne [oprala faccia per parer belle 
noti lafcterò fimilmen'e di dire le canditton 'h ò qualità > 
che clic ttogliono batter per piacere a tutti . La pr imita 
«qualità adunque > che vuole bauere vna donna è che fia 
> rtcca y acct0 non venga difpr cibata* la feconda qualità 
è che fi a geneì tifatacelo fta amata . La ter^a condì t ione 
è cbe fiaiìoneUa , acciò non fta biafmata è , ebe fia gio-> 
uancacciòfia fortc,& gagliarda • La quinta condita- 
ne è j ebefta allegra , acciò fta accarezzata , & tutte le 
donne , ebe baucramio le [opr adette conditioni fen^a al- 
trimenti lift tar fi , pareranno beìie a tutti , & perciò io 
fforto tutte le donnesche fi sformino d'bauere le fopradet 
te conditionitche fen\a altro pareranno co fi belle* cku 
piaceranno a tutti ; & queflafaràlamegliorfor* 
te di belletti > ebe fi poffmo trouar>ne vfare h 
$ quando non potefiero bauere le det- 
te qualità , & fi vole fero far 
bianca la fàccia , le mani 
& tipetto , faccino 
queftafegucn* 
te ri* 
fetta >& farà bel- 
tiffinta» 

T ì Del 
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t>c* Secreti Rationati 

tfcìmodo di fare fe mini > & la faccia néttitfìfttijf 



&biancha. Cap. 52. 



1 Qlendoft far bianca la faccia , il petto t & le mài 
w faccia il preferite rimedio > cioè > Tigliapomel 
app e libre vita fèmola di fomento onde quattro acM 
bianco libre due jfè no di colombo oncit ire fale alcali W 
ctedue itpitìt lefopradeìte enfe peno bemffimo pillati' 
rìfiexnr>& bollite fin tanto chediuentmo comzpafia>& 
■con detta compostone fregatila fer astiando vài in le* 
tùilhoco ycbevucifarbeUoì&lafcialocosìla notte) 
& la mattina lanate con hfeta dolce ,&poì bagnatiti 
*cquà di tartaro^ farà btllijfmo effetto. 1 



Del mòdo di fare vn'altra parta chcfabelif- g 
fime le carni. Cap. 55. 

Il modo da farcia prefentepaflaè queflo .cioè àflj 
iha poma ta oncie due roffì di otto onde una forco da 
colombo meloni, fublmàxo squarto dionea e tncor 
por à infume > & con detta patta ìmgti la fera quando 
vai in letto, e lamattma ìàkàth'cbè 1 reterà le carni co 
lontre nette, & ciò lo fa il fMmato , pcrcioche cornei 
ne 1 predetti cap, ho detto il fuhlimatofa alter anone neh 
la carne>& per tal caufi ancfc,f]e le carni . Siche taìc^ 
taflafa belliffimo,e fi può tokrarperuna uolta 9 ma non 
èd*vf*redtc<mtwo>penbcatungo andare f aria mi* : 
4 * le 
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Libro Quarto. 148 

affai j come la pià parte delle volte fa. a ehi dì contìnuo 
yfa* 

Del mododi fare la pomata fempìice » che 
conferua la faccia, Cap. 54. 

pomata fi fa in qucjéo modo > cioè . *P%fiafi 
lardo di porco [alato , & fi pcfta fonile , & poi fi 
qucfii dmtro vn pignattino , e fi cola dentro vn catim 
"acqua chiara y t dipoi con vn legnc fi sbatte tanto dént- 
ro de!Vanqua>cbe diucn a candido come neue ; ma però 
fogna mwarc affai volte 1* acqua* & la detta pomata 
i t conferua dentro l'acqua fiefia mutandola orni J ..gioi- 
ti una volta* vfando ad ungtrfi la faccia ogni fera con 
a detta pomata >fala faceta tujlid* & bella e la conferà 
ia lungamente > & quello è ottimo rimedio da vfare > 
ter far fi bella la faccia, per cloche è co fa fimile , perche 
* graffo* la carne è tutto carne ,ct co fi aumenta puri fi' 
za>& conforta il luocodoue fi mette per tanto *o- 
e di fopraho detto, quefio è perfetto rimedio. 

Del modo di fare acqua da luftrare la factia 
alle donne. Cap. 55* 

Velia è un acqua Liquefa h faccia luslra, & fi 
può mettere /opra ogni qualità di belletta, che /<,' 
fa parere pià bello afiai > & la detta a "qua fi fa m que- 
llo modo , cioè . Tigli, acqua vita della più fina , che fi 
TUO trouare onde dodici [andar ac a cucia ma bcn?i 0 i 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De Secreti Ragionali. 

* nct(t > & P on * m d? tta acquauita»& lafcìa tàk 
to che le dette materie fieno /biute rimenandole ogj» 
giorno vna uolta,e quando vna donna fi uorrà far beh 
mettafi quella forte di belletto* che ad affa pare ,tthlà 
fciafcìugare 9 etafciuttocbc farà pigli della detta a» 
qua , et bagnafi la faccia, e la feda afeiugare co fi , che Ifr 
faccia luslre,et diuina,cofa nonmaipiù uifla ne vfataa 
niuna donna , et qucHo è un luftro rationale 9 perchc Irà 
qua vita dajefa belliffimo : ma poi aggiungendo** (a fai 
daraca^t ti bengioi , fanno come vnafpccic di vernice > . 
ferquesìa caufafa tanto lujlro > et bello , sì ebequeft 
è il più bel luftro di quanti [e ne poffifare* 

Del modo d i fare vn'acqua diuìna per faro 
belle carni. Cap. 56» 

SI fa vn 9 altra forte ài acjuajaquale è dinitiiffimà pn 
fare bella la faccia 9 et è questa , cioè . TigltafioU 
di mandole* la primauera quando fon fioriti* lib* 6,fioy 
ri dì gelf emini lib* 1 . et sbroffali con vn poco di acqua ui>\ 
tajinayCt poi mettili a distillare per lambicco > et nelltu. 
detu (jifiiflatione mettiui dramma menadi canforati 
perlibra t et meiga oncia di borace fìnifjimo * et mettili : 
d Sole per giorni quaranta* acciò uenghi a purificar fi b& 
ne, et farà fatta > et chi uferi lungamente bagnar fi conJj. 
detta acq*a,diucnterà bdliffma* 
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Libro Quat ta 14$ 

Del niodo di fare vii* acqua , che lena i fegni 
de i varuoli., &ael fcotato. 
Cap. 5 7* 

7 trovano infinite dònne >& huomirii che da fanciul* 
lt hanno hauutwaruoltìfer f a, ofcot atura di fuoco, 
li fono reiim i fognali , qualidifconcia.no affai la fac- 
ciale per leuar via tali]egnt, farai così. Viglia Vm bian- 
co, che flagrante , & maturo Ub. tornei commune Ih 
In e i. anifi onc. 4. e metti in boccia col fuo capetto» & 
recipiente, ej? distilla per cenere fecondo l'arte, fin tan- 
toché fia v'fcito lib.f. di acqua , &• poi non dijliUare^ 
più;dipoi piglia la detta acqua , e mettila pur in Vna hoc 
eia da dijiillare , & aggiongiiùMafiitccnc. % . noce mo^ 
fiata onde quattro mandole dolamele fa fiondi fam> 
buco onde otto radice diebulo onde vna chiara di ou* 
on eie dieci & tutte le fopradette cofe fiandiftillateper 
bagno maria fi no a tanto , che fi a v fetta tutta lafoflan* 
%a>ma come incominciano ad vfeire 1 fumi, non diìliUat 
piàj& lieua il recipiente,^ ferba la detta acqua in va* 
fo di vetro , e quando vorrai adoprare per leuar e via-* 
tuoi fegnaliilauati con acqua ditartaro,cbe netta benif* 
(imo la carne,& dipoi bagnati per il manco due volte il 
giorni con detta acqua feguitando tempo affai j& tifar* 
belliffìma la faccia , & leuarà tuttiifegnali , che vifo* 
no>& quella acqua fu inuentwne delt eccellente medico 
JftCSPietro otaria della città di Anuer{a nel Kg* 
gnu di Napoli * Hquak ftaua in Napoli } & man- 
dala 
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e i De*Scc&ti.Rarioiiali 

&4»a via aftaifegnali di fero fole, perche in Natoti ne A r 
tifiónn moltù,&cQfi io nedtndo tanta mirabile efberie ir 
M voi fi. fipertate fecreto, il quale ho tenuto Occulto finh 
al p refe nte, & bora lo publko ni mondo, percioche U sk 
gnor Dio comanda che le virtù non flieno occulte,® pel 
the anco ìmtift ne poffonofetuir nelle loro occorrenze! 
per leuarfi tali fegm dèlia faccia,percioche paiono molti 
tratti da vedere,® maflìmafopra le carni [cope ite deb 
Ve donne giouani che fon da maritare* 

t>cl modo di faremolci forti di olij da far bello & 
prima dell'olio di mandole fìmplice\ 
Cap. 58. 

T 'Oliodimandolefempliceda luflrar h faccia fi f a < 
» aueHo ,»odo , cioè. Vigha rnandob- ambtofi„ t \ 
Ub.x.emindale &Pen*le,& mettimi p DCn di acqua 1 

icquarofacmefaria adire onde vnjdicia. 
feuna,& li mo benigno incorporate conledetie man* 
4ole,epo, fatte dentro »«* padella come faranno 
bene Mae clx mcomm.iano a fumare, mettile dentro vn 
faebetto, ctbenple forte al torco/o, & vfcra loliocbtd 
ro e bello ibjuale fi mette dentro m catino pieno di ac- 
fia piouana,&f, sbatte tanto , che duerni bianco, & 
eofl farà fatto,ct preparato per Yogerfi la facaa, perciò 
the aimma,lunra &{a bella pelle doue fi on/cque- 
no ni vero modo difare,& preparare folio d'i mando- 
le dote, fimpt,ce,& „ e , f egucnt , capinll m 

di faredmerfe fornii olif,con,pofit h qmifcrmno perle 

donne 
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Libro Quarto. 150 

'ònne da far fi ielle; olij che fi fanno con£rànàiflìmo ma 
iHerio>& arte >& fono di filtrabile virtù e non più v i- 
fii ne fatti da niljuno y ne manco vfati dalle donne per 
farfi belle quefìi fononuoUt fecreti trovati da mes 
ton gran folicitudme per farmi amia> delie donnesche di 
■ tal cofe fi dilettano* 

Del modo dì far olio di mandole dolci com- 
porto per far bella la faccia. 
Cap. 59. 

*\T On voglio la [riardi infunare alle donne il moda 
i\J di fai e vrì olio di mandole dolci composi o>ilqua* 
le fa roffe le carni & lustra la faccia , cofa bcUiffima e_> 
non più vifla da nejfuno , & il modo di farlo è queflo, 
cioè. Viglia fi mandole dolci mondate lib. I o.fandali roffi 
•1 in poìuere oncie fei garofili oncie vna vin bianco owr.4. 
«Litcfi ua rofa onc$.& ogni cofa fia ft flato infieme,& la- 
c *| fetale così per otto 0 none giorni pittandole ogmgior/jo 
* vna volta , & in capo di ditto tempo f calda la detta ma 
' i teria dentro vna padella fin tanto, che io comincia a fu . 
« I mare & che fiotta forte , aìlhora metti dentro vnfac- 
\ ebetto di corda o di lana,& flrengial torcolo,& vfeirà 
y n'olio ro f Jb,col quale fi onge la f accia, & fa luflro reffo» 
) & lifcia lapcUce queflo è perfetti/fimo oùo prr concia 
» da faccia,er èfeemo trouato da me, . & potto m luce > 
acciò legenervfc donne fe ne pojfino ferme 4 fuo placet e. 

• Del 
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De Secreti Rationali 



Del modo di fare vn olio,ilquaie fa bianca* & lui 
flra la faccia . Cap. do. 

SE tu vuoi fare vrìolio, che lufira > &fh bianca U 
faccia , farai così • Viglia mandole communi mon-i 
date libre fi f andar aca , maftice bianca ana onde treJi 
clfiara d'ouo oncic quattro draganti onde due e tutte li 
fopradettecofe ftanopitfate infume» e lafcialc costai 
manco per fei giorni ypiftandole ogni giorno vnavoltA' 
& in capo di detto tempo fcaldale, come face fli le Jòpr* 
ferine >c slringilc altorcolo y & tauarne ciafeunafoflan 
Za>& tintilo t h vfeirà farà olio che lufira la ta, ne y te- 
la fa bianta^ bella;dimanicra,clx pare cefa miraco- 
lerà, ejr rara quefio èvnodeigran fiere ti che fia i\ 
tutta rane de' belletti , percioche come ho detto di fr 
fra > fa bianco , luftro , &fa tiare tirata la pelle» 
non fa nocumento alla prefona > nè manco a quel luoco * 
the con eff t s^onge^ » 

Del modo di fare olio , che fa ftare allegro > & fa 
bella la faccia* Crp. 6u 

ILfecreto di fare vn'olio > che fa tiare allegro, forte % 
& anpnofoin battagliale perche iiduce allegrerà 
in quelle per foneiche rvfanoja ancor belle le donne : per 
cioche vna donna allegra fempre pare bella Jl detto olio 
fi fain quesìomodo>cioè> Ttgliafifementcdi Cancpe>et 
fi pefta fottiltnente > (f*> fi bagna vnpochettocon^ 
" * vino, 



Libro Quarto ijt 

www , & fui fi [calda dentro una padella tanto , che f/a 
■ofi caldoiche non m fi pofl a [offrire dentro le mani 
hot fi mette dentro in un pacchetto* & fi Siringe al tor- 
solo fi» tanto y che e fica tutta la fi fianca , e queflo è un 
vlio>chebeuendone un'oncia fa ftarc allegrifsimo colui 
■he lo bcue y & s'egli è foìdaxoycomb attera ferocifsmia - 
mite nella guerra j fen^a hauer paura delnemico , per* 
■ìoche la natura di talefemplice fa quefloy et è fua qua- 
là occulta , sì che queflo è oglio miracolofo , & dirne 
r untai 'effetto. 

Del mododi fare vn'olio colquale fi luftra la 
faccia^. Cap, 62. 

E tu uoifave un olio , ilquale luflra la faccia , piglia 
graffo di porco, hutiro > termentina , et acqua ulta 
a>& metti in boccia Sìorta,et diflilla per bagno fino a 
Monche incominciano auenirci fumi j e l'olio comincia 
tufcirerojfoyallhoralteualoyetfcrbilo in ttafodi uctre. 
ri queflo è oglioyche luflra la faccia come tft ectio , et è 
Mirabile fecreto dafapere,et è l % ultimo ych' io uoglio fin- 
gere in q ne [io Quarto Libroyìiel quinto tratta ò dtuerfi 
pereti nella agricoltuaa , et in dmerfe arti 3 et fetente, si 
ome intenderete* 

r 

11 fine del Quarto Libro. 



DB' 
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*DeW Eccellentiflimo Dottore , & Caualliero Miffier 
Leonardo Fior attenti Bologne /ci 

Libro Ghùnto . 

Nelquale fi contengono i fecreti di 
varie , & diuerfe arti,& 
eflTercitij. 

Dei fecreti occulti della Agricoltura, & prima) 
della trafmutatione del fermento. 
Càp. J • 

EUajlgrkoltora fono varij % &dwrfi\ 
fecreti occulti de' quali trattato* & di- 
rò delle caufaebe muouonoi& inducono 
ftmili effettive prtma dirà della trafmu- 
tatione delformcuto, quando nel loglio 
fi trafmuta « la caufa adunque di far trafmuta) e il fot 

menta 
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Libro Quinto.' - Ifi 

'ella Pnmauer alando fin piente" fa Z ,* 
randehum.nà da <*L£S^R2^ 
nmofi tramuta di fia propria naturi Zr f 

Imperacene fa dolere la ul i, & fallati^?™ 
belo m mi , am mb^cbe.^lj^ 

M «tfero^/J uede.che quando mila mZlZiY 
« , tempi bmUV* queltLno è CoZ l«T e ° "T 
U «fauno il tempo non è Co,t,o , &7Z'} 

me nuello ?« M A* <( * pffi 'T 
aglio m fomento. 1 * ra ' m "**i&H 

DeJlc vite, &*fte trafi„ utJt , om , fcéift^ 
I cteiodjfapere. Gip. 

E//f tiiti > che fanno l'uua fona ai„„*r 

r "uajono g> andtfsime ma a- 

«>:</ie dafape e j, peraoebe fi pw/J r cna:[f £ 
mtt &fifem,nan» nafetrà una d-Lt , 
^duce fru,tod,fonL2Tant^ 

il, qualche forte, che prc^aj, u:t , % 
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De Secreti Ratlonali 

u iettato** di viti diuenterà fruttifera» edomeìtk* 
U } & qu*8o è vn grande fecreto nella Agricoltura* 
&diftmili [ccretive ne fono affai, de i quali dirò aleuti 
diqueitche ho v/flo per ef}erien^a>& prouath 

Del moniaco,& delle fke trafmutationi « 
Cap. 3* 

Il maniaco, che a^apoli d*l regnalo chiamano li- 
bercbie,& a Vtnctia armelino, & in Barbarla «fi j 
finostiv» frutto jlqult difitapropria natura non fi può 
hauere : per cloche [e fi femina ò pianta le fuej emente , o 
anime ouer offi » come vogliati dire , nafte arbore molto 
di fferente da quello y c ha prodotto tdfemente ; perciò- 
che ha frutti d'altra féccie molto diffimili a queUh& eh 
vuole che facevi frutti fintili a quei domelìici y bifogna in- 
fettilo con vii infiti del dvmeBicovosì farà frutti dome+^ 
fiich& qZeJbfonfecrmibeUiffimidafapempcr^ > 
4ere le cofe naturale vedere quanta for^a haboia l'ar- 
te nelle cofe di natura >cbe infetendo vn frutto domefiA 
cofopra vnfaluaùco>& diuenti tutto domettico , & m- 
fttendovnfaluaticofopra uri altro faluatico diuenta me 
glio affai di prima* 

De i peri,cafhgni,ciregie,eprugne>& dette h»< 
trafmutationi. Cap* 4. 

lifopradme frecie d'arbori, 0 frutti fe fifemi- 
nw 0 piantonaie lorfemenxe nafeono , fanm 

c i frutti 



L 
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Libro Quinto. ' 153 
tanno i frutti faluaticbi, e molto di ferenti da quei clan 
jo f radute talfiemcnte* & i frutti che tali arbori fanno 
hno faluaticbi, & peffmi.chc non fi pofiotio mangiare, 
svolendo che tali arbori/ icemo f ut ti domerai Lifo^ 
)tfetirfi*come in fi ti domcflici della fra fpcut, &> i \ s) fa 
unno 1 frutti dome fìicij "aporit: buoni, & $eÙ#e)l 
iodo da domefticare talijpecie di frutti,^ fefopra queg- 
li tali arbori vi fi infitiffe altri arba 1 , 1 he notffvpcro 
iella lor sjecic non s*attaccarcbbero 3 <& fi s *attaccaffc- 
0 nonfaxebbono mai frutto* & quello è per non effer di 
ma medefima generatone, & quefii fimo tfi cr'etida tn- 
endere circa le gcmrattonid' 'a borile futi hvoh.mhfr- 
. ender bene Agricoltura. 

DeInefpolo,& difuatrafmutationcin 
mente. Capi 5. 

Vando fifemina il feme delle nespole , nafee di effe 
vnarboro quafi fimile al ne f foto j ma di zma al- 
tra natura,& fai frutti molto dijjmuidallc ntfp 
volendo che faccianefpoledomeìlicc 3 bifiogvc: pigliare in- 
atti di nefpclo domefiico,& infittirlo f oprati fàluatico, <& 
osi farà frutti affaibonijfimi . Si che molte fono! e fip^- 
eiedeifruttichefacendonafcerelifhoifcmhfa^ 
forte di frutti diuerft dalla fua generatone , & moli fi- 
no anco quelli , che piantando lìfttoifcnti fanne ilmede^ 
fimofrutto: <& vno di quelli tali è il ter fuorché pian-, 
tando il fuo feme nafte vn frutto iella fua qualità, che 
\ fa 1 {rutti fimili al feme ; & il fimile fanno le noci F 
k » $ec*Fior, y k 
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De* Secreti Rationali 

te ghiande^ prune, e molte altre forti ài f utt\>de quÀ 
io non ho piti cognttion che tanto quai tutti nafcono d? 
femen%e,& fanno ti f t utto fintile fen^a trafmutarfi, 
que[li fono belli fimi fecrcti dafapere nelle co e dell' Ag 
coltura,et fono molto necejfarij a coloro che d tal arte } 
dilettano» 



Del modo, & i fecretid'inficire arbori, & i 
frutti d'ogni forte. Cap. 6. 

ET ègrandijfimo i & belliffimo fecreto dell* Agricol- 
tura ilfapere infittire i frutti ,& altn arbori m ogm\ 
tempo t & (lagone fua,percioche il vulgo t?òn fk gli infitto 
fe non la Trimauera 9 quando gli arbori incominciano ad 
andare in amore, tempo in vero molto conuemente 9 pcn> 
far tale e[fercitto t per effere l'aere dolce , temperato a 
ma. nondimeno in ci-ifcun tempo fi poffono fate tali infitta 
che s'attaccano , et rie f cono bene, ma non però in qui 
modo cbr. s' tfa comunemente di fare , pecche hoggidh 
feguono tutti un side neW infittire , ilquai'ù qui tto , cioé* > 
Tagliano la pianta , oarboro a trauerfo , e? lo s fendono* 
per me^o,& poi tolgono rame fott ih d'altri arbori>&\ 
Ir accomodano m quella figura vnoper bandai liganov 
firetto 3 & l' infantano con paglia , o sloppa , acetiche ili 
verno , e l'aere non li feci hi , & cosi molti pigliano, &^*\ 
wolti fi ficcavo . Et queflo è l'ordine , the fièofferuato\ 
già tanti centinaia di anni . Ma perciò facendo io Nofc- 
mia delf jlgricolturapcrvenirein cogmtione delle cofe 
naturali della filvfofia ho trottato altri nuouitnodida m~ 

fiÙK 
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Libro Quinto» 154 
tire te piante con maggior facilità , & fetida darle 1 #,% 
ofigfan tormento , come hctgidì far.no tutti gli Agri- 
coltori che le troncano al tranci fo , reme d; fiorato da- 
mper infitirle • <JMa perche eia fi mio fappia y & intcn- 
\adouc confifla lafor%a,et vuttt de gli in fi ti lo dvòxc- 
ìioche tutti lofappino>& pofjhofarc quando e(jì corrati 
«0 . // fecrcto adunque dcW infittir e, & fa produrre ai- 
re forti di frutti ad vna pianta folamentc ncllafior^a > 
y S- non nel legno . Et però basta veflirc fola la piarne 
l'altro fiordo , & così farà altre forti di frutti , perciò- 
he la virtù ftà folamentc nello fcor%c>& con quello fc- 
wctofi potrà far produrre ad vn arbore dittèrfi farri dt 
bruiti , che parerà cofa miracolofa , tf* che hahhiu a: Ito 
wpojjìbilc : Siche lo fiordo è quello ; che fa il tutto . Il 
modo adunque da infitti e le piante fecondo Voi unte no~ 
fìrofarà quetto , cioè» 'Piglia vnoccì-io di ? \ .. rav.a. di 
vn frutto domestico x & canali fuori ;i legm., fi t ro- 
va vn frutto faluatiiOyche babbi vna rama fimn j quel 
la,& feopri tanto del detto legno quamoi léft&rXwkc 
Abaicauato dell'altro ><&vàa mia sin lo nello j{< J:< luo~ 
co,& infascialo fornimento , chcfiibitc fi ritacca) à , er 
■farà fimil [or te di frutti > che fa quello dine hai tolto lo 
fiordo. Et mcdcfimamentcfopra vn frutto falliamo po- 
trai in fune dit ci o dodeci forti di frutti domeflia fen\4 
guajl are C albo o>& cofi egnname del detto alber> prò 
ìdurrà dine; JV/fo ni di frutti ,<& queHowodo dt in filini 
' migliore>& pik facile che fi** 



V 2 De). 
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De* Secreti Rationali 



I3el modo di generare i muli,& le mu!e*com 
Ci faccia fecretodi naturo* 
Cap, 7. 



NOn nafeeno i muli >&le mule difuageneratioi 
perciocbele mulenafconocrefiono emnoionok 
%a far frutto • Te rò che non poffono generare , & quejt 
opernon effer generate loro delia fu a fpecte ;ma di d$ 
animali differenti che non fono dalla fu a gene rat ione , cù 
me dirò al luoco fuo • Et per tanto adunque tutti gli ani 
mali » arbori , & piante , che non nafeono dalla fua fp$ 
cie f non producono più fruttola fimfeono in quel mod 
che nafeono* Il modo adunque ut fare la fpcciede muli) 
quefla ; cioè • Tigliafi vna canal la , 0 giumenta- 
quando va in amore » & fi fa impregnare da vì 
ts? fino , animale che non è della fpecie de caualli 
mar flrato , e l'animai generato da queftt due ammali 
cioè da vna caualla , e vno A fino , non fard di vna,nì 
dell* altra fpecie* ma fard animale mollo differente % chi 
fard muhyouer mula, e tali ammali non poffon generan 
altri della fuagenerattoncj& il fintile fanno alcune fot' 
ti di piante,®- di herbe . Se'l nespolo farà infilo f opra i 
fpinoyfard frutti boniffimimafefaranno geminate lefue 
f emente nafeeranno come di fopra ho detto , & la pian* 
ta che di tale nafeerd non fard piufrutto,& il fimtle art*' 
cera faranno le momache y o armelme,et molte altre forti 
di piante , & quefli fonofecreti di KaturdbeUiffimida 
fapere,quai tuttibo veduti io,et fattone la efpcrien%a,et\ 

fon 
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Libro Quarto^ 15 7 

n rerifjimi , & sio farò brcue nelle materie,che tr at- 
ro , farà perche non voglio dire , né fcrtuere, fe noti 
ueUecofe* che fon paffute per le mie mani* & che ho 
tto la efpenen^a di effe, & co fi il Libro mio è au- 
nticQtti ogni vno potrà effer fteuro, che ino 1} ri fecre- 
faranno la vei ita, f*r quefte fon tutte cofe, che ho vi» 
e (fitte con grandi ffima lunghezza di tempo 9 & gran 
ìmosindio* 

Del modo di Fare , che vn perfico pro- 
diera le frutta grofiìflime • 
Cap. 8. 



JOlpuò fare con artifìcio , che vn per fico > ouer al" 
3 tro frutto produrrà le frutta grojjìjjimc afiai più 
lei fuo ordinario , ma non faranno poi co fi faporite al 
? t u§lo» t Et il \ecreto dt far queflo farà mettere vn va- 
iò di acqua foprail piede del frutto, doue incorniti- 
via a fare, o Spargere i rami , tlqual vafo fia forato , 
l'acqua efebi fuori a goccia a goccia > & vadi <r_> 
bafio y Spandendo fi per il piede del frutto , & ciò fi 
fa come i frutti fon nati » érgroffetti , per fin tanto * 
rhe incominciano amaturare , & queHo èfecreto mira- 
bile nell' Agricoltura , & hello trottato io da mejfen%4 
hauerlo faputo y ne imparato da nijJuriO) perche ma voi* 
f a uolendo adacquare vna vite al piede di vn pero , ac- 
ticche non fi feccaff e J adacquai, &fu lo adacquare tar 
ie t che le Vera ingrofforno il doppio di più di quello,cbtL^ 
frima foltuano fare * &h accorgendomi di tal cof** 

? 5 'pronai 
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De' Secreti Ragionali 

prouai il detto fecreiofopra pe/fubi,fitbi>& altrifrÀ 
yuai tutti fecero lefruttamaggiori affai dei polito fuo. \ 
per quefta viadiefj>erìcn<a venni in cognttwne di qi 
fio fi rarofecrcìo y eco(ì non ho volalo lafctare di rntelay 
acciò che quei che fi dilettano dell 'arte dell '*Agricoltui 
fe ne pojfino ferutre perfua dilettatione. 

Del mododi fureJa Temenza dei cauolicapuco 
fecreto rari/lìmo* Cap» p. 

A Tutto l mondo è noto , qualmente le fernette del* 
cauoll capiteci : fc minandole xm* altro anno ebev 
cavoli di c/finafeono non /s ferrano p\k,e non fono capuo 
tifCome erano prim x . Et per tanto volendo , cl.*e la fe\ 
men^a dei detti capiteci produca fempre coìtoli capneq 
Òi fogna farla con grande artifìcio , & il fiere io di fa la' 
quello >cioè. Si cattano i e auolhcap uccidi mefe di NouetH: 
he con tutte le radici) & il terreno , che vi retta attac* 
catoy & s'attaccano dentro vnafottan^a dotte* l fredda} 
<fr il urnto non li pojfi nuocere, ficendoui ancor fuoco fpe) 
fiffìme volte . Et qui Ih fi lafciano enfi fino a tantoché- 
fi a p.ipfo il freddo del Verno,e poi fi {piccano* e fi pian 
rum in boni fimo terreno, che fio ben lauorato>é*fi la* 
f ciano fare Ìafemcn^a,e quella talfemtn^a feminandola, 
nafee betliffimi cottoli carucc\, &fe non è fatta in queflo 
modo >non produce i ChwjIì capucci y & perciò queflo e mi 
r abile Pereto nell'ai» ncolturaMqualfecreio lo fanno po 
chijfimi Agricoltoriipenbe co foro che Panno fe ne voglio 
no uakre loro* & tèonlo vogliono infegnare ad altri. 

Dei 



f 



Libro Quinto." 



! modo di fare grandiifima quantità di piante 
diuerfe per fna poflefliono. 
Cap« i o. 

Hì\>olef[e fare grandifsima quantità didiuerfzj 
piante per piantare ma poffefsione,faccia tnque- 
ro nwdo*cioè*Ti£lia fi niente di tutti quelli arbori, che 
mno femi n^ccome noci, > onere , ctregie , oppij , fatici) 
lrm,fpmhcafìjg>ji,perficbi>& tutte le fortt difiutti>ct 
pme entra il me fe di Settembre femina le dette funeri* 
e in boni fs imo terreno > che fi a btn lauorato, & cornea 
tiene il freddo copri il detto terreno fcminato di t ai fe- 
tente con (luorc, o paglia >o altra Cófa fimile,& lafw 
> così fin tantoché il terreno non s* agghiaccia più , & 
oifcoprilo y che le femente e* ha fcminate nafceranno.Et 
nell'amo tflefjo crederanno affai , che ali Autunno fi 
Potranno trapiantale così haueràigr and f sima quanti 
'à a* arbori fen^a troppo faftidio, &prefto pianterai 
vna pofkj sione , ma la maggior parte de* frutti 
faranno faluatichi , comedifopra ho detto* 
&*queiloègrandifsimo fccretOj ch<L*> 
gli Agricoltori mede/imi non 
lo fanno j et noni vfano > 
et io l'ho uoluto ri* 
udati > acci» 



ogni 
unofenepofsi 
fcruire* 



V 4 Bei 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De Secreti Rationali» 

Del modo di farcene in vna pofl'e/iìone nafeera 
no gran quantità di fparagi. 
Cip. 1 1. 



CHtvolejfe indurre jparagi in vn giardino fen%a $ 
mente, faccia in queslo modo cioè . Viglia 'granii 
quantità di coma di caflratOy & fotterrile fatto terra l 
l'vna difeofìo dall'altro • Et quando dette corna far an\ 
no marcie , quel terreno produrrà yrandijfima quanti^ 
tà difpavagt; perche dotte fi marcifeono quelle corni-» J: 
dicono yf.be fi genera tal fpecie di ber ha , & queslo fecrc \ 
to non Iho già prouato io come l'altre cufe > ma me i'baj, \ 
detto vn valentijfimo hortolano da Vicenza > dotte nafedi 
no i più bei fparagi del mondo,& per ejjer materia cht-h 
\j\icc così a tutti, n'ho voluto far mtntionein queslo Lhh 
hvo , acciocbc tutti lo poffino fapere,& operare > (S>* 
quello ù fecreto mirabile , & grande nell % yfgricol*y 



Del modo da reclinare ogni forte difendente 
che fcminanogli Agricoltori. 
Cap. li* 

Dirò quiui il moddy & il tempo * che fi feminano la 
pià parte delle femente in queftcnojlre bandcjt 
quei the non hanno cognittonc dell\Agricoltura pc\jino 
[ape. e i tempi da femmar la femente* & piantarci 
le piante* Et ancor che io ne babbi fcritto a f ieno nel 

mio 
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Libro Quinto» 157 

)m'toSpeccbio di Scientia Vniucrfale » non iafcierò dì 
itrattarc il tnod o » & 41 tempo da Tcminwtt te fornen- 
te > e piantare le piante , per non lafciare imperfetta 
■queslo Libro , &per cofe appartenenti e ncceffarie alla 
jìlcfofìa naturale^ alla no/ira Medicina > Cirugia : 
così incominciar emo prima dal fo mento y per effer U 
r'tm^fofls.n%a dell' buomo*$i rompe adunque il terrena 
! me fi di Febraro Trtar^Oy jtprile^e Maggio* & poi s'- 
ara due altre volte > comepuffa S* MattbcodiSet- 
tmbre s incomincia a feminare tigranoydr fi feguejiru 
WitOycbefiano finite le femenze? & tn qtic'lo isìefio tem 
po fi feminano le fané vernarcele >d Imo verviglio>l x or- 
:^JafpdtaJaftgaia,& i ri fi, & fi piantano ne gli bor- 
ii agli , cipolle ' 5 fcalogne ì & [ìfcmtnano pcrri,cauolf;e ci- 
. pollerà bifogna poi tcna t coperto il terreno con §ìuoi e» 
, 0 paglia fino alla Twaaucr.i , accio il (reddo non le am- 
ma^Mmcfe di FebnUo fi firr.mafaue, cicerchie \& ve 
nadi mefe di Mar^o fi jlmina liniycanepo > miglio > ce- 
) ci // mefe di ^Aprile fi /emina paniebi >n.clegbe,fo Igkig 
> f agutoli , & (i piantano zucche 3 cucumeri , mtloni t an- 
I girne j effeminano radichpttrofiiineilatucfxjbafilico , 
maggiorana , menta yfinocbio t & tutte lefpeciedi btf* 
\ hagghcbc ncglt borti fi feminc.no. Le rane &• raditi fi fe 
mina di Luglio gli arbori piantafi di Settembre fino a 
tSMar^p > w k vite fi potano nel mcdefmt umpQj& 
quelle cofe non le battevo per fecrett ; p* rthebie coni 
munemente fi fanno in cai modo , mà piamente l'ho 
ferino» acciocbc quelle perfone CQslhiommi cornac 
donne» clxmainw (m P^ù ali* v*ÌU > poflinoefì. 
. - - ancor 
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De* Secreti Rationali 

me or fapere le fopradette cofe> leggendo questo notiti \ 



L:b 



io 



Del modo di fare vaile >e diuerfe forti d'ogli 
riferi, & pnm j dell'oblio di garofali. 
Cap. 



odo* 



*3« 



L7)//V> di garofaii non fi può canate per fe folo.per rA 
^ /fri i ^Ko/rt/ / wa? e ì tale tropr o afeiutto : ma im- 
pèro volendo fa > e onlio </7//i fi fa in (juefiù modo , cioè • 
Si piglia gara full libre vnatrfi pesi ano nelmortaro fin 
tanto, chi fi ficiuno in polve* e: & dipoi fi pigltaiib.j* 
dt mandole dolci mondai e % & fi filano nel mortaro> et 
dentro vi s'incorpora la detta poluere digart faìi,& p er 
ogni libra dì detta mate* ia vi fi mette onc, i Ai bomjfi- 
mo vm buinco , <& lajcia cosi in mafia per il meno otto 
giorni ,&poifi peìlano dinouo » & fi f caldano dentro 
Vna padella fin tanto* che fcottino,cbe non vi fipojfifof 
fare le mabi:& poi fi Urtngonoin tar colo fin tanto* che 
fi a vfcita riatta la fiottar^ . Et q ne fio fi chiama oglio 
di garofalh 

Del modo di fare olio di fpiconardo odorifero 
Pereto Tariffano. Cap. 14. 

LO fpiconardo è vnfcmplice, dclqualenonftfuò c4- 
*areoglio>mafi bene fi può eslrahere l'odore con 
altrimatefiaii^ l'ordine è queslo>cioè. Tigli* fi m co . 
nardo libre *tta &pe$lafi fottihffinìo,& dlpoifi péfla+ 

no 
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libro Quinto. 158 

%o libre fri di mandole dolci mondate * & fi me] colano 
infiemc^ lafcianfi così per dicci giorni almanco, 
foi fi tornano a pillare dtnuouo,aggwngendoui oncieì* 
diacqua vita per libra>& poif caldaie dentro t>na padel 
U [in tanto, che fcotthcbenon vi poffifoffrtre dentro le 
mani; &'poi metterlo dentro vii faccbeìto,®^ metter- 
io al torcoloy& ftringerlofin tanto, che fia vfcito tutto 
i'ogkorfp fuetto fi chiama oglio odorifero difpico nar- 
dotcbeferue a molte cófe,coftper medie amento^ome^j 
incora per odore* &- altre cofe,cbe fi vuole* 

Del modo di fare l'olio di crinella', fecreto 
m i racoiofo . Cap. 1 5 . 

'Olio di canella è licere miracoloso ; pcrciocbc nelle 
cure delle infermità fa grandtjfimc opcratiom con 
ftì ita il flomaco da concottione, vfandolo a pigliare per 
bocca, & il fimile ancor -vfando per vntione eflnnfeca % 
& il Verace modo di fare tale ogho è qucftoycioè.TigUa 
fi cinamomo > ouercànelia libra i.&fi pefla fonile, & 
dipoi s 'tmpa{l a con olio di mandole dolci, cbcdtuentiiru 
forma d'vngucnto, Cf f calda fi vnpoco tanto ebefia te» 
pido,& dipoi fi hfaa cefi per giorni i 2. continui ; & in 
capo di tale tempo fife alda dentro invn vafo* & poi fi 
flringe aitar colo fino a tantoché la cane Ila rejìt beuifli- 
mo afeiuttaiet quello ebe vfeirà farà di color e,di odore, 
CUT difapore di canclla , & è rarijjìmc fccreto nell'arte » 
pereto ebe non è mai pm flato di vfo di far fi con tal' or- 
dine come ques~tO}ilquatcé di noslra wuentione . 

Dei 
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L 



Del modo di fare l'olio di fpica celtica > ilquale è 
odorifero. Cap. i6. 

LJl jfiica celtica è rn femplice arido , & (ecco^he^ 
non ha in ft muna forte di licoìe , ma fi benrgran- 
difsimo odore , e per deSlrahere l'odore di e[fa y fi può fa- 
re mrnodo tale ctoù Tiìlarelafpicca # imbeuerarla-» 
con fini/sima acqua vita, tanto che diuenti tumida , 
fot per ogni lib» di detta fpica aggiùngenti lib>q.di man- 
dole ambrofine mondate, & pinate ogni co fa infume ^et 
filafcia così mficme per gioì ni io. e poi fi j calda fino a 
tanto, che fia ben fiottate & fi siringe al torcolo » & 
quefìo è il modo di fare l'olio di jpica, ilquale è chiarifsi~ 
mo,& odori fcro.Et quello oglw ferue a molte cofe>tan- 
topcr medicine , quanto ancor per l arte di profumieri* 
Ut queflo è il vero ordine di fate l'eglio di jpici^ • 

Del modo di fare l'olio di noce mofeata bellifli- 
mo>& con facilita. Cap. 17. 

L'Olio di noce mofeata fi può fare in diuerfi modi,co- 
me dall' efperien^u fi vede, ma però ilmeglio& 
più facile di tutti è queflo, cioè* Pigliar ai noci mofcata,ei 
mandole mond 'at e \tanto d'uno quanto dell altro, &pe 
flawfieme,& lafcia così per quattro^ cinque giorni,et 
poifcalddcbenifsimo,?? Stringile al torcolo, <& tjcirà* 
oglio di color e,odore,e\apo> e di noce mofcata*Efc bene 
vi entra foglio di mandole dolci >perquefto no gli lena 

hdcìQ 
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Libro Quinto, t $g 

\ V odore ne ilfapore , ne manco impedisce la Virtà futi: , 
: per cloche fi accompagna con tutte le co fé , & rìtjfutiaj 
; guaìla ne manco catta della [uà qualità • Si che queHo è 
il più bel modo , che fi pofsi vfare per cauare Colio dk «o- 
ce mofeata^ anco fa le fite operationicon più aunovi* 
tà, per cloche è più penetrammo ,&ha odore foaue &- 
meglio alguslo,& in tutte l'altre fue operationi* 

Del modo di fare tutte le forti d'oglio di fiori , & 
altre cofe afeiutte. Cap. 18. 

IL modo di fare ogli di tutte le cofe afeiutte , come di 
Caudali , di legno dialoe,di tamarifo, & herbaggi et 
fiori , che tnfe non hanno ogko, farà quello cioè. Piglia fi 
quel fempf ice nelqualt tu vuoi fare oglio, &fipcfia>& 
simbeueracon oglio di mandole dólci , & lafciaft cesi 
per otto , o dieci giorni , e poi fi fcalda,fi come atti fopra 
ferini Capitoli ho detto,& fi fi mgeal forcole, <&• que~ 
fio è il modo colquale fipoffon fhre tutte le forti de gito- 
gli fopr adetti , & faranno per fettijftmi, per cloche come 
ho detto , Cogito di mandole è atto a nceuere le virtù di 
tutte le cofe, & non impedifce le virtù & opera toni lo- 
ro, & quesl'è quanto io uoglto dire degli ogli di tal for* 
te,ma ben dirò d* alcuni ogluh 'e fi fanno per arte difilla 
tona. Ma petche ne ho fermo altre volte velmio Spec- 
chio diScientia Vriiue\falc»& ne mei Capacci iSMcdi- 
cinali,& anco nel Dtfcorfo di Cirugia , in $ netto Libre 
trattaròfolo d'alcune forti d'egli odoriferi /e o;ol:o fa- 
lutiferi a colore, che li vfano ♦ 

Del 
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lì 



Del modo di fare oglio di ito race liquido per 
diftillatione. Cap. 1 9* 

- f 'Olio di Horace liquido per difiillatione fifa in qne** 
J 1 /fo modo » cioè. Tigltafi storace* & fi pone dentri 
vna boccia fiorta>& [opra vi fi pone altrettanta acquai 
vita fini/sima >cr per ogni libra di florace vi fi mette-n 
onde tre di arena di fiume ben lauata > & afciutta , & ^ 
4ett a boccia fi ac commoda fopra un fornello dandoli fuo. 1: 
co fino a tanto » che fia vfcita tutta U foslan^a.^Anun ^ 
tendo però che all'ultimo della disìiUatione> quando ve* 
niranno certi fumi fuori della florta che pungano , di /e- 
Mar vw ti recipiente^ poncruene vrialrro*perch?gua 
(leria Foglio odorifero >& poifeparare tolto dall' acquai 
vita>& farà fatto,& in qucflo tale modo 9 & con 
qyefto iflcjfo ordine fi pdjfono fa) tuttelefot 
ti di ogli di gomme liquideicome di ter 
mentina dì'olio laurino > di rofa, 
di terebinto , & di tutte 
l'altre forti dima- 
terie tali, che 
faràriu 

■ . f«- . . .... vi 

; bile > &perfettifsU 

mo in tutte /'o- 
perationi. 
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De! modo di fare acqua odorifera con acqua E 
di pozzo , fccreto rariffimo. 
Cap. 20. 

E alcuna pnfona volaffc far grandi finta quanti 
'a d acqua odorifera con acqua commune , cioè di 
o^o, faccia in modo tale .cioè. l'igli grani dieci di mu~ 
:b ofini(fimo , tlqvalefia macinato dentro in xm mor- 
aio di bronco p>lnto col fputo,& dipoi p f n/ !a accua 
ofa finii/ma libre fi t e mettila dentro vn vafo di vetro 
da cuocere acqua cot, a% & ninnimi detto mfi h:o , & 
oncie vna di bcngwi, & fdio bollire tanto* d e cali vtu 
quarto ,& poi piglia libre quaranta di acqua iov.tr. u - 
na,& falla bollire per me^ ^ bora, & poi cefi bollente , 
gettaui dentro la detta acqua rofa col mfcb f o ) & il ben- 
?ioh& la fcia fìare coft, y fi rajfrcder^c pietra fi awf 
fimo odore. Et è quella acqua molto vile per i profumi 
ri;auucrtendo,ibe[e tale acqua commuto non foffi boU 
\ita>&calàa,quandos accompagna con l'acqua r, fa : 
& mufchioytbe l'odore non penetrai i ai & perciò fi boi- 
le.Stqueflo decreto rariffim^clùo botrouato volendo 
io aifliUare f acqua ro\a , & il mufebm, & il bengiomo 
dentro vna bocctaper bagnomaria , cr rompenti 
detta boccia,? acqua del bagno re fio tutta odori fera.et 
di grato cdore, & co fi imparai il [cento. 



Del. 
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Del modo di fare acqua odorifera, bquate fi P«« 
augumentare affai. Cap. il 

QVefla è m'acqua odorifera, lacuale dipoi ch'èfa 
ta fi può augumentare affaipw bella fopradettaA 
& ilmodo di farla è quefto* cioè. Tigliarai fieri tifami 
buco y et di varante lib. uper ciascheduno >caneltafiné 
OM$*g*rofi*li ernie 4. bengmonc. i.mufibio fiwfsimo* 
dram+i.ct tutte iodette cofefiano pittate groflò modo 
et mefie amolle m lib> 1 o. di acqua uita finifiima dentro-* 
una boccia et aggiungeuilibuìue di finifiima acqua rofa, I 
et lafcia così in ìnfuftoni per giorni ^poi dtfttUaper ba» 
gno fintanto che fia ufeita ogni foflan^a ,etfer baie in 
vafodiuetro beni fsimo chiù fv> che non reflura , e quando 
lauorrai augumentare , farai in tal maniera ^Viglia ac- 
qua commune^t mettila a bollire dentro unuafo diue- 
troyct come ha bollito un pe^tto, Ituala dal fuoco , et 
per ogni libra di detta acqua mettiw una oncia del 
k \\opr adetta acqua dis~lillata>et lafcia raf- 
fredare>ei hauerai acqua odèrifera 3 et 
perfettifsima>laquale è mirate 
le,e rara fra tutte l'altre 
acque distillate* et 
èdigrandifsi 

mogua 
dtgnojper ipro- 
fuwie* 

J7. 
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Delmodo di fare l'acqua di fpica,& lauanda 
odorifera, Cap. 22* 

E vuoi fùre acqua odori/tra di (pica >o di lauandsfk 
rotiti quefiomodo >cioc . Viglia (Jucao lavandai, 
mettilain infufionem acqua vita, fimffimaper z* ài 
oi dijUUa per bigno^t baiieraiWacqva\Uquale fi può 
ugnmentarc come le due fopr afe ritte y & quciìo è il ve- 
ofecrctoda fare tali fori idi acque pere webe maitre tno 
down fi può eflrabere l'odore così pei fictto come fi faL> 
con l'acqua vita, & ci qui sto modo fi pnffów cavare gti 
odori di uttnfnnplici del nmido y e qurflo ho p ouato io 
JiuctfilJìmc vcltcj& è la verità >comc alta ragione » t 
' dalla esperienza fi può vedere ^percioche l'ai qua vita 
catta la fotta})- a ci n- 1 te l'beì bc\& d'ogni forte di mate 
1 riali con grandijjìnta facilità 3 & diììillando wfumfene 
cavano le parti più nobili y iqu ali fervono al notti 0 pra* 
poftto* 

Bel modo di fare acqua rofaodorifcra,& mot- 
to prcciofa. Cap. 

'XT Olendo fare acqua rofa odorifera , & preciofaja» 
V rat in qurfto modo , cioè . Viglia rofi mondate , 
e fa ebe vifia quei fiore giallo s che ftà in meigp la rofai 
perebe è molto odorifero . Viglia adunque di dette rofie 
libre quattro garofahfini oncia 1 . bengioi mc^ onc, ca~ 
nella on.i.e me^e tutte le dette cofefiano fpclucn^ate 
Sec. Fior* X & 
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# mtfcolate con le fofé,& mr(]e dentro'l lambicco , eft 
<ftj?Ji&tfe cqv tenti/fino fuoco fin tantoché fìa vfci * tuì 
ta ì'humidità delle rofe , & l'acqua che difttttcrd fallì 
fiate al Sole per vn mefe , & dtuenterà chiariffima], &i 
di foautffwo o ìore . Fj quello è nobilifjimo fecreto d 14 
fi rfi d 1 questi che fi dilettano di cofe odorifereiperciochè 
quc'sfucqua auan\a tutte l altre di odore. 

Del modo di fare acqua odorifera,e pretiofa 
per gran Signore. Cap. 24» 

Hi vuole fare vn acqua odotifera , e pretiofa per\ 
V^/ ogni gran Signor a, faccia in quello modo , cioè.Ti , 
pfia acqua rofa,acqua di fiori di tttr angoli , & di tripoti 
ana libre due mufeb o fino caratti quattro garofaltdra- ■ 
m quattro tnifce infiem 'y^ diflilli per bagno, & l'ac- • 
quache vfeirà falla ilare al Sole 9 & farli odorifera, & 1 
prettofajopra tutte l'altre acque diflillate, perche fi ab* > 
bruccta co 1 detti odori , e gli fa diucntarefoamjjìmi, & 
grati all'odorato. 



Del modo di acconciar i) fapone, che faccia 
kmanibianchillìmc Gap. 25. 

Volendo acconciare il fapone , che faccia le man.» 
nette, & bianchi ffime , far ai in t le modo j cioè . 
Tiglta fapone danufibino libre quattro,® grattalo fat- 
tile, & ficcalo al Sole>& ficcato che farà fallo mpolue- 
xe y & dettapofacrc k impaft arai cwfimffiwa acqua yi- 

tà 



L 
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Libro Quinto.' 161 

te .modo dì liquido tmguento,& tornala al Sole per tre 
gwrni;& poi aggtongiui onciefei di fini fimo oglio di tar- 
taro,& pefta beni fimo infume dentro vn mortaro di pie 
malfanne palle , e fe odorifero lo uuohponiuimufcbtt* 
o garofoli y o altro odore > che a te piaccia; & queslo fa- 
\d per fett fimo \apone da nettare* & far belle le mani > 
ìpercioche vi entra l'olio di tartaro,che corre da c?ni bru 
JK%Za>& netta beni fimo ; vi entra ancor l acqua vita , 
\quale confolida^fa bellifsima la pellet fava ogni mac 
cbia chefoffe doue fi laua con tal J apone , & per quefloi 
Magione dico quefto e$er nobili fimo [apone <>& di gran- 
difsima virtù per tal cofe « 



Chccofafìail bclgioino & come d'effe fi 
faccia oglio odori fero. 
Cap. 



26, 



Il bclgioino è la gomma d'vti arbore, che fi chianti 
lafcro Cirenaico , il quale najce fieli Indici fi por 
tain queste nofirc bande m pc-^i grandi finiti è dio* 
dorc[oauifimoì& di età ftne può fare ogiio odorifero* 
& mirabile y ilqmle è molto [aimferoin diuerfe infer- 
mi: à.& affai grato all'odorate > & chi h volcjfe farc^ 
fiiipcndi(j<mo,& miracolofo^faccia in quefto mod'o^cicé. 
biglia belgtoino libre dm mufehio di leuavte dramme^ 
una acqua vita fini fm a oncit diecuarena di fiume onde 
quattro , tutte le fopr adente cofe fi mo pijlcinficmc 
dentro vna boccia liotta>laqualc \cl\i vota 1 tre quarti 
I cdtftilla per bagno fintantoché fi a vfcita tutta la fi* 

X 1 flan%t> 
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fian^t » & comenon diiìillarà più lena il recipiente , & , 
fepara l'acqua da1Toglto>& ftrba ciafcmo da per fe , & 
batterai acqua odorifera , & oglio di belgiomo miracolo^ 
fo, &quefìo è rart(jimo,& gran fecreto non mai più ni- 
Sio,ne fatto da muno ditantafoauità,^ odore, e queftù- 
è il verace oglio odori fa o di brighine. 

Del modo di farcia GaJlia tnofeata preciofifiima 
e rarifsima . Cap. 27. 



SE tu vuoi far Callia mo fiata di grandifflmavirtùiU 
qualfup era quella di JfyCefue,& è mirabile nede^ 
fue operationi ,fa in queflo modo , cioè . Viglia legna di 
aloe odorifero dramme quattro ambracane dramme^ 
tre mufehio di Leuante dramme due noci mofeatedram» 
vna y e me%a canclla fina dramm. 1 .& ogni co fa fia dtfi 
foluta con acqua vii a >difì illata tre volte con anifi : e-r di* 
poi diffolui in tal compo fittone gomma di draganti^ la* 
fila afemgare tantoché fi pojjifare in pasidlettt piccioli ' 
come vn quattrino^ bollali con vn figlilo > & ferbali in 
vafo di vetro benijfimocbiufo , & qutlia è vna forte di 
gallia non più vfata 9 laquale è di tanta virtù,® foauità* 
W incorruttibile, che non fi grafìa mai , che cofa da far 
fluptre il mondo *Etfig \i antichi non la fecero in queflo 
modoyfu perche cfjì non bibbero cogmtione dell'acqua vi 
ta t ne manco fippero le grandiffme fue virtù Siche quc~ 
fio è il verace, & perfetto modo da fare la Calila mo- 
fiata. 



Del 
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Del modo di fare i /Troppi ^che non Ci guafta- 
ranno. Cap. 28. 

groppi difficilmente fi poffon confiniate lungo tem- 
po j che non fi guastino , percioebe lahumidità de i 
cebi , de' quali fi fumo, non fi può tanto confumare, 
e non fia atta a putrefar fi . Et fe L % jl romatario h uol 
cuocere tantoché j' {umidità fia con fumatala virtù del 
femplicefc ne uà in fumo ><& ilftropponon vaie niente. 
\JMa uoglioinfegnare 10 a gli facciali .Aromatari} il mo 
do,conil(f iale 1 fìroppi fi confo ueranno ttmpo «ffai y & 
faranno di maggior mr;àj& il fiere to è queslo cioè . 
Quandoi firofpi fon fiat t^a^iiongim per ogni libraonac 
duc^ della noflra quinta e'jintia , & incorpora hemffmo 
infume; & così facendo non fi putrefar annoiti ai . £t 
ocello e [icreto>ibc mai amubi,r.e mederni non l'hanno 
faput^neintefo. €t in queflo sia tutta? importanza, 
di tararte>& (adetta quinta e ffentia conferita, &• non 
impedfet cofa ninna in tai firoppu 

Del modo di con feruare tutti gli dettuarij, 
&lepaftedellepiliolo. 
Cap. 29. 

Cno molte L fpceie die!ettuarij,&lepatte delle piL 
Iole, che fi fanno ntlle S pcciar ie,iqu4i facilmente fi 
corrompono , & perdono le lo» 0 uirtu ; & poi non fan- 
no quello effetto, che douenano fare , & queste tal 

X 1 cempo/i* 
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compofitioni fi pofion conferuareconaggiongerni tre tdm 
fe lequali non poffono impedire per modo nìuno le lord 
operatioai *&le dette cvfefono quefle t cioè» Croco mu~\ 
febio >&la noftra quinta esentici . Et perciò ogni vol+\ 
tacche i detti materiali fi metteranno ne i detti compófn 
ti non liiafcieranno mai putrefarete perderete ioro vir 
tùì&etfi tre materiali non alterano mai compofito w«* 
no dotte fi mettono ,nc imp *difcono itoro effetti > ma aa+ 
aumentano le loro virtù,&liconferuano>come ho dettò 
lungamente da putrefattane • Et a qneflo modo» & coti 
taf ordine fi poffono confetuare tutti i firoppi > le decot* 
tioni je piltole,& tutte l'altre cofe^ebe patiscono , ouero 
poffono patire corrottane* 

Del modo di fare il giuleb , cofi femplice- 
mence come compofico. 
Cap. 30. 

SI fanno più forti di giuleh,come gì ulebfcmpliee)Hio- 
lato , rofato , bugio fato , & altra ffccie* ma però 
tutti fi fanno ad vn modo* & non vi è altra differenzio 
fe non deli acquaie dentro ui fi pone>& il modo di fare 
effi giulebbi è quefto;cioè. Piglia 'fuccaro raffinato quel- 
la quantità che allo Speciale pare , & fi mette a mollo 
dentro tanta quantità di acqua quanto pefa il detto t^c- 
caro >&fi mette dentro vna caldara atta a tale efferci- 
tioMqualefia fiagnata>& netta* per ogni libra di ^ue 
caro vi fi pone vna chiara di ouo^ con vn baftonfi bat 
te tantoché diuenta quafi tutto febiuma btanca^Ub^ra 



1 



Libro Quinto.' 1 64. 

la detta caldarafiponeaftwco lento fino a tantoché boi 

Ja y & lafcbmma veniià tutta di[opra,b\foqna fchiumar* 
Jo>etfchiumato che farà .colarlo con ilfacchettc di feltro 
& dipoi tornarlo al fuoco, & farlo bollir tantoché refli 
■blamente per ogni libra discaro oncie quattordici di 
mlcb,& farà fatto . &fc vuoi far gmltb rofato,poniui 
acquar-; fa$& fi vietato ponivi acqua di fior di tiole,et 
f bugio fato poniti acquati fon di bugio fa ,& tutte 
irti di giulebbi fi fanno con quello artificio^ qucfloè 
lyero modo da fare idem giulebbi,^ è ti modo che v- 
It o tutti 1 Specialità fe io voleffifare di mclc,tu farai 
ifimili ima fi mette i due :er~i d'acquai puoi voi refla 
icr ogni libre di mele lib.2 .di giulebbi^ non manco. 

Del modo di far tutte le forti di tragk , che 
fi vfano ne iie fpeciarie * 
Cap. 3 1. 

SOno varie, & diuerfe le forti delle tragie,che fi vfano 
nel!tlp?ctaric,peraocbefe ne fanno difimplici.ct di 
ompojuc. lecompofite fon qvcfte > cioè . Zfiaroma- 
uo mai tirale di nostra muentiorie Wiarcdon Malti > 
/3rcm> tico rofato^Diagalanga, l)icmofiar i & altre ir* 
mite forti difimil confi tuoni . tifi mphei fi farno fola < 
nentedi^uuaro\u^aaltrarni^ura , ma però tutte fi 
armoin quitto mcao>nrì. Si piglia ^uccaro fino o 
il madera,?? fi mette de/aro vini c.-^adi fare tal' 'arie 
? fi liqwf addetto \uccaro convn pcebetto diacqua, 
ofa > e fi mene al fuoco, & fifa boline fin tanto,ch fi* 

X 4 cotto, 
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cocto,& ilconofccrlo quando è cotto > è in queHotoodà 
cioè . Si pigha un poro di detto -toccato co fi bollente coè 
lafpattda.&fi lafcti cadere^ fc fa un ftlo , che fu fi} 
mite al filato farà cotto* ^Aìlhor alienala dal fuoco,® 
limonilo bcniffimi, & come incomincia a mutar colori 
buttalo fubito in tracie, mi autrti di metteruifotto faK 
na y acciò non fi attacchino alla tanola , opietra dotte fi 
buttano fufo.Et quello è il inodori fan le tragie fimplià 
lemtoifare compone , quando le Ueui dal fuoco* 
tmtiHÌ la poluerc della forte, chete uhm fare , & rime* 
itala bene, e buttala in tavolette > o cileUe , & quefioi 
{ordine di fare tutte le altri for ti, delle fopr adette tram 
sfaranno bcllifsimcj quando però ilmaesirofarà ddù 
gente nell' operare, 

Del modo di fare tutte le forte di clettua- 
rlj vfuali delle fpeciarie « 
Cap. 

SOno infinitele forti di cleltuarij ,cbe fi tifano rteUeì ' 
facciane diff*rentiatt l'uno dall' altro,ma quafi M*\ 
ti fi funno ad un modo , & le compnfitiom loro fon di 4. 
c(fr,cioc,polueri,muciUaginifucchh& mele . Ma alcu- 
ni fi fanno con le polucri fGlatnente,& col mele, & que-> 
ilo fi fi cofhe'wc, fi piglia quella compofitione di polue- 
reycbefi mole fare elcttuario,e poi fi piglia mele colato 
che non tenga cera . & fifa bollire tanto che fi a benifst- j 
mofchiumatoj&fi rimena baujfimofin tanto, che fi co i 
mnciaa$lrtngere:all'bora b fogna tenario dal fuocp > | 
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Libro Quinto. 165 

& fempre Ytmenandolo vi fi mette le polveri , dr s'im- 
infiorano beniffimo col mcle>& queflo è il modo di fa- 
re la detta forte di elettuario,cj? fe lo uuoi ftre la mucil 
lagine;pfolia i materiali*® fagli cuocere in acqua o uì- 
r,o coree ti piacc,& caua il mucill \gmt e poi piglia quel 
la quantità di melc,cbe è nene[faria,& mettilo alfuo* 
co>& fchiumaio, & febiunato, cbefaeà,metttui ti »;a- 
<iUagine , c fallo LoUivcfn tantoché fia cotto, et cotto 
■che farà lo poi aromatirare con quello , cht ti piace. Et 
queHo iti modo di fare clcttuatij dimuciUagir.e^Il mo- 
do di/are clettuarij di ficchi c queflo, cio>' . Si fa ficcai 
di che materiali fi uuolc»etft colar.OjCt celati che faran- 
no fe gli dà un bollori fi fcbiumano*ct fichu mali ebo 
fono > fi pigliamele cotto et difrumato: et fi incorpora- 
no con 1 detti ficchi . et fi fa bollire fi n tantoché fi t%? 
flrenga,et che fia cottoci limono ci tono feti) e quando 
ietti dettar il fon cotti , è q.telie»cioè:fe ne butta una 
goccia fopra ma càrta,e t fe fi ferma >cbe non forra fa 
r-à cotta, bifogna lcptarlo,ct fe uà arcMati^ato aromatj 
%arlo,e tiporlc dentro il nafo^et queflo è ti modo tifa- 
re ifopradetti clettuarij* 

Del modo di fore tutte!* fotti dipiIloIe,ch!c fati- 
nogli Speciali. Cap 11* 

T E pillole fi fanno qttafi tutte ad un modo in q -tanto 
I j alla mamfattura^na in quanto a i firn phci fon poi 
dtfferentiate , percioctje fe ne fatino di ficchi di gom 
meépoluere, fecondo la ricetta che fi uuol fare^> 

fi fi- 
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De Secreti Ratiònali 

fé fono lii ficchi bifogha risìrehgerli alSole fin tantà, cljt 
diui tifano corpo de*fo>t poi riformarli in patì a con mei 
c^ito^&u 'ijpùmaiò i& la detta patta vuole efferdura 
conte pa fra da fare ilpaneje concernala in va[o di creta* 
Fife le pillole fon digomm* fimplici batta pigliare la^ 
qommayiellaquale ne vuoi far pillole* e forma efen^d* 
altro , e fi Ta gomma fojfe dura & frangibile , bijogna^ 
humidirlcf con qualche cofa fecondo Tintentionc del me- 
dieo>e fe le pillole foffero di poluct e j bifigna rifai marie 
colmd cotto , & d {fumato je farne pafl : a , efeì buia co- 
me difopra'hàbbiam dctto.Et a quetto mòdo fi faniio le 
patte delle ptlloic^e fi confermano nel modo fopradctfo» 
Et quetto èli vero modo, & laverà arte da fare tutte 
le fòrti di pillole nelle ffcciàrìe. 

Del modo di conciare le feorze di cedri j e di na* 
ranci confette. Cap. 57. 

IL modo di confettare le feor^c de i cedri , e delle na~ 
rami nelle fjtt ciarie, èque fio > cioè . Si pigliano /<u 
dei te fiòrdi >e fi mettono a molle nell'acqua chara per 
ottoo duci giorni continui, mutandoli ogni giorno vna~* 
\>óìtà T acqua fintante, che tette feor^e diventano lu- 
ftre cr trai par enti, e perdono la amaritudine, the han- 
no in/e ; e poi fi jìrengono dall *acqua,che hanno dentro, 
& fi Ufcianoafciugare t epoi vi fi butta fvpra irei cotto* 
e difpumatojhe fi a alquanto'caldetio,et il detto teck fi 
f calda una volta ilgiorno fin tanto j che le dette fior* 
\efianobeniffimopiene,echtdtutntano lucide & tra' 

fparcn* 
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fparentUallbora bìfogna Mutarti il mt le di nuouo , e la~ 
fciarle co finche faranno fattc,& oin le vale fit confetta - 
re col cucca vo in luoco di mele, bìfogna cuocer del ? z<o 
caro come fifa quando fi vuolfare\onfctti ì & darlo fn 
prai detti for^e co fi faranno con fittati col %uccaro ? 
& queflo è il vero modo da fare tm confetti sì di metcj 
tome di Qtccaro* 

Del mododi conferirne tutte le forti di frutti, & 
diherbe nelle fpeciario. 
Cap. $5. 

rttc le forti di frutti & d'berbc che ft pojfetw con 
feruare in due modi che non fi allatteranno mai 
l'vnètl metterk a mcllo m foni/fimo a^eto,pe. ciocia 
l'aceto non laf eia putrefare co fa ni f una che dditro vi fi 
mette , conferva la carne di putredine , l'berba e frutti 
da corrottione,& Coua che non figuajla* Si che con l'acc 
to fi può conferita) e ogni cof a lungamente^ fi può au- 
tor fare col mcleipcruoebe effo ancor a, ha virtà da con 
*? I feruarequafi tutte le cofe da corrottile, mctteudoucùu., 
. dentro nel modofopradetto* Si che con l'aceto fi confà - 
uano ifenoccbhCagrejloj melom,lc yucche ,i cjtrcm, /> 
moniyoluic > cipolle , pc% 'a,pome ',vccc(li> & tutte l'altre 
forte di materie ftmilhe qucslo lo fa > perche di fui ha- ' 
tura è incorruttibile, & il fintile fa ilmelc, peraocbccj- 
,fo ancora di J ua natura ha virtù di con ferule tutte èè 
\ cofe che con effo s'accompagnano , & fumimi ntc l'aceto 
1 & ti mele accompagnati infume non fi corrowpono ma , 

penivebe 
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De* Secreti Ragionali 

perei oche come ho bettoli* vno e t 'altro fono incorrutti- 
biìi,che nonpofìono riteuer e putrefattone alcuna • 

Del Dìodo di fare fpccie imperiali che s'vfano in 
diuerfi luochi. Cap. 36. 

LJ pa[la da fan marzapane , & altre forti di fan* 
tasìtcarie,come calijfwni , fot>gbhpere,pcrfìche , 
figure,& altre cc(e fintili fi fa in quefiomodo,chè*Vi» 
gìiafimandoledolch& fi mettono dentro in rn vafo,& 
[opra vi rigetta acqua bollente, e fi la) "ciano così vn po- 
chette fin tantoché fipoflìmo feorticare , cioè leuarli U 
feot^a djfopìa,& così mondale tutte* & mondate che 
fono pillale dentro in vn mar taro di pietra, & per ogni 
libra di mandole mettmionc^di ^uccaìo bianco, et in- 
corporarlo bem Ifimo infume ; 6^ con quefìepaslafi pof 
fon formare tutte le forti di confetture , cuoale nel 
forno 3 & qvcflo v il vero modo da fare la dcttapa{la 9 & 
chi la veli jje odorifera mcttam mufcbw,o bengwi,o al- 
tri odori fintili* 

Vn'altro'modo di fare fpecie imperiahVche fi vfa 
no in diuerfi parte del mondo . Cap. 37. 

L£ fpccie dolci fi fumo di più. forti, ma le miglior 
che pojfino fare fon (jucsle imperiali, tfr per far» 
ne . Si piglia cantila fina libre vna %ajf arano oncie vna, 
bengioi me 1 ^ oncia, noce mefeat a dramme quattro mu 
[duo di Iettante carata due & tutte le fopr a dette cofe 

fipefiano 



Libro Quinto^ t s 7 

fi pedano fottilmente^ fi p a ff ono per f etay & 
che fono yàt&ungm tanta quantità di zucchero fino 
quanto pefano le dette fpecie, & incorpora beni/fimo 
infame dentro il mortaio , & quefle fi chiamano L U c 
imperiali, & nonfe,^ confa fi dicono imperiali, pento 
che;ra tur t elefpecic,quene portano la corcoa,^ fono 
le maliardi tutte l altre, che fi fanno , &f om cdor ( fe- 
r^chcpoffonoprcfentarepercofachefia -pmc^et rara. 



DcJmododi fare le fpecie forti, che fi fanno ìil* 
Venetia. Gap. 38. 

IN renetta fi fanno grandini* quantità di r p > c ' te 
ebe fono portate in diuerfe pam d'Europa, per ecfa 
eccellente , & le dette fpecie fi fanno in tale modale. 
T« >ltafi gengero lib^.pcpe l,b. ì . sfaranno onete qua* 
Uomamefcate onae vna & tutte lefopradeitecofeft 
pefìa:>owficme fottilifjwumcntc , & fipajfano p»rL 
ta:& queste fon le fpecie > iC he fi fanno in rcHetia\cbe& 
chiamano forti ,& fon molto m vfo apprettai popoli 
Venetiam,peuiocheeffifi ne uengono a ferirne , per 
metter uene in diuer fi ciòcche s'ufimo. 

Del modo di fare ij pan forte , che fi fa nelle fre- 
nane. Cap. S9 . 

Lpan forte , che fi fa nelle [pedane , che a Panalo 
ehiam^o pan papato > peraoche ut entra il 

pepe, 



1 
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De' Secreti Ratfonali 

pepe* & a Bologna lo chiamino pane speciale , fimo» 
che vi mettono dentro di pià Corti difpecie y & a Vcnetta 
lo chiamano pan forte dal pepe.che vi mettom,& tu al- 
tri luochi lo clamano m diuerfi altri moderna inquanto 
al modo di farlo è quafi tutto vno y & fifa così icwèJPi- 
vita farina ^cfeglifailfuoleuato^comefi fa perfareit 
pane>& poi simpatìa con acquai mete tanto d vna 
quanto dell'altro*®- vi fi mette peperà far ano,. 
no^arofaU^icche condite feor^e di naran^e condite^ 
tinte le dette cofe quella quantiche pare allo Speciale* 
cheficonuengain dettopane y & impattato che fanfa- 
re il pane , & taf ciarlo lcuare,& dipoi far lo cuocere nei 
forno» allenendo chel forno non fia troppo calda quan- 
do vi fi pone il detto pane t e quefto è molto falurif ero al 
loflomaco, rifpetto alle fpecic dev'entrano * 

Del mododi fare le moftarda > clic fi fa in 
Venetia. Cap. 40. 

LAmoHardachefifaarenetia è molto falcifera. 
alcorpo y grataalloslomaco ì erpiaceuoU algufìo 
pinci* tutte l altre forti di moftarde, che svfanom di- 
uerfi luochi del mondo , e la detta mofiarda fifa mwor 
do tale : cioè . Ufi m<>fe d'Ottobre > pigltanfi cotogne , 
& mondanfh & taglianfi in pe^4- & fidano te 
femen^eyc hanno dentro >nette che fono, fi menoma 
bollire dentro vnacaldara con acqua di po^p> & fi 
mio bollire tanto , che tutta l'acqua fia confumata >e 
le cotone tclìino afeiutte, e poi vi s'aggiùnge tantome- 
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Libro Quinto." ,<$g 

laifto toccare, che fiate tutte coperte, & fi fitte 
bollire tanto, che tutta la Umidità dell'acqua ha, Am- 
ia > &™»t>e che bolleto co! ditto mclaT-o.ftmn,^, 
tenerle antenate con vn baflone , & come 'Ufo, aderta 
materia e cotta leuarla dal fuoco , &uporla„, labi 
che fiano ama confidarla, & quefia fi chiama co,:/, , - 
vada maliarda, e quando vedono fare Umofìaui., , 
tolgono finapa, & la macinano fornir, e la kcurpeta. 
no con vn mom melalo , & vi paiono cattila, «. 
-ofali, noce mofeate quella quanutà , che pare ali « ite- 
ee. & aipoiprglutodelladettaconjoua.&mcorpo- 
rane tutto infume, &■ alcuni Raggiungono, iaraiJta, 
follmente macinata, & q U , sìa è lamofaniacord,,- 

u'Tt' & t mn \ ' ' he " V "' ct "' M*'* . cerne 
ho detto, ella vp.upa fitta d, qtuwc moSÙrdt , che fi 

fi pedono fare, come dagli ing.cdicnu fi w ò vedi, c.pcr 
"oche tutti fino cordialtfSim^&dimolfawiù. 

Del modo di fare (a moftarda , clic svfa ih Lom- 
bardia. Cap. 41. 

C r ufi, un'altra forte dimeslarda nelle parti di l om- 

, pa]Jc, & ficln frccl» , & fi p wgono a loUm itnmt , 

. «cquad,melc,fi„chefi,toùenifi, m ocotii, a poifima- 
: emano con una macma da macinate Kofi a, da , laquaf è 
Uattaa poila per tale cfferc,t;o,& mattai, ,ht fino , 
Ji macma finapa con coaandnl, , & .„,,/, . L < muil cole 
mettono in detta moslarda,, fi d^m^m conia 

ditta 
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De Secreti Rationalì 

detta acqua di mele,& qucVca è U mcUarda, che s'vfa 
in Lombardia : laqualè apai buona al gufto, ci ntile al- 
lo fromaco : per eiocbe fontum coft itemaeali quelle, 
che u entrano • 

Della peuerata , che s*vfa in Lombar- 
dia, & il modo.di farla * 
Cap.. 42 • 

^Lombardia s vfa vna certa falfa motto f aluti fera 
i al konac* . che fi dicono peuerata , rtjpetto al pepe 
dev'entra nel farla, taquat campo fittone è queftai 
ciaè.Vi^fi pan grattate^ fi fiemp^ * con mot 0 cot- 
to dentro ina pignatta >& fifa che fìa liquidami >, & 
vi iauìnny vi poco di mdc,& fi fa bollire prrfhatto 
^vnahoraafuocolmi[f^o y Z'à fimpre rim nato- 
la con vn baftone di Ugno > comi pa cotta* 
atsiongw pepe piftato tanto , che balli t? W*t 
^& ln poto^aff^nm 9 f fi garo&tpu* 
peHati, & imperati col brodo d> carne, & foiba, 
intalpeuerata,& rimenalo bemffmo infume^ farà 
fatta, & quella eia vera peuerata ali vfodiLom- 
lardia , che s vfa ne* tempi freddi a mangiar con ia car- 
ne per conferuare il flomaco da vari) accidenti di tojje » 
catarrix& altre cofefimilU 



Del 
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Del modo di fare co regnato co! m eie, & con 
ilzucsaro. Gap. ^3. 

Ccotognato^che f annoi speculi fi fa così, chi '. Vi- 
gliano cotogneti* fi mondano y^-fe gli canario lefc- 
en^edi dentro ,&poifi mettono a cuocer e^tn acqua 
|p fi fanno bollire tantoché l'acqua confumi tutta 9 <fr 
otfipafiano per fata, £r paffate che fono, piglia ft tanto 
el bianco quanto pcfanole dette cotogne, fifalcua- 
eilboglio,tanto,che fi pojfi[ch!uware,ct fibiiw:a:o che 
? mette fi dentro le fopradett e cotogne >& fi fanno bolii^ 
e tutte mfiemcjìno a tanto che fi aito cotte > & il modo 
il cono/cere la cottura è queHojcioù,gettare una gocci* 
\opra vna cartai fé fi farà dura farà cotta ; OMOrtiJ 
ieuala dalfuoco 3 & aggiongeui vn pcco di ^a faranno , 
larofolhcanelluo* mufchlù>qttelln quantità , che pare 
ebefia comicncuol<>>& rimenai a bev:/]ìmo ì & dipoi mct 
■tela nelle fcatoley&fe fi vuole fare M tyktétù, in limo 
di mele mcttiui il ^uccaì 0 > quello è il verace modo 
da fare il cotognato, conscie , ilqtulc è ranljimo, & 
buono. 

Del modo di confernare ogni forte di frutti 
invn fu biro. Cap. 44. 

Orando accadere per cafo di neecjfità cor. fatare^ 
peremo altri fi ut ti farai in talemodo , cioè . 'Miglia 
mi commune libre quattro acqua rofa Lbrc due , &? 
metterai iuficme, & mettim dentro quella quantità 
Scc* Fior* r di 
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De' Secreti Rationali. 

di frutti che vi poffono capire, &li farai bollire tari 
che fianocatti}& poi cmak>e fopra mcttiui cartella; ci 
%arofkli pislati , & amft confetti *&a quefìo modo l 
poffono confettare frutttmvnfubttOy quando accade^ 
e que sìo fecreto mirabile non pà mtefo da niffnno in q» 
fio modo ,& chi non V4^e farle con il mele, fi pofjbn 
fare col Truccar o,& faranno delicattffimu 

Del modo di fare bianco mangiare in vn fu* 
bito,fecretorariflìmo. Cap. 45. 

Volendo fare mangiar bianco in *n fubito con gtam 
facilità farai m qutBo modo ; cioè • finita mam 
dole mondate lib. 1 . <& pe fiale con acqua rofa % & falh 
diuentare tutte in latte y & pagale per r>na pe^a di Imo 
e dipoi piglia far ina di amito lib. 1 . qpccaro bianco onc« 
I o. & impaìla tutto infume con acqua co minime 
faUo liquidi finw y & dipoi metti 0 al fuoco y & fallo bolli\ 
re a fuoco lento fmpre rimenandolo con vn battone fin*; 
q tantoché fiacottOyaibora caualo, & pondo dentro i I 
piatt'h& farà fatto>& quello è vn mangiar bianco non l 
piò meffb in v\oda niuno 9 & bonijfimo,& i cuockicoiu t 
quefto fecreto poffono auan^are del Toccar 0 affai,<r*> è 
inoli» delicato al guflo* 

Del modo di Frollare ogni forte di carne eoiu 
breuirè. Gap. 46 . 

QVando vna carne di qualfi voglia forte foffe du* » 
ra,per farla frollatemi* fi etmaprefio farai 

in 
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| m quello tnodò * farai vnafaffa in terree fvttcralilaj» 
1 ,1 detta carHe per quattro , 0 cinque bore, & poi cauala , t 
1 mettila a cuocerebbe farà teneri ffìma da mangiare, 
1 que!to è il verefecreto da mteneme le carni vecchie , e 
dure con breu\tà x & è fecreto non più intefo da nijfur.o*, 
(perciò l'ho voluto fcriuerè io per comodità di ciascune*. 

Del modo di fare il vino, quando non fc no 
potefle hauere, Cap. 47. 

SE per cafo mane affé il vino,èhe non fc nepotrffe ha- 
ucrc> farai in tal marnerà* cioè . Viglia vua fafia 
lib* 5 à, 0 mettila dentro in vn vafo da tenere xino^ 
fa Mire vna catara di acqua,& gettoni ancor vn bec 
calc-diboniffimo aceto forte, & lafciaccsìperboic 24. 
& dipoi bolli ancorane caldare di acqua, & gettatale 
fopra>& lafcia riposare perfet,ouer otto giotxt y & farà 
fatto,& qmfloè bonij] n.o,& perftthvixoda bete y &- 
4 molto guflofo e [ano allo ficmaco , e qui fio è ranjfmù 
fecreto appreso di noialtri; per cioche pochi fon qu- Ili, 
che lo fanno* e queflo "pino dura ajìat;perchc ogni volta* 
chef e ne caua Vn boccale \vi fi ne può ancora raggiongc- 
re rn altro & fempi efarà di vn nudtfirro fapore , 
quefìa forte di Hno fi poma far e nelle forte^e al tem- 
po di qualche affedio quando vimancafie il vtno,&tofi 
non mancar ebbe Riamai bevanda àfoldatU 
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Del modo di fare vu- forre di vino nelle cafe , iU 
QWf àura affdi 9 dc è di grande 
fparagno. Cap.- 4 8. 

NEllc cafe dotte fon^cntcaff^chebeuonojfipuò fa 
re vna force di vi>io,cbe dura affai tempo , ancor 
che di contimi? ne bsua;ilqna>e vino fifa in queSlàmo 

9 f t0 f \ ma 4ella m l ll <>>e>rtcfi potò trotta- 

tele babbi duro lofiorq>,& che fia bemffimo matura 
& detta vita fi frana a grano a granoni fi pone dentro 
una botte fin tantoché fiapiena.o poco manco>&foó a 
vi fige ta vn barile di bomffimo vin vecchione fia ma 
turocjr potente:^ poi bollirai acquai gitterai fopra , 
&fe ne getta tanta quantità ,cbt la bone fia piena, & 
cerne è plenaria fidala ìlare fino a tanto , che non boli** 
pac,p chel vino fia raffreddato . ^Uhora fi potrà in- 
cominciare a ben: & ognivolta;cheficaiu dcldcttoui 
no riempire la botte di acqua ,&fare che fempre fltaL. 
piena, a queflo modo la detta botte durerà ad ogni 
gran famiglia quattro ouer anqne me fi per ilmeno>& 
fempre farà bomjjìmo ad vno modo . é / qucslo é alo, 
&granfecreto>e di molta "utilità a coloro. che Cvfcìan- 
nojequesio modo difare vino fi può chiamar alchimia, 
pemoebe il detto umo è vna mcd,cina 3 che va ad infini- 
to, come il lapis degli alcbimijli, & co fi per effer fccreto, 
che potna gwuare al mondo* mi è paruto di melarlo a 
tutu per benefìcio uniuerfale di ciafianc. 
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ci modo di fare,che il vino non fi guaftari mai 
fecrcto rari filmo. Cap. 40. 

D*s4 uno g ra ndifsimo è delle cafe , quando i vini fi 
guajlahc, per cicche quando fon guafl i non fi pon 
.no pià bcre y nux bene fc ne può fare aceto borufsimo, c tu 
ter ferie m quel modo . Ma a voler f areiche non fi gtia- 
P.mo mani fieri toc qtH:>ìc;cioè. Quando ilvino èfebia- 
rno neitc bot: c t f cì ovhi botte di vino gettami dentro 
vn boccale di bon;f[in:a acqua vita,& lafaare le botte, 
che pofsi alquanto ri$fivarc t & co fi il detto vino non fi 
gtuijierà n/ahc qufjto éfcrctn verismo, percicebe il 
dtffenfiuo è materia della \na iptcìc* cwt l'acqua Vita è 
dell'itti ffo vino } er qui He e fecreto della natura da me- 
dicare il vino i chi non fi gufili omfit ma nella Cita ife- 
* j cic,et io Hio voluto infegnart ;*tc jòil mondo fi pòpi con 
fintare fen^a danno, inquanto algt aliare dei vinili cefi 
di mctnoinmavo\il mondo dwentoà pa fitto > qua* do 
ì j tuttii\(crctf faranno già fiepcw, et pofli inluct > the o~ 
gii rnfcr.e potrà fi ìutrenelU fue occorrente jchr qutsìe 
òd rimedio da confiniate il utno. 

Del modo di coagulare il latte,fecreto belliflì- 
n:o. Oip. 50. 

IL modo i che tifano i palion moderni di farcoetgu- 
lare , 0 quagliare il latte pei fa, e ti fa 'maggio, 0 
cafiw è quejìo ,cioé. Vigliano il ucntricolo del vitello , 
0 dell'agnello , cuer dei capretto di latte, quando fi 

7 1 amma^ 
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ammalano, & lo f anno fefcare al fumo , & comeétftV 
ifecco»cauano fuori il lattiche vi è dentro,& topefìa-» 
no infieme gon lam^e pamdt fale,& con tal compofi*f 
none fanno quagliateti latte . Tùa il verofecreto da fati 
quagliare il latte , Affate maggior quantità di formag- k 
gtoèquefiox cioè * f Uglià (fi [et parti del detto qiia<{lio,&[ 
due <f auto fomifimo , vna di latte di fronde di fico* 
<&- s'incorpora bemffitno infime , & queflatalcompor 
fittone fa nur acolo fo effetto,^ fa che mai il cafcìo t o for- 
ntaggiq , che con tal cofa,ft quaglia nonfigyaftarfercio 
the il latte del fico, & l'aceto lo conferuanodaogm pu- 
trefai tiene, fi come anco fa l acqua vita, che mantiene il 
vt»o t & non loia feta rtceuer corruttioni,equejlt fono al 
affimi, &.granfccrcti di natura fe ben paiono coft 
■di poca import an^a,nondimeno m efiej coprono gli alti» 
<2T granfienti ratwnalt, 

Delmpdo di fare il formaggio , oue re- 
catelo. Cap» 51. 

IL caccio oformà£gio,chefif4 lo fanno in quefio modo 
cioè . Quando il latte è quagliatolo rompono ,e 1$ 
mettono fopra il fuoco , & lo fanno fcaldare fin tanto, 
che fi faceta vna mafia ndfon»o delia caldara > e poi lo 
evitano fuon,& formatto ti fo> maggio fecondo , che 
lor piace^ po\lo f alano, e lo fanno fece are, & con taCor 
dine tutti 1 paflori fauno ti formaggioma molto di que* 
ftofiguafia % e chilo volere fare di estrema bontà,ch.(L^ 
mai fi guitteria,/ «cena m qm Sfa modo, cioi . Tigli* a ce 

to 
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forti ffìmo,c mei commune t tanto divno quanto dell'* 
tro>& fallo bollire infieme ^quando fi rompe illattt^ 
r ogni trenta libre di latte+mettiui vnafcudella di dee 
\\acompofitione , & non lo fcaldare troppo , & poi for- 
ina le pc^e del formaggio di quella forma che fi vuole, 
>**rfubito che fia fatto /alalo co fi caldo>&> queflo è il »c- 
\acc,& gran fecrcto d avole) e far e il formaggio boniffi. 
o>& auantag?iato ì & che non fi guaderà mai t percio- 
t l'aceto*?'? il mele fono materiali incorruttibili^ per 
loro virtù con'i emano il formaggio* 



Del modo di fare la ricotta >oueropuinaé 
Cap. 52» 




Vando i patfori hanno fat to il formaggio mettono 
j| quclfie 0 , che li resìa dentro vna calda* a>& b 
nno bollire , & co fi bollendo fi f epara vna certa graf- 
(c^a»che fi chiama ricotta^ quefìo vocabolo di rk$t 
taè cosi detto .per ciocie tal materia non fi può fare fen- 
%a ricuocere il la\te % e la detta ricotta viene difopra tut 
4a di vn peTROj&fi caua via>& poi pigliano di quclfie 
to che refia* & lo fé banofin che diuenta aceto fo^e quali 
do fanno vn Stravolta la ricotta, come incomincia a-» 
leuareil boglio vi gettano dentro vna certa quantità di 
quel fiero <uetvfo J & agn s & quefìo fa fubito j chiarii e 
il lattejouerfieroy&ji caua maggior quantità di ricot- 
tala è dura^fasitdiofa . Ma chi la vo/effe fare te ' 
nera dolche piactuole in Imco di quel fiero agro mettaui 
foniamo acetosa poca quantità , 0J> quello fa venire 



4 
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Jb ricotta dolce \& tenera>perciochecffendodi?ua natii I 
' ra contrario al latte , ha virtù dtfeparare le partilo/ ► 

fi dalie fottd'h& untuofe x & quello* il veriffmo fiere 

xo da far e U ricotta » 

Del modo di fare iJ butiro , cheli chiama il 
iìorc di latte. Cap. 5$, 

IL modo di fare il butiro e queflo;cioé.Si moìge illaÀ 
te delle poppe 4c gli animali, & fi cola con il colatoi. 
to,&fi lafcia cosi per dodici, 0 quattordici hore,& ntl 
qutjlo tempo manda di\opr a una certa fib urna graffa y 
lacciaie fi cauauiafcparandoia dal latte* &fi [erba ini 
*vn vafo da per f e, & dipoi fi sbatte tantoché per il cotti 
t'muo niotto il butiro fi coagola wfieme, & la humidità 
acquofafifepara>& queflocilmodo , con ilquale fajjil 
il de to butiro . Ma ti fea eto di farlo meglio > in pià\ 
quantità* & piùfoaue al guUo è qucfto,cioè .Viglia fate 
communc libre quattro acqua piuma libre dieci,& fallo 1 
liquefare al fuoco, che dmenti tutto acqua, & quando ; 
vorrai fare il butiro y mettiui per ogni libra ài butiro dif- 
fitto onde due della detta acqua difale> & sbattilo co± 
me fi fa, che verrà affai più tofto , e come ho detto fe ne 1 
farà maggior quantità y & farà meglio > e fi confi, ruerd 
molto meglio dell' altrorfei cloche il fiale ha virtù di con 
feruaretutte le cofe da putref attiene^ fa coagulare fi 
milmcntc le materie liquide, come fi vcdc>cbe fa nell'o- 
lio communc, graffi,^ altre fi nuli cofc>doucs'adopra*> 
molte vqIhlj» 

Del 



•Librò Quinto» *7J 



il modo eli fare colla di formaggio per incolare 
legnami , & altre d'inerte cofe • 
Cap. 54- 

El formaggio fi fa vna colla tnìracolofa per incoi- 
lare le tavole, & altre infinite cofe : laqualefifa 
;n queslomodo , noè. Tigliafi formaggio grattateti- fi 
mette dentro l'acqua bollente, <&fi rimena tanto con k 
tnani > che non facci fik grafferà di forte alcuna, mx* 
che retti bcmfjìmonettò , C^-> come è ben purificata fi 
macina fopra vna pietra s r,;tcr fopra W) tauola lifcia et 
pollita;& come è ben disfatto vi fi mette vn poco di cai 
Cinavmainpoluere, & fi macina bene infume fin rw 
to,cl)e diuenti liquida, & corrente,^- talee lacolla y cbe 
s'vfanoimaftnchs lavorano il legname per incollarci 
lauort , che fanno . "Marchi la volffe far forfeit mtva^ 
bile>facaa così .quando lam il fortuaggto laudo con lifct 
uà dacapocbcfia vn poco fortetta > & quando macini 
la colla y & eh' e fatta ngpcmtui alquanto di biacca,^ 
mtnAa bene, equefta [tracolla potent\ffima>d)t 
refisìe a tutto , e non teme caldo , ne humi» 
fio p & quefloè grandifjìmo fecreto dd 
la natura in tale artifìcio , & 
qucjla forte di colla è 
la verace da in- 
collare le fe- 



rite-: • 



Del 
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Bel modo di fare la colla caraueIla,o di carnÌ2z< 
Se Tuo decreto. Cap. 55 . 

LJL colla é»f*Ì^ per incoi 

lare diuerfe cofe i fifa in quello modo : cioè . Ti* 
glia fi ritagli di corame jC he non habbtno in fe gramezza i 
alcuna,et Ci mettono a molle in acqua chiara per tre oucr 
quattro giorni con tino ui,® poi fi mette al fuoco dentro * 
-una catara di acqua > & fifa bollire fin tanto , che ti 
detto corame fia tutto disfatto, & potfilafaapofare, 
che lefi ccie vadim a baffo^ il chiaro fi fiende far** 
pietre lifctc; ? fi lafcia coagoUe infieme i & poi fi ta- 
glia petti, come fi vuole, & fi mettono afeccare, & que 
fio e il vero fecreto da fare la ietta colla carauella 'il* 
quale feci tto moki o pocagc.te lo fanno. 

Pà modo di fare la colia di pelle d'andina for- 
te & mirabile ♦ Cap. 5 <*. 

T l ^ifaret4colla dì pelle di anguilla è quello, 
j *&*t"Ut di anguille {alate,*, penile amoU 

leneu uquatalda, ® lauale bentffìmo fino a tanto che 
fi a vfettofuor tutto tifale,® deponile a bollir t in Zr- 
faua chiara,® falla borire tantoché fiano tutte disfai 
teche la detta lifaua fia ffcffa>allbora cola via UclL 
ro & quello .che retta nel fondo gettalo v la ,etfe C altro 
^ofofletroppohqutdo,^ 
re tanto , che fi nflringa ; & poi gettato fipra ynap^ 

tra 
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: li 0Cme ancora bai ftito fa colla caraueìlà , lafcif 
tare & quando tu ia ruotadoprare tornala à cuoce- 
t come fi fanno quelle forti di cotte , e ma ti ut vn poco 
i calcina di Ha%ìio % & ìjuefìa è la più forte colla, che al 
idofipoffitrouare, & è mirabile perle rotture tntt- 
1 mali > mettendomla fopra calda , & poi metta ut fufo 
ma pe , ^x a >& lafaalafecca> e, ptr cicche fi ritira , & 
■ cftringela rottura , & quejìo ègrandiffmo , fr~> tnh 
abile feeveto » sì per 1 mugici f come ancor per tutti 
coloro iquah incollano diuerfe forti di Ultori, che fi 
inno» 

Del mododi fare collidi Farina d amito per 
inargentare ptllc da dorare. 
Cap. 57» 

ì può fare colla di far ina di ami to , Uqualcèboniffì- 
ma per incollare carte ,cpeUc da metter di argento 
per dorare ; laquale fifa in tale mrd<>;cioé. Viglia fi fa- 
rina di amito,& fi liquefa dentro Cacata communCycbe 
ta Uqi4idiffima*& fi mette a bollire al fuoco dentro vn 
tafo di rame ,&fi tiene fempre rimenata fin tantoché 
!ìa cottage quefta è la colla di farina d'amito perfetta. 
Ma 10 voglio infestare vn modo t 0 f cacto da fa* tale col 
ia<t che farà forti fjim a , e mirabile , e il modo di fai la è 
qucsic.Tiglta ritagli di cor ami Ai qjtej , che anatrano a 
n tagliare iguantt, & fi fanno bollire in acqua chiara, fi no 
a tanto > che i detti ritagli Ciano disfatti, & pw cola L'ac 
*» tona chiara dentro vn vafij , & il fondaccio gettalo via, 

perche 
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fCnhe non feruta cofa niffuna ; & quando vuoi f art. 
la dettacompofttiondi cella , piglia la farina di amiti 
er mettila a liquefare dentro l % acqua commune,cliq U i 
f attaché farà aggxongiui di quella colla, c bai fatta c 
ritagli di corame,® mettila a bollire infame fempre ri 
menandola,fino a tantoché fta cotta,& questo è %ran\ 
dijfimofecrcto da fare colla per corami d'ore : pcrcioch 
la colla di corame per fcfola,quandoèfecca è molto dui, 
ra;& fragile ; ma effcmlo me/colato con colla domito t 
tenera 3 c molto più benigna da lavorare > & fa mwlioT%< 
effetto, che non fanno l'altre forti di colla , & fa Uaucn 
fé beUh&f tà politi. 

Del modo da fare colla da dipintori > & da faro, 
bianchi i muri, che fono vecchi. 

Cap. 58. 1 

LA^ colla che adoprano i dipintori, e finalmente quei ; 
che fanno bianchii mirri vecchi, fi fa tn tale modo, • 
cioè.VighaJÌ ritagli divelle di porca, & forature di cri- ■ 
UiBh €^ fi mettono a boline dcntrola ltfciuadolce,& fi\ 
fanno bollire tantoché 1 tali ritaglio forature fi ano be- - 
ne disfatti,® poifìlaftapofarc, & andare le [cecie al \ 
fondo ,C'poi fi cok>& quella è la coUa,con cui 1 dipi**- - 
tori disìemperano 1 ce lori , quando vogliono dipwgtr te- 
le 0 legnilo muri vecchi,^ altre cofe tali : e quelli bt<* 
fanno bianchumunvicchucoji distemperano la calci- 
na con detta collant quella fa che l bianco satiacca,et 
ri fumo non tinge la caltina;et queflo è vn bello farete . 

0eJ 
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'75 



d modo di acconciare la cola di pefcCper vo/cr 
Jaadoprare iti diiierfifiimccofc. 
Cap. 55f. 

*sf colla di ptfcc s'acconcia in tale n:cdo che > T .1 
i prima cofa fi batte con vn martello fopra vn'an- 
hine > & come the battuta ,f/ pone a molle in Ìèitti2 
entità d'aceto che stiafotto ,&fi Ihfcia cesi per ne. 
orni continui:^ poi s'aggionge acqua cemmune f & il 
me a boline fino a tantoché fi a tutta disfatta , & c'- 
ibbi corpoy&fe la vuoi fare forti(]ìma t cr mirabile , 
ettiui dentro vn poco di calcina di /lagnosi quclla.chc 
ioprano i macH ri > che fanno Icfcudtlle di maiolica , 
i* rimenala bcnijfimo infume quando vuotir.colla- 
v alcuna cofhfa che fi a beni/fimo caldai t qucjla e cola 
di tanta fortc%p>a i chcnon fpotriafar maggiore} 
& tal fartela la piglia dal flaguo : & pwm 
bo ette calcinai o^che dentro ventra^ 
& questo è fecreto grande di 
natura,®- dell'arte > & 
perciò non bo volu- 
to lafciare di 
nuelar 
lo 

. al mon- 
do» 



Del 
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De! moda di fare h colla carauel la , cUè r$fi& 
all'acqua» Cap«. 60, 

Il minio di far la cotta car amila è quel!a y che di fop; 
habbiam detto : ma que'la y , che è fatta , per vole„ 
laadoprartft acconcia in ta\emamera\cioe l , Meitafó 
molle m lifaua , che fia forte , # (ì lafcia pt r dui ou* 
tre giorni conmamente y e dipoi ftf\ bollire a fuooò lento 
fino a tantOycb'elia fta tutta liquefatta , e£* ancor fiq 
alquanto fycffetta , e (e la vorrai fortifjfima , vt metta 
vai dentro vn pochetto di mtnio, ilqualt la farà fortijfò 
ma^& mirabile fopra tutte l'altre dèlia fuafpecie 

Dclmododi fare vna colla, che refiftalungamei 
te all'acqua, Cap. 61, 

SE tu vorrai fare vna colla % ('babbi a re filiere lungj 
men e ali* acqua y f arai co fi. Vigliar ai vernice liquk 
da y & la macinerai con calcina viua , & biacca infìems 
fopra il porfido , che fia alquanto caldei to y accioche me: 
gliofecofi venghi a incorporare. Et quefla è vna colla^ 
di tanta fortezza , durerà* che non piene a temer, 
punto di acqua y ne bttmidità di forte mffunaxpertiocbtdL 
tutte le fopr adette cvfefonoinìmicijjìme dell* acqua , &i 
dell' humtdo 9 & hanno in fe ftefie gran forteti , com& 
dallo efpet mento fi vedi» 



Bel 
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De! modo di far colla di farina di fermento, 
penncollare carte > & altre cofe. 
Cap. 6im 

' J fa colla di farina di fomento per adoprarlain di- 
\ uerfecofe;laqualfifamcoftfattamamera , Tufi- 
gliarai fiore di farina,^ diflcmperctai dentro con l'ac- 
qua y aggiongendotiivna Quatta parte di aceto, & per 
Oafcbeduna libra di tale materia, r i menerai orda u 
d ar fenico fottilijfìmamente macinato , acetiche i fora 

non vengbir.o a guadare ilauon , che faranno incollati 
con detta colla : perewebeper iflinto naturali conofeo- 
no ilveleno inorilo vogliono guiìare . 'Piglia fi adtm- 
■ que tutte quelle materie,®- f t pongano al fuoco ><& fae- 
cianfi bollire fin tantoché diuenbbi alquanto duretta -att 
uertendoperò cbef mprefi tenga rimenata con vn ba- 
ttone acciò non sabbruca,& queUa è la colla dipafia, 
o di farina laquaCèforuffima, & mirabile per incollare 
fam forte di carte, & di tele, & altre cofe tali . Et con 
qucfto farà fine al trattato delie colle, parendomi bauer 
me detto a baUan^afopra fimile materia y per cioebefe 
J bene è cofa di grande arte fiao, però non è appartenute 
ali arte ,& prò fejfwne nosìra delmedico ptà,cheditan 
to. Ma, percbiobo promeffo di trattare wquefto Li- 
bro folamentc de fccreti dtuerfi in più p rcf< $ fa h 0 
. lutofcriuerc anco delle predette colle , rfjcndo tanto ne- 
etmano per far dmtrfe arti, come fi può vedere, che per 
cauja di effe le cofe vmfeono pt rft ttavienuifer^a lequa- 

In 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



De' Secreti Rationaft 

UildMòrirefiarebbono imperfetti» Et perciò non mipA 
re ìche fta flato Stendi propafito il ferine* quesli rum 
Capttolifcjprafcmia èeneficiodi ciafehed una per fonai 
(he di ciò fi diletta» 

Del modo di voler fare la calcina comrmme , chi' 
s'adopra nel rabrjcarelecafe. 
Cap. 6$. 

Ptt effer la calcina co fa tanto neceparia 3 non lafàer, \ 
dimoflrare in queflo luogo il modo di farla >& 
ancor dire abitante cefi ella ferve : la calcina adunque 
fifa in queflo moch:cioc\ Tiglianfi cogoli» che fono vnt 
Jpcciedi pietra uiua x come marmoypictra iftriana.efaj 
fi di fiumare > & altre pietre fimilUcbefi calcinano^ 
fi acconciano dentro vnfornoattoata!eeffcrcitiv y et nei 
me7gp del forno vi fi iafeia vn vacuoli quale vadi qua- 
fi allafommità del forno >nelqualc vi poffi entrare àfuo 
coidr fatto che fta queflo y vt fi mette fioco, & fi con- 
tinoua otto o notte giorni : & il voler conofeer quando è 
cotta, farà in talemodo a cioèjo rumerà la machina det- 
tai oleina , onero fi vedrà rfcireil fuoco purijfimofo~ 
fra il forno yilquale mai efee fe la calcina non è cotta* Et 
quegli fono iveri fegnali da poter conofeer e % quando è I 
uotta 3 e non li bifogna più fuoco . Et quella calcina fer* 
fé ad infinite cofe, che malamente fen^afi potrebbero- 
care • La prima deUequali è ilfabricare cafc y & pala^* 
%} y & altri edificijìChe conia calcina fi fabricano. Serue 
fmilmenteper acconciare molte forti dipelatine , come ; 

cuori 
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on dia far funla dafcarpccordouani fouatti, vitelli » 
r altre fimili forti di acconcie >chc fi fanno . Seme ancJt> 
1 calcina per far capite Ite. da fayfapone* & per vele? 
trevnpiento rinfrefcatiuo ,cr altre cofic tali >checcm* 
0 detto fen\a di t jfa fi potn boero fare, 

>el mododi fare la catana di flagno che adope- 
rano gli fciiddlaii. Cap. 64. 

IL modo di fare la calcina di fiagno per adoprate in* 
varie ^ diuerfe cofi >jì fa m tal modo >tioè /Piglia- 
ti fi agno pa ri e vna, piombo parte due > e> mette fi di i»-- 
\ro in vn forno di riuerbero,C figli dà foco in itifufio- 
•fie,& cerne egliè itfifofi titne fimpu umenaH^l fi 
[eguita il fuoco fintanto, che diucnti tutto in calcina bian 
ca . Et quefio e il vero modo di calemaì e lo pagi o ì Sff 
detta calcina fi me per Vttr tare fiat Pi, feudtUt ,et pignat- 
te . Seme ancor per brunire ffetic di vitello , & ni di* 
uerfe altre cofc,che s rfar.o pi r fare molte forti d'artico 
me dalla esperienza fi può vedere* 

'Del modo di fare vno /tu eco forte, & mirabile , 
che dura affai fotto terra. 
Cap. 65. 

Hi vóteffe fare vno siucco 0 bitume d'adoprare 
fotto terra , che dura in eterno faccia tn quitto 
j cioè * Viglia c a! cma viua,cbe fi a fm orbata nel* 
acqua fecondo che fi vuol far e ordinariamente pe? 
Sei * Fior» Z fa* 
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'*fabricare,& in luoco dtfabione ouero arena , mettaL 
Mia mcdefima pietra y acllaquale fi fa la cali macche L 
fottilmente macinata , & chi voi effe far figure o ahm 
uor i fonili uiaggionga della fopr adetta calcina di 
$no una pochifsima quantità , rimemla bentfjìmt 
[teme . Et fatto i lauori unger It con olio di feme di Ih 
& co/i ilauoruche con tal misura far anno fatii,dun 
ranno lungamente . Et ilfecretqdi tal materia è »pet 
ciocbe m tal misura non vi entrale ftrauagante,ma) 
lamente materia minerale di una medepma natura, e. 
quello credo io>chefoffe lo ftucco,ch£ operauano 9I1 an 
fichi Romani nelle loro fabru begonie ancor fi può ued 
renelle 7 erme di fìioclv iano,<&nelC st montana 
nelle fette j ale nel Califo y fa altre anticaglie diurna, 
dotte appaiono ancor ma te uctìign 

Del modo di fare il gefso da formare diuerfe 
forti di Jauori. Cap. 66. 

Il geffo è una maniera di pietra tenera , & lucidai, 
che alcuni la chiamano alarne fc aiolà, de llaquale ue 
do far gcjfo per gettar forme 0 nlicuhfifa in quello mo 
do,cioè. Si piglia della detta miniera, e? fifunpe^i 
piccioliytquali fi accommodano dtntro un forno nel mo- 
do y cìxfala calcina ,etfe gli dà fuoco fin tanto , che non 
tfeano più fumi grojfi fopr uilforno>et queflo faràinfpa 
tto difei ouero otto bore al più; perctoche detta materia 
nceuepreflo lafua cottura, et cotta che è fi velia , et fi 
fettaccia come lafarma t equc$ìoèilgefio , colquale y co- 
me 
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LibroQuiiiro. 178 

ie la farinate qucfto è ilge[fo,colquale,ce>me ho dettoft 
uè formare diuerfe cofe . *A Bologna famcfiffima Città 
1 lialla,fenefa grandi ffima quantità, p wcioche mi ap- 
reffo hanno le mtneredi tal geffo^et la maggior partes 
ielle f ab riche della Città fifabrtca no con gt jfo ma im- 
però l'aere fi confuma prttlo ; ma (landò fotto terra al 

L coperto dura lonzamente* St che quitto £ ti uevifjiìno- 
yodo da uoler fare ilgeflo» 
Del modo di fare la vernice commimc da verni- 
care cofegrofse. Cap. 67 . 
ts4 ue.rnicc commuticele fi faper uernicare^ceft^ 
groffe.fi fa in quejlo modo, cioè . Si piglia cglio di 
r emcn%e di Imo parte una, pece greca par c due , rafa dt 
Pino in grana parte me^a , come far (bbe oglio libre due 
pece libre quattro,rafa libre una,ei fai i bollii e ogni io- 
fa in fi eme dentro una calcara di fame fin tanto the fio. 
cotta , et ilmododt conofe ere la cottura di i al net iute é 
queflo , cioè • iJWetteinc un poco fopra un coltello , et 
di Renderle col ditto, et fe farà untuofa,non è cotta, ma 
\fe farà lucida , et chiara, et fettina untuofità , farà cof- 
fa* c/* llhora fi cola con una pezx a d* tela ,et fi ferba 
in uafi atti a tal materia , et queflo è il modo di fare tal 
"ottediuernicc-j* 



Z a De! 
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De' Secreti RationaK 





I?el modo di fare la vernice di fan daracaoi 
vernice in grana. Cap. 68. 

Q^cHa forte di uernice è molto difficile da far fi 1 
pereto fon rari quegli che le fappi ano f anserei 
non fanno doue confìtte tlfecreto , ma io vagito r melai 
a tuttiyacctoche ogni unfe nt.pnffi ferutre afm bcnepll 
cito > & ilfecrcto è q'ien* y ciùè. Viglia olio di lino lib. I 
& poi ponganfi a cuocere dentro una calcara di rame* 
& fi fa bollire fintantoché mettendovi dentro unaper* 
va sahbr uccia [ubilo, e aUhora farà cotta bifora le\ 
uarlo dalfi4oco,& lafciarlo raffreddare; & raffreddi 
tochefar^metterui altrettanto difaniaracamacmau 
cioè libre S.&M. Udì Spagnai tornare al fuoeo^ 
fa bollire tantoché la f andar aca fia tutta liquefatta,^ 
benjffmo incorporata con l'oltoy&ìn tale modo fi fa ti 
uern.ee di tal forte, perche fcilfì poneffe infìeme Colie 
calda, & la uernice fredda , non fi può mai incorporar* 
mfiemeper modo mffuno,& fe il fi metteffe l'olio crudol 
con la uernice , prima che l olio foffe cotto la uernice la-* 
ria abbruggiata,& non ft potrebbe fare cofa buona . Etì 
pero chi malfare cofa buona facci in tale modo 9 percio~ > 
che queflo è il ueracefecreto da fare tal forte diuernice, h • • 
fecreto m uero douefeoperfi igranfecretidelle ane,e del i 
la natura,per ciochc fon fiati molti che hanno uoluto fa- 
re tal ccfa,enon l'hanno mai potuta indouinare > per non 
lapzi e qwfto fecreto* 



Bel 
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Del modo di fare vna v-rn ice fìniflima,& ef- 
iicaate. Cap. 69* 

l tra le uermci fopr adette fe ne fanno ancor fcn%4 
clioi&fono belliffime> deìlequali una e quefl^ » 
c . Viglia fi bengioi , turnice da fcnttoriy & mahit e , 
-, & fi peflano in poluere ìottilijfima>& detta polue * 
s'infonde dentro l'acquauita dt quattro pijfiate, e? ft 
fcta(ofi al Solenni tantoché talt po lieve pano filate 
acquaie quifla èuna forte di vcnv.rejaqu .le fi uà fo 
a dcilauon colpennel!o y & è bcì':i(fma,u elj-cante, 
cio^be fi ftea ali ombra fen^a fole,& quejrtoè flato 
r abile fecreto nell'arte di natura, 

ci modo di fare l'indi ioftro negro da flampare 
libri,& altre cofe. Cap. 70. 

0 ìncbioHro nero y che s'adopra nelle Stamparle per 
flampar Librici fa in qutslomodo*cicè.Tigliafi 
ì race bquida di queìla^cbe commmemente fi uende da 
uemicarediuerft forti di Uiuori;& dentro pm fi pone 
eia una di fumo di rafa per igni libra di uerhice>ct fi fa 
1 olili e un pochette a fucco Untc 9 fitt tanto,cb( fia bmffi 
no incorporalo, et diuinutc tirgr.fJìmo,e fura fatto . Lt 
metto è l'mcbiojìroicon ilquaìe fi flambano in molte, et 
• Guelfe materie in carta,et copio fhouolutc melate al- 
1 genti del mcndc^cciocbe ogni uno fe ne pojji feruti e 
onfua commodità* 

Z 3 Pd 
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De* Secreti Rationali 

"Del modo di fare jrrcliioft ro da fcriuere con 
perni Jji 1 q «a l 'e n i i r acoJo/o» 
Cap. 71. 

51 fanno in diuerfimodi"gl*incbioslr't da fcriuere * m 
pi rè tutti con galla,C? vtrtolo,fe bene fono vnpi 
co differenti mila fatturammo, to voglio infignaremqj^ 
fio capitolo il modo di fate vna forre di inchicH 1 0 mira 
colofo ilqualeè tanto facile jcheognvno lo faprà farci 
(6**t fi può fare per tutto ,& è quello * cioè • Si pigiti 
vr/a lucerna accefa,& fopra vi fi mette vn bacile di rm 
Me* 0 altro vafo concauo , ilquale fia arto a raccogliere 
il fumo y e detto vafo fi lafcia così per vnanotte , & poi 
fi leua uia il fopradettofumo y e nel mede fimo uafo fi met 
te vu poco diuìn€Otto>& chinonpotefje bauere vm cot 
tOyfarà buono vn poco di orna di buomoj & col dito riè 
menarlo tanto che fia bemffìmo incorporato infume iru. 
forma di inchioflro ,«c> chilo volifje fare perfetttffimot< 
mettaui vnpoco di acqua di gomma, cioè > gomma cIml^. 
fia disfatta nell'acqua^ farà /aito, quefiouieue act 
effere un f xretograndtjfimo* 

Del modo di farci inchioftrocomirmnc,che (i 
vfa pei fcriuere» Cap. 72. 

L*InchioUro iùì)i'Aiun£ythc fifa perfciìuerc , fi fa in I 
più modi y mi quello che fanno lapfii pai te $ fa in 
quefto modo > ciqc . Si pigia galla di tintori , oucrohor- 
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Libro Quinto, 18* 

iedi forni granati , & fi peflano grecamente , &• pe- 
late che fono fi mettono a molle nell'acqua commi- 
per bore uinùquattro , & dipoi fi fanno bollire-* 
wtOjcbe ueught a calare la ter^a parte >& oltrcu 
li ciò ut s aggiùnge pet ciafcaduna libra di acqua ck- 
Me due di un nolo h\( mano, me^a oncia di gemma ara - 
bica & fifa boi/ire tanto ebe il uitnolo y & la gomma 
ìano disfattiti dipoi fi ccla>& è fatto . Et cjueììo ein- 
\hioflro boriifjwwye qua* do d menta troppo s~f((fo , non 
wre,& pi r farlo correre ut fi può mettere dentro orma 
!ibi:cmo,ouero acqua rofa,cy~ così correrà, & farà per 
H ti/fimo nel fuo grado . ,9/ thè queflo è il ueracc>& per- 
ito ordine da fare ihibiosl) v per fcriuecc. 



Del modo di voler fare inehioftro roflb di 
verzino da feriucre in carta. 
Cap. 73. 



j^uendo par lato del modo di farediuerfe forti di 
imbioflrtneriycosìper feriuet e; come perftam- 
ian :mi pare ancor di doucr moflrare al mondo il modo y 
'colqual fi pofion fare diuerfe altre forti di incbuftrheosl 
rojjìycomc gialli, pauona^i,e t un L ini . // modo adun- 
que di fare lincbu fi ro di nei ^rno è queslo , cioè . Ti - 
gliafi ncr^ir o fottilijbmo tagliate,®- fi mette a mcllt 10 
1 acqua fnfea per dieci cuer dodici bore, & p< 1 fi fa bolli- 
le, fin tanto , ebe calli la metà dt II' ai qua , o dipoi fi 
uoia y <i? per ciajibeduna libra di detta colatura s'aggiun 
[e tne^ra oncia di alume di rocca peftà & dr annue due 

-24 di 
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(fi gomma arabica y &fifa bollire fin tanto , the i det 
materiali fieno folliti in tutto>& nuoiiamcntc ficaia* 
fa' à fatto 9 eques'iofira vno incbioslro per fcrtuere di 
tibn<f\mo i <&' con èffo ancor fi può miniare 3 perciochc è% 
meglio di quanti fe ne pojfinofare>& è sìatoprouato di 
me mfinittjjìme volt e, quando lofkceua proua di diuerfo 
cofe naturali > per voler faperc le loro virtù. 

Del modo di fare ine hioftro roffo in altro mod 
& con facilità. Cap. 74. 

O / può ancora fare incbiof.ro diccnaprio perferiuerey 
O colqualefi poffon \criuer e lettere con pcnna^fopraj. 
tana & è belli ffii'io > & detto inchiostro fi fi in qucjìo\ 
modo y cioè • Ttgliafi cinaprio Macinato quella quanti- 
tàcbe vuoi,e poi fi piglia acqua rofa on» sgomma ara- • 
bica mc^ oncia filafau così fino a tanto jchc la gom t 
ma fia liquefatta^ poi con detta acqua di gomma fi di 
ftempcra il cmapno dumo vn fcudtlmo viti iato* Et 
■questo è il va 0) & perfetto inchiostro ài cmapno, 

De] modo di fare inchiofìro pauonazzo belliffi- 
nx) per feri uere. Cap. 75» 

Ctìi vuol fare wchioHro pauona^o 3 e di colore di 
viole»faccia così . Viglia verdino tagliato fiotti- 
le oncie fci>& fia me fio infufionc in libre tre di lifctua da 
capo forte > fatto bollire tanto, ci, e cali i due tcr^i, 
& fot colarlo^ aggiungenti vn poeti diodo ditan-n 0 

fa 
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f iella fopradetta acqua di gomma > e cosi diuenttrJ 
banona^ojct ft lo uuoipiù pallonaio , mettiui piti olio 
idi tartaro > eife uc ne metterai affai diuenterà di color 
molato y er a. qui fio modo nel mede fimo nerbino potrai 
.far rc$o,pMona&o>euiòlato,€tqueJìoéun bclliffime , 
Ut raro fecretodafapere de que i j the fi dilettano di far 
.tal cofa,come è qucfia* 

ÌX1 modo di fare ine inoltro turchino bclliflìmo 
pa fa mere. Cap. 76* 



s 



E ali uno Itoli ffe fare iuchieflro turchino da fcrmere, 
0 mmwcjfitctia in tale modo>cìd. Tigli endice ba- 
rattilo > quella quantità che ti piace , et intanilo fonile 
jbpra iti un porfido » et liquefacelo con acqua di fpWWlÀ 
J della fopradcuaiperò fendala delta acqua di gomma C- 
wchioftro non correrebbe } et fpe^arui Lea: ta , ma ef- 
(cndoui gommarci sue bcmjfitno>et chi lo uoh ffe fave bel- 
li fjìwo l et li. fi ro 3 ui metta un può d'atumc di rocca* che 
li dà imo lustro mirabile . Et questo è il uero irickiojlro 
tu rebino da fcriucre ogni forte di lettere. 

Del modo di fare inchioflrio giallo pcrfcriiicre 
incarta--. Cap. 77. 

Volendo fare inchioflro giallo per fc) il'.cy e in car- 
ta, farai m quejìo modo , Cioè* Tjgtld de i 
fruni delfpm conino , ctpeilalincl mortai* , ctfopra 
Milititi acqua refa tanto che filino unti coperti , et 

poi 
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poi /premi fuori il fucco>& in detto fucco mettimi ac~\ 
qua di gomma >& filo vorraigiallo più coorito f vi 
metterai dentro t>n poco di ^affaranno inticro,& baite» * 
rai incbioflro giallo di due colon differenti , colquale fi \ 
può fcriuere , & dipingere fopr a carta come voi, farà \ 
co fa bilia* 

Del modo dì monitionare vna fortezza per 15, ò 
20. anni» Cap. 78. 

HAuendo io ferino nel mio Speccbio di Scienza 
P'muerfale^molteinucntioni trouaieda me 3 non 
ho voluto\fim\lmcnte mancare inquesìodi r melar e al" 
cuna 1 o/a che fta di gran foggctto,c? pò ò ha parfo di no 
ler mofirare a Trencipi del mondo il modo divittoua- 
glurt té fartele, per molti anni parendomi cofa più 
cùe h'ècèffatfdtj} come ancora nel mio Capriccio Medi" 
cmali; bo fi fitto quelle gran marautgiir della polucrc da 
fc.hwppo,& da artigliarla* L V da fap ere adunque , che 
nelle fori e^e non vi c maggior difjìcultà quanto è il vit 
touagliarle per tenipo affai : perewebe le vet tonache fi 
guati. ino,& altra di qucZìo tgh è ncciffario molmi J & 
c auatl t per macinar e, acqu 1 d'adoprarejegnepcr cuoce* 
re il pane , qual tutte fon erfe , che facilmente mancano 
fior rendo il tempo.lrla fi alcuno Trenc pe vorrà v;tto- 
gltare alcuna fua fortc% %a, faccia in que fio mulo : cioè. 
Téglia gran quantità di cavagne feccbtjZit móiidate 
facciale macinare al molino > '& metta (a fuma diìle^ 
dette castagne dentro le archerò caffè » allenendo che 

fu 
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Libro Quinto. iSt 

Ja bcniffmo calcata* & battuta con alcun legno , cbcj 
| fa più timo -><ì he lfipv.o 3 & qu(§ìoé il vero furi to,per- 
■che la detta farina non figucfla maitC m (tifo di necef 
fità,i f idati la mangiano così afawta , csr c botàfiima, 
& fo$lantialc ì & non accade acqua da impattati a , ne 
fuoco da cuocerla^nc caualfoyò mclir.o per macinarla. , 
m a cosìftmpltccc molto foftantiofa } & dà grandiffimo 
nutrimento a chi la manata) & con quella fi pcjjono fo- 
mentare i foldau lungo tempo , <&■ quello c grandi fimo 
fecreto , & non più confidi rato da neffuno* 

Del modo di rare dolce l'acqua falfa di mare , & 
farne gran quantità . Cap. 79. 

L'acqua falfa fi fi dolce con il disili aria per lambì* 
co y equ(flo ciìficretojna per farne m quantità fi 
fa in modo taleyCioè^Sifa vn i mbuco fìmiU a quei deue 
fi difliUano l'herbe ; ma molto maggiore , & ti capt ilo 
ha da lì are dentro vngran catino fen^a fetido , & Ila- 
gnato intorno al detto capello di nu do , tbt l'acqua non 
ni fin fuori , & detto catino fi riempi di acqua , fa di- 
stillare ajai acqua del lambicco , 6^ quando fi dithlla 
rnu-ar la ffejfe volte , qutjlo e il fecreto da diitiHare 
affahU con poca sfefa,& non tfjcndo lo mflruminto in 
quel modo y non fi potila diftiliare fi non potbtfjìma-* 
quantità, & di quesìo fecreto fon siato io l'inni more, 
quando w dijlillaua tutte le materie pet faptr (e loro dif 
ferente , & gli effetti delle cofe naturali , e fùfi diiiil- 
landv >uquafalfa } t rotta che diutntaua do!ce,& queflt 
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fu Canno I 547. Efjendo in Sicilia nella magnifica Città 
di T «hrmo quando iofeoperfi quefio tanto alto, mi- 
racolo fojecrcto dì natura* 

Del modo di fare vn'olioydi tanto pudore, chc-i 
gettandone dentro vna fortezza > gli 
h uomini, & donne faranno sfor* 
zati di abbandonarla.,. 
Cap. 80. 

f** Ili volefic fare, che le genti non po te fiero Bare in 
V-/ tua cafaoucro in vna fortezza » faccia far <jue* 
jìo olio , &• lo getti dentro > che quei che vi habtteran* 
710 faranno forcati da abbandonarla , & andar fene ria 
per il gran nncumcnto>che fentiranno del crudo pu^o- 
ftà he rende il detto olio , & il modo di farlo è queHo ; 
ùoè. Piglia tememina lib. 2 . folfaro giallo lib. 1 8./4H- 
gite humano o»c. 1 o. & tutte le fopr adette co fe fieno 
meffe inficine dentro una boccia fìorta , difttllare per 
for^a di fuoco , fino a tantoché fiane vfeiti tutti gli fpi- 
riti di tal compofitione,aucrtcndo chele cornine ffure^ 
delle boccie fi ano bemjjìnio otturate > acciocht i fu- 
mi di fuori non efeano , e> finito che fard di difid- 
larc, ferbalo in vn vafo di vetro beniffimo chiufo , 
che non ir/pira : quctlo è un'olio di tanto gran 
pHSga* che volendone gettar dentro in vna cafa , 
onero in vna fortini genti faranno consb ette 
ad abbandonarla : cofa la ptà fiupenda (he giamai 
fia Hata vista* ne vdita al mondo , e> zttijfima, 
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\& facile da fi irne la pronai fa chi fi volcffe certificare 
idi ut co fa. 

! Del modp di condire molte forti di cibi per qud 
lische CmiQàttìmàhtijik Tue ragioni. 
Gap, 3r. 

T) !{tma ragionerò detmdó di fitteti bifcottOydcìqual 
X // fervono quei chepcrcaufa d'alcuna infermità vo 
glwnofa r dieta. Il modo adunque di fi lo è qtieflo, cicè. 
Se fi vuole fvbif cotti, fi fa vn pasìoncdi paftalungo \ 
& fi mene a leuare><& poi fi pone a cuocer nel fumo, & 
cotto cbe)aràficaua del forno , con vn coltello fi ta 
glia per iltrauerfo,&fifa àffaipe^ì di°roffctfa d'un 
ditole dipoi fi tornano nel fumo fin tanto* che (Incuta- 
no feccb: ; & fuetto è il bifcottofemplu e , cbcdi fcpra 
hodetto \&chilo volcffe fargol^uccaro 9 potìa mei le- 
te il qtecaro dentro la pafia, & poi farlo Uelfopradeùa 
modo,® fimilmente chi lo voleffefn con awfi>o cor un 
dolly 0 cornino >cucr^affaranr.o , b.fogv.a impalarlo , 
quando simpafia la farina^ così batterà: bifeotto dì più 
for Cy&i detti biscotti , vfandoti a mangiare a feltrano 
loflomaco dalla fuperfiua bumidità,[anno digerir bene; 
€r fanno molti altri giouamenth quailafcierò ver e(ìcr 
così notti a tutti come fono • 
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Del modo di condire forzo per gli ammalati dn 
febre* Cap» 82. 



L'Orafi condifee in diuerft modixper cibare gli am->\ 
malati+Uvno de quali ( quesìo,cioè. VigliafiC^ 
or%o> r fi monda dal fiordo**? fi mette a bollire m ac 
qua,o in bado fin tanto y che fia bemffimo cotte & cot 
to che egli fia y fi mette dentro -pna pe%%a di tela y & fil 
Spreme fuori agwfadi mucilaggme* & que^o è quello 
che 1 %f>mani chiamano cr^at a Napolitani mine &r a di 
cr^OtCìr 1 Venetxahifugoh d*crio.Sifa anccra quefla vi 
ttanda in altro modo > cioè.Si piglia farina d'orbo, & fi 
fetaccia beni(fimo>& di quella fe ne fa mineflra difìem- - 
per andò con brodo y cuer con acqua >c fi mette a cuocere: 
Cr qucftj fpecu ficondtfee ccn manco fuoco y & è 
più Yinfrefcatma affai dell' ali rafi>pradctta r 
& quefloè ciboyche fi fa ufare a que- 
gli che paiif cono infermità cali- 
deper r infrenarli : cr è 
cibo molto laudato 
da gli ami" 
chi>& 
mo 
derni me» 
dici • 



Dèi 
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I modo di fare brodo di gran foftanza pergli 
ammalati. Cap. 8$. 

[L modo di fare vn brodo confumato per dare nutri- 
mmo agli ammalati ,farà quello , cioè . Viglia^ 
ma boniffima galtina,oucr cappone,^ fi pela,& peià 
a che farà, feh cauano fuor del corpo le budella,^ vn 
Itra cofa , & gli fi rompono tutte l'offa ,&ft inette a 
olin e dentro muri uafo.che sij di tanta <irandi^a>i he 
on fia di miflicri aggwngerui più acqua di forte nifìw 
\a per confumare la gallinaio cappone y auerterdo cht^> 
ome batterà bollito vn pc^ettojnfgna cavar via tut- 
oli graffo. €t quando farà ben confumato ,peì cgm li- 
bra di detto brodosi fi aggionge onae quatl ro di bontf- 
faio vin bianco dolce oncieduedi ^ucearo branco , 
& fifa bollire tanto che' l^uccaro ven^hi adefìer dhf» 
fatto y & dipoi fi cola dentro m vn vafodi vitro che bc- 
ìiljimo fi a chmfo . E t queflo à vn confutiate di grandif- 
r imafoilan^a;tlqua'e dà grande nutrimento agli am- 
malati , che hanno d ibi fogno di nttaura) fidando* e fpif- 
te volte,?* fopra il tutto > eh fìa caldo;& quelìoi tit- 
ani io chiamano brodo confumato, i Napolitani lo cha 
anoforcitioy & i Venctiani con fumato, & alt ri m al- 
ti variabili iuodi,fcondo le loro Imgu r. 



Del 
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Dei modo di fare il pan grattato per gli iti- 
le rmi. Q?p. 84. 



Ljt minestra di parlottato j> che fifa per gii inferi; 
mu f v eondifet in diuer fi medi, fecondo la natura s : 
0- qualità de gli ir fermi *ma però non iti è altra dijfereA 
%a,\c non nel condtrioipeì cloche per tutto fi gratta il pat 
r^, & fi cuoce nel? acqua, & cotto che eoli é;chi ia vuoc 
le condire con mandole, fi pigliano le mandole mondate I 
& fipeftano dentro in un mortaro,che fi a beni (fimo r ; ct\ 
to , et fi (iemperano con acqua cotnmui s ov.cr con a 
qua rofa ,et fi fadiuentare aguifa di latte r e poi firn 
[cola infieme con il pane grattato , et chi lo vuoi fi>'<LJi 
difeme di meloni bifognapi 'Stare le Jeme deimc.Um neh 
modo medefimOìCbe fon peliate le mandole : ma bifigna 
■pacarle per unape^a bianca : accia le ftor>e delle fe- 
me reslino dentro la pc^a,® ilfucco re fi fuori ; et ibi 
non vuole grattare il pane Ao può tagharo con il coltel- 
lo , et farà tutto uno » et quello cibo i%om ani , /a; 
Hìiamam pane cotto ,,iNapolita?ù pane grattato , / To- [ 
fcanipappa, cti Venetiani panada. Et quello è aba \ 
incito conucnicn e per gli ammalati in ciascheduna for- • 
te d'in fornita ; percioebe fi digerì fcc pretto, etnoiu V 
di fastidio nijfuno nello flomaco r et dà bornffxmo m~ l\ 
tnmento , et per qucslo la maggior parte de medi- 
ci, così antichi, come, moderni , hanno fempreu fa- ■ 
to questo fifa pertlmeglio, et più conuemente , che 
fi po fi trovare per ucler cibati li ammalati , et io an- 
cora 
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Libro Quinto. 185 
r io ancora lo approvo per cofa buona > & perfetta 
alieffetti* - jhirmW:.«Vs 

Deimodo di far pefto in più modi per giim-ji'jm 
fermi>quando flanno male» *c«^ 
Gap. 85. 

QVando gli ammalati fin già diuentati deboli > <lj 
fiacbhchenon fi poQ'onocrbarcper darli alqktw 
to fofìan^ay (e gli fa il pefto , ilquale fi fa mqueUo mo- 
do , cioè . Viglia la carne bianca del petto delle galk ne* 
0 capponi >c fi pcfla dentro il mortaro di pietra, c ci me 
èbénpejia,vi fi mette quattro ofci mandole ambre/ine*- 
; & vnpoco di^uccaro jino y & di mtouo fi pijiaog'.ieif^ 
infiemeyjin tantoydye fu pejìatofotttliffimamctitc , e poi 
fi distempera con bonijjìmo brodo j che non fi a grafi* } . 
■percioebe ilgraffodel pollo è raoltùduro alla di i< fi ione > 
0 e genera grò jji tumori , quali nnocono molto allo slama- 
lo de gli ammalati ,& qitcH>-> è il \>cropcs~loda faiej*; 
\fer dar nutrimento a qua cbe(on debuti. 

Del modo di fare pedo fcn?a carne per quei 
che fon feriti. Cap. 3<5. 

SI può fare ancor petto few^a carne jCÌ/c mobofoUan 
twfù , & dì tenera diveslionc ; il quale p e Ho fifa m 
tale tnodo : <. ìoc . Ftgliafi mandole a m bro fini mondate 
| parte tre mollica di pane parse due X* CC£ rofino partes 
1 . Ctptjiafi tinto infime fino a tanto che fa bcmijimo 
Scc. lior. ^4 a pe- 
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pettate nelqudevt fi mette vn poebetto dì fate tanto 
chabbia %uflo »&fi dislempera con acqua rotaie ot 
sltre acque dilìillate Jc quali fieno appropriate aU'trfir-ì 
mtàyper lacuale fifa H dcttopefto>érq*e$}jQÌ dduatif\ 
fimo cibo %&*fi digerì fct bene, > come daìlUfferienxa fi j 
può vedere »<&*que fio è cofa affai vide > & neceffaria /* 
dtuerp effetti* 

Del modo di fare vn cibo di grandilHmo ria- 

fcefcamento > e nutrimento * . ,j 

1 

IL modo di fare quefto cibo è qucfio » 'Pigìianfi otta j 
bianchi dioua frefcbe,cni:if quattro di latte di man- 
àole dolci > e£* ontie fei di cuccar* ccn vn pochetto d'ac- «. 
quarofa,cbe fia finijfima 9 ^r fi rimena tanto dentro in 
vn mortaro,cbe tutte le faprt dette eofe fi venghinoa in» 
corporate in ficme y & che diuentinomfo- ma di liquido t 
unguento, & così farà fatto + £t questa iìwa ietti- 
pofitwne > laquale dà gravdtffimo mtt>men\o a 
gli ammalati , & gli viene a r 'wfrt fcavc % & 
glicjhnguc la [ac>vr tale cewpsfit io- 
ne fi doucrdtbc ufare da tut \ M 
quando fono ammalati, & 
majfimtdifcbricor 
lìde^che indu- 
cono - 
grandtffìrtUL» 
vii** ficcità. 

Dei 
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Del modo di fare brodetti di più forti per gJt i 
ammalati. Cap. SS. 

Ki I fanno diuer fi forti di brodetti* onero mineflre nel 
brodùypcr cibare gli ammalati , l'uno dellìquali fi fa 
n quelle modo a cioè • Tigliahfìpetrofini,& fi tritai $ 
nutijfimamcnte conti coltello >&fi pongano a bollire 
dentro in un pianai t me col brodo di carne , oucr dipolo 
cotti y che faranno fi piglia un ouo frefeoper tiofebe* 
\dunafcndclLadelfopradctto brodo , & fi sbattono den~ 
troinunafcudellacon jucco di narance y ouer di agi re$o% , 
A & un poc hetto di laffarannoy & cofi bollendo detto hre 
. : do , iti fi butta dentro qudCouo sbattuto , riwnando 
) fempre il detto bi odo , e-" non fi taf a a più' bollire - Et 
» qui (lo fi chiama neramente brodetto con pct\ofino+Se- 
. i ne fu amor a. un'altro nella incili firmi maniera , ma con 
I 1 otto , £r farina, & un poco di ^naarc fine* Se nefaan- 
cor a con tnete > bora$mf % & alcune altre herbe fi- 
m:li>fr poj con fona sbattute , Et queflt fi 
chiamano brodetti di he\bc y et in mol- 
ti altri modi fi ne pofjono fine * 
iqua.lt pretermeto per non 
cjfcrdinecejjìtàput 
che tanto . 



Aa 2 



De 
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111 
il 



DegliefFetti che fanno diuerfe forti d'heròe ne 
glicorpi humani ,& d animali quadru- 
pedi, & prima della celidonia., . 

LeX C e/j<foww vuol dire celi donum/polendo più rhìgL 
ramente dire, che ella fia vn dono dato dal Ctelo*s 
ftrciùcheeUa è vn herba di tal virtù, che fa flupire tl \ 
mondo delle fue operationi,peuhe conferitala vifla >&i 
fa racquietare a quei che C hanno qua fi in tutto perfajoe 
candogti occht col fuo facce, fa cadere i dmti^uafthmet 
tendoni del fucco di tal' herba denti Ojfa sìar fané le per* 
fonejnettendoladetta herba infufwnem acuita vita per 
giorni fth & dipoi slittandola, & di quella v farne a be. 
re ciafebeduna mattina vn pochmo . Et fa altre opera* 
tioni affahlequal non ferino per non hauerne vifla Cesie» 
rien^a congliocchiproprij. 

Del polipodio querzino,& Ji fuoi effetti. 
Cap. co. 

IL polipodio quercino è vn herba notijfima laquale ha 
le ifìeffe f rondi della falute , e nafee fopra l'arboro 
biella quer%a,& ha virtù f lumache maugiando dram, 
ydellafua radice fa andar del corpo afiaifimc vokc>& 
h molto giouamento a coloro che di natura fon lìitic^di» 
\artca lo lì omaco, fa ormare \edital } herba fentono^ran 
Mmo giovamento quei che la pigliano per bocca. " 

Del- 



Uà 
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Pdf ebulo,& Tue marauigliofe virtù nelle 
gotte. Cap. pi. 

L'Ebulo è vna herba notìfjima al vulgo , & intùito 
falutifcra, percioebe mangiando tre > o quattro 
delle fite cime in infilata , fa andar del corpo benijjimo, 
& f acqua distillata delle fue radice fa mirabile gtoua- 
mento alle gotte , pigliandone per bocca » & vngendofi 
coti effiì illudo vfefo fi mìrabtl giouamenio alle doglie 
4trtetubc , bagaandoui dentro delle pe^je , o mettendo- 
ne [opra il luoco dotte ch'i il dolore* 

Della radice del Rnmice,ouero Lapacciuolo, & 
fucopcrationi. Cap. yx» 

Il 7tymicc,ouero Lapacciitolo è vnatboremoltovul 
gare,& nota ad ogni vno ; percioebe in Lombardia} 
fochi hortifonO) che non ve ne fta 9 percbe ella è ber ha che 
fi mangiain vece di jpinaci , & la radice di tal herba fit 
l'effetto ifleffo , che fa il rtobai baro , percioebe facendo- 
ne pigliar dramme due per bocca folue il corpo mirabu 
liffimamente>purgailfanguefana la rogna , &f amolto 
giouamento al cor pò, & la detta berla cotta [otto la ce- 
nere calda del fuoco , & ponendola [opra lefcrofòle rot- 
te me [colata con %uct aro candido Ae tKondificamirabit* 
ftente»®* in bfcitilJìmQ tempo lefann in tutto* 
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3èirhèi6aìiipericdfl| ouero perforati, the 
alcuni la chiamano nerba di & Gio- 
uanni. Cap. 

t'jf^lkVtJjtì bttbahìpetfconè molto nota al mondo s p 
« VS£ tffe* hàtuue te fondi firafofate . Stinta herbù 
appropriata alla cutatione delle ferttcìpertiochei 
foctitfàptiòifiefbt > & medicando le ferite > téfana com 
%r*tfli8tìga$ dmahetba riufrefea il fegato beutn** 
doUjhadecottionc > {<fkm te ferite interiori, follie UftttfM 
di corpofnitiga i dolori della matrice,& molti altri ròM 
uamenti Viene a farebbe io non It dico t in questo luogo , t 
per hauer-ne trattato a pieno altre volte mdiUcrfè-opetei 
nùeicontefipuà. vedere» • 

; $piò pàuoaazZo>& de' Cuoi irriracolofi, 
affetti. Cap. 5^ 

Il metà vetefie è vna piantò molto nòta à crafehedu- 
#d * ptrftoebe qiUft in tutte le babitatiom dì VtUa 
nefonèytà fddtce detqvate ha tanta virtà^cht cauando* 
he ilfuecù , e dandone a bere vn oncia con mei fofato,fa 
yùmHì'àreà^hékacuà tt corpo nnracolofamente^peftquali 
effktii fobie làhìdropfa 

le ftUfoieiper ctoebe 1* virtù tanto <titrattiua % che folue 
qua/i la rnag^o^paHeditiaféhedtiria infermità del cor- 
po,tanto interiori, quanto cilertQri . 

ì\ Dei- 



1 



Libro Quinto 2 



DeH'Ifopo montano, & défuoi mirabitìrcffettì 
in diuerfe infetmìtó . 
Gap. 95. 

T '-Ifopo rhontatwyevn'herfra rnokoconofc^ 
JLj le ha grand ifjìma virtù k decotitonfua è molto JfSf- 
ìàtifeta , per quei che patifeono fluffodt orina : perticete 
Àpglumdoìa per bocca , in breue tempo lo nfìren$e.&.fo 
Jffrj & ilfimiìefa la dettadtcotìione nelle feriti y\&p&* 
:\ ficaie, che lattandole con t (fa lèwondifiea&le reflrin- 
J ge riduce prcsìo a (anità>& fatxvdfffòtutre di efia 9 
j & mcttendolclfopra le ferite frefebe » lefana . Et que- 
I fio fa per la moia virtù fua rifìmtiua,fana iatàffe,bt- 
uendo del v no della fua ivfufione* 

Dell'herba gratiadeì , & delle fueocculte r 
virtù. Cap. 96 » 

LA grana dei è vn berla notijfima, laquale fatta mol 
te infermità , per cioche facendone poluerè di quel • 
la fa vomitare » & andar del corpo > dandone dramme 
due di effa polucre invino , 0 acqua , ouero brodo , dif" 
folue la febre 3 fana i dclori dicoipo > <2r del i\omaco> & 
fa molte altre buone eofe > le quali lafao da canto per pià 
Ir e tuta» 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2294/A 



ili 




^zZi De' Secreti Rationali 

jjDcftatóiofanto.efafc occulte vir$ù,& grande J- 
fp^àenze. , Cip*. $rf* 

T Leardofantoè un'herba molto notabile a ciafebe-y 

'fa.fbmtoÌtniu*ìA-IU4dti%t^ epende bautta mene a \t 
«fanurÀ'irfermislflàwatatyapo^^ * 
àffctnrix.kpMti \ dAn4wp c r- bocca dramma una la in- |- 
fufimeineluiUq fatta di pale berla ; purificati fangue, \ 
'hi buona, ^ac^m^ria % conferua lauitta digit oc j { 
jh'tùenc il corpo utb*ico,& conferua infamia • 

- ^ 'ideila iua a^ctix:a#& fue virtù,& qualjteì . 

Cap. 98. 

LAmarteticaèunherba nptiffima t laqualcè di 
gran wtu&mtoritàfral- altre lxrbe>pcrcioche 
lafua decottione (tif a in nino } & fana tutte le dogliedel 
Ugionture,& beu\do\ie ogni mattina un bicchiero che 
A eUdfacaldaJakafwilwmte la dettàUecpttione 



tutte quelle forti di febri, che col freddo uen 
gono » come fono quartana,®- texa- 
na i diffolue il dolore della cmi- 
cranca,ftarica la teflon» 
& fa ftmili ef- 
fetti . 




Delle 
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